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NOTIZIE 

DEGLI 

INTAGLIATORI 

CON OSSERVAZIONI CRITICHE 

RACCOLTB DA VARI SCRITTORI EO AGGIUNTE 

A 

GIOVANNI GORI GANDELLINI 

DAL TADRZ MAESTRO 

LU lOl DE ANGELIS 

MINOR OONVENT^iVI'B 
SOCIO dell'accademia delle scienze, e già' PEOFESSOM 

PUBBtlGO NELLA ONIVE&SItV DI flEKA. 

Tomo Quinto 

Del proseguimento delV Opera 
fino ai nostri giorni 

Vindicat Artifices, meritamque impendit honorem > 



SIENA 1809. 

Dai Torchi d'OwoBÀTo Pokm 
Con Approvazione. 
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NOTIZIE ISTORICHE 

D EC I. I 

I]>fTAGLIATORI, 



BACCO (Antonio) nacque in Roma Fan- 
Bo i549- ; studiò Tarchitettura , evi riesci . Si voll« 
esercitare ancora nelP intaglio ; e fra molti pezzi 
di architettura , elisegli incise , vien reputata cosa 
moho bella la Pianta di S. Pietro di Moina dìM 
segnata da Antonio Sangallo. 

Giorgio Vaaari (Tom. 7. edis. Senese foL 190.) 
«crive^ che tatta quello, che fece Antonio di gio- 
vamento» e di utilità al mondo, e nulla a paragone 
del modello della veneratissima , e stupendissima 
fabbrica di S. Pietro di Roma , la quale essendo 
stata a principio ordinata da Bramante, egli con 
ordine nuovo ^ e modo straordinario l'aggrandì ^ o 
riordinò • • • .' come si può vedere nel modello fat« 
to per mano di Antonio Lahacco suo ereato ^ di 
legname , e interamente finito : il qual modello , 
che diede ad Antonio nome grandissimo, con la 
jnanta di tutto Pedifizio sono stati ^ dfopo la mor* 
te di Antonio SangaUo , méssi in stampa dal det<- 
tO'^ Antonio Lahacco* ^y II modello del SangaUo 
scrive Monsig.. Bòttari nella vita di Michelangelo. 
^Vasari Tom% xo» fol. i^7^) ^ tuttavia in essere nel 
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Falasieila^ Bel^adere, e fa lavorato da £a&ao. 
cOy ed è tanto grande, che vi si entra dentro 
agiatamente •• • • quantunque in parte 8ia stato 
renduto meno perfetto coiraggiunte fattevi sopra 
delP ordine attico, dove son molte imperfezioni 
in quelle pesanti finestre ^ « in quelle nicchie 
meschine ^^. 

Pabblicì^ anohe Abaoeo un libro deUe oose di 
Bontà ^ eh* è bellissimo {fai. 191.) Il P. Orlandi 
neirAbecedario Pittorico lo dice soltanto inta'^ 
glìatore delle cose Romane , e lo chiama Labacco • 
^on può però negarsi , che M onsig. Bottari , di- 
ligentissimo annotatore di Giorgio Vasari , abbia 
ragione di querelarsi del P. Orlandi , che non fa 
gran conto . delPopera pubblicata dall' Abaoeo su 
le antichità Romane » e se n*esce con una parola 
(Tom. 7« vita di M. Ant. foL 16 1.) Quest'opera 
molto stimata e bene intesa fu pubblicata ciroai 
Il i5So., secondo riferisce Vistesso prelodato Mon* 
signor Bottari ; ma mi dispiace dover io ripeter» 
#ol Gh. Tiraboschi ( 8tor. Lett. ItaU Tom* 7» P* a* 
voi. II. foL 499») <li ^^^ poter dare una distinta 
contezza dell' architettura di Antonio Labacco^ 
con la quale si figurano varie notabili antichità 
di Roma , stampata più volte nel cprsQ di questo 
«ecolo , perchè i|on 1* ho veduta • Abacco. ebbe mo« 
glie, ohe sposò nel iS^S. ; ma ignorasi se egli avea^ 
se dei figlj, e qual fosse lo stato delk sua for» 
tnna • 

Avrei creduto , che Mr. Basan , il quale nella sttt 
prima edìaione non lo rammenta» avesse errato^ 
dicendolo soltanto Abacco , cosa molto facile agU 
Oltramontani su la nomenclatura^ siccome agU 
Italiani su i nom di fssi; molto £ià| die neU^cdi^ 
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sìose del Vasari fttta ia Bologna nel i663. in S. 
si legge Lahaco . Ma conyìene ricredersi , e dap- 
gli ragione assolutamente; poiché nel Tom. II» 
n. ii8. a fol. 877. delle Lettere Pittoriche ^ re nm 
ha una scritta d9> Roma, e mandata in Siena a Bai» 
dassar Peruszi di suo proprio carattere^ in cui é& 
sottoscrive Antonio alias Abacco • Ed ecco il peiw 
che &o apposto in questo luogo Tartìeolo^ che 
r interessa, piuttosto che metterlo alla lettera L^ 
che credo apostrofata • Un errore dì Mr. Basan i 
circa Fanno delta sua nàscita, che si ascrive fran» 
càmente al i549*9 essendo che riscrizione posta ìb 
S. Pietro vicino alla Cappella di Sisto ad Antonia 
Sangallo suo maestro, i del i546. 

irerromo SAirrx galli florektiito tube iffnnsUDJif 

A€ FVBL. OPEfilBVS FRAQIPV£Q. D. FETRI TB1KPL0 
ORNAimt A«QHrr£QTOaYBI FACILE FRINCn?! ^ OTM 
VKLIKI LAGV8 EMISSIONKM PARAT PATLO PONT. MAX. 
ATOTOBE INTERitfMirE INTEMPESTIVE EXTiKTb ISA»BLLAt 
2>$TA YXOR MOBSS. POS. MDZLTI. Ili» KALBIlI>. OfiVOB^ 

Se dùnque furono finiti da Lahacco tutti i éU/tm 
ti modelli , poco dopo la morte di Antonio eci 
non pu6 essere che egli nascesse il i549'> stanca 
che sarebbe nato dopo la morte del Sangalli, il 
che ripugna . Direi piuttosto ohe a g[ueir età 
Abacco fiorisse. 

ABBIATI {Giuseppe) rammentai dal Gandel^ 
lini, e taciuto dal Basan anche nella sua secon^ 
da edizione . S^ ignora* precisamente P anno delia 
aua nascita , indicandosi soltanto la di lui patria 
Milano sul principio del secolo XVIII. JL'Abe- 
màìx$ìi4 Jfit^nw dattn del ctlebjr# FiJtipjEK) Ab^ 
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bìati Pittore di una certa franchezza, e com& 
dicono , sprezzatura , che quantunque non finisca ^ 
piace (Lanzi Stor. Pit. Tom. a.p. i. Scuola Mi-^^ 
lanese) . Egli morì nel 171 5. in età di 75. anni , 
e lasciò un buon patrimonio ai figli ( Abec. Pit. ) 
SaieJ)be forse Gìas^f^ uno di essi ? Le sue ope- 
xe 8on riportate, dal Gandellìni . 

Al^ERLr {Gioi^anni Luigi). lì B^an lo fa 
nascere nel 17^3. in Winterthur , e io fa scoI»u-e 
di Mayer , e Green . Dee leggersi però Meyer, come 
Bost scrive nel suo Manuel (École Allerriand) ^ 
e com'egli stesso al respettivo articolo di Meyer- 
avverte. Mr. Basan dovea rammentarsi, che Fe-^ 
lice Meyer ces§ò di vivere, .secondo -egli asserì-^, 
sce, nel I7i3., e che se Giovanni Luigi Aberlì 
è nato nel 17^3., non può essere stato suo disce- 
polo . Gonvien però asserire con Mr. Rost ( loco 
cit.)^ che egli apprendesse "gli elementi dell'arte» 
da Enrico Meyer figlio del prenominato Felice , 
di cui Basan non né ha fatto neppnr menzione; 
onde parrebbe che non lo conoscesse uè per inta-: 
gliatore , né per maestro di Aberlì . Crederei , che 
avesse sortito i suoi natali nrfla suddetta Citfà cir- 
ca Tanno 1730.; poiché se fosse nato seconda 
Rost nel 1786.^ Enrico figlio di Felice Meyer sa- 
rebbe stato all' età di cento aimi , quando inse- 
gnava ad Aberli; nel qual caso era impossibile, 
che Mr. Basan , che ci diede Tultima sua edizione 
nel 1789-, pote^^e parlarne. Rost, che nel 1797. 
ci ha dato le opere dopo che Aberlì rinunziò 
allo stile di Meyer ^ non avrebbe potuto nem- 
inen esso discorrerne, essendo allora di anni 11. 
Scoperse Aberli, che le maniere di questo suo 
precettore nosi eran per lui; e trasportato da ge^ 
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tnó d'imitare la natura, ohe molto gif giov^^ 
«i fece come uno stile suo proprio • Maneggiò il 
.pennello con particolare dolcezza » e tratteggiò la 
punta con maestria ;*ma sempre nei paesagg], nel 
qual genere di pittura si trovò dal suo ge^io 
chiamata. 

Stabilitosi in Berna , disegna da due parti quel« 
la Città, e sotto la sua direzione là fece intaglia- 
re da And. Zingg suo allievo. La sua pratica del 
chiaroscuro acquistata nel dipingere lo rese iiii- 
rabile nell* alluminare le vedute della Svizzera ^ 
o che di' per se leggermente avea intagliate a 
punta ^ o che altri aveano incise ad acqua-forte. 
Tali sono quelle dei Dnnker, Guttenberg, Pfen« 
ninger^ ove si osserva mantenuto sempre lo spi* 
«ito^ e la precisione del disegno. Egli diede nor- 
ma, per così dire» a tutti gli altri, che in ap- 
presso ci hanno dato le vedute più belle , e pit« 
toresohe della Svizzera • Conciliarono però a^l 
Abcirli la comune approvazione quelle vedute, 
oh' egli disegnò nel Cantone di Berna , e che gli 
uomini di gusto non cessano di ammirare comp- 
ii capò d'opera in tal maniera e d'incidere, e di 
colorire. Ne feci onorata menzione (nel Tom, IV. 
par.L cap. %%.^L i44*) proponendole come ppn 
esempio a coloro , ohe vi *si volessero esercitare . 
Trovansi delle sue opere» varie serie, dalle qu»li 
%\ prendono come pezzi principali i seguenti ; 

1. Veduta di Nidau presso *1 lago di Bienne , infùl. inu 
41. Veduta presa dai Gafteilò di Thoan, in foL^ uu. 
IH. Contrada disegnata ^ dai Btiuardi di Berna, in fol. inu 
IV. La Città di Berna dalla parte dei Nord , infoL ine, 
y. La Vaile di Oberhajli, m fot int. . 
VI. Veduta del Villaggio , o del Lago di Brif ncs > 
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VII*. Vedota VI! Vevay , in fot int. 
Vili. Veduta dì Loiaana, ad acqua-fortà daDunkef, 
in fol, int., . ^ 

IX. Veduta di Carller, e del Lago di Bieniie , gr, in 
foLint, V 

* % Veduta del' Cascdlo di Wlov^tiis , ^ dei contorni ^ ' 
gr. in foL int. ^ ' ^ ^ 

XI. Veduta dì Y Verdun presa da Cììnil,gr. infoi, ine, 
Xil. Veduta disegnata a Moùri presso ^rna,^r. in 
fol iht: 

XIII. Cascata d'acqua detta Staubbach nella falle di 
tTauterbrunnen, acquarjbrtc di Pfenning^r^ infoi, in alt. 

XIV. Una parte degli ammassi ^di ghiaccio dì Grìn* 
delwald, acquaforte di Pfenninger^ ih fol.' in alt: 

ACKEHM ANN, abile multo nella meccànica, 
snìa neir intaglio riesci molto mediocremente. Vi« 
veva au Ii|. metà, del secolo XVin, . ' 

ACQUA ^ o AQUA/«ome scrive Mh* Basan* 
( edizióne feconda ) ' ( Óristoforo 4^ir ) * Nacque fé 
Vienna nel^iópc, e fa disegnatore, ed ii»tagUa*^ 
tore, del quale si hanno le seguenti staiti^e. 

1. Federico il Grande ^e di Prussia. 

Ih Giulio Ferriti Patrìzio Veneto. 
. IH. Il Porto di S. Malo , in foU ^r. in trav.^ 
. IV. li vecchio Porto di Tolone , m fol. gr, in tr. 

y. Il Porto di Brest , in foL gr. in tr. * 

Vt II Porto di Roccaforte , in fol. gr. ih èr. 

Questi ultimi qiiQ,ttro pezzi^oo tratti dagli 
originali del Vernct. • • V 

VII. Vili. I quattro elementi , iaclsi dagli otlgiitaii da 
Mr; Xovis dà BoulK>gney primo pittore d^l Re di Fran*' • 
eia. in foL gr. in tr. 

Ia. Veduta del Porto di Dieppe, dagli origÌnaÌi di 
Vernet , i/i fol. sr. in tr. 

X. L'Amor filiale, m.j^Z.^. in tr. ovali. 
XJ. L*Amor materno , £/i. ^oZ. ^r. in tr. ovali. 
Xir. L*. afflitta Aladre , in ìol. gr. in tn. opali; 
Xlll. Il Padre felice, in, fol. gr. in tr. ovali. 

Léò -eciddetté quatti^Q stampe &xi9mk tratte; 
da^li originali del Cij^riani. ^ 
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-- XfV. XVll. I qtttttrò Eleóienn dtfgli^ origìnan di Hami7- 
$anl mezsio foL^ in ovale- 

XV III. Regio. Porto Oficntale, in foL gr. intr. 

XIX. Ampia Villa Reale , in jfoL gt. in tv. 

Sono queste dtte vedute di proépèttìvò sul 
^nstd loniano antico àljA moda del Blbbieàct > jlè* 
Vate dagli orijgiìiali dfei celebri Areiiìtétti ffatir 
Cesco Avianij èHiotii^enethiìiì. " *' 

Ih^ìde ancora alla mMiera dello StiféhÈ ìé 
seguenti stampe tratte dagli' Orfgliìàlì' di Gfuid!6 
A?ai ; SalvaÌ€fr Rosa ; cfd' An^irea Sei^eùhi * 

XX. Venere ^ adornata dalle Grazie , in foL gr* in ir* 
da Guido Reni, . ■ . 

k XXL La morte di Cleopatra f del nUdesimoviT» ibl,gK ut- tr. 

XXll. Belisario fatto cieco , ih foL gp,.in tn é% Sal^^ 
vatm* Rota . 

XXlli. Apollo y che corona il metìtOf dz^AndréipSaOé 
éhij in foL gr'. ih tr. . - . - ^ 

XXIV. Ritrovamento di Romolo , e Remo-, dagli «rb» 
' giaali di Pietm da Cartona p in foh gr. in tr.^ 

XXV Cesare» che repudia Poinpea » dal aKcdeaknOf ^. 

foL gn in ir^ ' '..#.. 

. XXVI. XXXVU. Dodici pezci consitte&tL hi Palatati 

del Palladio, Piaaze 4X Vidriuay «à Te^cm OlìfA^ico» 

in foL gr, in tr. ' » 

XXX Vili. Le p^tit Safoat , 4a Mr. Hiietpiamef%.fot. mtr. 

XXXlX. Lea Boulleg de Siavon^ d^l medcsitno^ zninést. 
fai. a tr^ «> . . . ....... 

XL. Le Jeu du Cerf-volant, dal medesimo, in mez.foLstix 
. X(^l. Le petit Cbdteau dH» Gahef,.«bi tìledélhad^ ùi 
mez. fot. a tr. . * 

XLÌl. La BòntlUèt kx CHiatB^ dal fÈtiè^ìtùà / irà likez. 
fai a tr. • , 

V XLIll. Le Jen de BaUon, dalrmedmanif^ ih4nk%.fàh4^tr. 

XLlV. Jl Frateilo-y che dà u» tejpiio aHa ava SotciU^ 
4al medearme , in. àmz.^foL gt.^ r : :.,.... ^ 

XLV. La Sorella, che d^ la mancia al SUO Fratellov^ 
4^ì mad esimo, iìtTiàetL foi. gr. 

XLVl. La Capra tett am^ta^ dai làiideai'mov à^ ibiM- 
^ii.^r. ; . \. 15 ,,.. ' ^ 

-XLVIl. I tra^mpali^ dal nuMmÉè ^M n^i^x^M.^»^ 
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ACQUA {Giuseppe deW)^ consanguineo ibtse 
del precedente Cfrìstofano^ del quale sì trovano 
fra le altre stampe le seguenti, che. sono come 
quelle di Cristo&no nel Catalogò delle stampe 
in rame ed in legno, e delle varie qualità di 
carte privilegiate , le quali si lavorano a Bassar 
no presso la dita di Giuseppe Memondini e figli, 
ài Verèe%ia , co» i suoi préxsi fissati a moneta 
Veneta 1791. in la, 

I. Il Venditor di frutta ^ dal Bcrnet, iri me%.foha ft*« 
in ovato* 

il. 1 Marinari in riposo » dai medesimo ,i#ime2./oZ. a tr» 
^ Ili. La Pescatrice , dopo la pesca , dai medesimo , im 
me%. foL a tr, ' ^ 

|V. I Pescatori, che fanno coiizione, dai medesimo ^ 
in mez. foL a tr, 

.V. Rinaldo, ed Armida, dai Cipriani^ in me%. fóL 
a tr. ovato . • 

VI. Cupido, che lega Agiaja, dai medesimo, in me%.' 
fil. a tr. ovato\ 

VII. Angelica , e Medoro , dai medesimo , ^2, mez, foL 
a tt\ ovato. . 

Vili* Cefalo , e Proci , dalla J^auffman , in mez. fiL 
a tr. ovato, 

IX. ' La Vendetta di Cupido , de /. /£. Bentoel , in me%* 
foL gr, ovato . ^ . 

X. Cupido disarmato, dai medesimo, in mez. fiìL gr. 
ovato. 

XJ. XIV. Quattro vedute dei contorni di Bajona, dal 
Vernet , in foL gr. a tr. 

XV. XVll. Quattro Prospettive delia veduta del- £ume 
9xno , dai Vernct , e da BrinckAian , in mez, fitL gr. 

XViii. XXI. Quattro petti* rappresentanti le quattro 
Stagioni , da PiUemet , in mez jol- a tr. * 

XXii.XXV. Quattro Paesaggj, dal medesimo, inmet. 
-fol a tr. • \ 

XXVL XXIX. Quattro vedute dei contorni di Frascati 
nella campagna di Roma, in me%. foh gr. ovato. -^ 

XXX. li Golfo di S. Eufemia, in ^ di fol gr. a t^t 
4a|;ii originaU 4d ftmlle^ 
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XXXI. Il Golfo di Cagliari , dal medesimo , come sopra * 

XXXII. Il Golfo di Rapalo » dal medesimo , cpme sopra . 

XXXIII. Il Golfo di Poìicastto , dal medesimo , come sop» 

XXXIV. XLVI. Dodici vedute di varj Paesaggj , ViU 
le ec. inventate e disegnate d^ìVAberlì , in 4. a trav, 

XLVII. L. Quattro stampe a maniera nera dagli origi« 
jìali del Terders 9 in mez, fol, a trav, in ovato . 

Intagliò col Testolini sei rami dalgli originali 
di Londra della celebre Angelica Kauffman ^ 9 
dair insigne Pittore Lauranson y e sono: 
LI. Palemone , e Lavinia , in meZ* fol. in ovato ♦ 
LII. Rosalinda, e Celia, come sopra, 
LUI. Damon e Musidora, come sopra, 
LIV. Damon, e Delia, come sopra» 
LV. Lubin, e Rosalia^ come sopra, 
LVI. Celadon , e Amalia , come sopra . 
LVII. LX. Le quattro Stagioni , dalla Kauffman , infoi, 
gr, rotondo. 

LXI. Le Ninfe che sacrificano a Cupido , della medesi« 
ma , in foh gr. a trav. in ovato . 

LXII.Le Ninfe che sacrificano a Mercùrio, della me- 
desima, come sopra. 

LXIII. Una Ninta sacrificante , della' medesima , come sop» 
LXiV. L'Armonia, della medesima , come sopra. 
^"LXV. L'ultimo incontro fra Carlotta, e Werter da 
G. R. Rylejfy in mez. fol. ovato . 

LXVl. Visita alle Donne delfe Tigli e, dal medesimo, 
come sopra • 

. LX VII. Figlia scoperta ne' suoi amori , 4al medesimo , 
come sopra. 

' LXVlll. Amante disperato che sta per uccidersi, dal 
nedesimo, come sopra, 

• LXIX. Le Pescatrici in riposo, dagli originali i^Wer* 
net , in fol. a trav. ovato . 
LXX. Il Pescatore con Tamo , dal medesimo , come sop* 
LXXl. La Barca rovesciata, dal medesimo, come sop. 
LXXll. Le Femmine al bagno nell* estate , dal medesi- 
mo, come sopra, 
LXXUl. Roger and Jenny , da S, Sehelley , in mez. foh 
LXXIV. Peggy and Parie, dal medesimo, come sopra, 
LXXV. Peggy and Jenny, dal medesimo, come sopra, 
^XXVi. Patie aud Peggy» dal medesiaiQ^ com» sopra. 
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ADAM, n Basan pone in questo luogo si nella 
prima, che nell'altra edizione. Adamo Mantovano, 
perchè trovasi qualche volta scritto Adam sculpsìt y 
Adam scìdtore . Veramente le stampe conosciute 
di quest'Artista han sempre annesso il «no nome, 

che area ristretto nella presente cifra J^^ . Sti- 
mo ancVio hea fatto per le suddette ragioni trat- 
tar del medesimo in quest' articolo . Il Candellini 
Io pone alla lettera M senza dir nulla della s«a 

vita , e con la cifra 7SV ^^® molto diversifica 

dalla qui sopra notata , la quale combina ancora 
colPAbecedario . 

Egli fu della famiglia Ohisi , e nacque ia Man>-^ 
tòva circa il i5So. fratello minore del famoso 
Giorgio Mantovano . S^ inganna Mn Basan assais- 
simo quando dice francamente^ che Adam ija^ 
tagliasse ai priau del secolo XVI., giacche Gior^ 

fio suo fratello maggiore nacque nei i52^.; onde 
ee piuttosto dirsi, che principiasse a lavorare circa. 
la metà di quel medesimo secolo . Vedi Mantwan • 
Fu bravo disegnatore, ed incisore a bulino, es- 
sendo il suo disegno assai corrette^ ^ e le sxhò 
stampe, sull'esecuzione^ quantunque non axrivi-' 
no al pregio di quelle del suo frajtello Giorgio » 
non lasciano di avere del merito presso gF inten-* 
denti. Attendendo a quest*arte^ scelse per inci-^ 
dere alcuni soggetti, dai più bravi Pittori italiani • 
.Tali sono: 

1. Natività dei N. S. G. C., da Gitdio Rom. inv. Adamé 
Scultore Mant. se, , gr. in JbL 

Si vede in questa stampa ij Padre Eterno in 
Inezs&o ad una gloria di Angeli; sotto di esso lo 
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Spirito Santp contornato da uà grande splendore:: 
S. Giuseppe , e la Vergine che fascia Gesù Bam<* 
Jbìno in terra . Il Gandellini non rammenta que- 
sta t»tampa^ ed è una delle migliori di Adam. 

11. La Presentazione al Tempio di Maria Santissima ^ 
da Slccqlò Martinellisu Romae l58l. Adam Scnlt. Marti ' 
se» y gr. in foL An<jhc qaeeto pez«> manca nel Oanddli^ 
ni , e dal Ba^an no a se ne rammenta nessuno . 

ili. La Vergine della Pietà col Corpo di Gesù €rlsto 
morto su le ginocchia, dal marmo di MichéV Angelo ^ 
Adam Mantuano l566. Vi si vede la cifta con i* iscrhcio* 
ne in caratteri grandi MIC. AMG. BONAROTA ec. pes- 
%o gì\ in foL in fondo bianco. 

Questa stampa è stata ri&tta, « si distingue 
facilmente, essendosi cangiato il campo di bìan- 
oo , ch'egli era , in un paesaggio . Ritiene però la 
medesima ciira , la medesima iscrizione : e solo yì 
si è falsamente aggiunto : Romae , Ant. Lafrerì se. 
n Gandellini col suo silenzio dimostrià ^ ohe di 
questa stampa non ne avea alcuna idea. 

IV. Amore, die porta le armi di Marce ^ con la eifira 
di Adam in 8. 

£* nel suddetto Indice con questa espreMio- 
ne V Amore vincitore, che porta Varmi per trofeo 
( da Giulio liomano ) . 

. V. Venere che si pettina , con la cifra come sopra in 8. 
Ne parla anche il Candelìini. 
FJ nell^Iodioe del Bossi , ed è in mez. fot. gr. 

VI. Marte pronto a partir per la guerra, al quale m 
innanzi Cupido ^ con la cifra ec. in 4« 

VII. Diana, che parte per la caccia , conia cifra ec. in 4. 
Queste sono invenzioni di Giulio Rombano. 

VllL Angelica, e Medoro, che scrivono il loro nome 
su di una corteccia d'albero • Non vi è ne cifra , ne nome , 
0d è m 4. 

IX. Ercole seduto da un lato di Jolc> da Gitdio £n* 
mano in 4. 
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X. Endimione rivolto a rimirar la Luna, dal medesl« 
AIO, in 4* 

E* nell' Indice predetto , in mez. fol. 

XI. Ercole al Bivio , con la Virtù , ed il Piacere , da Giu^ 
Ho Romano in 4. e £/z 8. Ma neil' Indice di Domenico Rossi 
ediz. in Roma 1709. m 12. si descì'iveùi mez.fol.gr. intr. 

XII. Due Amorini , che conducono un carro con la figu«* 
ra di un fiume , dei medesimo, in ovato in 4. 

E* anche nel detto Indice , in mez.fol. gr.atr, 

XIII. Due Amori , che scorrono il Mare sopra due Del« 
fini , dal medesimo , in ovato in 4. 

E' anche neir Indice predetto • 
XiV. Dio Pane , che suona l'organo a sette canne y con 
Venere ed un piccolo Amorino, con la cifra di Adam 
in ovato in 4. 
XV. Statua del Nilo , in mez. fol. gr. a trav. 

Trovasi rammentata nel suddetto Indice di 
Domenico de' Rossi, e non conosciuta da Rost* 

r'XVl. La Servitù, ifigurata in un giovane col giogo in 
spalla e con i piedi legati , in fol, gr. 

Non né parla Rost, ed è nel suddetto Indìoe» 
XVll. La Vittoria sedente > che scrive sopra uno scudo 9 
da Giulio Romano^ in mez. fol* gr. 

XVIU. Ercole, che stringe Anteo, dal medesimo, ia 
fnez. fog. gr. 

Trovasi nell'Indice predetto. 

XIX. Apollo con la lira, dar medesimo, inmei6.foLgr^ 
Nel predetto Indice. 

XX. Marte sedente con Amore, dalfliedeslmo, inmezfp 
JhL gr. 

Nel suddetto Indice. 

XXi. Caccia di un Leone, che sbrana un Cavallo, dcf 
Giulio Romano , £72 mez. fol. gr. in ovato . 
Nell'Indice come sopra; 

XXU. Pescatori in due barche coii retij dal medesimo^ 
in fol. gr. a trav 

NeU'Xit^ioe ^el Rosai eo^ 
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-^^TTXffi. S^ostlteip di S. Caterina, dal medesimo, in 
jfi2. gr. a, tt\ ' < • . . . 

Nel suddetta Indica • 
. XXIV. La Madonna, <4^e allatta il Bamiina in sèiO| 
dal medesimo , in mez, fot gr. 

Wel suddetto Indice.^ 

Le altre 'stampe sono rammentate dai Gan*» 
idellìni; delle quali non ne ha fatto menasìone 
Rost^ Manuel f da cui aonosi tradotti i. suddetta 
(quattordici pèzjBi. 

ADAM { Giacobbe). Mr. Baoan «ella (seconda 
ediz.) lo dice nato in^ Vienna nel 1786.: ma Rost 
ì(Manuet ec, École Allemand Tom. :ì.) tiSBerìsce 
che nacque circa il 1748., ed ha ragione. Sotto 
S]: ritrailo di Giovanni Hermann da Im inciso 
trovasi il sno nomo T* Adam se* Viennàe 178^^ 
Ii^tagliava forse egli prima di n^ere? Altre pro- 
ve evidenti si ricavano dal Catalogo delle sue 
stampe, che qui sotto si riportano. Frequenta 
da giovinetto rAocademia Im^j^riale delle arte 
Ilei 'Disegno^ e dell'Intaglio di quella illustre 
bua Pàtria in cdmpagnia e competenza di Gió* 
vanni Ernesto Mànsfeld di Praga, e vi si distinse 
per f eleganza del -suo Bulin'o. Sono perciò mol- 
to stimati i suoi ritratti degli Uomini celebri 
dell'Austria^^ clie vennero aUa pùbblica iuoe pres^ 
so Artaria é; Compagni^ Mercanti di stampe ìa 
Vienna. Essi sono iiéllÀ maggior parto in Ò* 
Mr. Basan si à òontentato soltanto acceniiarli sen^ 
«a indivi diill^àteulno* Ma Rost nel sndd&tto 
fuo MaiwA^ gli deófctìsse* ' 

. I. Pietro Leopoldo Granduca, di Toscana » dipifito a K* 
r^nz e dal Zofiaìiij inciso a Vienna da Adam •. 

11. Antonio Raffaello Mèngs dipiilto' da st steisd. * 

f^esto è rùliidÉ^rìtrattff^ eh0 Menassi £oei^{ 
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Jj^^ $mitbrp àelU MmiV^i^^Pm^nf0Ìirhi 
* Vka di Ant. Raffaello Mengs edizione di Basaa^ 
fio, 1733.. Ijpm. a. in $• 0/ T^itr-f . foL CXXX. 
«ir<;rina , c!r ei fece molti MUratH di se stesso ho^ 
co men di mezza figura^ che 4^np ai suoi àmixSr^ 
f tra. gU altri cb Don Bernardo de Triarte , 

' IH. Qìoranal Herrtiann I.H. 4* Rodasti ^. J. J}onét 
pimi. T<^^ft V119' h Mq3Px ^c. yicaijae 1I83. ., , .^ . 

IV/ Ignatius a Bora £ques. Beytvi pitix, ,^dam se* 
VJennac 178^^ _ ; ' — - ^ 

3 V. MlcWi tmnìt^ y Donnea Jéc: idpm so^ liiij. 
. 5 VJ. (tedpon BitTo a ta^doà .C Ymanzcr^ in 8. '^ - >' 
r yjl, Ma^ìmUian<r I. vefUÙo seoond^ V iaso d^i ^oi^ 
tempii da Lupa di L^yda in^*^Hfille Vke de^li Uomini 
granii Tedesclìi di ìdein . ' \ .1 

^ Vili. Rappreacncazioae delù cstfyeaióAia dello Sp'òiaK» 
«ié:^^lPAi»iduca Fvancescp d*4usftfU qpn )» PHneip/B9fa 
^f^bemii WurtenlierSy e^cguit^ io^VUftfa^iwtVCIii.c- 
M. ParT<^C€hiàle dell^ C»cce il- 6. Gentujo I^S^. J. (fk. 
^ambach d^ìin. j. Adam' sC. iti jbhy 'con descrizione 
Sn' ^^aaccse-. • i r^-. /'*•■ '-').-' « 

«•* ^ .^' ■ . — • ' 'i .»::.>.; .:' ; ''• 

r ^APAl^f '(P4cfro)^ pittare TpcL?8oo, cH,e ha jin^ 
taghato ftd apqt^Murfor'f e, ji^ piqgd^to' di sei. , Vf^ 

^ggi .?♦ p$T i|»>^?f ^ ▼» V 8p«i^ ii «»P l^W^rr 
-^ . À^ph^ g^e8to è :ira^a)^iit)aj^ nella siv^ett^ 
i^iitionQ da^,Bfr.:Ba«fw^.,,i :: r\y,^ .; - 
^. AiIM^M.X ^Mprto); I|\g|ft9^^^ng>9npl^5?a. i^ 

.]yfs^;6a«Ai».^ Oi )^1 :|59^; «iafio](i4a p^q^ccral MiJÌi?»^ 

<^Ql4totJt^ Aifra»lfo ttowe ^cUfto<^il |l€|(»o 'di Ejisa^ 
betta , ohe gli diede ÌBLWS^ì^tff^k^enzn, al|e &bl^^ 
die Regie ^ ed aJla costruzione dei Bastimenti • 

*3DeW:d8e in ISrma d'arte è cori njòltajnteìligeii* 
sa il Tamigi i ^' ne ÌA^ditò laiòanìera df b^n fqp^ 

.tìfiJMfkrv l&tfsÀì^ 4pì9 niflrji» sfiidtp gli. aiveni^ 



Digitized by 



Google 



DEGl* TNt AGITATORI. I7 

itiétitidella Flotta Spagniiola appeUaùi Tlnvincibi- 
le, quand'ella approdò su le coste dell'Inghilterra. 

ADAMS (Roberto), parimente Inglese, ma da 
ifton confondersi col prélodato qui sopra , qnantuu* 
que non inferiore ad esso sì nel genere, che nei 
inerito dell'arte . Anzi convien rilevare per suo 
giusto elogio , che nelP Arcliitettiua gli fu assai su- 
periore, perciocché venne nell'Italia, trattò con i 
bravi Architetti di quei tempi , vide i più belli ^ 
e cospicui monumenti delPArte, gli studiò fioU 
to quei bravi Maestri , e se ne ritoiiiò a Londra 
i^icco delle pitt belle é solide cognizioni. Il Re 
Giorgio II. lo elesse ivi per suo Architetto • Ser4» 
Vendesi Roberto con maestria delPacqnafbrte , in* 
cise varj monumenti , e diede alla luce molti vo* 
lumi di Architettura^ che gP Intendenti avida- 
Biente ricercano. Era nato in Londra Pnltimo 
anno del Regno di Giorgio I. tìel 1726. 

ADLER (Filippo) . Scrive Basan ( secondo, ec2i« 
xìane) che viveva quest* Artista' circa Tanno 1S18. 
Egli è rammentato da Florent hi Corate, e da 
Mr. Strutt. 

ADMIRAL, o Ladrmral (Gios^rmi) nacque 
in Leida (Rost Manuel) nel 1680., e si eserci- 
tò ad incidere a colori. Fece in questa specie 
dei Ritratti , e sopra tutto tentò di rendere le ve*^ 
re tinte del còrpo «maHa; cose, fìome ayvettim- 
«ao (T. IV. p. I. e. ig. fòt. i3a.), assai diiBcili 
ad eseguìra r Tutta volta le stampe ielV Admiral, 
che trovansi negli Scritti Anatomici del celebre 
Ruysch^ sono meritamente stimale dai veri co* 
;no5citori di tal genere . Piacciono ancora ^ e non 
<8en7a ragione , j suoi Insetti , che egli raccolse nello 
spazio di trent^anni ^ sccrrendala Ex«iicia ^ TOJan- 
Tom. r. a 
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3a, e P Inghilterra, e che pubblicò in XV. fo- 
glj. Veramente a marquetterie questi sarebbero 
i 8ogg;etti più adattati ad incidersi^ insieme con 
le piante^ alberi^ frutta, ed ammali, per servire 
titilmente alla Storia naturale. 

ADORF {Giwanni-Cephal) \ Nacque, diceMr. 
Basan {loc. cit.), in Lipsia nel 1720., ed incìse 
per suo divertimento molti Ritratti , che non man- 
cano di merito. Trovasi fra questi citato dalpre- 
del^^o Basan . 

Andrea Ehvig Medico 9 in 8. 

AELST ( ) . Di esso trovasi una Stampa di 
mezzana grandezza, in cui vedesi S. Giuseppe, 
che tiene per mano Gesù Bambino ( Basan Di* 
ctionnaìre des Graveurs a Paris i^iig. T. 2,) 

AELST (Nlccola Van-) . Nacque in Bruxelles 
il i53o., ed intagliò varj soggetti dell'antico^ e 
nuovo Testamento da Giulio Romano* 

AENEAS Ficus. Si riporta in questo Artico- 
lo , poiché si trova frequentemente scritto il suo 
nome Aeneas , « vien conosciuto più per esso , che 
pe ^1 suo cognome Vicus , o Vighi , o Vico . Il Gan- 
dellini, che lo riporta alla Lettera V. foL 3oa., 
non assegna l'anno in cui nacque^ ma ci dice 
cVegli era al servizio dei Duchi di Ferrara Pan- 
no i568. Mr. Basan con la solita sua franchezza 
lo fa nascere nel 1570. Gran chef 

Nel Catalogo delle Stampe di quest'Artista se* 
ne trovano alcune con Panno, e segnatamente 
la Battaglia dei Centauri e dei. Lapithi dal Rosso 
nel 1542.^ che rammenta l'istesso Basan. Con- 
vien però dire, che o Basan non Pabbia veduta, 
o che non avvertisse alPanno suddetto , che vi sì 
vede impresso. L'abbaglio cronologico non pu^ 
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itsete pili vistoso. Rost {Manuel T.III. Écolé 
ItaUenne) il ut nato m Parma nel jSii.; ma 
secondo il P. Affò, nelle Memorie dei Letterati 
Parmigiani, nacque nel iSa3. Sembra, che Mr, Rose 
non accordi tutta quella perfezione alle Stampe 
del Vico, che crede avervi discoperta ii Gandelli« 
ni. No» può negarsi'^ in realtà^ che in molto 
sue produzioni , come nella Battaglia dei Centau« 
tiy nella Bisbttaglia dell'Amazzoni, nella Giudit- 
ta, ed in altre ì contorni non sieno mi poco 
troppo risentiti, e non ben trattate le propor- 
zioni ^ massimamente nell'estremità . Rost per al« 
tro Torrebbe troppo nel confronto eb^égli fa delle 
Stampe di Marcantonio con quelle del nostro^ . 
Xlnea, che ciò non ostante , avrà sempre un posto- 
distinto fra gP Intagliatori del tempo suo . 

£ quantunque sia questo il luogo per rifevarer 
i pregj sxKÀ nelÌ'IncÌ3Ìone, pure crederei non pò» 
tesse riescire discaro agli Amatori conoscerlo an» 
eora pe '1 late della Storia, alla quale riunì la 
}>erizia dell'arte, che con tanta lode esercitava. 
Appresso (dice il Vasari Tom. 7. £©1. rS8.)joer-^ 
che Enea avea l* ingegno elevato^ e desiderosa* 
'di passare a maggiori y e più lodate imprese^ sì 
'diede, agli studj delT antichità^ e partiadarmenter 
delle medaglie, antiche ^ deUe quali ha mandata 
Juori più Ubri stampati^ db^e sono Vejfigie vere 
di molti Imperatori ^ e le loro moglie con Viscri* 
mionìf e riversi di tutte le sorte ^ che possono ar^ 
recare a chi se ne diletta cogrùùone^ e chìmrezzck 
delle Storie , di che ha meritato , e merita gran 
lode: e chi Vha tassato nei Ubri delle medaglie y 
ha oAnito il torto y perùocehèy chi còrhsideBa Ze 
fatìche che ha fatte^ e y^anto sìaièo uiili ^ e hel^ 
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le, lo scuserà se in qualche cosa (U nort moltiL 

importanza avesse fallato : e per quegU errori , che 

non sì fanno se non per male informa^orù, a 

troppo credere^ o avere per qualche ragioni^ di^ 

versa ormone dagli altri j sono degni di essere 

scusati , perchè di così fatti errori hanno fatta 

[4ristotìie j Plinio, e moUi altri . Qa««ta «Iqgia^ 

unito alla giusta apologia del prelodato Scritto-* 

xe» tanto più è degno di pregio » quanto che vie^ 

9e da un testimone contemporaneo, %di imparzia^ 

le. Il Gh, Ab. Tiraboschi avea asserito » che JEne^i 

Vico fosse stato il primo a scrivere jsu le meda*^ 

glie, 6 ne fu tanto persuaso, ohe riportando i^ 

sentimento del Vico istesso^ Discorsi soprale me» 

4aglie degli Antichi (dedicato al Duoa Gosin^o I. 

Venezia presso il Giolito iSSS. in 4* c^i«ttc'« 

€orsivo^ , ove vantasi (U essere stato il primo a 

scrivere in lingua Italiana su tale otrgomento^ 

aggiunge : unzi potea aggiungere che nìuno avea-^ 

ne Scritto fin^ora in qualunque lingua • Avvertita 

quindi Io Storico Italiano dal Sig. Ab. Lampil» 

las, come egli scrìva, che Gio. Andrea Stran j^ 

Valenzano fin dal iSz^. Tavea illustrate, par^ 

ch'egli si riporti soltanto a giudicare acni delPann 

teriorità^ ma bensì d«I pregio d^lFopcra (Stor^ 

Lett. d^ Italia Tom. 7. t\ io. fol. 837.) 

Questi Discorsi del Vico sono divisi in dud 
Libri ^ % nel Frontespizio vi si vede il ritratto, 
del Duca €k>iimo disegiiAto 3 ed intagliato da essi^ 
Vico, a pie del^uala si legge OPUS AENEAEi 
Diede anche alla luce le Immàgini delle Donn^^ 
Auguste in lingua Italiana , e neir Idioma latina 
quelle dei Cesari, unendovi a ciascuna la respetti^ 
Ta loro vita 2 e hi apiegaiiione ^^ conno diate il V41 
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mti teètii òitàrtó , dei roTeed , nel che fa supera^ 
io da, Bd^tiaito Etizzo Veiiessìano (Discorso so^ 
pru le medorglie degli Antichi con la particólar, 
dichicerazione di tnotti rovesci). UVjtizto però, 
a gltidiam degli eruditi^ s^ioganna in credendd 
che le medaglie <fogli antichi fossero diverse dalle 
monete, eome avea scritto il nostra Vicof^ eui 
deesi atiòhe ■ per qaeeto lato particolare otìorè ^ 
L'eruditissimo Annotatore detrédizioné di RomA 
del Vè§ari ha Voluto avvertire, oh* Enea Fico è 
scusAMle se ha preso dei gfanchj in genere di 
medaglie^ pèrche in quet teriipo era la sóienzisà 
deUe ihedaglie nelV infanzia . (Tv 7. fot. 157, in 
nota»). Qn^lto the £k stupire qualche Scrittore 
dei nostri tempi » si è^ che quantunque fbsser<l 
ambedue queJsti jfietterati Italiani e neiristessa 
Città di Ven#2iav et schivassero su la medesima 
facoltà ^ tkìwA dì essi in alcun modo si cita , cont^ 
le coifoscìuti unqukimai là iBoseero. Ma la gelosìa 
fra i Letterati^ articolarmente su la medésima 
•cienr.a od arte « che non è ntaioesisata , dà che s2 
h intredocta nel motido , Basta per fare avaaire qua*^ 
luaque amntir^ssiOnè Enea non cedsò rtiai di appli-^ 
carsi agli studf nel blrev^ òotso degli anni àuoi, a 
#ervl tén ottimi stfpendj molti Principi ^i quel se* 
eolo , cioè Ciarlo V., fJosimo Medici , EreòIelL Ducit 
di Ifel^ràtà, Alberto V. Duca di Baviera, è lasciò^ 
ovuttqu^ onorato il suo no^e.* VèradiUsàimo , ék 
goltìssirhò Sig. Gianluigi' jB2a?lcortó. (Lettere a 
M. iR'il. Èrce^Jàtti |>ag. 46;^ r^to , che ndla Corte di 
Monaco sì conserva tuttora una elegafste deaeri* 
%ione da Enea Vico fatta delle Medaglie da quet 
Duca raccolta in due Tomi (Tiraboschiloc. dt,) 
^orX ufA ai $67. vìmt^f Pt^r^ allil C9^(^ ^ ^w? 
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Bo IL Duca di Ferrara^ ove componeva T Alberò 
genealogico di quel Principe • Il Gandellini scrive 
cthe neli56S. viv^va^ .presso i Duchi di Ferrara in 
grand'onore', e stima; ma lo credo erroìre . L'Abe- 
cedario Pittorico non dipe l'Albero genealogico^ 
ma cbe intagliò V Àlbero Ducale* 

Non dee anche om mettersi , che di Vico, tra molte 
sue opere intorno le antichità Romane comincia- 
te, e non finite , intralciate , e confuse^ una Let- 
tera trovasi al Duca Alfonso II. scritta da Fer- 
rara ^ i23. di Settembre i$65. intorno alla com« 
pra di certe, antichità, che stava contrattando in 
|iome del Duca ; Lasciò anche disegnate in rame 
tutte le Monete di Europa col loro peso , legOf , 
e vaZore^ 

Ma oonviea che ritorni d'onde mi dipartii con 
questa giusta digressione ; e considerare di nuovo 
Enea non come Letterato soltanto , ma come In- 
cisore in r-ame^ ed in. bronzo. (Traiicesoo £do- 
:|uiti da Erba Compendio Storico ms ) Ed è per- 
ciò che iljSig Barone d'Heinecke ( Idée generale 
d'une Collcction fbl. 160. ) lo chiama Gravmr et 
Sa\?ant. Uest aussiconmi'par ses estampes^ qua 
par ses livres d^Aìttiquité^ sur tout des Medail* 
les . Ed. a fol. 49^* "^ì f^ messo: ^, Je troave qn'on 
compte parrai ces petits Maitres encore Enea Vi- 
po , mais c'est par ignorance „ . E siccome i suoi 
pregj nell'arte dell'Intaglio compendiosamente 
furono qui sopra rilevati; porrò adesso il Ca- 
talogo dell'opere ^ue ^ 43hp B.ost (ManuAeG.) luT 
pubblicato, 

L Quattro Medaglioni , 
1. Gesù Cristo figlio di Dìo^ 
d. Lodovico Ariosto ^ . , ;. 
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3. Giovan Battista Celli Fiorentino • 

4. Anton Francesco Doni . 

Snea Vico da Parma inv. et fec. in 8. 

Il Gandellini ne riporta degli altri, come puoi 
Yedersi: ,, E al Doni, scrive il Vasari (Tom. 7. 
fol i58.) fece a uso di medaglie alcune teste di 
naturale con begli ornamenti : Arrigo di Francia^ 
il Cardinal Bembo, Messer Lodovico Ariosto^ il 
Cello Fiorentino , Mèsser Lodovico Domenichì , 
la Sig. Laura Terracina, Messer Cipriano Moro-^ 
sino^ ed il Doni. 

11. 11 Ritratto di Carlo V. contornato di figure emble« 
matiche „ . Intagliato benissimo in legno . gr, in foL 

Il Gandellini scrive, che presentò all'ìmpe^ 
ratore Carlo V. la stampa del suo pulitissima 
ram^ esprimente il di lui Ritratto ec. Il Vasari 
( loco cit. ) tace se fòsse in rame , o in legno con- 
tento di avvertire. ,, Parimente intagliò il ri- 
tratto di Carlo V. Imperatore con un ornamento 
pieno di vittorie „ Ma Rost francamente asserisca 
ch*è inciso in legno , anzi rileva a pregio di Vico 
che con felice successo intagliò in legno : il j9a« 
rott mème que les morceaux dans ce genre doi'^ 
vent ètre rangés parmi se premi eres productions . 
De ce nombre est le portrait de Charles V. en^ 
touré de figures emUematìques . pièce composém 
wec gout , et d*un dessìn correct . ^, Una descri* 
sione ch^ egli ne fa precisa ed esatta , certe caratu 
teristiche così ben rilevate mi farebbero credere 
essere un abbaglio del Gandellini Pavere asserito , 
•he intagliato fosse in rame : e che meriti maggior 
fede su di ciò Mr. Rost. Mi fa soltanto specie^ 
che ^1 Vasari contemporaneo non dica mai ^ cha 
£nea incidesse in legno ; e che ì suoi Annotatori 
MOBXÌÌ0JÌ9» gu^it'aitcQ pre^ datanti cbe gi«it«« 
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niente rilevati vedocu^i in questo degno Artista • 
£ ciò, che maggiormente mi fa dubitare delPas* 
serzione di Rost,^ il sapere^ che nel proemio 
dei surriferiti discorsi Enea asserisce, che sua 
propria ^rte (èra) il disegno ^ e l'intagliare in 
rame . Io sono nella situazione di non poterlo ve* 
dere, come forse sono stati ì due Scrittori, ch« 
ne han trattato . 

III. Busco di Gìoraani de'Medici con contorno istoria* 
to lS5o. gr in fcd. 

„ Fece il Ritratto del Sìg. Giovanni de' Me- 
dici Padre del Duca Cosimo^ con un ornamento 
pieno di figure (Vasari loco cit.) 

IV. Busto di Cosimo dei Medici nella sua Gioventù, 
gr. in fol. 

Il Ritratto del Duca Cosimo de' Medici quandot* 

era giovane , tutto armato , col disegno del Barv^ 

dinello {Vasari loco cit.) 

V. Busto di Alfonso 11, Duca di Ferrara , Ritratta 
istoriato , gr. in fol. 

Questi ittdicati Ritratti sono rammentati con 
fedoltìssima precisione dal Basan (2. ediz), ed aisai 
meglio descritti dal Gandellini : ma il Vasari ^ 
phe lascia il nostro Enea sotto Vombra dì Alfon« 
fo II. Duca di Ferrara, e che rammenta T Albero 
^genealogico, sembra non avesse veduto questo 
Ritratto^ oppure non fos^e stato- fatto a queU'epov^ 
xa, in cui qi ha date le altre notile. 

VI. Un Sacrifizio sul gusto antico, in chiaroscuri 
verde l542. in 4. di sua composi%ionc , 

Né il Vasari, né Basan, né il GandelUni 
parlan di ^uei^to chiaroscuro, che dee molto in* 
teressare gl'Intendenti. 

\\ì. Le tre Grazie, i?xempZar charitunif ex FoUctetè 
opertf marmore sumpsum, l&^ &. V. piqc,^ ififoU > 
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Vili. 11 PaMagfio all'Elba dcirArmata di CadoV. d^'- 
Singnato da lui stesso, ^r» infoi. 

Ne parla Mr. Basan , ed è incognita questa 
Stampa al Gandellini . 

IX. Battagli! deirAmazzoni , di sua propria inveri'* 
xioncy con V iscrizione: Bellum Amazonum iS^^^gr^in 
ovato int, 

X. Una Donna in piedi col braccio diritto steso , eh» 
tiene un uccello che vola „ Ant. Lefiyry ex, Rom. , gr, 
in foL ini, senza marca , dal Parmigianino . 

XI. Vulcano che lavora nella sua Fucina, e Venere 
sul letto con Marte, Pezzo libero y dal Parmigianino 
eolla data del iS^, 

Le Stampe posteriori sono sen:ia la figura» 
di Martf.j gr. in fol. int, 

Neil' Indice di Domenico Rossi edit. in Ro- 
ma 1709. in la. viene indicato anche il Pittore, 
presso il quale il Vico incise la predetta Stampa, 
ed è r «tesso Frarkcesco Mazzuoli , detto il Par", 
Tìiigianìno • 

XII. 11 Combattimento dei Centauri , e dei Lapithi alle 
nozze di Deidamia , dal Rosso 1S42. , gr. in fol. int, 

XIU La Contesa di Cupido , è di Apollo in faccia di 
tutti gli Dei, groìi con^sizioné di Baccio BandmeUi^^ 
gr. in fol. int, 

XIV. L'Accademia del Disegno , di Baccio BandineUi 
eoi suo Ritratto f gran composizione. Aenea Vigho Par* 
^fegiano se. gr, pez, int. 

Mr. Basan specifica un poco più qoesta Stam- 
'j^a, dicendo che vi si vedono due teschj di morta, 
e un cane nel davanti della medesima * 

XV. La Conversione di S. Paolo, gran composizione, 
da Francesco Salviati y gr, pez. int, e princip, 

n VaOsari accenna anche il tempo , nel quale 
fu questo Disegno inciso ^ cioè nel 1 54^. , ed eo 
cotm le parole „ Ma fra le altre cose diede finsi 
ad una carta ^ la quale aveva disegnata molto 
j^rìma i^ JP.#mi| dtiLU Gw^eri^a di S. Pa^jjj» 
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che è bellissima , la, quale fece intagliare in ra- 
me da Enea Vico da Parma in Fiorenza ; e il 
Duca si contentò trattenerlo infine a che fosse 
bìò fatto in Fiorenza^ con i suoi soliti stipeo- 
d], e provisione: nel qual tempo, che fu Tan- 
no i5a8. ec« y^ Ne parla anche il Basan ^ ed il 
Gandellini. 

XVI. S. Giorgio, che abbatte il Drago. Vi è un bel 
paesaggio , da Giulio .Carvatino : in fui, int. 

XVII. Giuditta, e la sua Serva, che porta sopra un 
disco la Testa di Oloferne , da Michelangelo nella Cap' 
peUa Sistina » In foL int, 

Perin del Vaga lasciò alla sua morte molti 
disegni, parte di sua mano^ parte di altri, fra i 
quali eravi tutta la Cappella di Michelangelo^ 
che avea già disegnata Leonardo Gungi dal Bor- 
go Sanse polcro* Cherubino Alberti ne intagliò in 
parte; ma la Giuditta, di cui si parla, la incise 
Marcantonio. Dqpo questo eccellente Maestro fa 
intagliata dal nostro Enea , della quale parla il 
iVasari, quando rammenta le di lui opere, e la 
jiomina il Gandellini y ma non Mr. Basan • L'An- 
notatore dell'edizione del Vasari , di Roma , ci fa 
capere, che la Stampa predetta di Marcantonio Pha 
egli osservata nella raccolta delle Stampe deliba 
Libreria Corsini • Chi non avesse veduto ne que- 
sta Stampa^ ne la Pittura^ ne può leggere la. 
descrizione del Vasari T. io. fol. 89. 
^ XVIU. Giove trasformato in Cigno, che accarezza Le- 
da entro un Paesaggio, da Michelangelo y infoi* inu . 

Sai:ebbe forse ella la medesima Leda ^ c^he in- 
tagliò Marcantonio/^ Il Gandellini asserisce, ch^ 
ella è diversa , e che fu ricavata da un di lui di- 
segno. Michelangelo, richiamato da Venezia ia 
{'atri» ^ . finì la Xeda y jdimaadata^li d^l Poqa Mr 
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Ibnso . Grandi vicende ha sofferto questo Quadro t 
Raccontafii fino, che essendo trasportato in Fran- 
cia, Mr. Desnoyers Ministro di Stato al tempo 
di Luigi XIII. lo facesse bruciare per scrupolo 
di coscienza . Gredesi però , che non fosse altri- 
menti bruciato, pe:^chè Mr Mariette lo vide com- 
parire in Parigi tutto deformato . Se debbasi al 
predetto Mariette prestar fede, il Quadro andò 
dopo in Inghilterra^ ove facilmente si ritroverà 
«1 presente, ma era stato fin d^ allora rovinata 
da un Pittore mediocre oltramontano. 
XiX. il Ritratto di Baccio Bandinelli. 

Rost non parla di questo Ritratto ; e quello 
cbe mi fa più specie, non ne parla nemmeno il 
Gandellini , come dovea pur farlo , essendo appor- 
tato di ciò che scrisse Vasari di Enea Vico ^ ( T. 7; 
fol. i58.) dond^ sembra abbia trascritte molte cose 
éh^egli ha inserite in quest'articolo del Vico . 

Il suddetto Ritratto è nella Galleria di Pi- 
4renze. II Bandinelli lo fece di jsuo j^roptio pu«- 
gno ; ed è forse, dice P A nuotatore dell'edisione 
dì O. V. di Roma, TunicJo Quadro che abbiamo 
di lui. Ma io non credo, ohe ciò siasi esattamente 
potuta dire, avendo in contrario il Ch. Abate 
Xianssi , che lo dice Pittore di pochissime cose ^ % 
^on di un sol ritratto • Si riducono esse ad uà 
Noè ubriaco, e ad un Limbo de' Santi Padri. 

XX. Baccanale , in cui alcuni fanciulli conducono VAsUr 
no di Sileno, ed altri stanno a far bollire in un calda jo' 
4eUa carne di porco, d^ MicheV Angelo » Enea Vico iS^p. 
jgr. in fol. int* 

E^ stato inciso anche dal Beatricetto. Nul- 
la dice il GandelUni 4ji queste Bacca^aie^ e wd^ 
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XXL Un Cristo vicino ad esser messo nella Tomba ^ 
ove si Vede in compagnia degli altri Santi la nostra 
Donna svenuta, dinanzi la porta del Sepolcro, da Rafi 
faello 1548. infoi, 

XXII. Un. Cristo che ti mette nel Sepolcro, e Nicode** 
^o ^^%%e il di lui corpo, da Raffaello in foL l543. 

Mr. Basan rileva, che in questa Stampa si 
Tede la Corona di Spine in terra su la dritta del- 
la marca delP Incisore . 

XXIII. Lucrezia in piedi pronta a ferirsi col pugnale | 
Tom, Barò, exc, iS^l, Con una iscrizione greca. 

E' stato anche incìso questo- medesimo pezz(^ 
da Marcantonia. L'Tnveaaiotte, dice P Indice del 
de Rossi, è di Raffaello , ed è in mezzo fol. reale . 

XXIV. Venere, che in una stanza si asciutta il piede 
diritto con un gran -panno.' a faccia, a faccia di essa 
è Cupido che piange , e si gratta la testa . Pezzo mar*' 
cato: Aene: Vlqus P. inv. 1546. iìi 4. 

Anche Marcantotììo ha inciso questa Stampa . 

XXV. UAnnunziazione della ^* Vergine, da Tizia* 
no in pie, fot, 

Sihggi ay-* Annotatore* del Vasati edit. di Ro-^ 
ma T. 9. fol; a 71.; poiché trattando di quest'An- 
nunziata „ Abbiamo , dice y una Nunziata dì Ti- 
firiano intai^liata in rame da Valentino le Eebre^ 
e una da Cornelio Cori , ed una in grande da Ia- 
copo Cavaglio , tutto varie ntlla raccolta di Stain<« 
pe della Libreria Corsini . 

XXVI. Seguito dì dodici vasi, da Polidoro di Cara*, 
^ag^io in fol, . 

Si lao-na l'Annotatore dell' cdiz. dì Roma,. 
che i vasi del Polidoro non sieno mai stati bene 
incisi- Così scrive „ Ci sono ancora di sua inVeh-^ 
7ione motti vasi bellissimi %\ per la forma loro ^ 
e 81 ancora por i varj, e capricciosi ornamenti, 
che vi sono diseguati «opra ^, Io p38*i> direi , che 
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V inciaione dei medesimi vasi latta da Enea Vioo^ 
non gli fosse nota , e perciò ie altre notn lo ap» 
passassero , come avrebbe ella fatto . 

XXVll. Seguito di cinq^uanta Stampe di varj abbiglia* 
menti delle diverse nazioai , di sua invenzione in o. 

Mr. Basan non determina il numero , ed ìf 
Gandellini non ne fa menzione . 

XXVIU. La Colonna Trajana , Aeneas Vìcus , Par^ 
mensis fecit: Ant» Sol. exc gr. in fii, 

Niuno de, suddivisati Scrittori nomina que* 
ato jjezio del Vico. Trovasi bensì nel i' Indice di 
Domenico de Rossi rammentata nel seguente te^ 
nore ,, Trionfi dei Romani^ e loco pompa iata-« 
gliati a halino d' Aenea Vico in i^. mezii fogli 
reali per traverso. ,^ 

Molte altra opera sfuggite a Mr. Rost ai tro< 
vano nel Gandellini , ohe non rincrescerà leggerlo 
per est««o : ma non si vuole lasciare ^ seguente 
Stampa ^ ed è uyt fatto , e^ si mttriUusce a Vir* 
giììo in pena di una Donna per { suoi delusi 
amorì , in me%%o foL reale . Cetò scrii^e GaBdelli« 
bì a quest'Articolo . Host la descrive ancfe meglio ^ 
e riferisce riscrizioné che vi è appoévta « cioè : Vir^ 
gilium éludens meritas dat foemina poenas . i?o« 
mae 1 542. in fol. int^ notando ancora : Ce snjet, 
a été sowoent traiti par les anciens mcàtres oLlC'^ 
maThds. Ma nell'Indice di Domenico de' Rossi 6o« 
praindicato se ne attribuisce T invenzione a Perm 
del Vaga, 

Per schiarimento del latto ^ si sa che fu det- 
to di Virgilio , che da una Meretrice Ronlana fit 
tenuto sospeso in un corbello lucri della finestra 
di una torre a vista di chi passava , per farlo da- 
lidieie^ e oVegU per magia, eatinsa tutti .1 &tQ6l4 
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3i Roma^ e fece che non si potessero naecénderé) 
•e non andando a riaccendergli alle parti segrete 
di quella impudica. Ciascuno pertanto era neces- 
sitato ad andarvi, perchè questi fuochi non si co» 
municavano ad altri • Gabriel Naudeo ha tralftato 
quest^argomento con molta erudizione nelm sua 
apologia de* grandi Uomìm falsamtnte sospetti 
di Magia Gap. 2i. 

AGNELLI {Federigo) , nato a Milano nel 1604» 
'{Basare sec* ediz.) , ha intagliato molti ritratti , Stn, 
ì quali quello di Simpliciano Vescovo di Milano , 
e quello di Arisio. Il Duomo di Milano in più 
gran pezzi : diversi soggetti di Tesi , ed Emblemi . 

AGOSTINO {di S. Agostino),ItalìSLno, Intaglia-^ 
toro di merito conosciuto per alcune sue opere 
lavorate con molto spirito ^ e particolarmente per 
r opera del Correggio detta la Zinghera, perchè 
vestita in tal guisa la nostra Donna, si asside col 
Bambino Gesù in mezzo di un bel paesaggio. 

Trovavasi F originale fra ì quadri del Duca 
d'Orleans, come una delle cose più pregevoli.. 
Iia testa però della Vergine era alquanto anneri- 
ta , ed il quadro avea generalmente assai patito • 
Non saprei se T Intagliatore, di cui si tratta , i'a ves- 
te disegnata dall'originale, oppure da qualche 
copia ^ poiché scrive il Rìchardson (T.3./b2.668.) 
che ne furon fatte delle copie eccellenti, fra le 
quali una di Anni bai Caraccio che egli possedeva • 

y. Un S. Giovanni Evangelista „. 

Di questa stampa cosi parlasi nelle note alla 
vita del Correggio scritta da Giorgio Vasari ( 2*. 5. 
fot. 107.) „ US. Giovanni Evangelista sedente dir 
pinto a fresco sopra una porta di S. Giovanni di 
IBarma iu atta di soriveie^ di ciù abhiaoia la staine 
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Ipa, dedicata al Prìore Antonio Francesco Renai 
d'Agostino di S. Agostino ,, . 

AGOSTINI (Leonardo). Vedi Gandellini. 

AGRICOLA (Christ-Luìgì). Viene da Mr. Ba- 
san nella seconda edizione annoverato fra gP Inta- 
gliatori : e sì conosce di suo un Paesaggio , in cui 
Tedesi Atteone trasmutato in cervio . Era nato a 
Ratisbona nel 1667., e vi mori nel 1719. 

AGUCCHIA (Giovanni) viveva, dice Mr. Ba- 
san, nel XVI. secolo, ed ho visto di lui il Duo« 
ano di Milano, e la Ceciata di un gran pezzo di 
architettura . 

AIGUILLES (Gio. Battista Bayer Marchese 
di) nacque ad Aix nella Provenza nel 1660. Creb« 
l^e con esso lui il genio per le Belle Arti, che ac- 
coppiò allo studio delle, lettere senza detrarre nulla 
giammai alle sue ^erie occupazioni . Non fu però 
soltanto amatore di esse^ ma dipinse con arte, e 
intagliò a bulino , ed a maniera nera • Unito iu 
amicizia col celebre Pnget , dai suoi discorsi , e dalla 
pratica che avea questo Michelangelo della^ Fran- 
cia nella scultura , pittura , ed architettura , potò 
senza dubbio apprendere il gusto per le Beile- Ar« 
ti, e divenire insensibilmente conoscitore, disc* 
gnatore , pittore , ed incisore . Forse a Puget dee 
attribuirsi il vanto di avere insinuato ad Aiguil- 
les il portarsi in Italia , ove avea anch^ egli viag- 
giato, e studiato nel fior de^suoi giorni, e d'onde 
apprese a formare quei mirabili gruppi di Min 
Ione , di Crotone , e di Perseo che libera Andro- 
meda , collocati sulP ingresso di Versaglies . Dal 
predetto viaggio in Italia seppe Boyer trarne tale 
vantaggio, che dovunque raccogliendo memorie 
dei capi d'opera dì qvieì famósi pittori , formavann 
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Àella sua mente V idee le pia belle , t eospiclri^ 
dell'arte. Tornato ad Aix tntto intento a dispor-» 
je quello che avea potuto raccorrà in genere di 
Belle- Arti , si forine un Gabinetto di Pitture , Seul- 
tute , di Disegni ^ « di Stampe ^ in cui trovò < le. 
delizie della privata toa vita . Nel 1698. egli pub- 
blicò un volume di nò. Stampe, de' suoi quadri^ 
ira le quali se ne trovano alcune incise da lui me-< 
desimo • Fu questo presentato al Pubblico per Se- 
bastiano Barras , che ne avea certamente intaglia* 
to una buona parte , e che potea credersene Tedi* 
tore pe *1 discorso , ch'egli vi avea premesso . L'ope- 
ra , dice il Si^. Barone d' Heinecke > non compren- 
deva allora, che 10^ stampe con due frontespizj,, 
essendo ella divisa in due parti. £ stimata co- 
munemente simile edizione, ed è in realtà ra«' 
tìsiima : e perchè se ne trovano pochi esemplari ^ 
e perchè contiene sette stampe tutta incise dalFAi-* 
guilles o Boyer, che non si trovano nella seconda 
•dizione ; e son quelfe che noi riporteremo in ap- 
presso • Altri preg} si rilevano nella predetta pri- 
msi edizione^ i quali la rendono pressa gli Ama- 
tori sempre più cara, e preziosa. Impercìoccbè vi 
si trovano 22. staìnpe a maniera nera da Seba- 
stiano Barras con molto gusto incise^ le quali 
nella seconda edizione non vi si vedono ^ per aver 
voluto dar luogo a quelle ^ che fece rifare da Mr. 
CiOelmans. £ siccome non avea Boyer più inten-' 
«ione di farne uso^ le fece scancellale, dimostran- 
do con questa perdita che a tante sue cognizioni 
non riuniva sempre quel buon gusito, di cui tante 
ne han fatto pompa ì suoi troppo prodighi elogiatori. 
Non ben contento di questa edizione chiamò in 
Provenza Qiaoomo CoeXmana di Anrersa; e gli £9 
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incidere di nuovo i diversi quadri dei celebri Pit« 
tori ^ ch'egli possedeva . Era in quel tempo Aiguil- 
les Consigliere ai Parlamento di Aix • La Collezio* 
se di Coelmans fo. terminata nel 1709., ma non 
si pubblicò che nel I744*> P^^^ ^^^' dopo la mor« 
te delP Intagliatore • Questa edizione è Composta 
di II 8. stampe y cinquantotto delle quali formano 
la prima parte , e- sessanta più Paltra parte • Il ti« 
tolo delPopera è il seguente ,, Recueil d* Estam* 
pes d'après les tableaux des Peintires les plus ce- 
iébres d* Italie , des Pais-Bas , et de France , qui 
aont dans le Cabinet de Mr. Boyer d'Aiguil- 
les, Procurcur general du Roi au Parlement 
de ProVence , Grav^ par Jaques Coelmans d'An-* 
Tcrs ^ par les soins , et sous la direction de Mr. Jean 
Baptiste Boyer d'Aiguilles, Conseiller au memo 
Farlement, avec une description de chaque ta-» 
bleau et le caractere de chaque Peintre , par Pie* 
re Jean Marie tte „ a Paris gran, in fol. 

All'Articolo di Coelmans ne tratteremo più 
a proposito • Tornando adesso ad' Aignilies , con- 
tento di aver fatto palese ai BelIa^Arlisti questa 
sua bella collezione , lasciò i mortali circa Panw ' 
no 1755. 

Le Stampe di questa raccolta passarono al 
negozio di Mr. Pietro Francesco Ba^n, che le 
Tendeva col Crozar • 

Ora riporterò con Mr. Rost il Catalogo delle 
Stampe incise dalPAiguilles , le quali si trovano, 
nella prima indicata Raccolta • 

I. Lo Sposalizio di S. Caterina ^ Inciso in bulina , da 
Andrea del Sarto. 

II. S. Giorantii nel DeaertOi Inciso alla maniera ne* 
rm, da Manfredi» 

Tom. V. 3 
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III. Un ]pìccél busto d*uomo „ i/i maniera nera. 

IV. Due piccoli sogg.etti di Cristo giovane , intagliai 
su la medesima lastra a bulinò, 

V. Due Paesaggi, da Bréconrt y incisi a bulino. 

VI. 11 Ritratto di un Amico di Mr. Boyer chiamat#v 
Hondtato Mulin, rappresentato come suonatore di làu- 
to , inciso per /. Coelmans da Mr. Bcyer . 

Questa Stampa trovasi annoverata fra quella 
d'Aiguilles dal Barone di Heinecke ( Idée genera^ 
le d'urte collectìon complete ec. fai. 80.) che non 
vien rammentata da Rost nel Manuel ec. 

AKEN ( Ciopa/im-Van ) Mr. Basan nella sua 
seconda edizione lo accenna soltanto come Inta- 
gliatore di sei Paesaggi da Jjìngelbach. Rost 
nel T, 6. Manuel etc. lo dice Pittore ed Inciso- 
re ad acquaforte, e lo presume di Patria Olan- 
dese, contemporaneo di Bamboche nato vers^ Tan- 
no i6i4« Non dee però confondersi con Giovan- 
ni Van Aachen Tedesco, che l'Abate Marolles, 
ed altri credono lo stesso che Giovanni Dac . Ma 
in verità Aachen non ha inciso giammai, ed è 
solo conosciuto per Pittore {Heinecke loco cit. 
fot. 49^-) • Confessa Mr. Huber , che per mera con- 
gettura Io fa contemporaneo a Bamboche , il qua- 
le ha inciso da Van-Aken un seguito di sei Ca- 
valli. NelPAbecedario Pittorico si dice Giovan- 
ni nato in Colonia d'Agrippina nel i556., e cho 
il Padre fu di Aquis grana y onde fu anche detto 
Giovanni jiken. Tbo Scrittore di quest^enunciata 
opera Pavea chiamato Abak, e perciò lo nomi- 
na adesso Aken. Si danno ivi delle notizie pre-^ 
else ricavate dal Sandrart (fol. a 76.): si asserisce 
j)er esempio , che nel tagliare in rame seguì il 
metodo di JSpranger : nel dipithgere in Venezia 
la pratica di Gaspero Rems , « del Mor^to^ 
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ùlie fu aàoprato dai Principi , dai Re ^ e dalVIm^ 
peratore Ridolfo , che accumulò tante ricchezze , 
éhe niuno lo potè uguagliare nei suoi t^mpi . Se 
^nqt^e fu adoprato dall'Imperatore Ridolfo 11.^ 
non. potè, nascere, come scrive Huber, nel i6i4-^ 
giacché nel 1612. noti regnava più il suddetto 
Ridolfo , ma Bensì Mattias I. Austriaco . Per me 
ttovo più verisimile ch« Abak a Aken sia nata 
neiranno che riferisce Sandrart , e ohe sia quel-» 
lo, del quale riporta le suddétte cose. Abbiamo 
d^i suo quattro Pàesag^ numerati, e marcati con la 

cifra r~l 1 * • ^ che significa Herman Sachtlee^ 

vere* Sona intagliati sul gusto di/. Both ^ e au- 
Bunziano una mano pittoresca; 

I. e VI. Seguito di sei Stampe di Cavalli in diverse 
posizioni iti paesaggi montagnosi con delie belle lonta« 
nanzc ,,. Ciascuno di questi sei pezzi è marcato /. V^ 
Aken fecit in 8. int, 

VII. Paesaggio , nel di cui davanti vedesi un Cavallo 
sellato , dietro il quale evyi un uomo a terra , con un 
altro che siede, ed ha '1 cappello^/. Van Aken inv.. ^t 
fec. in foh int. 

Vili, e XU. Quattro bei Paesaggi montagnosi rappre# 
0entanti il corsa dirupato, e scosceso della Mofia, e del 
Reno, ornati riccamente di figure, di alberi, di vil- 
le ec. ri li inventar J, V. Aken fecit in foh int. 

Questi sono quei paesaggi ^ dei quali abbiane 
poco prima parlato. 

,, Non è mai probabile , che Giovanni Van 
Aken^ (^critje VHeinecke loco cit^./oZ. 49^*) eh© 
ha inciso sei Paesaggi piccoli ^ al^mni dei quali 
«ono pijjliati da Saftleben^ e d'appresso Lingelbach, 
3ià il medesimo coli' antecedente Giovanni Dac. 
Credo piuttosto^ che sia un altia^ e quel me-^ 



Digitized by 



Google 



36 N o T I z I r 

tiesimo^ dal quale Pietro de Laàr ha intagliata 
pin piccolo seguito di Cavalli „. 

AKERSLOOT (Guglielmo) nacqae ia Harleiu, 
snl principiare del secolo XVII«^ ed era già ink 
fiore per Je sue opere nel i6a4. Fece molte pro-r 
Te come Pittore, ad acquaforte, e vi rieécì ra- 
gionevolmente^ j&cendo sempre uso del detto 
corrosivo in tutte le sue Incisioni • Forse può aq«» 
che aver fetto delle altre opere, che lo qoalifi-^ 
chino per un bravissimo Intagliatore; ma non 
abbiamo ninna notìzia di aJtro, phe dei seguenti 
ritratti, e pochi fatti storici 
Ritratti 

I. Federigo Enrico Principe d'Orangc da A. Van der 
Venne „ pKh in foL 

II. Amalia Principessa d*Orange con le sue due figlie •'' 
in distanza vedesi un Castello con molte minute figuref* 
Pie. in foL 

III. Gfesù arrestato nell'Orto di Getsemani , /f. Honn 
diu:s inv, in foh ' 

IV. Gesù Cristo caricata di catene , da P. Molyn 
in fot, 

V. La Negazione di S. Pietro, Dello stesso in foh 
Vi. Gran cariche da Cannoni con dei Vascelli in ma- 
re, infoi* ini* 

AKREL (Federìgo) nacque a Sundermanland 
Il i74^t Sortì dalla natura quella inclinazione, 
che può fare, e tante volte anche & degli Uo- 
mini sommi ^ se facile^ e spedita gli si apra la 
carriera della virtù • Ma tante volte anche ì ge-> 
3ti} ì pia sublimi sono costretti a lipì^arsi su le 
sventuiate ckccstanae, che la contraria foitmnà 
lore va sovente preparando. 

Akrel fìi uno di questi; poiché nelP istante 
ehe potea, seoondaiMo il proprio natie suo genia, 
animare ad eaMre ece^lente Intagliatele pressa 
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1 primi l^estrì del tempo suo, da certi irapre- 
vistì economici suoi particolari ostacoli ne fit 
intrattenuto • Circa Petà di ventidue anni si partì 
dalla^ Patria , 'e pertossi in Upsal presso Acker- 
mann molto meccanico, ma non felice Incisore^ 
e vi consumò tre anni intagliando delle carte 
geografiche , delle vedute di qualchejCasa di Upsal» 
fd jE^jcuni Ritratti 4 Non trovò mai alcun Mece- 
nate per incoraggirlo . Nel 1771 4 pensò varia* 
fortuna col Cariar Paese , e si diresse alla volta 
di Stokholm, ove si dilettò ascoltare sovente le 
istnizioni neir Accademia Reale di Pittura • In^ 
tanto non cessava di tratteggiare il suo bulino, e 
particolarmente in facendo ritratti^ che gli por-- 
tarono qualche vantaggio nel suo rovinoso stato 
ecpnomico. Nulla smarrendosi , e ritrovandosi 
quella somma , sn cui contava per intrapreudei «1 
altro viaggio, nel 1773., ai determinò, andare ijt 
Francia ^« ove udiva ^ che dei bravi Artisti vive^ 
Tano. Ma le umane speranze sempre fkllaci, • 
la nostra sorte sempre inoerta si scorsero partii 
colarmente' in Federigo Akrel , che fa il betsa* 
glìo delle disgrafìe • Giovinetto, non tanto cauto ^ 
quanto astratto^ o pensante suIParte^ sua viene 
da masnadieri per b via assalito ^ e derubato di 
tutto il miserabil capitale, che tanto sudore gli 
era costato s Appena dunque giunto ip Parigi^ 
ave avrebbe forse i>otnto tentare la sua i^rte ^ fu 
poetretto ripartirsene, perchè nmncavim^li mezzi 
di sussistenza. Giosi quasi miserabile si ridusse ia 
Patria ^ ove intagliò un buon numero di vitratti • 

1. Busto di NiU Rosea Von Rosenstein, piccotissim^ 
fesizo in ovvino. 
lié Buna di ^iet{i« Sxitti^^tìm^ llXZ* in fiif 
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IH* Laurent! US Perry, Arciibisoup , in S, 

IV. Festa sul gusto antico d Olof Von Dalen J11fL> 

V. Grefwe Johan Gyllestierna ,1/24. 

VI. Herr Nicòla?s Sahlgreen 1776. , i^& 4-' 

VII. David Kiocckct ^li^n Efetengttahi; Pittore < nhtivé 
di Hamhurgrj in 4., , , ^ -i 

Vili. Giona Alstromer, in A' . . , . 

IX. Margherita seconda progli'e di Gustavo L ,. m 4. 

X. Gustavo »lli. Re di SVezia, 1/14. 

Mr. Basan aggitmgevene un'altro , td-h cjùel-i 
lo del Dottore H^rcn . ^ ^i - •; 

ALBERTI (Cherubino)^ che il Baldinncci ( Cò- 
mi nciame/ito e progr. dell' arte dell* Intagliare ^ 
próem. dell* opera) annovera in«ritametìté"fra'^i Vii- 
lenti Maestri di quest' arte . Le notizie ,-<;hfe cl*"dà 
il Gandellini di questo travo Artista,' ol'él«^ essiefe 
molto ristuette^, son anche manoàrtti; c^'fcfotìfóge.' 
Mr. Basan non 'ha conosciuto bastantemente il' dx lui 
utei'ito^ •:ibrse nonio conobbe in conto alcano, 
poiché ne nella prima, ne nell'altra sua edizióne 
si è degnato farne patolft. »Ben però lo conobbe 
Mr.Róst;, {ManuehTom^ ò. École Ithlìehné\\ ma 
eàdde in errore dicendolo figlio di Michefe Àlber^ 
ti Pittoiìe del Borgo San Sepolcro.' Il medesima 
abbaglio pigliò ancora' il P. Orlandi (^ibeced. Plf'.)\ 
che lo asserisce figUo e scolate" del suddétto Mi^ 
chele, Monsig. Bottari nelle sue eruditissime' an-i 
notazioni, al Vasari! ( Fita di DdmeUo Ritciarél* 
li Tom. g^foL i-^Q ) dopo aver .riferità ropinft)^ 
ne del P, Orlandi qui sopra piotato ; ma , sog-* 
giunge, non so se fosse della medissima famiglici 
(di Cherubino) . Veramente Gfierubìnù fu figUuo^ 
lo ài un Michele pittore , « di lui ^ scolare j e puèf 
essere , che il frasari l(f chiamasse Fiorentino , 
intendendo dello Statò Fiorentino . Toglie ogni 
dubbio il Ghìariisimo Signor Abatei I^anii (iStor* 
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iHf. Tonty I. Scuoi. Fior. ep. i.foL 20J.ìn not.) 
mentre attenendosi airàutorità del Baglioni ^ cho 
visse ài tempi di Cherubino , lo vuol nato di 
Alberto Alberti intagltator di legname assai buo* 
no, il ohe avea pur detto il nostro Gandellini. 
Nacque nel i55a., studiò sotto un suo zio, od 
altro parente Michele Alberti^ che fa discepolo- 
di Daniello da Volterra Pittore e Soukore cele- 
bre del tempo suo (Vusariloc. dt). Sarebbe sta- 
to egli rivolto a cose di nobile impresa» e gran- 
diose, se i primi elementi del disegno assaporati, 
avesse avuto un Michelangelo , od un Raffaello per 
maestri . Si ristrinse- da primo in gretto stile ai 
incjidere in rame ^ e non P avrebbe giammai in- 
grandito, se a quell'epoca non avessero principiato 
degli eccellenti Intagliatori a discostarsi dal tri» 
to bulino . Vedute cK' egli ebbe le stampe di 
Cornelio Gort ^ di Agostino Caraccì , e di France- 
sco Villamena^ mutò stile, e si fece eccellente 
Intagliatore a bulino/ senza adoprare la punta. 
Quindi è che trovansi le sue" stampe diverse fm 
loro, béndhè la maggior parte di esfe si appros-*' 
simi alb) stile del prelodato Agostino Caràoci * 
Mr. Uber ( Marmél ec.) addebita il nostro Cheru- 
bino d'ignoranza nel chiaro-scuro, nel che credo 
egli ch'abbiano mancato tutti gl'Italiani Artisti di 
quel tempo • Quest'asserzione sembrami che tròppo 
generalizzi ^ e mi conferma ^el mio parere il 
gran Maestro, che volle imitare Ghertibino, cho 
fu Agostino Caiacci'. E se mai volessimo acconsen- 
tire ^ che l'accordo dei lumi nelle stampe di Che- 
albino potesse avere qualche menomo difetto , dob- 
biamo confessare , che egli ha supplito assai negli 
fisatti sttoidifutorni be^ miaroati^ edolceme^t» wì^^ 
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4otti, senza it^ella seccante « e ricercala manieri, cli6 
ed è troppo servile y © non conviene agl^ Italiani 
Fittori. iBiperoiocQhè l'Alberti di cai trattiamo 
non solo tratteggiò ilbullno, ina quantunque tardL. 
si rivolgesse al dipingere j pur ebbe nome in quei 
tempii swlto nelle proporzioni 9 spiritoso y vago 
nelle glorie degli ^gdl e originale , di un toc* 
co di p^nndlo e di un fare in ogni parte disine 
volto, e spontaneo. La Trinità dipinta per la 
Cattedr^l^ della sua patria^ ove ne resta anche 
una facciata di un Palazzo bene ideata cori ar^ 
mi ^ genfy e fregj bizzarri (Lanzi loco cit.) di- 
jnostra quanto noi dicemnio. 

Ma riassumendo trattare delle sue stampe y 
che direttamente or v/ interessano ^ riferiamo di 
buona voglia ciò che acrire il P. Orlandi {jù^ece* 
dario Pittorico) ch'egli intagliò quasi tutte le 
epere del Polidoro , molte del Bonarroti ^ alcune 
dello Zuccheri , e che son rare simili sue Stampe . 
!^fr. Maiciette avea raccolto nel celebre suoGabi* 
netto i6o. Stampe di Cherubino. Tanto eran con« 
siderabili nel pregio , e nel numero f Pùco piti 
majicava a quel Oenio delta Francia per averne una 
serie completa, che ascendersi fa a i8ó.^ Zanche 
non mai le di lui opere sieno state interamente 
pubblicate • Promise un tempo Lattanzio Pichi dar« 
ne P mtero Catalogo ^ e pubblicarne le inedite \ ma 
gli Amatori tuttora lo desiderano , Gli Eredi di 
Cherubino ne pubblicarono molte ^ ma credesi'^oa 
Ibiidaiiiento y ohe sianvi anche al presento dell# 
aue incisioni y che non sonosi vedute* Dopo aver 
dipinto in Roma con fondo d'oro una Cappella ncA^ 
la Miaerva con varj ornamenti, e figure, cessò ivi 
di vivere nel i6s5.; anno aessa^esimO torso delli^ 
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tua <*k. Mr. Fuesslin (Dìctionnaire des jlrtiites) 
nuYnéra da ventìdue Maestri di Belle-Arti di que;- 
ato Cognome, la maggior parte dei quali è della 
fiimìglia di Cherubino . Il Gandellini nomina Da** 
rante, Cosimo, e Giorgio; e 1* Abate Lanzi vi 
aggiunge Giovanni, Francesco figlio di Durante, 
I>onato, Girolamo, Alessandro^ ed un Pierfraiv* 
CP8CO, se mai non andasse confuso col prenominar 
to Francesco. Non so poi quanto deÙia credersi 
al P. Orlandi ( Zoco cit. ) il quale Scrive : Si dice 
anche che morto Giovanni , e rimasto erede di gran 
valsente^ depose i p^imelìi^ e principiò a passar^ 
scia col fabbricare balestroni alVantica j che get* 
tavanOy e levavano gravi pesi da lontano i poi- 
che Giovanni di lui Fratello di anni 43» mori 
Bel i6oi. {Lanzi Tom. i. fol. 588.); e le sei 
Stampe, che porremo al num. 17. e aa« furo* 
no da Cherubino incise nel 1607. Onde si ve* 
de che in tal epoca , sei anni cioè dopo la mor* 
te del suo fratello Giovanni, non avea intrapre* 
ao il mestiere di f^re 1 Balestroni . Ma nemmeno 
nel 16 12. avea quest'arte per le mani, come ve-» 
dremo al numero 16., avendo anche in quest'an- 
no incisa la Stampa di S. Carlo Borromeo, eh© 
ivi chiaramente si vede . Le cifre , con le quali 
dice Rost che marcasse ^ non combinano con qu^** 

le riferite dal Gandellim e- sono "pn ^/^ 

STAMPE D'lNVElSrZIO>TE. 

I. Ritratto del Pontefice Gregorio Xlll. „ in ovato con 
ornati in foL 

II. Ritratto del Papa Urbano Vii. „ rassomigliante . 

III. Ritratto di Enrico IV. Re di Francia „ in Qvat^i 
QOn ornati: Romae iSgS. in foL 

IV^ Ritratto di Pietre ^.njjelo Bargeo „ in filf 
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V. Giuditta ia piedi > che tiene con la man diritta la 
testa di Holoferne, e con la sinistra la spada, ove è. la 
«»^ra, i/z/oZ. 

VI. La Natività „ Gran componzionc: Stampa (tedi' 
cata. a Papa Clemente XII. con Viscri%Ì9ne: Ecce Detis 
omnipotens ^c, in foL con la sua cifra , 

VII. La fuga in Egitto, ove l'Asino vien condotto per 
un Angelo , ed un altro , che gli da di mangiare : molti 
Angeli poi che colgon dei dattili , fra i quali uno ne 
presenta al Bambino Gesù, l574. infoi. . 

Manca nel Gandellini . 

Vili. La S. Famiglia, in cui si Vede il S. Bambino ri- 
posare in terra , che viene adoratp da S. Lisabetta , e da 
S. Giuseppe, mentre la Vergine prende il Bambino per 
una mano, tenendo in braccio il piccolo S. Giovanni „ 
E* in fondo d^ un paesaggio iSjI. senza nome y e senza 
cif, infoi. 

Manca nel Gandellini . ' 

IX. La Vergine seduta , che tiene il Bambino in una 
culla, mentre l'Arcangelo Raffaello ^li pres©nt;a il gio- 
vine Tobia. S. .Giuseppe anch'egli cedendo si riposa so- 
pra un libro , con la cifra di Cheruhino ; in fui. 

Non è nel Gandellini . 

X. Il Corpo del Signore Eucaristico sostenuto su le nu- 
vole da un Angelo con T iscrizione .• Magnum pietatii 
opus , in fol. 

Non è nel Gandellini. 
XI., La Nostra Donna sedente in aria col Bambino Ge- 
«ù attorniati da teste di Cherubini , e due Angeli che 
dall'alto gli gettan dei fiori: Scampa che ha il titolo; „ 
Regina Caeli: jfnonim. in fol, 

I^on si trova n.^l Gandellini . 
Xll. La Maddalena penitente in bel paesaggio, PeA* 
ao anonimo in un quad, gr. i58'2, 

JNèmmeno di questa parla il Gandellini.. 

XllL S. Caterina da Siena Stimmatizata , e sostenuta 
da due Angeli 1574. , con la sua cif in fot. 

Ne di questa leggasi ijosa alcuna nel «udr 
detto Scrittore ^ . 
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XIV. Santa Cristina tratta miracolosamente ^ori dfa 
Mn isLgo j gi\ in foL . 

Jdapcn. nel Gandellìni . 

XV. S. Francesco Stimmatizato con due Angeli in fon- 
do di un paesaggio , i6i2. gr, in foL 

Manca anche questa . - 

XVI. S. Carlo Borromeo in gloria attorniato dagli Aa« 
geli, e pro'stes^ó innanzi Tlmniagine di Maria Santissi- 
ma che tiene il Bambino in collo , l6l2. in foL 

^Aijche questa manpa. 
^ XVlll e XXll. Sei Stampe rappresentanti dei putti in 
valle, dalle pitture d*Albetto Tivolr : sei Genj in aria, 
con una dedica al Cardinal Visconti ^ e con ouesta iscrt« 
zione nella prima .• Ex pictwis , qitas Cherubmus Albert 
tus in 'cjus P'ilia Ttièculana pinxit, has ipsemet inci'* 
dit lóoi. . gr.' in fol. - 

Nel Gandeilinì manpa. 

stampe incise dalle opere di altri 
Maestri. 

1. Figura di Susanna in piedi con una spada al eolio, 
•ppoggiata ad un piedistallo ,. au *1 quale è scritto . $. Su^ 
sanna Vir, et Mari, e in basso.* Alexander ^Athentu^ in* 
viviti 9 étam^a dedicata al Cardinal Rustici.- ^r. infoi. 
Manca nel. detto Gandeliini. 

li. óesu-Cristo in Croce con, Iq. testa zhhzss^t^ vers# 
la sinistra, ove è la Madre.* ed a destra S. Giovanni, 
con le braccia «tese, da Michea Angelo: Anonimo 
in foL ■ • . . . 
(, . M^V2^ ^tì Qatod^llini.. 

• m. ^. Girolamo sejlente, che medita su la Crocea, Il 
fondo di quest'opera è un gran paesàggio. Intagliato Ck 
Roma iS^é. gr: in fol 

Manca n^l Gandeliini . 

IV. S. Ahdrea* che porta la Croce „ Pezto cavato dal 
Ciudizifk Universale intagliato nel l58o. in fol. 

Manca nel Gandeliini . . 

V. Due altre figure cavate dallo stesso Giudizio Uni* 
Tersale „ L*Uomo che sale al Cielo coli* iscrizione ,, pe-* 
tit ad Aethera ; e Talrro con queste paroU nuda if^ri**** 
Due ifeipezni intaglÌ0fH n^l iS^L infoi* 
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Vi si troyano accennate in generale;^ men- 
tre in particolare non ne nomina di certo alca--^ 
no^ dicendo ^, può essere che fra e^sse (Stampe 
del Buonarroti) vi sia il Gruppo y di cui sipari 
lerà. 

Vi. La figura dì Caronte con due altre figure^ ed alcu- 
ne teste delio «tesso Giudizio , Intagliata nel l5^5* 
in fol. 

Manca nel detto Gandellini . 
•VII. Prometeo lacerato dall' Avvoltojo ; piccola, figura 
m un angolo della Cappella Sistina , Intagliata l58Qt 
infoi. 

Manca nel Gandellini . 
Vili. Gruppo di quattro figure.* il Corpo di Gerà-Crist» 
sostenuto dalla Vergine coirajuto di Niccodenno, e di 
una delle Marie , in jol. 

Monsignor Bottari nelle note alla Vita di 
Michelangelo Tom. lo^ fol. i4o. scrive ^, Que- 
sto Gruppo della Pietà lasciato non totalmente 
terminato dal Bonarroti fa intagliato in rame d^ 
Cherubino Alberti „ . 

Pria di venire alla descrizione di questo ^tnp^ 
pò, dee sapersi che Baccio Bandinelli insinuò ai 
l!)uca di Firenze di fare di marmo un ornato ^ 
che servisse per coro in S- Maria del fiore ; Già 
il Bruneileschi Io avea fatto molto prima di le** 
gno^ ed acconcio, ed ornato nella' htaniera la 
più conveniente . Il Duca ^ mosso dalle parolèr* di 
Baccio y comandò ch'egli facesse un modleijio di 
tutto il coro; e per quanto si esaminasse ed il 
*8Ìto ed il disegno^ non fu possibile scostarsi da 
quello del Brunellesco , ma, di caricarlo di mag« 
giori ornamenti, e renderlo in qualche giiisa pe- 
sante • Sotto Varco 9 che fa ce a riscontro aWen^ 
trator principale del Coro sul basamento , che gi-^ 
rava intorno dalla, banda di fuora a^a postai 
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nel mezzo sotto detto arcQ VAWero del Peccato^ 
al tronco del quale era awaìto Vantico Serpente 
con la faccia umana in dma , e due. figure ignu-'. 
dt erano infamo aW Albero che una era Adamo^ 
e Valtra Eva. (Vasar. Tom. 7. Vit. di Baco. 
Band. fol.io6. e seg.) Queste dae Statue nel i^an. 
furono legate ^ perchè erano nude ^ dal Duomo ^ 
e riposte nell'Arsenale dell'Opera solla Piazza di 
S. Benedetto^ d'onde furono trasportate n«l gran 
Salone di Palazzo Vecchio. Nel levarle, il Ser- 
pente^ fatto di stucco, perì . In luogo del Grup- 
po di Baccio Bandìnelli, vi fa per ordine del 
Cran-Duca Cosimo III. collocato il beltissìmo 
abozzo della Pietà di Michelangelo coir iscrizio- 
ne seguente: ' * 

POSTREMUM MicHAELlS AwGELI BoN ARROTA 01»U» ' 
QUAMVIS AB ARTIFICE OB VtTlUM MABMORIS IVEGliEOTUX 
EXIMIUM TAMRK ARTIS GAKOHA 

GosMUS tu. Mao. Dux Etruriae 

BOHA JAM AnVECTCTltr HIG T. J. ASflÓ 
CIOIOGGXXIX. 

Michel' Angelo fece due Gruppi simili , ambi 
rappresentanti la medesima Pietà : uno più gran- 
de ohe fu il primo ^ ch'egli spezzò^ perchè qìAét^ 
sasso avea molti smerigli , ed era duro ^ e face^ 
va spesso fuoco nello scalpello^ o fosse che il giu^ 
dizio di quesV uomo fosse tanto grande^ che non 
si corUeriava mai di cosa ch^ei facesse (Vasar. 
. Vit. di Michelangelo Tom. 10. fol. 171.). L'al- 
tro Gruppo è quello di cui si parla > lasciato^ 
anch'esso non totalmente terminato^ toltone il. 
Cristo y pjsrchò 7K>7i si può vedere corpq morto fi- 
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i9^tZe a quel di Cristo, che cascando conle mem* 
hra abbandonate fa attitudini tutte differentinort 
^o degli altri suoi, ma di^quanti se ne faccian 
giammai. (Vasari loco cit. fol. i4i«) 

, IX. e XL Tre pcrzi rappresentanti 
I. La Creazione di Adamo. 

3. Adamo ed Eva scacciati dal Paradiso Terrestre . 
3. Adamo , ed Eva condannati alla fltica „ RomaCf 
tolidorus de Caravag- invent. Tre Stampe mezzane int. 
Nelle note alla Vita di Polidoro Maturino 
edit. di Roma. {Vasar. Tom. 6. fol, a84.) se n© 
xammentano soltanto due delle dette Stampe, 
quali sono ,, La cacciata dal Paradiso terrestre 
di Adamo, e di Eva. II medesimo Adamo che 
lavora , ed ^va che ha intorno due figliuolini . 1 . , 
e qiieste Stampe , soggiunge , sono su la maniera 
di Sadeler ^ e di Cherubino Alberti ^, Converreb- 
l>e forse dire ^ che alPeruditissimo Annotatore non 
fosse nota la prima Stampa della Creazione, e 
che dubitasse se doveansi attribuire a Cherubino 
le altre due : ma sarebbe errore il dire cosi ; poi- 
ché sebbene non unitamente alle altre due nomi- 
ni la Creazione di Adamo ^ e di Eva , pure poco 
dopo avverte „ Lo stesso Alberti intagliò anche 
la Creazione dell' Uomo , e altre di queste Carte 
intagliate da altri „ . 

ti Gandellini nella Stampa ^ in cui si vedo- 
no Adamo ed Eva condannati alla fatica , rileva 
j( come cosa impropria ) la Zappa di ferro , con la 
quale Adamo lavora; poiché, secondo la Sacra 
Scrittura Genes. 4* ^' A^*» Tubalcain fu il primo 
a lavorare di ferro ^ e di altri metalli . 

Xll. Gran fregio rappresentante la morte dei figlj di 
Nìobe uccisi da Apollo, e Diana ^1 cinque pezzi da ria* 
nir$i insieme. 
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E' ijnesto il fregio della Facciata de'Gaddif 
é, S. Simeone , che tutta intera fu intagliata da 
Pietro Sante BartoH in quattro pezzi , e dedicata 
da Gio. Jacopo de Rossi a Gio. Pietro Bellori ce- 
lebre Antiquario . Non fu però a notizia la Stam- 
pa di Cherubino di detto Fregio all'Annotatore 
prelodato ^ poiché scrive (loco cit. fot. uSo.): La 
favola di Nidbe intagliata col nome di Vischer, 
e la marca F. E. in otto pezzi dedicata nel 1394. 
a Federigo Cesi Duca di Acqua^Sparta da Én* 
rico Golzio 9 .che ne fece il disegno ^ veramente 
Ju rintaglifita da Gio. Battista Galestruzzi Fiop 
tentino eccellerifemente in cinque rami . La mar^ 
ca F. E. significa F. Estius ^ che compose i 
versi latim^ che vi sono sotto ^ E il Saenredam 
era scolare del Golzio^ e ir^agliò questa favela 
di Niobe su i disegni che ne avea fatti il suo 
jhaestro . 

Xlll. Altro fregio simile di cinque pezti rappresentante 
il Ratto delle Sabine „ Sahinarum raptum a Polidoro 
Cat'avagiensi celebei\ Pletore dtlineatuni dyc. 

Il ratto delle Sabine fu dipinto dal Cara- 
vaggio sotto corte Savella ^ nella casa che com^^ 
però la Sig. Costanza (Vasari loco cit. fol. a 76.) 
Oltre trovarsene diverse Stampe , ed oltre anche 
questa di Cherubino, se ne vede una , in cui si 
xappresenta il predetto fatto rintagliato in picco- 
lo dal Galestruzzi . . 

Xiy. 11 Trionfo di .Cammillo disegnatd nel gusto tnti« 
co „ pez:iO mezzano int. 

Vicino a Torre Nona v^so Ponte S. Ange'» 
lo si vede una facciata piccola col trionfo di 
Cainmillo , ed un Sacrifizio antico (Vasari loco 
cit. fol. 374.)^ al ch^ nota Mr. Basan. „ Questo 
trionfo si trova intagliato in antico ^ ed è molto 



Digitized by 



Google 



* '48 Notizie 

l^lla Stàmpft sul gasto di Cherubino AlberH; 

anzi è ìntagliatar siouramente da Cherubino me-^ 

desimo ,, • 

XV. Plutone in, piedi che tiene una fece con tuctedue 
le mani „ , mezzo pezzo in ine- 

Neir Indice del de Rossi fra le Stampe trat- 
te da Polidoro da Caravaggio si trova ,, Plutone 
col tridente con spighe in mano, intaglio a bu- 
lino di Cherubino Alberti mezzo foL. reale . 

XVi. La Fortuna col pie sinistro sopra una nicchia, e 
<»on un velo^ che svolazza nelle mani , pezzo simile 
senza ti nome del Pittore * 

*XV11. La Presentazione del Bambino Gesù al Tempi» 
da un Arazzo del Vaticano di RafFaelle, pezzo pubbli'» 
cato dopo la morte di Cherubino dai suoi Eredi . ^ 

XVIU. La Resurrezione , Gran composizione , in cui 
si vede un Angelo seduto sopra una gì*o$sa pietra alVin* 
gresso del Sepolcro . Pezzo con marga del 1628. pubbli- 
cato dai suoi Eredi ." in foL int. 

XIX. La Sacra Famiglia, Vi si vede la Vergine col 
Bambino Gesù saprù, le sue sinocchia entro una culla , 
ed il piccolo S. Giovanni , ^e gli presenta un Uccello 
in un paesaggio:, da Raffaello intagl. i582. ^r. in foL 

XX. Uno degli Angoli d^l Vaticano, dipinto da Raf* 
faelloy ove Giove fa delle carézze a Ganimede , in 
fyl l58o. 

XXI. Due Angoli in una stessa Scampa, Vi si vedo^ 
no le tre Grazie , e Venere , cTie abbandona Giunone ^ 
e Cerere: 1 582. 'da Raffaello infoi, 

XXII. L'Adorazione dei Magi, Gran composizione^ 
dal Rosso i5?4. 

XXIM. La Trasfigurazione , con la cifra delT Intaglia» 
tore , senza il nome del Pittore , che è del Rosso , gr* 
in fot 

3CX1V. L'Orazione nel Monte Olivete , ove l'AngeU 
presenta il Calice al Salvatore.* abasso del Monte si ve*» 
dono i tre Discepoli, dal Rosso, pezzo marcato lSj4r 
9 pubblicato per gli Eredi di Cherubino nel 1^8. infoi. 

XXV. s- Stefano lapidata da ne Manigoldi, dai Hos' 
sfi l5l5. infoi. 
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' XXVI. DiflCgno p€r un gran Tabernacolo, ornato di 
Statue e pezzi di Aichitectura in due stampe. D^lÌ Rosso, 
Soma l525. gr- in fol, 

XXVll. Battesimo del N. S. G. C. in piedi nel Giorda- 
no ,y S» Giovanni vedesi dinanzi a Ini su la riva del 
Fiume j e io Spirito Santo che svolazzra sopra la test^ 
del Salvatore. Da Andrea del Sarto, l574. i^foL inàm 

Questo pezzo trovasi col seguito di tutta la 
Storia di S. Giovanni intagliato da Teodoro Cru- 
ger ^ e fa il primo che Andrea dipingesse ; e per 
ciò non è da maravigliarsi, se risente della ma* 
niera secca • 

XXViil. Miracolo di S. Filippo Beniz} „ in esso ve* 
donsi gli scellerati che avean disprezxate V esortazioni 
del detto Santo , e che ^ono colpiti da un fulmine . Da 
Andrea dei Sarto , che si conserva ttel Convento dei PP, 
Serviti in Roma \5Ì2*. in fol. 

Il Candellini dice assai bene i che la Pittata ^ 
di cui si parla, esiste nel Clauetro del Convento 
delP Annunziata di Firenae • Sarà forse questa di 
Bost una copia, 0à inai esisteva^ ma non mai 
l'originale , che sta nel primo Cortina del Cronven» 
io della SS. Annunei^ta di Firenae ; ed è celebri 
Vastuzia di Fr. Mariano dal Canto àlk Macine, 
per indurre Andrea a lavorare ivi la Vita àk 
S. Filippo Benizj ( Vasari Vita dì Jndrea del 
Sarto Tom. 6. foL i38*) Qaeete belle Pittare non 
costarono al Frate Mariano più dì dieci Daoati 
Pana: tanto seppe dire ed operare per muovere 
Atidrea a coqtentarlo . Nelle prime tre Storie di 
esso iinite in non molto tèmpo 0i. vede in un» 
qiuindo^ S. Filippo già Frate rì'UBSte queU^igmir 
do : neWaltra quando égli sgridando alcuni Gìuo- 
caf ori , che hesternmiavanò Dio , e sì ridevano di 
S. Filippo facendosi beffe del suo ummothirli , tóe- 
ne in un tempo Wha moietta fkU Cielo, e pertos^ 

Tom. p; 4 



Digitized by 



Google 



So Notizie 

so un Àlbero dov'essi stavano sotto alVomhra, , ne 
uccide due {frasari Zoe. cit.fol. i34. ) Ora Mon- 
signor Bottali, che avea veduto la precetta Pit- 
tura , e conoscevane la stampa , nota al Vasari , che 
si trova questa storia intagliata da Cherubino 
jfllerti dal Borgo S. Sepolcro, 

XXIX. L'Angelo Raffaello , che conduce il Giovine To- 
bia , da Pellegrino Tibaldi jS^S. in foh 

Antoiìio Baratti pubblicò per la prima vol- 
ta Jeireccellenti Pitture di Pellegrino ' Tibaldi ^ 
e di Niccolò dell'Abate, che formano uno dèi' 
"principali ornamenti della sala, in cui si aduna 
l'Accademia Clementina nel Palazzo delP Istituto 
nazionale, che specialmente contiene le favole 
dell'Odissea {Lanzi T. II. P. Il.fol. 43.) . Ed altre 
istorie men note, ma degne d^ incisione quasi al 
par delle Bolognesi fece in Loreto . ( Lanzi loco 
cit.) Non trovo rammentato da alcuno questo San 
RaffaeUo , ne mai lo vidi . Giovan Pietro Zan- 
notti vi fece , e vi aggiunse le vite dei due già 
enunciati Pittori, ove ha fatto conoscere le loro 
òjpere , fra le quali si trovano trentasei del Tibal- 
di. L'opera è degna, e ne riportiamo agli amar- 
teli il Frontespizio : cioè ^, Le Pitture di Pelle- 
grino Tibaldi e di Nicccdò A|)ate, esistenti nelPIsti- 
tuto di Bologna descritte , ed illustrate da Gio- 
van Pietro Zannotti Segretario dell' Accademia 
Clementina „ Venezia MDCCLV» gr. in fol. ( iJei- 
necJce Idee Generali). ' 

. XXX. L'Orazione d«l Salvatore ncirOrto degli Ulivi . 
jSi scorgono nel davanti i tifi Discepoli addormeìitati , 
Non Vi è il nome ne del Pittore y ne delV Intagliatore y 
che sono Perin del Vaga , e Cheinbino Albei^i in fol, 

XXXI. La Natività ^ ossia l'Adorazione dei Pastori. Ev- 
vi 11 S. Bambino coricato sopra un greppo y adorata daU 
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la Vergine, « cinto di luce. In alto vedesl una Gloria 
di Angeli con un cartello, Gloria in excelsis DeOyiSlS. 
gr» in fol. in due Stampe da Taddeo Zuccheri . 

Questa è una delle Stampe, che conservo 
nella mia raccolta, ed è fresca assai, e forse del- 
le prime prove . 

XXXU. La Sacra Famiglia , in cui la Vergine tiene il 
S> Bambino nella culla , mentre S, Giovannino gli con'» 
duce V Agnello . S* Giuseppe seduto *ad una tavola ha ' 
presso di se un libro j ed occhiali ^ dallo steslso infoi* 

XXXUl. La Flagellazione , da un Quadro di 'Taddeo 
Zuccheri della Cappella Mattei nella Chiesa della Conm 
sedazione a Roma 1574- ^ fi^- 

Ben si vede ìd qaesta Stampa qnanto scrive 
il Vasari (Tom. 9, /oZ. 198.), che Taddeo non vi 
lavorava se non quando si sentiva in capriccio ^ 
e vena di far bene. Tanto ha saputo entrar nel- 
lo spirito del Pittore l'Alberti t Le figure sono 
ristrette y ma' indicano^ che furoB latte grandi 
quanto il.vivo>. 

XXXIV. La Conversione di S. Paolo . Gran Pe%&Q in^ 
ciso presso il medesimo Zuccheri nel i573. in fol. 

E* degna cosa P osservarvi S. Paolo cascato 
da {^avallo , e la Gloria di cui è circondato Gesù- 
Cristo^ che sembra propriamente gli parli, se- 
condo narrano gli Atti degli Apostoli . 

XXXV. Il Corpo dì Gesù Cristo fra le braccia del Pa- 
dre eterno , con una Gloria formata dagli Angeli , che ten- 
gono gli Strumenti delia Passione, dal medesimo Zuc» 
cheri 1573» in foh int.. 

XXX VI. L'Assunzione di Maria Santissima, Stampa 
del i577- appresso Taddeo Zuccheri , e dedicata al Car* 
dinal Theani, gr. in jhl, 

XXX VIL Altra Assunzione di Maria Santissima, Gran 
^€%%o , da Federigo Zuccheri luìl iS^i. in foh 

XXX Vili, La nostra Donna coronata in Cielo, PeiBs^o w- 
tnile y dal medesimo inciso nel 15*12. 

Le altre Stampe, ed in gran numero, che dal 
Host aon si conobbero. o\8Ì lasciarono, quan- 



Digitized by 



Google 



gì " Notizie 

tnnqne di molta importanza sono rammentate 
dal Gandellinì. 

ALBERTO {Durer^ o Durerò). Trascrivo in 
questo articolo la di lui Vita, come più ram- 
mentato comunemente sotto il nome di Alberto. 
Durerò, ch« per JJurer, e seguo Mr. Basan sì 
nella prima y che nell'altra edizione che 1 pone 
* ili questo medesimo luogo . N^ scrìssero ancora 
41 Vasari, il Loma220 , il Sandrart, e il Baldi-* 
Slucci, di cui è questa , che fedelmente riporto, 
,^ Assai poca notizia potrei io dare del C6* 
lehce Artefice Alberto ,Dnrero ^ »e a ciò non mi 
avesse in parte ajutato la traduzione di quella 9 
che in proprio idioma ne scrisse il bttòn Pittore 
Carlo Vanmander Fiammingo-, aggiungendola a 
quello, che con molta industria, e fatica, spat* 
60 per gli scritti d'ottimi Autori , ho io- sin qui 
potuto ritrarne per far sì, che la nostra Italia, 
tjhe per un corso di sopra 170. anni nelle belle 
opere sue ha ammirato il valore di lui , e la chia- 
rezza del suo intelletto, sortisca ancora dì sape» 
re alcuna cosa di sua persona , e delle nobili qua- 
lità dell'animo Suo. Quali fossero negli antichi 
tempi gli antenati d^ Alberto , m onde traesse ori- 
gine la sua casa, non è htn noto, ma però iti 
•critto , ohe quelli potessero avere avuto il loto 
cominciamento nell'Ungheria, e che di quivi se 
ne venissero ad abitare in Germania . Ma poco ri- 
leva tutto ciò^ mercà che per molto quaMcati^ 
che potessero essere stati i suoi padri , non è per 
questo j che alcuna maggior gloria avessero po- 
tuto essi procacciare a lui , di quella eh' eg;li col- 
la molta virtù, sua a se stesso seppe acquistare. 
£' dunque da sapersi come il natala d'Albàrtcì 
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96gaì nella Gittà di Norimberga in Alemagaà 
l'anno della nostra salate i470. in tempo appun- 
to guando in Italia erasì già cominciata a eco» 
prire^ e praticar Vottima maniera del dipìngere. 
Il padre suo esercitò con lode unìveesale il me« 
stiere d'orefice, nel quale diede a vedere a^saoi 
Cittadini il molto , che ei valeva in ogni più ar- 
tificioso lavoro. £^ stata opinione di qualche-^ 
dune in Fiandra , ohe Alberto il figliuolo contu'*- 
masse i primi anni suoi nell^esercizio del Padre, 
e tale loro opinione ha avuto il suo fondamento 
in non essersi mai veduto , ch'egli per molti anr 
ni di sua gioventù, conducesse cosa di considera** 
9Ìone in pittura , e d'intaglio: altro non si vede 
di quel tempo £itto da lui , che nna Stampa , ooU 
la data del i497*> <^nno ventisettesimo delPetà 
sna ; e quella anche aveva copiata da una simile 
intagliata da Israel di Manz , Città vicino al Re«* 
no sopra il fiume di Main, in quel luogo ap- 
punto dove quésti due fiumi si congiungono, nel» 
la quale Stampa aveva il Henz figurato alcune 
femmine ignude ^ a simiglianza delle tre Grazie , 
sopra il Capo delle quali pendeva una palla ^ e 
non vi aveva posta nota del tempo , in che fu. 
£itta ; e similmente eransi vedute alcune poche 
Stampe fatte dallo stesso Alberto , pure senza da- 
ta di tempo, le quali da' pratici dell'atte furono 
reputate delle prime cose, che faceste. Altri poi 
hanno creduta , ch'egli nel corso di quegli anni ^ 
come che egli era d'ingegno elevatissimo^ ad al- 
tro non avesse atteso, che allo studio delle let- 
tere ^ ed a farsi pratico in Geometria, Aritmerir 
ea. Architettura, Prospettiva, ed alti« belle &• 
eoikà; e questa è jpiù probabile; e quaoda osti 
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altro nori fosse, ne Panno assai ohiara testimo- 
nianza i molti libri, che questo sublime ingepio^ 
dopo un breve corso di vita , ne lasciò scritti . 
Tali sono l'opera della Simetria de' corpi umani 
scritta in latino , e dedicata a Vilibaldo Pircki- 
mer; e il libro di Prospettiva, d^Architettura, e 
dell'Arte militare. Io però, non discostandomi iu 
tutto dalla sentenza di questi secondi, stimo che 
Alberto impiegasse questo tempo non solo negli 
studj predetti, ma ancora in quello del disegno^ 
e della pittura; ed il non , avere dato fuori in- 
tagli di sua mano prima del i4Q7- ì^ ^^ ^^ ^7« ^^'^ 
ni, dico io^ che derivò da. impossibilità della 
cosa stessa , perchè la beli' arte dell' intagliare in 
rame non prima ebbe, suo principio, che Pan- 
no i46o in circa, che operava in Firenze Maso 
Finiguerri^ che ne fu l'inventore, come abbia- 
mo accennato a pripcìrpio, e come si troverà da 
noi stato scritto nelle notizie di tale artefice: 
qualche poco di tempo vi volle prima , ch« Bac- 
cio Baldini , il Polla juolo , e altri maestri Fioren- 
tini la riducessero a pratica, e sappiamo che il 
Mantegna v'applicò in Roma dopo costoro, e qui- 
vi fu il. primo a dar fuori carte stampate, ch«i 
furono i suoi trionfi, con altre cose, e ciò fu 
non prima del tempo d'Innocenzo Vili , che ten-^ 
ne il Papato dal 14^4 al 1492* Inoltre sappia- 
mo, ohe queste stampe del Mantegna furon quel- 
le , ohe portate in Fiandra , diedeiro alle mani di 
Buon Martino pittore di quelle parti rinomato ^ 
il quale pure dovea anch' egli consumare alcup 
tempo prima , che ei si facesse quel grand' uomo 
*nelP intaglio, che avuto riguardo attempi , egli 
poi fu; e che egli avesse ad Alberto quell'arte 
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insegnata; cmde io sarei rimaso in gran confa* 
sione ^ quando avessi intesa il contrario , aioè, ohe 
Alberto prima di qu'el tempo avesse potuto inta- 
gliare^ conoscendo per altra parte , che ciò non 
poteva seguire, per non essere ancora in pratica 
quel mestiere . Il nostro Alberto adunque avendo 
assai miglior disegno di quel, che aveva Buon 
Martino suo maestro , apprese cosi bene quest'ar- 
te , che in pòchi passi di gran lunga V avanzò , 
perchè le prime opere sue tosto cominciarono ad 
©3ser più belle. Queste furono una stampa, che 
8Ì chiama 1! Uomo salvatico ^ con una testa di 
morto in un arme fatta Panno iS^S. e una no- 
stra Donna piccola, fatta pure lo stesso anno, 
nella quale si scorge quanto egli già gli era pas- 
sato avanti. Diede fuori l'anno i5o4' I® bello 
figure d'Adamo ed Eva; Tanno i5oS. i Cavalli; 
nel 1607. 5o8. e Sia. fece le belle carte della 
Passione in rame ; intagliò la carta del Figliuolo 
Prodigo, il S. Bastiano piccolo, la Vergine in 
atto di sedere col Figliuolo in braccio , e la Fem« 
mina a cavallo con un Uomo a piede, la Ninfa 
rapita. dal Mostro marino^ mentre altre Ninfe 
stanno bagnandosi. Fece in diverse piccolissimo 
earte molti Villani , e Villane con abiti alla Fiam- 
minga in atto di suonare la cornamu^^ , e di bal- 
lare, altri di vender polli, ed in altre. b^Ue azio- 
ni; e similmei|ite il tentato da Venere alT impu- 
dicizia , dove è irDia^volo, ed Amore, opera in- 
gegnosissima, ^d i ^ae Santi Cristofani portanti 
il. Bambino Gesà. Scopertesi poi le stampe di 
Luca d^ Olanda , iàtagliò a concorrenza di lui ub^ 
Uomo armato a cavallo , lavorato con estrema di- 
Ugenxa^ U quale %|;irò per la f ortesEza dell'aomp^ 
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deve è un DemoBÌo , la Morte , e un Caiie pelo- 
so , che par vero. Ancora fece una Femmina ignu« 
da sopra certe nuvole ^ e una figura alata per la 
Temperanaa^ che sì ved^ dentro ad un heUissimo 
paese y con una tazza d'oro in mano, ed una brii^ 
glia . Un S. Eustackio in ginocchioni dinanzi al 
Cervio , che tiene fra le corna il Crocifisso _, car- 
ta bellissima « dove sono certi cani in diverse pò» 
Qiture naturali^ che non possono esser meglio 
imitati. Veggansi anche intagliati da lai molti 
putti , alcuni de^ quali tengono in mano uno scu- 
do , dove è una morte con un gallo • Similmento 
un S. Girolamo vestito in abito Cardinalizio in 
atto dì scrivere , con un lione ai piedi , che dor« 
me . Figurò egli il Santo in una stanza ^ ove sono 
le finestre invetriate y nelle quali battendo i raggi 
del Sole^ tramandano lo splendore nel luogo ^ 
ove il Santo scrive. In quella stanza contraffece 
orinoli, libri, scritture, e infinite altre cose con 
tanta finezea, e verità^ che più non si può de* 
siderare. Intagliò anche un disfo co' dodici Apo« 
steli f piccale carte ; ..ancora molti ritratti , fra i 
quali Alberto di Brandembourg Cardinale, Era-^ 
amo Roterdamo, e fece pure in rame il ritratto 
di se stesso. Ma bellissima è una Diana, che 
percuote con bastone una Ninfa, che per suo 
acampo si rioovra in grembo ad un Satiro. Di* 
cesi^ che Alberto in questa carta volesse £slt co* 
noscere al mondo quanto egli intendeva Pignu* 
do; ma per dire il vero, per molto ^ ch'ei fa- 
cesse, potè in questa parte jHaoere a' suoi paesa* 
ni, ai quali ancora non era arrivato il buon gu- 
sto^ e P ottima maniera di museoleggiare; ma 
non già agli ottimi maestri d'Italia, Ne pocev» 
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ffgìì fere meglio gì' ignudi di quel , eh© fece , mercè 
che seguendo il modo di fare di tutti coloro, che 
prima dì lui dipinsero in quelle parti , ebbe seni« 
pre per sua cura principale d' osservare il vero 
ben»}, ma insieme di fernìarvisi, senza eleggere 
il più bello della natura, come fecero negli an« 
tichissinii tempi i Greci , e i Romani ^ il che per 
il divino Michelangelo Buonarroti si tornò a met« 
tere in pratica, come a tutti è noto. Non fu 
anohe di poco danno ad Alberto nel far gP ignudi 
in quel luogo, che non aveva avuta la più chia«* 
ra luce dell'arte , il doversi per necessità servire 
per naturali di suoi proprj garzoni, che proba-* 
bilmente avevano ^ come hanno per lo più i Te- 
deschi, <5attivo ignudo, benché vestiti apparisca* 
no i più belli uomini del mondo . £ da tutta 
questo avvenne^ che i suoi intagli nella nostra 
Italia avessero allora , siccome anche hanno avuto 
di poi più a cagione dell' estrema diligenza , con 
che erano lavorati, della varietà^ e nobiltà delle 
teste, e degli abiti, della bizzarria de^ concetti^ 
e dell'invenzione più rinomanza^ e stima ^ che 
per l'intelligenza de^ muscoli^ e dolcezza della^ 
maniera. Ma perchè Alberto aveva veduto fino 
dal bel pnncipio P opere sue tanto applaudite^ 
aveva preso grand'animo, e come quegii^ che si 
trovava molte belle idee disegnate per dare alla 
luce, ffi risolvè^ come cosa men faticosa, e più 
breve, d'applicarsi all'intagliare in legno ^ cho 
gli riuscì non con minore felicità di quella ^ che. 
aveva provata nel!' intagliare in rame. In data 
del I Sic. si veggono di suo intaglio in legno una 
Decollazione di S. Giovanni, e quando la testa 
del Santo è presentata ad Erode, che soao duA 
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piccolo carte. Un S. Sisto Papa, S. Ste&no» e 
S, Lorenzo, e un S. Gregorio in atto di celebra- 
le. Lo stesso anno i5io. intagliò le quattro pri<« 
me maggiori storie della Passione del Signore; 
cioè la Cena, la presa nell'Orto, l'andata al Lìm- 
l>o ^ e la Resurrezione • Restavano ad intagliarsi le 
altre otto parti della Passione . le quali si crede , 
che egli volesse pure intagliare da se stesso, ma 
che poi noi facesse^ e che restandone i disegni 
dopo la ^ua morte fossero sotto suo nome , e eoi 
solito contrassegno suo intagliate, e date fuori ^ 
perchè son diverse assai in bontà dalla sua ma- 
niera^ ne hanno in se arie di teste, nobiltà di 
panneggiare, o altra qualità ,. che si possa dir 
sua ; massimamente se consideriamo le venti carte 
della vita di Maria Vergine , che egli avea inta- 
gliate Panno i5ii. nella stessa grandezza di fo- 
glio^ nelle quali appariscono tutte P eccellenze 
mag[giori del saper suo, tanto per arie di teste, 
quanto di prospettive, invenzioni, azioni, lumi, 
ed ogni altra cosa desiderabile . Fece anche in 
legno, un Cristo nudo co' Misterj della Passione 
attorno in piccola carta, e lo stesso anno pure 
intagliò la ceJebre Apocalisse di S. Gio. Evange- 
lista in quindici pezzi, che pure riusci opera 
maravigliosa , come .anche i36. pezzi di storie del-» 
la Vita, Morte, e Resurrezione del Salvatore, 
cominciando dal peccare d'Adamo , e sua caccia- 
ta del Paradiso Terrestre, fino alla venuta dello 
Spirito Santo; finalmente intagliò il proprio ri- 
tratto quanto mezzo naturale. Tornò poi a far 
altre cose in rame , cioè a dire tre piccole Im- 
magini 'di Maria Vergine, e una carta,, dove con 
bella invenzione figurò la Malinconia , con tutti 
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quegli sfrumenti ^ che ajutano ruomo a farsi ma. 
linconico . Molte altro carte intagliò in ^rame , 
tra le qqLali s'annovera il ritratto del Duca dì 
Sassonia y fatto nei i524- e di Filippo Sovart- 
zerdt, detto comunemente il Melantone del i526. 
che fu l'ultimo tempo nel quale si veg;gono suoi 
intagli in rame. Or qui è da sapere, che essen- 
do capitate a Venezia molte delle sue stampe, e 
particolarmente 1 36.. pezzi della Vita di Cristo^ 
e date alle mani di Marcantonio Raimondi Ba» 
lognese, che quivi allora si ritrovava, egli le 
oontrafFaoe^ intagliando il rame d'intaglio grosso 
a similitudine di quelle» che erano in legno» e 
spaccia vale per d*Albei:to, perchè vi aveva inta- 
gliato ancora il proprio segno di lui» che erk 
un A. D. Seppelo Alberto, ed ebbene sì gran 
dispiacere, che fu costretto venire in persona a 
Venezia . Quivi essendo ricorso alla Signorìa , e 
avendo fatta gran doglianza d*un tanto aggravio , 
non altro ne cavò, se non un ordine, che il 
Raimondi non ispacciasse più sue opere col se- 
gno, e marca di lui, come altrove siamo pej; 
raccontare . Con tale occasione visitò Gio. Bellini 
celebre pittore di quella Città» e vedute le sue 
opere, fecegli anche veder le proprie con iscam- 
bievole sodisfazione , e contento . Ma tempo è or- 
mai di dare alcuna notizia delP opere di questo 
Artefice fatte col pennello, le quali con tutto 
che ritengono alquanto di quel secco, che hanno 
tutte le fatte in quei tempi, e prima, da' mae« 
stri di quelle parti, che per non aver vedute lo 
belle pitture d'Italia, s'eran formati una ma- 
niera, come potevano, contuttociò non lasciano 
di far conoscerà al mondo ^ ^uale^ 9 ^uai]ita fo^fo 
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r ingegno di quest' nomo , il quale per certo fu 
di gran lunga superiore ad ogni altro ^ ohe vi 
avesie per lo avanti adoprato pennello. Dipinse 
Panno i5o4* una Visitazione de' Magi, il primo 
de' quali teneva un Calice d'oro, il secondo, e 
il terxo una piccola cassetta: nel i5o6. fece un^ 
Madonna , sopra la quale eran due Angeli in at« 
to di coronarla con una corona di rose; l'an«- 
ao i5o7. un Adamo, ed Eva grandi quanta il 
naturale ^ e un' altro Adamo , ed Eva pur di sua 
mano della stessa grandezza che si conserva oggi 
nella fieal Galleria del Serenìss. Granduca . Questo 
quadro è diviso in due parti ^ che unite insieme 
compongono un sol quadro , e si pnò piegare in 
mezzo. Dalla parte sinistra vedesi la nostra pri- 
ma Madre in piedi, la quale colla destra alzata 
alquanto tiene in mano il pomo, quasi in atto 
dì porgerlo al suo marito, il quale ella guarda 
fissamente , quasi persuadendolo a prenderlo ; dal** 
la parte destra è Adamo pure in piedi, che in 
vaga attitudine tien la mano dritta appoggiata al 
capo, e con la manca stringe un cingoletto di 
foglie, con cui si cuopre le parti ^ e guardando 
la moglie con occhio vivacissimo , pare veramente , 
che esprima un certo stare in forse, se deva com*" 
piacerla^ o no: le figure son colorite benissimo^ 
e tanto finite ^ che è una maraviglia il vederle « 
Nella stessa Galleria di S. A. S. sono di mano 
di lui due bellissime teste a tempera sopra te^ 
le ; una rappresenta un S. Filippo Apostolo , e 
l'altra un S. Jacopo: nella prima è scritto Sanr 
cte Philippe ora prò nobis^ colla data dal i5i6. 
e la solita cifra d'Alberto A. D. : sopra P altra 4 
l'altro Apostolo con barba lunga, nella quale si 
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possono Numerare tutti i peli ; ed è cosa da 8tu« 
pire^ come un uomo sia potuto arrivare a tanta 
finézza, massimamente nel colorito a tempera» 
ed in questa è scritto Samtfi Jacobe ora prò no^ 
hisy colla medesima data, e cifra* Queste duci 
teste erano nella Galleria dell' Imperadore^ quaii« 
do la gL mem. del Granduca Ferdinando II« Pan«- 
Bo i6 . • andò air Imperio , e avendole vedute ^ 
e. lodate molto , le furono dà quella Maestà do« 
nate • V^i è aiioòra un altro quadro di sua mano 
» tavola alto circa braccia due ^ t mesizo , dove 
è figurato Gesù Cristo appassionato con mani le* 
gate y e tutti gli strumenti della Passione , e dal 
ginocchio in giù è nel sepolcro. Questo quadro 
già fii delia gL mem. del Card. Carlo de' Medi- 
ci; e similmente un'altro dipintovi una Pietà ^ 
ancor esso in tavola , con figure alte quattro ter<« 
si di foglio in circa, dove si vede il Signoro 
morto p€ atto d'essere adorato , e pianto da Ma* 
ria Vergine, eh' è dalla parte destra, e dalla sini- 
stra S. Giovanni; d'avanti vedesi Ja Maddalena 
genuflessa , e presso al Sepolcro è Giuseppe d'Arir 
matia , con un' altra figura , ed ambedue reggo* 
no il Corpo del Redentore. Nel iSo8. dipinse 
una Crocifissione, nella quale in lontananza figu- 
rò diversi marthrj dati ai Cristiani , ad iipitaaio* 
ne del Crocifisso Signore , alcuni de' quali si ve- 
devano lapidati, ed altri con varj , e crudeli sup- 
|dìcj fatti morire • In qu«|^o quadro ritrasse al 
naturale se stesso in atto oi tenere un insegna / 
in cui aveva scritto il proprio nome^ e appressa 
alla sua persona fece il ritratto di Biiibaldo Pir* 
kaeymheruSj, uomo virtuoso ^ che fu suo amiois* 
limo. Dipinse anche un* eccellente quadro^ a vi 
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ifigurò un Cielo, in cui vcdevasi un Crocifisso 
pendente dalla Croce, sotto la quale erano il 
Papa^ rimperadore, e i Cardinali^ che fu in 
ìstima d'una delle più belle ppere , che uscissero, 
dalle 6ue mani^ e nel paese sopra il primo pia- 
no fece un ritratto dì se stesso in atto di tenere 
una tavola in mano, dove era scritto Albertus 
IDurer Norìcus faciehat anno de Virgìnis par'^ 
* tuiSti. Queste bell'opere pervennero tutte nel- 
le mani delP Imperadore , che diede loro luogo 
«lel Palazzo di Praga , nominato la Galleria nuo- 
va , tra altre di celebri pittori Tedeschi , e Fiam- 
minghi . Riuscì anche uno de' più degni quadri 
d'Alberto quello » che donò il Consiglio^ o Ma- 
gistrato di Norimbergh a quella Maestà*, in cui 
egli aveva figurato il portar della Croce di, Cri- 
sto. Eranvi moltissime figure, co' ritratti di tutti 
i Consiglieri di quella Città , che in quel tempo 
Tivevano, e questo pure ebbe luogo nella nomi- 
nata Galleria di Praga. In un Monastero di Mo- 
naci a Francfurt era l'anno i6o4* nn bellissi- 
mo quadro dell'Assunta di Maria Vergine , ed una 
Gloria con Angeli bellissima^ e fra P altre cose 
s'ammirava in essfi una pianta del piede d^un 
!A postolo fatta con tanta verità, e di tanto ri- 
lievo, ch'era uno stupore; e tale era il concorso 
della gente a vedere questo quadro, che affer- 
ma il Vanmander, che a quei Monaci fruttava 
gran danari di limoàne, e donativi, che erano 
loro fatti in ricompensa della dimostrata mara- 
viglia . Fece quest'opera Alberto l'anno 1609. 
Erano' similmente nel Palazzo di Norimberga sua 
patria diversi suoi quadri di ritratti d' Impera- 
tori , cpp^inciando 'da GarjiQ Magno> con altri di 
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Casa d^Austria vestiti di hellissimi paitni dorati^ 
ed alcuni Apostoli in piedi con be^ pì^nnegrgia- 
menti. Aveva anche Alberto ritratta la propria 
sua 'Madre' in un quadro^ ed in un^tra piccola 
tavola se medesimo. Panno iSoo. in età di 3o. 
anni. Aveva fatto anche un'altro ritratto di se 
medesimo l'anno j^Q^» in una tavola minore di 
braccio , e questo si conserva nel non mai abba« 
stanza celebrato Museo de' ritratti di proprie ma- 
ni degli ecceJienti Artefici, che ha il Sereniss. 
Granduca di Toscana, raccolti in gran parte dal- 
la G. M. del Sereniss. Card. Leopoldo . Vedesi 
esso Alberto in figura d'un uomo con una bel-* 
lissima zazzera rossìccia , vestito d'una veste bian- 
ca listata di nero, con una berretta pure bianca, 
anche essa listata di nero, la parte destra è co- 
perta con una sopravveste capellina , ha le mani 
giunte inguantate , vi è figurata una finestra y 
qhe scuopre gran lontananza di Montagne , e nel 
^odo , o vo^liamp dire parapetto di essa finestra 
sono scritte le seguenti parole in quella lingua 
Tedesca, 1498* Questa pittura ho fatto io quan^ 
do era in età dì venti sei anni Alberto Durer j e 
v'è sotto la sua solita cifra A. D. Aviamo per 
testimonianza di Monsù Felibien nel suo trat- 
tato in lingua Francese, che nel Real Palazzo 
della Maestà del Re Luigi XIV. regnante , si 
ammirino fatti con carte d^Alberto quattro pa- 
rati di nobilissime tappezzerie di seta , e oro ; in 
uno si rappresenta storie di S. Gio. Batista di» 
once a 5, in otto pezzi, in un'altro la Passione 
del Signore di once 9. in cinque pezzi. 
* Un altro maraviglioso ritratto di mano d'Al- 
berto si trova pure nelle stanze, che furon già 
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del nominato Sereniss. Card. Leopoldo in una ta- 
vola alta quasi un braccio, r.he a pater degl'in» 
tendenti è una delle più belle cose, ohe si ve- 
dano dì mano di lui • £' questo un vecchio con 
berretta nera, con soppravveste capellina pellic- 
ciata^ che ha in mano una coronetta di palle 
rosse ^ «Ila qual figura non manca se n(m il fa-« 
Tellare» Vi è la solita cifra A. />. , e la data è 
del i49<^ Vi Aono anche due teste quanto il na- 
turale» una d'un Cristo coronato di spine; e 
r altra di Maria Vergine colle roani giunte, ed 
alcuni veli bianchi in capo^ delle quali nie^^lio 
è tacere^ che non lodarle abbastanza. Un suo 
quadro d'una. Lucrezia era in Mideibnrgh ap- 
presso a Melchior Wyntgis Panno i6o4«9 e in 
f ireoze nel passato $ecolo venne in mano di Ber- 
nardetto de' Medici un pioccl quadro della Pas** 
sione del Signore fatto con gran diligenza y e moU 
ti ^ e molti aJtri furono i parti del suo pennello ^ 
che per brevità^ si lasciano , e de' quali anche non 
è venuta a noi intera notizia. Pervenuto final* 
mente Alberto all'età di 67. anni, avendo molte 
facoltà, e fama grandissima acquistata per tutto 
il mondo ^ nel più belio dell'operar suo fu ra« 
pito dalla u>ort^ Panno dì nostra salute z528« 
agli 8. d'Aprile nella Settimana Santa, poco avau« 
ti la Pasqua.» Fu al suo corpo data sepoltura 
nel Cimiterio di S. Giovanni fuori di Norim- 
bergh, e sopra essa fu posta una lapida grande 
eolla seguente iscrizione: 

ME. AL. DV. 
Quidqiùd Alberti Dureri mortale fuit sub 
hoc coT^itur tumulo, emigravit Vili. Idus Apri'* 
U^ i5a8.. Il già moiuiiiato JBilibaldQ Pirkaeyiì^* 
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area anche fatto uà ritratto in xame; compone 
ad onor di lui un bello epigramma .]^iuo • 

Diede la natura ad Alberto iqi .corpo ^ cho 
per la^tatui^, e com posizione delle ^tti. Sa ma^ 
ravìglio^o., e quale 4oveaaegIi, laccio fàs^a in tuttq, 
e |ie^ tutto proliorziopato alle belle doti dell'am* 
mo «uo. Avev;à il capo acuto^ gli occhi. rìaplen- 
deatij il naso onesto , e di quella iorava^ «he i 
GttfxichisLfnsLnortTpciy^m^ il collo a]l^u^»tp luar 
go ^ il rp^aUp jUrgp, il ^i^tre 4god»Fapp « le cosce 
nervose , le gambe atabili ^ e le dita delle mani 
cosi b^n fa^te^ «che npn si poteva yedere cosa 
{irà bella . Avieva tanta suavirà i^el «parlue ^ ao- 
compagpata da tantia ^xa^ia^ ohe ijiw .i^^i avreb* 
be , ciu si fosse , i^pluto ^Fedare Hrfifle à^^ifcoltado ; 
e seppe così bene e%pliciice i stmi imnostti fielfe 
^ienza naturali , e mattemati^he , 4»he fia uno 
stupore . £bbe ^n anii^ sì ardejatie.iii lutto ciò , 
nhe spetta aU'oae^ ^ eia'^buoni (v^tumi, ohe -Bol 
reputato di vita irreprensibile. Non tenue pes6 
mna certa gravita :odi4i&a^ is «^U'iaittma «tà non 
jrecnsava gli onesti dìvetftiine^ti d'AsesoÌBJ tcorpu» 
rali ^ e il diletto della mw^».^ ^è éu mmi aiienp 
dal giusto. J(l ;S9io peqpfUo fu -Mei intatto, ohe 
jsaerit^meirte gli £fx 4ato U vonse di GiiStcìde della 
Purità, ce Àelia Pudioieia: in somwa lu Alberta 
iDi^noiUu jaomp d^'^^iìi 'degni del suo iMStmp»^ .e 
se fQS3e toccato in t«>itQ a ini» «omettenti altsi 
mastri di qijUBl^wi^,. di lbff«i^ie;il si» pri*¥> 
gXi^to .uelllarte ^o^a l^ofgge degli iitoj)0udi arte- 
fici Jta^aui^ ^jmi.p^ di peÉere aifferatase^ ch!«gli 
avrebbe ^viuwato ogni ^alte^ di quél e^oolo^.^ già 
^l^he,;ei ^ì ^^^ode atoI: ifi§U .>adltv«da tafiUf J'ante 

Tom. r. 5 
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ìdallo stato, in' che la trovò sotto quel Cielo, che 
non solo ha svegliato ogni spirito , che poi vi ha 
operato, ma ancora ha dato qualche lume all'Ita- 
lia stessa, cai miglior maestri di quella, i quali 
non hanno temuto d^ imitarlo in alcune cose^ 
cioè a dire in qualche aria di testa, o abito ca- 
priccioso^ e bizzarro 3 come fece Gio: Francesco 
libertini Fiorentino , detto il Bacchiacca , e come 
sopra abbiamo accennato ^ "fino lo stesso Andrea 
del Sarto prese da lui alcuna cosa, ridncendola 
poi alla propria ottima maniera, ed imparpga;ia- 
bil gusto . Inscio dà parte però il celebre pittore 
Jacopo da Pontormo, il quale tanto s'incapriccl 
di quel modo di fare, e tanto vi si perse, che 
d^^una maniera, ch'ei s*era formato da tion aver 
pari al mondo, come mostrano le prime opere sue, 
^ particolarmente le due Virtù dipinte sopra l'ar- 
co principale della loggia della Santissima Non- 
aiata in Firenze, una poi se ne fece in su quisl 
modo Tedesco , che gli tolse quanto egli avea di 
singolare • 

Restarono dopo la morte d'Alberto molti bel*. 
Jissimi disegni di sua mano, e particolarmente 
gran quantità di ritratti tocchi di biacca , che 
vennero poi dopo alcun tempo in mano di Joris 
Edmkenston nella Bici; ed in mano d'altri ven- 
nero anche più disegni dello studio della Simetria, 
di che parleremo appresso, delPAdjamo, ed Eva, 
ed altri se ne sparsero per V Italia in gran copia , 
per av«r quest'artefice disegnato infinitamente. 
<>ue8to sublime ìnéelletto per poter assegnare una 
certa ragione d'ogni sua opera, e per facilitare a 
«hi .si fosse il conseguimento d'ogni pet*fezione 
nell'aite^ «'era messo con intallerabile &,tica i^ 
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ordinare il libro della Simetria de* cor J)i umani, 
nei che fare ehbe desiderio di ridarre il buon di- 
segno in metodo^ e in precetti; e perchè egli era 
libéralissimo d^ogni srto sapere, si pose a spie-* 
garla in iscritto al dottissimo Bilibaldo Pirohae- 
anaro^ a cui con nna bella Epistola la dedicò; o 
già aveva dato principio a correggerla, e stam- 
parla, quando egli fa colto dalla morte, e l'ope- 
ra fu poi da^snoi amici data alla luce nel modo, 
eh* egli ordinò. Dissi, ch'egli ebbe questo buon 
desiderio > perchè ^ quantunque sia di non poco 
giovamento ai Pittori, e Scultori, per tenersi lon^ 
tani da grandi sbagli, il sapere per via di pre- 
cetti una certa universale proporzione de' i?orpj , 
ha però insegnato lesperienaa^ ohe la vera, più 
corta ^ e più sicura tegola per far bene si è^ 
l'aver l'artefice, come diceva il gran Buonarr no- 
ti , le seste negli occhi • Fu All)ertò amicissimo 
d'ogni professore.^ ch'egli avesse reputato insigne 
nell'arte^ e particolarmente del gran Raffaello 
da Urbino , al qu^le mandò a donare pn ritratto 
di se stesso fatto sopra una bianca tela d'acque- 
rello^ servendosi per lume del bianco della me- 
desima tela, e ne fu corrisposto d'alcuni disegni 
fiitti di propria mano di lui. Mosso dallo stesso 
affetto dell'arte, e de'profe^ori, volle visitare i 
più celebri artefici de' Paesi Bassi , e veder l'opera 
loro , e particolarmente quelle dì Luca d' Olanda , 
che fino dal x 509. aveva cominciato a dar gran 
saggi di se co' suoi intagli^ i quali per certo ^ 
quantunque in disegno non arrivassero^ alla bon- 
tà di quegli d'Alberto^ gli furoap però alquanto 
superiori in diligenza, e delicatessa • In uAe oc- 
casione avT.enne^ ohe al pri^o vedere ^ che lece 
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Alberto l'aispetto dì Luca^ che erti dì persòMt 
piccolo, © sparuito ^ forte si marayigliò, co^xue da 
uno, per così dire, aborto della natura potessero 
tisoire opere di tanta eccellenfiia , delle fpxàli tan* 
to si parlava pel mondo. Dipoi, ifettagli grande 
accoglienza •, ed abbracciatolo cofdialmente , 'Stet- 
tesi con lui qtialche giorno 000 «gran dimostra* 
BÌone d'amore, fecionsi il ritratto V xm 1* altro, 
e strìnsero ira dì loro nn inseparabile amicizia. 
Questo medésimo affetto, ch'agli ebbe aIParte> 
e a' preieesori , aggiunto all'ottima sua vatara^ 
eagìonò in lui una InarHvabile di«cM)(pes»a ncA 
parlare deU'opere loro , e quando era domandato 
del suo parere, lodava tutto €iò, erbe poteva lo-^ 
dare, e quando non avea che lodiMr^., se la passa- 
va con dife: meramente quBstb fittere ha fatto 
tutto il possibile per far bem-y ' e codi lasciava 
l' opere , e i maestri nel po9to\ ^è pregio 1(xro ; il 
perchè era da ognuno, tper ooA 4ire, adorato; 
£ sia ciò detto a concisione jì eextì maestreili \ 
che essendo ^ «ome noi sc^tiiìanfo dire , anzi infìi» 
rinati tieiParte^ che proF«é«sorì, ardisfeono por 1^ 
bocca nelPopere de' grandi uomìnjv, facendosi te- 
nerariamente giudici di ^tutco ìeiò^ che ei non 
eonoscono , o non iiflekidono 5 per «on parlar di 
tanti altri , i «quisli , coi solo av^e in puerizia 
«poqoate quattro carte oca isoaraboccfai ^ e fen^ 
tocei, s'usuifpaiio di nome ^i dilettanti neH'arte, 
eon cui pi«sumono«U tenete la- sindacato del loro 
sconeertato filato an^he a ^ol^»sori 'di ^rima ri- 
ga; akto finaiasentto non riportando di tale loro 
temerità^ che ^inenriéisàia y « vergogna . Alberto 
dunque' pcft: .taiH?s sue virtù e ottìme qùalitadi > 
pkseaUa.seveMUiia^ e sttoa^ in "che fu tem^tt 
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4j^#eB50 olVcuriversale , e a' professori ^ fii stima* 
tSssiino dft^ Glandi, che hocyuno a gara a chi più 
poiSGX^ ricompensarlo y ed onorarlo. Massiiìiiliano 
Avo ài Cario V. feoegli una volta in sna pre- 
«enza disegnare sopra una muraglia akone cose, 
é perchè queste- dovevano avansarsi sul muro al« 
guanto più di quello eh' egli potesse giungere 
ceHa manoy non essendo allora in quel hiogo 
altra miglior comodità y comandò T Imperador e ad 
un Cavaliere pettoruto y e di buone ibrse , ch'eia 
quivi presente, ^di. porsi per un poco piegato in 
terra a guisa di ponte , a fine eke Alberto , mosir 
tato sepia dì* lui, potesse arrivar colla mano ove 
fÌEieeva di bisogno. Il Cavaliere, parte per timo« 
re , parte per adulare a quel Monarca , subite 
tibbìdi > liis. jioiix sopraffatto da insolita confusio- 
ne non lasciava di dare alcun segna colla turba** 
zione dieir aepteto dì parergli strana cosa , che 
dovesse un C^vatieve servir di sgabello ad un pi^ 
tore, di ohe avvedutosi Massindliano gli disse, 
che Alberto a cagiona éi sua virtù esm assai pia 
nobile d^un^Cavalisvet, e che peteva bene un Im^ 
pQoradoie .d/«n )vi( Oojs^dino fare un Cavaliere, 
ma non già d'aviti ignorante uno cosi virtuoso. 
E quìE' è da notarss, che questo Cesare fu cosi 
amioo dd4' arte ^ ciie diede alla Compagnia di 
S. Luca de^ Pittori un arme propria v eke sono 
tre scudi d'arme d'argento iu campo. a^aurro» la 
quale ^ oltre a qiiante io trovo is- àuleri ^ vedasi 
espn^essa i» faccia d^u» fionteepisio dei ritratti 
^degP illuitrt Pittori Fiamminghi, che diede alle 
itampe di sua intaglio Tommaso Galle circa il i SgS. 
^'Ftt aoeora. Alberto in grande stima appresso di 
Carlo V. £ Jerdinaodq JRe dT Ungheria , e di Bof- 
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mia, oltre iinfr grossa proTvisione^ con che era 
solito tratt^ierlo, facevagli onori straordinarissi-p- 
ini , e in somma fii egli tanto in Patria ^ che 
fuori y e da ogni condizione di persone sempre 
stimato y e riverito a qnel segno ^ che meritava 
un norao d'eccellente valore 9 quale «gli ia. Della 
scuola di questo grande Artefice uscirono uomini 
eccellenti, e particolarmente Aldograve da No- 
rimberga , che ancor esso fu celebre Intagliatore ; 
così abbiamo dal Lomaezo ; e Ricciardo Taurini 
Scultore di legname eccellente, il quale ad istan- 
za di S. Carlo Borromeo Arcivescovo di Milano 
intagliò con modello di Francesco Brambrilla 
Scultore rinomato le bellissime sedie del Coro 
del Duomo di essa Città. ,^ 

Dopo aver trascritto la Vita di Alberto , che 
il Baldinucci tradusse in gran parte da Van-* 
Mander, come già avvertii, sarei ora in dovere 
notarvi alcune cose, o che sono state in quella 
tralasciate, o che non bene schiarite; ma siccome 
nel progresso del Catalogo le medesime verranno 
avvertite, così Idsoio ali* Amatore, che ivi le veda 
ove gli servane di maggior chiarezza^ per la in- 
.telligenaa di quelle stampe • Intanto noteremo di 
passaggio che veramente nacque il Durerò n^lla 
Città di Norimberga in Alemagna Iranno dell^ 
nostra salute i470.^ quantunque Mr« Basan Tascri- 
va al 1471* ^ ristesso asserisce il Gandellini^ 
ma il Lanzi (Stor. Fit. Tom. a. p. 2. foL 4^9.) 
segue il Baldinucci^ come aveao già fatto anche 
il P. Orlandi nel suo Abecedario^ e Mr. Rost: 
{Manuel École Allemande Tom. i.) molto più 
che così conci liansi le epoche ^ che interessano li| 
incisioni di Alberto. 
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II Baldiaucci accenna alcuni libri di Dareró, 
i quali fanno assai chiara testimonianwi • • • ch^ 
questo sMime ingegno^ dopo un brieve corso di 
vita ne lasciò scritti • Rammenta fra questi la 
Simetrija, dei Corpi umani scritta in latino , e 
dedicata a Vdibaldo Pirckimer: il Libro di Pro^ 
spettiva , di Architettura , e dell* Arte MiUtare ^ 
che scrisse in Tedesco y e furono poi tradotte in 
Latino • Tra queste opere comparve tradotta 
in Francese la Siraetria, o il Tratto delle pro- 
porzioni del Corpo umano . Traité de la Pro- 
portiori des partips des Corps humaìns^ a Am- 
be m i6i4- infoi. Ciò avrertito, passeremo al Ca- 
talogo delle sue stampe, che sono 

1. Ritratto di Alberto Durerò , rappresentato due voi* 
te in piedi, di una beli* indole, da due parti In due 
pezzi di Architettura, uno che contiene il mio ritratta 
del 1509. e raltro q[ueU» del l5l2* % con iscrùUoai lati* 
ney gr. iu f)l. 

Il Gran Raffaello stupì a credere qtiest» ri- 
tratto , che Albprto di per 9» erasi formato a so- 
lo chiaroscuro , e che glie Io «ve» diretto . Questo 
ritratto inedesimo passò aHa* niorte di Raffaello 
nelle maiii di Giulio Bomstno^ e dipoi trovavasi 
per quanto sappiamo mi Palazzo dei Dacia di 
Mantova. t 

' 11. Rittatto dell* Elettore Federigo diSaswnìaMDXXlV.^ 

fe 4. 

m. Ritratto deir Elettore Albeno de Magonia iSlii 

in ^' • i. . 

IV. Ritratto di Bilibald Pirltheitner l534. , tn 4. 

V Ritratto di Filippo Mèianchton l525. in 4. 

VI. Ritratto di Erasmo di Rotterdam ìS^.,'m fot 
RARO. .^ 

VII AJaiTìo, ed Eva, in pie4i , o il peccato dei nostri 
rrinH Padri 1504. in f^. IXNQ M'PRlNClPALi PBZ21. 
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*^. 86n cèttdemente duo^ teliiBsime -figure, é ti 
si scorge i^iaiilky potea VArtieta approasimdrsi a ^ 
formate coli egatte^sza di disegno , e eoA aggìn*** 
tlatézzfa^ dì pensièro qaeste . dbe Persone ch« tcH 
rono le p^ime ad useir d^Ha^ mono deU' Chini pò** 
tetìté. Gatópait) VaHo- in un Diìfticon, che ripor- 
tiamo , itnmagSnò to^tioamente ohe FAngelo, il 
quale disteabciato avea dal PaTadiso terrestre que- 
sti nostri Protojenitori, gli ritrorasse in questa 
stampar più belli, cUe ne U^ atto delP espulsione . 
- jirpgèuis hoì f^iiiiens' mirutus diodi: ^jahhoftù 

Nùn itti formosos ìoos ego depidepam • 

Vili. Stato ifiì nostri prlaif Ptdri àopo il peccate . Ve« 

-devisi Eva a sedere con un Bambino suli* ingresso diuaa 

Grotta^ e Adamo da lontano che cammina carponi , £714. 

S(haldo Behan ba chiamato questa Stampa 

la Penitenza» di S. Crisostomo . 

IX. Giuévy eThamar . EvviiunUomo barbuto, che sie- 
de in terra vicino ad una giovane Donna, cBie l'accarez* 
za , ed ha il suo Cavallo legato ad un Albero , Pie. p, in 4. 

Credasi/ che sia (pàesta là prima hncisitìne a 
Zwilino dÌ4 .Aiòerta Dwer » 

X. Le Natività, in cui la Vergine in una Stalla adoct: 
il Bambinp , c^e dorfne ,, nel pempo che S. Giuseppe at« 
tinge cfell'Àc^ua da un pozzo , j5o4, Picc, in 4. 

XI. La tergine, che tiene in braccio 11 S Bambino ri- 
posaMWi ìa tfn Paesaggio / e S. Gioieppe, eh© dorme a 
lei vicino, in^ Stampa chiamata la t^ergine d^Ua Eaf^ 
falla. 

Xil: Là Vergine in un Paesaggio^ J^ssisa, col S. Bambino 
su le sue ginocchia , che giuocJ^ con un Uccellino , e viw 
clno^ adies80 una Bertuccia.* legW: chiamasi la Vergint 
della Bertuccia in 4. 

XIU. lu2L Vergine col S. Bambino sedente a. pie di un 
Albero, tenendo una pcia iSlL, .4etta la Vergine della^ 
pera jjpic in ^. 

XIV. La Vergine sedente su d'un sedile di pietra inuir 
Paesaggio ornato di fabb,ri{:he- con il S. Bambino, che tie- 
ne un |^om«.l5J4, DkejàiaLK^oiuè dd Po^io^pic. ia^t 
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*XV. LsVetgia^ la piedi- , che tiene i'tnfanfir Gesù ad« 

dormencato nelle sue braccia, dar patte una giovi netta, ch^t 
prega: mezza figura l5ip. ^ic, in 4. Intaglia ad acqua 
jbì'te , 

XVi. e XXXI. La piccola Passione , gve nel frontespi- 
aio è Gesù legato a una colonna l5o7— l5l2. pie, in 12- 
Seguitò completo in sedici fogli , diffi,cile a 

trovarsi . 

XXXII. tìcstt Cristo con le Sante Donne, e- Sì Giovan* 
fìi a pie^ della Croce ^ 01 rcoii fetenza di un. pollice 4. t# 
di diametro. 

StBCmpa senza mtì,vtQ, , e . fatta , come alcun 
crede 9 per Carlo V., che la portava sul p omo del- 
la sua spada. RARISSIMA. 

XXXIII. Qesà Cristo prostescr a tetra netVOrto degli 
Ulivi confortato da un Angela , l5l5. ^ 

IncisÌQne mi ferro DELLA FIU' GRAN, 
RARITÀ'. 

XXXiy. Un Angelo piangente in aria, che dispiega 
iì Santo Sudario.' a basso quattro Angeli con gli «tru- 
mentr della Passione. 1&16. , jpìc in 4. 
Inciso su la latta • 

XXXV. U Grand* Ecce-homo ', con un iscrizione iatt- 
Sta l5i2. stri in 4. 

Stampa DELLA PIÙ' GRAT^ RARITA\ 

XXXVI. Gesù Cristo portato ai Sepolcro*, e pianto dalle 
Sante Donne, iSo^. p£^. infoi 

Stampa più carica: di taglj . Dubbia . 
XXXVll il Figliuoi Prodigo inginocch ioni , in foL 

Credesi che vi ahhia rappresentato se stésso 
Di qtiesto «entimenta sono il nostro Gan delfini, 
€ld il Saiidtart. Mr. Basan rimarca questa Stampa 
<fOn accéiioare che yi si vedono dei Perei,/ che 
man^^iano nel trogolo. 

XXXVlil. Sant'Uberto a Caccia/ il suo Cavallo da un 
latp , ed egli genuflesso innanzi ad un Cervio , c^ pana 
«n Crocefisst ia maxsQ alle cotna, jp*. ùij^^ 
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Il più gran pezzo incìso a buUho^'dal Dtb^ 
rero , ed uno dei più ricercati . 

XXXIX. La medeisima Scampa a rovescio con la cifra 
di Alberto. . 

Buona copia di un Anonimo « e Terisimil- 
mente di Wierx. Per distinguerla dall' originala 
non vagliono le regole poste da noi (P.art. a. 
e» 9. fol. 22,i. e seg.)^ se non si faccia uso del ' 
confronto^ come ivi si è detto (fol. aaS ». IF.) ,' 
poiché allora troverassi la figura principale alia, 
•inistra . 

XL. S. Girolamo la una stanza, che fa orazione , 1614. , 
in fol. 

XLi. S. Girolamo nel Deserto ingjnocchioni a pie di 
una rupe, che tiene una pietra ia mano, infoi. 

XLll. Un Padre della Chiesa in una Celli che siede , 
con un leggio avanti , e confronta i testi in due libri > l5ip« 
ad acqua forte, pie. infoi. RARISSIMA. 

XLlil. Femmina nuda alata in su le nuvole diritta iti 
piedi sopra un globo, tenendo da Una manq ^na cazza, 
e dsiiraltra il freno , in foL 

Secondo il Vasari questa figura rappresenta 
Ja temperanza ; secondo filtri Pandora ^ ola For" 
tuna. La maggior parte degli Amatori ^ e Scrii'' 
tori V appellano la gran Fortuna . 

Il Gandellini parla in una maniera , che vi 
ha voluto comprendere Tuna, e l'altra, scriven- 
dola Fortuna , ovvero la Temperanza . DiaooTren* 
do secondo la Mitologia, la Fortuna, dice Marzia* 
no, fu chiamata Sorte da alcuni, da alcuni aUri 
Fortuna , ed altri Nemesi,. Questa Nemesi si figu- 
rò, che in una mano tenesse un freno^ e coir altra 
ufa Ie£:no, con che si misura, mostrando con ciò, 
ohe. debbon gli uomini porre freno I^IU lingua^' 
•d operar tutto oon norma. 
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Abbiamo presso il Cartari dai versi greci 
allusivi alla Fortuna , o a Nemesi tradotti in tal 
^isa in italiano: 

Con questo freno ^ e con questa misura 

10 Nemesi dimostro ^ che frenare 
Debba ciascun la lingua , né mai farà 
Cosa « che prima ben non la misura • 

Può dunque il freno essere indìzio ancbìé 
Sella Fortuna : anzi nel Laexicon Graeco^Lati'» 
num b'C. Basileae ex Officina Valderiana iS^té 
in fol. vedesi la Tavola di Cebate incisa in le- 
|;no , che a quel Frontespizio serve di contomo , 
ed a man destra del primo ingresso osservasi la For* 
tuna , che quel Filosofo descrive , la quale è ala- 
ta , nuda ^ con un vaso a destra , ed a S]nii>tra il 
freno , che sta in piedi sopra un globo . Questa i 
quella Fortuna » la quale, scrive Lattanzio, fu da^ 
gli Antichi dipinta che teneva da una mano Is^ 
cornucopia, e dalFaltra il freno, quasi ohe dia ]• 
ricchezze, eh® sono nel vaso , o cornucopia , e che 
tenga delle umane coso il governo • Quindi è ^ eh^ 
da molti venne anche detta onnipotente. Nelle 
mani della Fortuna il Freno indica una cosa^ 
ed altra ne indica nelle mani della Temperanza « 
Onde sembrami^ che quella di cui trattasi^ si% 
propriamente la Fortuna. 

Mr. Basàn la chiama, La Boète de Pandp'» 
re ^ ma trcrppo generalizza il francese Scrittore. 

11 Gand^Uini discuopre nel basso di questa 
Stampa nn Paeselto , ohe dicesi essere Eytar 
presso Varadino ir^JUngheria ^ Patria del PadvP 
del Durerà. 
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ÌLIV. FtìnthanudA, che st^ sopra uà gi<Aa, cllf tiene 
fA CardQ attaccato ad un lun^o bastone , in 19. 
Si chiama la piccola fortuna . 
XLV. La Melanconia, figurata per una Donna a seàc" 
»e , appoggiandosi la testa con una mano , e tenendo coiral- 
tra le seste , con àe^ìi accfis«or j^ allegorici. 15^4. w fot. 
Stampa INCOMPARABILE^ come dice il 
Vasim. 

K espressione del Vasari è la seguente ,, Si 
aÌBe anco ad intagliare jper una. carta di uà mez-* 
ap foglio la Malincoiwa^ con tatti gli atrumeoti, 
ijlie riducono l'Uomo^ e chiunque gii ado|)era a 
esser malinGonico » e la ridusse tacito l^ene, che 
non k possibile col bidino intagliare più sottU^ 
mente {Tom. i^ fol. i36. ) 

XLYL Un Uomo cke dornnie in una stufa.* dietro ad tss(st 
itn Diavolo che gli soffia nell'orecchie con un gran sof- 
fietto: da una parte si vede unra Doana, «d-im piceolo 
ilmoriao, eoa Venete , e Cupido, che saload^ in da# 
ttampaii cafAmina ^ in 4- 

Stampe^ chiaiuaia il Sogno, dalV invensaione 
ifi Wolgemut • 

H Gandellini la descrire co» maggior brevi* 
tà. Mr. Basan la rammenta; ma il Vatari ben la~ 
conobbe , e la descrisse così : Fece uno chs dormendo 
in una Stufa ha intorno genere ^ che V induce &, 
tentazione in sogno, mentre che am(M'€ salendo 
sopra due zanche si trastulla, e il Diavolo con 
soffione , Oiwero mantice lo gonfia per V orecchie . 
(loco cit.) 

XLVll. Un Satiro che dorme vicino ad una Ninfa, e 
Diana armota di un ^sso bastone vuol baitueria con tutta 
la forza , mentre un Fauno le para il colpo con un troa- 
,co di Albero, dietro al (jaale vi è un piccolo Amorino, 
che se ne fugge', infoi. 

Stampa che dicesi il Gran Sath^* 
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Itfr. Baiati invece di Fauno dice un ITomo^ 
che non individua , ed invece^di Diana, scrive una 
Femina. Il Gandellini poi la descrive diversa» 
mt^e, «d il Vasari (iooo/it.^ clioe : Della me^ 
desima graudei/ta ìntagiii icon jotììlissimo ma* 
gìstero, tvowndo la ferfezione., ed il fine di 
quest'arte j «»a Diana, che hasfiona una Ninfa ^ 
la quale si è messa per ^sser difesa ia gr^mh^ 
a un 8atin9(i uella qual <arta, volle JUbertù mo- 
strane che SQkpeva fare ^ ignudi^ 

ìQgBttita, per quello i»mhmm^ prende iliat* 
to per g& aecadato^ quBrndo lU>st il descsive «Op . 
neie fosse ^per aocadew. 

XLVllL Quattro Streghe in una Camcrn , e un f IoIm» 
•ospeso al di sopra, con le kttcre O.G. H. e Tanno. I4p2. 
In una Stanza vicina si vede il Diavolo fra le fiamme, 
in 4. 

d7 Baldinaeci fpetende òhe t^piesta sia la 
prima Stampa incìsa dal Durer , U ìnvietizìone 
si attribuisce a Wolgemut . KARISSIMA. 

Non è il Baldinucci ^be ciò asserisca di sua 
propria autorità, ^ma bensì il buon JPittore Carlo 
Van^-Mandar fiammingo, ^à oui ha «^i desun- 
te le nfJtiaie interessanti il Durerò , come prdte- 
stasi -nel pn^inoipio della ^vifea , da esso «crìtta « 
qui da me fireraessa. E il Gandellini , che am- 
mendando l'errote di qualouno, ^c le credit in^ 
vece di Streghe le tefc^CraiBie. la dkeàe per la pri- 
ma Stampa di Alberto , faéta l'tinBo ventisettesinHi 
dell'età sua . Grazie le stimò anche Monsig*. Bot- 
tarì XVasaf. Tom. 7. fot. j33, in not.) nelle suo 
note al V^asari in cui ai Ji^gge : „ La prima carta 
che desse fuori Alberto^ fu nel i497« avendo ay. 
anni, e cappresentava tre Donne nude ^ come le 
tee Gra;9Ì6 jsmx una piiU pendete «opra il Iom 
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capo, ricavate da una carta d'Israel di Meckctt 
come ha il Saitdrart , o di Menz come ha il Bai- 
dinucci ,^ • 

Israel Van Mecheln incise la prima volta 
questa Stampa, e sul Globo si trovano le lette- 
re G. B. A., cioè Gott Behute Alle in tedesco^ 
che importano: Dio guardi tutti ^ e a piedi Israe- 
le V. M. tzu hoectholt. 

Alberto Durerò la copiò nel i497« (scrìve il 
^Barone di Heinecke loc. pit. foL 2^4* ) ^ e ne 
corresse il disegno con alcune diversificazioni, 
avendo m'esso sul Globo Panno, e le lettete ^ O. 
O. H. O. Gott Hilf O Signore ajutate noi • Que- 
sta Stampa dà luogo a congetturare, che il Dn<- 
arer la potesse avere a Boeckholt, quando, fece il 
suo viaggio per i Paesi Bassi , sia che vi andasse 
la prima volta, sia che vi tornasse verso il i493* 
9 il 1494. 

Il Maestro fnl ^^ copiato dì poi questa 

Stampa da Alberto, e vi ha aggiunto Panno 1498. 
Se ne conoscono due altre copie ^ una delle qua- 
li è di Niccoletto da Modena ^ che mise sul Glo- 
bo DETUR PULCHRIORI^ coiranno iSoo. 
Stampa alta sei poHioi 2. Un. e larga 4* P* 6. 1. 
L'altra è copiata da questa da un Anonimo ita- 
liano in piccolo col medesimo motto, alta z* p. 
a. 1. lar^a i. p. e 9. h 

XLIV. Un Cavaliere armato di tutto punto corrente a 
Cavallo seguito dal Diavole , e dalla Morte , che gli mo^ 
ftra un Orologio a polvere, l5l3, infoi. 

Stampa chiamata V Uomo mondano • 

Il GandeUinì la descrive assai meglio, e n« 
individua delle si^igolari qualità del t^gUo^ talché 
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,^i vede il lucido delle armi , ed il pelo nero del 
Cavallo • * , ed un cane peloso fatto tutto con 
le più difficili sottìgliezoie , che si possono fare 
nelV intaorlìo . 

L. Scudo d'armi con ttiìa ttfsra di morto attaccata per 
un naàtro che tiene una giovinetta, dietro la quale è uà 
Sztìxo ^ in pie, fol. 

1.1. Uno Scudo d'armi con un Leone, ed un Elmo, acH 
pra del iquaie un Gallo distende le ali , in 4. 

Lll. \5ii grogBO Cavallo , dietro il quale marcia un Uo- 
mo stivalato, ed armato di tutto punto con un'alabarda ia 
mano i5o5., in 4. 

LUI. Un bel Cavallo, dietro il quale marcia un Uomo 
armato, che porta un* Alabarda su le spalle, ed ha delle 
ali ai piedi , e sopra il suo elmo l5o5. in 4. 

LIV. Uno Stregone scarmigliato , che fa lo smargiasso 
cavalcando sopra un Caprone , tenendo una conocchia nel« 
la man destra.* sotto di esso quattro fanciulli che si di« 
vertono, in 8. 

LV. Ratto di una giovanetta da un Vecchio robusto ^ 
montato a cavallo sopra un Liocorno, i5l6. infoi. 

Questa Stampa secondo alcuni rappresenta 
Platone, che rapisce Proserpina. E' intagliata 
sul ferro. RARISSIMA. 

LVl. Un Gran pezzo dì Cannone portato all'ingresso 
di un Villaggio , e accompagnato da alcuni Soldati con 
tre Turchi, che gli fanno la guardia, in foL in tr. 

Pezzo intagliato sul ferro. RARISSIMO . 
Il Gandellini , ed il Vasari rammentano al- 
tre Stampe del Durerò incise in Rame^ delle cpiali 
Roat non ne ha fatta menzione v. g. L^Uomo 
selvaggio con la testa di morto. Ed in un rame 
maggiore (scrive il Vasari loo. cìt.) intagliò una 
Ninfa portata s?ia da un Mostro Marino ^ men» 
tre alcune altre Ninfe si bagnano ec. 

PRINCIPIANO LE STAMPE INTAGLIATE 
IN LEGNO. 

LVll. Ritratto di Alberto Durer , Albrecht Durer con* 
terfeyt inseinem Alter des IVI. J ars. senza marca ^ in fot* 
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LVUL Alberti rDtireri Effigila., edita ex 4Ucat& tabula 
ab eodetn A. D. MDXXVii. invisa , quae Vindobonnae ia 
Aug. Bibliotheca. Cacs. Rog. asservatur, in fot, 

lilK. I<*lmfctatore Massimiliano 1. in. ììiezxa figura 
con molti ornamenti, Impevator ^ Cae^sar , Dtvus^ Maxi* 
ndUanuSy Piufi, Felix ^y Axigmtus , ,(5lp. ^»v in foL 

liX. Ulrico Varribuler , con certa iscrizione in un« 
Scudo , Albertus Darer Noricus reddere quae conaPur li522. 
i«/oZ.* ARA. 

LXI. e LXXIll.La Gran Paasìone, eh? ha pter titolo: 
Passio tDomini Mostri Jesu ex Hierpnymo, JPqdu-ano , Do- 
TJtiniop Monoino Sedalio^ et Matista Manttiano per Fra* 
trem Chelidonium collecta cum figuris. Alberti Dfsreri 
ìiforici Pictoris, XJll. pe^ei,, col Ft^ontespisùo . Su'! rore- 
flcio di oiaschedunp .si trovano dei veriii latini, e suU'uI- 
timo si legge, Jmp'essuTjiN(4t'^^bergae per Alberéu/n Du* 
rer PÌGtfirrfiffi* Auno .ChtÌ5tianpa5lo.-t5n. , infoi. 

Come potreoi noi combinare il numero del* 
le Stampe della Passione^ che acceniiaao Rost, 
e Haber , con quello ohe 8Ì«96eri$ce da 4atti gli 
altri Scrittoti? Il Vasari {T(m%. q. f<3l. 13^7.) ri- 
ferisoe , che avendo Marcantonio comperato la Pas- 
sone di<5e^QrÌ€rf:o intagliata da Alberto in trenr 
taseì pezzi dì legno in quarto di foglio stata 
stampata di poco ' dai detto Alberto . • . Avendo 
dunque y Marcantonio contraffatto in ramed^iutw 
glio grosso , oome en'xjb il legno che avea intagliato 
Alberto tutta la detta Passione . lì Baldinucci 
^^mdrkiamiento e progresso Adi' arte délVintagUom 
re. Vita di Marconi, fol.zo.) conviene che le 
Stampe del RaimondX ^^wate dai sopranomirhati 
trentasei pezzi erano iiniversalmeiUe comperate ec 

.LXXIV. ic C. La piccola. Passione in XX VII. Stampe 
compreso il Frontespizio y che portz Figurae Passionis Do* 
mini nostri JesU'Christi t5ip.-l520. 

CI. Testa di un Cristo coronato di Spine , in fai' 
Questa Stampa è tagliata .a grossi, tratti, 
4d è fatta, con molte ardire. ^ 
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cu. La. ss. Trinità in cui rtàeai il Pidlre Eterno , che 
tiene nelle sue ginocchia il «no morto Figlio Gesù: lo 
Spirito Santo al disotto; ed all'intorno molti Angeli l5lL» 
in fid. i . 

Una ddle MI6U0RI STAMPE intagliate 
dai Durerò j in legno . 

dil. Un Ecce Homofiosto «opta un Akatc ed adorato dai 
dìvQtaì Ordini Ecclesiastici, in foL 

Stampa ^ che dicesi il mistero della Messa • 

GIV. e CXIX. Le figure dell'Apocalisse in Siedici pezzi 
mon compreso il Frontespizio; il testo ritrovasi net ro« 
▼cacio di clasehedsn fogfvo, e neft^ul timo finisce: //n- 
pres9a deuuo Numheì^am p> Albertum. Dttrtr. Pictorent 
Anne Chtfimano iSlU Ò^a in fai. , ^ . - 

Ha cosi ristretto il Darero ij;i sedioì Stampe tut- 
ti ì aa. capitoli deli'Apocaiisse^ Ha; il Vasari ne qo« 
jiolibe /soltanto qiyi|dÌQt » eei^za forse la jkrima • Que- 
ste stampe son molto nt^li agli Artisti ^seoopdo che 
gerire il prelodato Vasari. (loc*cit. ^L j35^ L'anr 
no medesimo segmtq,nda df^ sfpgare i suoi car 
priccif cerco JJfiértp di fare d^Ja^aiedesima granr 
dezza ipùndici forme intg>gUate in legno della 
terribile Visione^ ,ph^ S. /Gifftkinai EvangeUsUjb 
scrissQ wU' Isola di J?fi^tm^ yiel sm^ Apocalisse i 
e così messe majWi(^*^^pera con queUa sua ima^ 
ginatii/a stra/fMig(Mte^,eTntip,o a proposito cu cotaZ 
^pggettq, figurò tt^tte quatta cffse così celesti come 
terr^jMitsk hm^^ f^furWW.ruaravfgUa, e con 
tantcL, varietà^ di farCr in fif^g^ amme^i j e mostri^ 
che fu gran hwe a rtiqUi .dei. mostri .artefici^ 
che si sono sersM pfn. d^Walfymdama^ e copia 
delle heUe fantasie^ e iatieiaxioiii di 'Costui * 

CXX- e CXLI. L^ vita della SS^ Vergine in Xll. pez* 
2t, seguito completo, ed uno dei più belli: iSop.-lSlt. 

ficyin fol. ^ r . » . > . 

Ef rore iauuiiftitd «^ La ¥iKi déìu Vérgine incisa 
isk AUetta h didié fezwé e^mpmàa H Frontespiaiìo . 
Tom. r. 6 
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Questa i quella Raccolta che Marcantonio 
copiò a Venezia in XFU» Stampe , che fu ca^ 
gione della pretesa contesa fra questi due Arti" 
^tir Queste copie imitano perfettamente Torigi» 
naie nella maniera , in cui furono iiicìse per notk 
volere imitare il^ taglio . Vedasi Marcar^nìo . 

Non so intendere come Rost metta per ori* 
gine della contesa tanto famosa fra Alberto Da-* 
iero, e Marcantonio Raimondi le XVII, Stani*- 
pa della Vita della Madonna, qnando trattando 
/egli di Marcantonio Raimondi {Écolo ItaUenne 
Tom,S»fol.62.) , dice, che essendo andato Mar- 
cantonio a Venezia per acqtustare maggiori noti« 
aie riguardanti la sua Professione , là fece acqui- 
sto di trentasei pezzi della Passione d^Albertò 
Durerò incisi in legno, e che ne restò cosi in- 
cantato, che si mise a copiarli, e secondo il Va- 
«ari, gli marcò con la Cifra di Alberto. L'imi- 
tò così perfettamente, che gritaliani stessi gli 
pigliarono per pezzi originali. Aggiunge, dice 
egli , il Vasari , che il Durerò , avendone veduto un 
esemplare a Norimberga , s'irritò talmente contro 
Marcantonio, che venne a Venezia ec. E discor- 
rendo in appresso delle stampe della Vita della 
Madonna , non scrive (fot. 63.) ^ che queste fossero 
causa della insorta disputa , ma solo ^ che sono sftig- 
•gite ed al Vasari, ed al Malvasia, per cui, o i 
falso ch'egli avesse l'inibizione di contraffarle 
dal Senato di Venezia con la Marca del Durerò, 
o che Marcantonio seppe realmente eludere que- 
sto divieto. Fin qui, come ognun vede, lo Scritto- 
re del Manuel è in una vera contradizione ; poi- 
ché o lasciando di quistioif are sé vero o no siane il 
&tto,per6|2a oonfi^iojieltfStMipe/sa cui nao^ai^ 
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1a pretésa àisputa , non furono la Vita Jclla Ma* 
donna, ma quelle della Passione. Atiehe il Gan- 
dellini aggiunge 9 che i pezzi eran ii6.^ ma ognuu 
«a, ch'egli merita d'esser corretto . Or dunque 
Aost è in ahhaglia, perchè prendendp separata«- 
ménte la gran Passione , non ibrma che i3., pezzi 
secondo egli scrive j sto sf ' prenda per la piqcola 
Passione, non sono pitf che pezzi ^7, : se per tut* 
te due insieme ^ formasi una somma totalmente 
maggiore del trentasei 3 arrivandosi ai quaranta. 
TS[4>n può dunque egli giustifìcarn per questo la- 
to. Nemmeno per là Vita della Vergine^' perchè 
aon è qtiella che* imitò Marcantònio,' e perchè 
tntta insieme col, frontespizio forma 41, numero di. 
Teiitona Stampa, come bene Mr» Basan avverte, 
e nqm dioiasette secondo; che scrìve Rost. Rima- 
ne dunque di avvertire, che né esso ^ né il Gan- 
dellini avessero cognizione di un altt^ opera, che 
fu. Porigine della contesa y a questa non è la Pas- 
sione^ ipa la Vita di Gresu^Cristo ^ come scrive 
Mr. Basan precitato. heUa sua secónda edizione ^ì 
Ita Fie^de N. S. m 36. morceaux . 

CXLIi. La Santa Famiglia, in cuiS, Anna tiene •« lo 
tue ginocchia il Bambino Gesù, adorato per la giovane 
Vergine con due Santi dalle patti, infoi. 

Stampa in chiaroscuro . B ARISSIMA • 

GXLili. La Santa Famiglia in un gran Paesaggio, in 
cui due Angeli tengono una Corona su H tcata delia Ver- 
gine • A basso si vedono tre Goniglj , gr, in fbl. 
' CXLtV. S. Agostino vicino ad un putto , che attinge 

, Li^^^*.^^* "**'^ ^* ^^^ piccola buca. // Mistera del^ 
la SS. Trmità i5t8. infoi. 

CXLV. Il Gran S. Cristoforo, che wrta il Bambino 
Gesù, orr. mfoL RARO. 

' CXLvI. L'Imperatore Massimiliano, accompagnato dalj. 
la Vergme, e da molti' Santi, che adora il Salvator del 
Mondo , ^oadù^MBo in ^» 
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U Sif^ Boti; dice dì passedsr^ tjneftt^ S^mA 
pa in pna prova impressa in p^gamena^ e mam 
gmficamente miniafa , ' 




liano L Iaij^ecia4sort kiventztù d^Virkhtitnttf con pilk'isct?* 
zioni lutine y ed il titolo.* Trmmphoiis &c ci^rrm «k 
honorem per Atbertum Diurer delineatus ìa otto fogli 
alto i& poli. lift, a, largo 84: poli. lin. 4. 

J predétti y5)g^fó ^om) irk>oUati insieme . 

CLVIL il Rinocecohtey <tA iio-hioné te4^gèa , afchift- 
«oscttro vetde, l5tó. i« f?)Zi irif. KARO. 

CLVIU. e CLXIIL Ottmmtnu^ o S^egsii idi fiordi t • 
tappcxteric , rappresentanti un disegnerò ripieno di ttatti 
bianeki inaabcrittto-.'nWìnttaio la'fcifrà del Durerò 'i/i 
fol.intr.' ': ■ '. 'i ■' > .'ir .•.'...•: »'. 

il ^efpAio completa di mesta «INGOLAi. 

De^ i^uagere al GMiellini nn altra Gì- 
£tm« ehd teoratt irip^rtata dal Rdet A. D. Alberto 
JDwer. » ■ , ^ * - • 

Oiohè aldname tasanto il <3atalt>^ delle Stam- 
pe anche in legna di iUJberte, dovrà forse credersi 
che tutte aìauaioeseeflametite citate ? 1g|arenimo in 
«rrw^. Mtate 'all*e-ii<t citit Mr, Bawi iS^fmnda 
edw.) aitile ii Ci^del^iM, ed ;^^ muo riferita 

dal Vasari. 

' Mapi%, Bottali nelfe acyte al Vasari (Tom. 7 • 
Sol. ia«:)aariverie fitflWj» inrar^^ -rfft^ 
DttttJTO 4 dScc'dòfTg^ '^^ser cej^p 4ieci 9 e di 

qaéltè in legno non e'siatò/uUo U campato. Era m 
qo^'ora molto uidietro il iiHmero delie predet-r 
te Stampe; « mi pare assai difficile^ ehe questo 
erudh]8fiilmó'AnQotatu>ré'n<m^^ sér^r^SM^ a Mr* 
MarSette; còl q[uàle àviailii pia atrett» cordspon? 
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é^ÈBi. 0^ ed iiiteUì£«Ate y«rà 

disile Belle^Artf gli ai^febjto ià tal caso potuto dira, 
efie nel sito tS^iuetto se xm trovarono fino 4^0^ 
gnaK ^dòpo la ài Ava morto faron vondate ìBào^ 
Èib^^Tie Brandt (le^Cataiogtiè raiscmLé du Ca" 
dlnet'd^EsiamffèsAttic. Durer) Sol ascendere il 
liùmeta déQe'géiifaiiie dei Dat-eró^Àelle copie fat*^ 
te da altri, e dblkf'biie inrensibla èa aitri iiitai^ 
^lìate'tr 1254. Stempe. 

' Dopò' Wolgsiimth riene AÌbeito Borer , serin 
ve il Barone d*" Hèìnéeke ( loco tité foL aM. > 
ed abbiamo di esso un numero di Stampe in le^k 
gi^q sojireaie cQi|\|Ea.^ua, óifira. ]tf a frattanto non 
è in nessun conto deciso se Albertq da per se stet» 
so Uà mtmiìa^tvtta queste. Stampe; 9 aloseuo 
ogti k certo, o(ie.taite non dono ;dì f^ maxio^ 
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il rimftiienfe» qiiiftttyo pei5?i; te Cena; Veuerpréd, 
so di iuM0 nell'Orto ., guandp va q>l Lin^bp a » 
trarne i Sarai Padri , e la sua y^Ofiflf^ ìt^sw, 
resùane. . .a E: sebbene jsono ip9!Ì state fatl^ la 
altre otto parti ^ ; non furono stampate^col segna 
di Alberto^ e a noi non pare yéifisimile^ cl^e sie- 
BO. opera di 1 lui,, attesa che son^i^a cosq», e non 
somigliano njè lioj^te, né i panni ^ ne altra co^ 
la sua maniera : onde si cre^e cifa sieno state fat*?> 
té da altri dopo la morte sna per .(^n^agi^are/ 
■enza curarsi di dar ^questo cariop .ad Alberto.. 

£'' nel vero.ec. i, . , . . ,.;, .-,- i/. . . • • .^ 
, CLXIV. Ua^pPftplo fpn la sega in mano diritto in 
piedi^ e con un bellissimo manto in 12., con la cifra di 
Alberto, e rannol523. ' . t. < 

Esistè fra molte altre niella raccolta del Sig. Car. 
Giovanni Pieri > Mecenate della presente opera » 

,' ALBERI (Marco )^ nato a Gaeta, nel 1722.^' 
ohe dai prQprj $iujq;ì disegni ha intagliato dei PaèS 
«aggi, e gli iha dedicati al Marchese Mancini 
(.Mr. Basali s^ccond. ediz.) " 
» ALBERT-FI^^HEN, Pittore- ed Inta^liatote 
FiamniÌ9gO>4]iato.nel iS54«^Q<^ìse u^ nUmèrb df 
.Paesaggi ^ di Uccellami , e di Pesci ; tutto di sna 

i> da Mr. .Ba^ 

edizione). '" 

ò'a Vienna mot 

; nisécóhd. eSte.) 

^ Ltìese , -Proftèfllb-i 

fcotiipositbire V -è 
;cM mólto ràrj, 
secónda eétiisi) 
5 nel' 1727*,'-^ 
dice il Miliziìi 
ÌQaTÌtà,Ab«i:^ 
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«iva le nèreiy paragonandole agli S trioni^ che ia« 
capaci d'immitar lai natura sì danno alle smorfie,,. 
- ALDEGREVER (^lirico), di cui scrive ilBal- 
dinucci brevemente la^ vita; e principia con un 
errore intorno alnoohe di questo Artista , chia- 
mandolo 'Aldegraef(s), venendo corretto, come io 
credo , dai (Jandellini. Soest in Vestphalia fu la 
«tta Patria, ove lo troviamo nato nei iSoa. Ivi 
guidato solo dal sua genio, ed inclinazione pe 1 
disegno y si occupò in studiare, e delineare le 
Stampe di Alberto Durerò , che in quel tempo 
meritamente occupava fra gli Artisti ed il primo, 
posto, e rìsquotevane ' la comune approvasione .^ 
Mosso pertanto Aldègnsver dalla sua fama, se no 
patti da Sóest, ed incamminossi alla volta di Nor 
Timberga per pren(deir©da si celebre Professore je 
lezioni é dì Pittura, e d'Intagliò. Furono tanto 
rapidi i'^subi progressi, sì nell'una che nell'altra 
delle due Professioni , ohe tornatosene in Patria^ 
potè arricchirla di fittuce- assai pregievoli , U 
quatì védonsi per quelle Chiese^ e particolar- 
mente nella? Chiesa Vecchia, in. cui dipinse con 
maestria ik Natività di Gcsù-Gristo. iigaicftlMlo- 
ci Corriindam. ec. fot. %3.) Molte altre dri q^ue- 
ite sue dpete lodatisi ime eM>ero ancora N<»:iin- 
berga, e le'altre vicine Città. ( Fùe^Jli» ) Soor- 
gesì'' serfipVfe in tutte le sue opero Panda»<nto 
del suo Maestro nella correzione del disegno, 
ina nelle sue figure vi si osserva del gotico. I sui>i 
■ ì f ■ ' ' " ■ " . 

(I) il Sahdrart io chiama jMbcrto Aidograf^ ed altri 
Alberto d^ .)Vcstphalia , avendo riguardo al suo Pacs«# . 
Forse questo nome dì Alberto gli fu dato per eliser di* 
■cepoio di Alberto Durer , al quile si afprtiwnìjttava anco- 
ra ncirandamcnte àeìh sue ^sta* 
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pMin^giaiii«iti pcri> son beUi, ed i déntómi hmn^ 
so qdelift faoiiilk ^ «he noti sì scuopre tdiito &• 
eìlmento nei Pittori di quei tempi , ed oltramonta- 
ni. Ma egli lasciò bea toato' di dipingere per darsi 
àWintSLgìwy^ nell'etji sua^di ▼enttm^anoo^ tre» 
viattn- delle' Stampe^ da e830 incìse» alle quali 
atteee dipoi <;en molta pteoisione ^ e delioateaza ^ 
tanto ia^Jrame,^ke ija legno (Mr. Ba^san lec. 
cU. } . Vedon nelle sue Stampe ; diod il BaHi- 
siucci {lodcit. )y gvati culrletà d'arie di teste ^ e di, 
(ibiti irà st$^ la maniero di' Lucm di Olanda^ 
Mì\ Sasan av?erte, òhe* egli diede principio alle 
aue lAofaiont ' nel iS»?.^ e oontin«ò in tal arte 
fino al 1*549* > dopo il qnal'àiino fino al iSSS. 
' ai ocdàpb aid initi^Hartti un immero di Stampe pev 
ornamenti degli orefici; Credo' però bene^ che L» 
Scritlora precitato possa ingannarsi ^ ppichè , cq# 
mei qui appressa v^rema, trovaasi delle di lui 
S*am|»é iàtagliote nel r&Si%^ i553. i5$4i iS5S«> 
«he uom . isonier skmramenlie ornamenti per rori£« 
ceirietiSuy poeto poi^^ eome par verisimile, che il 
suo seguito di sei^ ppsii' rappresenti diverse azio- 
7»ì di^ Signóri, ei'.Da'me'aoóompagnati daljk inorr 
-te,: c^ gli èonduce éee», iia del i56a«, eonv^r- 
^k »on pvimft di quésto dato anno sanare la di 
'hki matte . Non ey dic^ il fialdinuoci. ( loc. eit.), 
0^ fi^mftra TiotÌKÌa pmvermto U titolo di essa se-* 
poltètra, ma. saìamente , ehe seconda queljlo ^ ohe 
iaaclb .scritto intsao idioóia il Yan NCandei: Pit« 
tore- P l ammingu ,- soprar esso id d» uà aoa com- 
paginò dl'MunSter éttta fare una Isj^da con la 
fiekta^ e aime apj^unto che AHegrever era solita 
impiK^^tiStte nelle siie opere . Errerebbe lo Scrittore 
dei Deeennali^ se a^eape taoltanl») creduir ok^ fos«« 
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M P^rtttc, poidiè di qnesta nqn fece egli guim- 
9ai alcun uso;' ma soggìungentlo egli, o come de^ 

nota Ummogramma ch^era VQV »P*^^^®^^ 

glia intender jwppriftmente la cifra . Questa « for» 

tiìiata dalle seguenti tre lettere intralciate, eriur 

s4te insieme H. A. G.» secondo riferisce Paiitore 

del Manuel ec. ^ da cui si pre 

Stampe ;l^on intendasi però, e 

nrunero di esse , vogliansi compr 

le piccole Stampe; o quegP inti 

namenti^ di soggetti fantastici 

gnétté ^ e dì cuti di lampade^ e 

im^ò , ed intagliò per i Libraj 

ci« Egli ae ne oceupò sempre 

intraprese a disegnare , cioè dal i 

come. il Barone d^Heinect^e (7 

fejfzifen^i) apertamente il dimos 

dono qui le rammentate dal ] 

non tutte le opere di questo Inti 

secondò' lui, cpmpo|ieyano un g 

gIio\, ed erano in numero di i 

MJlebre iMarietto possedeva , e 

dute dopo la sua morte al pr< 

Ifi lire rfp. e 19. soldi . Il Gandellini scrisse forse 

appoggja^to all'autorità de^ Sandrart, che il Sig. 

Abate de MairpUes possedeva di questo Professo^. 

re 3 So. pezzi, e Mr. Basan ^ appoggiato all'autor 

*ità del Sig. Huniliéri ìtiéné che sorpassine tutte 

insieme }p 400 • 

' I. il Ritratto d'Aldcgrevcr senza barba. AUegrcver hÌQ 

«ft (non hec com% si l^gge nei precitato Scrittore B^st) 

- Aerati* XXVII. pie. in 4. 

il li Ritratto di Aldegrever con una robusta barba « 

^mp MHXXJiyJL Jomg9-^9ttitis su^9 XXXr. in 4- 
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III. Ritratto ia busco di Filippo Alelanchtpn ^^on ì^tU 
ZÌpnAi Philippus Melanchton l540. in 4. 

IV. Ritratto in bustodi-MartinoLXitero, con. ihscrÌ2Ìo« 
ne latina, Maninus Lutherus iS^. £a 4. 

V. Ritratto d'Alberto Van dèrHelU.* armo siiae aeta^ 
US XXniL l58o. in 4. 

Vi. Ritratto di Gaglicimo Duca di Juliers , anno MDXL: 
in fot. 

VII. Ritratto, di Giovanni Van Layden Re degH Ana- 
batisti a mezzo corpo, in foL • . ... i^. 

Vili. Ritratto di Bernardo Kenipperdolling amezzo oor«* 
pò, fanatico, infoi. e • * 

Queste soao le migliori Stampe di AMe« 
grev0r. • 

IX. e XIV. L'Istoria di AdatnOy e di Eva cacciati dal 
Paradiiso Terrestre , sei pe^zi in 12. 

XV. XVIil. La scoria di Loth; qìiattro pezzi in \%.\iSi^ 

XIX. XXli. La storia di Giuseppe, e de'duoi FraUUt, 
quattro pezzi l528-l539. in 12. . . *' -, 

XXlll. e XXIV. La Storia di'Thainar, e di Absaloa,, 
sette pezzi 1540.* m 8. . . , 

XXV. David, che scorge dalla finestra del suòP^alazzé 
Betsabea nel bagno , in 8. ; » . ^ 

XXVI. Giudizio di Salomone, i555. ini. 

XXyil. Giuditto con la Testa di Oloferne l528. in I2,, 

XXVlil. e XXXVl. La Storia di iSusanna in quattri 
stampe l555. i« 8. 

* XXX VJl. è XL. La Parabola del Samaritano misericor*' 
diodo, in quattro pezzi l554» m 8, ^^^ 

XLI e XLV. La Parabc^ta 4el Ricco epulone, in cin^ 
que Stampe iSSa. in 8. int» 

XLVl. e XLIX. I guaterò Evangelisti sedenti su delle 
iiuvole-* Quattro pezzi con le Cifre di G. Peins« 'di aU 
degrever iSS^. in 8. '; 

L. L'Annunciazione , ove si vede il Padre Eterno , che 
dà la sua benedizione. 

LI. La Natività : Vedonsi gli Angeli , la Vergine , ed i Pa- 
stori adorare il Santo Bambino, 1553.^ m 8. 

LU. La Vergine col S. Bambino, che gi riposa gotts 
tin Albero, 1627. in 12.^ 

LUI. La Madonna vestita di un bellissimo drappo, che 
porta Gesù Bambino in uno Stoadarde, l552* in la. 
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LIV. Medet a sedere, che dà in mano a Giasone i 
B119Ì Dei penati l529. in 8. 

jjV Rea Silvia con il Pastore, cK'es^pone Romulo , e 
Rcmo'su le sponde <kl Tevere, orr.ia 8. 

LVl. Tarqumio, che v lalent a Lucrezia , con le cifre ot 
Peins, e Alde^rever iSSp. in 8. ^ 

LVU. Sofonisba assisa sul trono pronta a bere la tazta 
di veleno l553. m 8. '^ ^ ' v 

LVlll. Marco Curzio a cavallo, che si precipita nella 
voragine a Roma- l533. ^r. m 8/ ' 

Wx. Muzio Stevola innani^i al Re Poracnna l53o.^ in 8. 

L.X. Tito Maliio , che fa tagliare la testa al suo figlio , 
per aver dtsobedito ^lla legge «lilitare l553. in 8. 

Vedete quièiòpra rimarcato il medesimo Bog^ 
getto airArtiqftlo di G. Peins.. 

LXl. P atei' i ne post suam mortem y filiua degenerata 
male perirei y eum óbtmncavit. Il Conte di Archambaud 
malato , che strangola il suo figlip avanti di morire , l553. 

LXU. Combattimento di Ettore, piccolo fregio con Tiscri- 
zione,' Hé^tpr Irojanus l553. alto 2- poi e Un, I.j lar^ 
to' ±- poh e IQ'^lin, ,, « . . '.* 

lixill. Battaglia di Annibale , e di Scipione , Hanni^ 
baUScipio, fregio alto i. poi e io. Un., largo %. poi 

* LXIV- e LXX. Le Divinità, che presiedono ai Piane« 
ti con i loro nomi ipnitoìogici , pe«a£! sette in 12- 

LXXl* e LXXXlll. Le Forze darcele, in un seguito 
di XIU. Stampe , ciascuna delle quali ha un distice lati. 

AC 

\ [ :ino A Eu* 

^ ad acqua 

ever ab-^ 

l>ia incisola punta.. ' 

LXXXV. e XCVlll. Seguito di diverse figure allegoria 
che con i loro nomi, rappresentate in quatterdici peaai 
in i6. intagliati nel 1649. l55o. cieè: 

I, La Concordia. 

3. La Pace, ., 

S* La Diligenza* 
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4» I^ F<>rtiuia, 
5. La Riccheaa.» 

7. L*laten|^raiizt« 

' pt. La Pafieaza* 
1<X La Collera. 
IL La Povertà. 

12. t^ I^afliftaia*. 

13. La buca» Cosceitsa- 

^4^ 41 Salvatore Vittorioao eoa rigcriaiò*' 
. iie,'PaJc 7tost»«a 0urÌ9tus. 
^ JXXX,: e CV« Le Vktù Cardinali ia^MfCteSttaipCt eia*, 
ecQoa 4eUe goali Ju un distico fatino.. ... 

1. La Carità. . 

2. L'Attiòr de! Prosdnto. 
^. La Dili^én^a. 

4. La ^Partenza. 

5. La Caidtà. 
& La Temperanza • 



IV4Zf, < 



evi. e CXn. I V4Zf, o i «ette Peccati ihòttaU Sn . 

pzzj» ciaacono dei .quali con un diaticb tatima. % wtm^ 
I.^ta'Sapetbia. 
a tMnvidla. 
.3. La Collera* 

4. Xa Liwàttria. - ' 

5. L'Avarizia, 
é. La (Gola • 

8. L'Accidia . in W. - '» 

r CXlll. e CXX. L'Impero della Marte «ti'titfte tè con» 
«mane da dopo la Cre>«<ltfe fino ai noétri ^wMx in ot- 
to Stampe, ciaiscuna con unvci^isetto lititro^, t54i. àr i4 
CXXl. e CXXXIl. Uftia Proc'e^iòne o 'Otc<fòflifpajpi«KAeÌM 
io di uno Spoiiaiizio WestpJialiaho lippreiientato In tio* 
alci Stampe, in cui ^elle persone *chè fòrfeano il detto 
aeguito marciano, e ballano a due a due «accA^bpégm^cf 
aUù Sonatori. 1539* i>i 8. 

^ CXXXUl. e CXL. Altra Proceaeione di Nosae timilt^ 
rappresentata da un e^uicò di VIU. Stampe x5£l;iiil6.. 
r CXLl. e CXLVL Seg«ko dì Signori, e di baile in 
difFerenti azioni accompagnati dalla Morte, che gli tra* 
•dna seco. t%%7Ì m con ìm, dMi dtZ 25^* in ix 
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Se^ Mime dioemm^ quetèa Stampe , Mmo oriii 
gineli^ delibona ooofliderMii pet rultima opem 
dell*Aal;<>ve iHMente.. 

CZLyU.;Dói|ila au4A cke^titilf^ 4auw mtM tin Oro* 
logio à^ poÌyc;rc ,>c dalPaltra. um. Pera .• «otto vmìùA una 
buca con un, teschio di morto, e un globo au del quale 
è Bcrittoi Respicefinem.iS29- in 12, 

CXLVIH. Do^mà nuda idata ^ éi#vàta nell'ari» «opr» 
un glol^pt te»tnd« qn Caiicft on^Freoo, « mn Serbate 
aiinbolo 4^iU Prudenza, e dcU« Temperanza l5S& ìitia. 

CXLIX. Uii Uffiziak veduto di faccia , che po|fta uno 
Stendardo 1S40. in 8. * 

CXw Una .Ooniu rappfeitncaate la Notee , che dofma- 
sopra .qa ietto 1553. ^ ài is. PeMo o90€nD » 

GLI.! Va^Uotno arinat9 4i u^a «pada, che aorprende Hit 
Mp^aró, ed una Mqnac^ i53o. in vi. RARISSIMA. 

GLll. tia Sociétik deg^i Anabatiati.* figure nude in di« 
vctai «etègfiamenci, e tttl bagno ^ infoi.. RARISSIMA.' 

ALEMANWO {TJ). Vedi il Oandellini. 
AiiCSEIMCR Elsh^nker ( Adamo ) ^ detto an« 
•he Adamo d^ .Frahcfoirt daU^sser e^li nato m 
qae8tG^ Città nel i574r Fu di$cepolo dì Filippo 
l(TjSébacli / e per farsi :^ìeinag|(K)rjnejrite distinffue* 
re nella Pittai^ intrapresali viaggio per PTta* 
lìa , e 8i fermò in Roma • Era naiuralmente tra* 
a'porti^to al Pae^ggio ^ e cercòt far conoaeenza con 
dei Pittori di tal genera per potervi riescìre. Sta» 
3ippjp,/con pasienaa, gran 
%r fantasia » e potè produr*. 
[la,9U4 pro{e$3]one« Aooop^ 
Loni^^.s^raoxdinarj talenti > 1 
eseircis^io non mai interrott 
onumenti antidii, pan sola 
te ^ ma eziandio amabile in 
legava al naturale tutte le 
)\ suo elegante pennello , ese# 
memoria tenacissima ram« 
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mentandosi di ciò che area veduto, rieoeaava, é 
riabbelliva i suoi lavori. Qaindi tatti coloro , 
che rimiravano le di lai opero, vi ritrovavano ^ in* 
sìeme col bello del disegno ^ unita la verità . Era 
^erò cupo , e malancolico « e questo suo teim'pe*» 
tamento lo portava a deliziarsi £ra le ruine di 
Boma , ed in luoghi solitari • La sua ^ ìnunaginosa 
fentasià gli rappresentava fra quei monumenti^ 
ìè i Aprese di quella Nazione , che riandava nel« 
la sua memoria con le cognizioni storiche , lo 
quali avea presenti. Non è perciò da maravì-* 
gliarsi, se nei suoi quadri si scorge una eihgolac 
finitezza , ed un enerjgica , ma giusta espressione • 
'Amava molto figurarsi il lume languido della 
l4uaa, che accordava mirabilmejite con Toaibro 
della notte, sembrandogli ^ssere^ in^meszo di 
quella .quiete, solitario , * e taciturno • Intanto il 
suo tocco fu sempre spiritoso^ e come dicemmo, 
pieno di grazie. Non escivano dalle, sue mani 
le òpere ch'egli eseguiva , se non dopo averle per 
lungo tempo esaminate, corrette, e confrontato 
eoi véro . Avea però il vantaggio di dipingere in 
piccolo , e vendere i suoi Quadri a .^andissimo 
prezzo. Parrebbe da questo* ch'egli avesse dovu-* 
tb accumulare tesori , ma il fatto prova aIPop« 
posto, poiché fu sovente là sua fortuna più che 
mediocre. II suo genio solitario, stancandosi un 
^orno , gli fece intendere , che ben non era esser 
eolo^ e lo invaghì di una scaltra Donzella ^ per 
la quale rovinò i suoi interessi. Tutti da questo^ 
miserabile istante f uron languidi i suoi lavori , 
tetra la sua immaginazioue , e dolente della sua 
fortuna, si vide prossimo a peidersi di coraggio. 
Una quantità di debiti disgustò 66^ e la sua fa« 
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Iniglià in maniera ^ die non reggendo alla tri* 
stezza in oui oppresso ne cadde , cessò di vivere 
m Roma nel 1620., mentre correva l'anno qua* 
tantesimo sesto della sna età. I snoi Quadri bo» 
no rarissimi , dne dei quali sono nella celebre rao* 
Còlta del Paltiezo Reale. Fra i suoi discepoli ven« 
gono annoverati Salomone^ Mosè, David Tenìèra 
il vecchio, e Jacopo Ernesto Thoman^ che lo 
immitò in maniera , che non si distinguono &cil« 
mente dagli stessi intendenti Topere del disoepo-, 
lo da quelle del suo maestro. Sopra cinquanta 
suoi pezzi furono da var j Incisori intagliati , e si 
distinguono fra questi Goùdt d'Utreclit, Hollar, 
e Maddalena de Passe. 

Intagliò da per se stesso ad acqua-forte moI« 
ti pìccoli soggetti, che sono rari e ricercatissimi 
per la delicatezza , e finitezza , con la quale son 
essi trattati . Rost dice conoscerne uno ^ eh* egli 
descrìve, qioè 

1. Il Giovane Tobia, che conduce suo Padre Tobia 
cieco, Ehheimer fecit. P. in 4. 

Senza il nome deW Artista. 

Il Gandellini alia Lettera £ fql. Sia* acoenr 
na altre sue cpm posizioni ^ che intagliò ad Acqua*, 
forte ^ e le segnò con la sua propria cifra. 

Mr. Basan taiito nella prima, che nell^altra 
Edizione si contenta di parlare in generale dello 
sue opere senza individuarne alcuna . Così ha fatto 
il Padre Orlandi nel suo Abecedario Pittorico ^ ad- 
ditando il Sandrart fol. a 86., e Borghini fol. loi. 
da Vedersi dai Lettore . Molti hanno scritto la 
Vita di questo bravo Artista^ e. tutti qualificano 
il di lui merito, e descrivono, concordemente com- 
pi^gendole, le suo disgrazie. Ved. Museum lie 
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Mmsd: Le Cataiogue rai^sormé dut CaiAnet do 
^caldei . 

ALESSANDRI (Innocmte) . Vedi il GandeUini^ 
li quale ^rò non ha •pfBoifioato quei paxzìy che 
io ho estratto di poi dai Catalogo del SIg. Gio* 
Tanni Remondini di Veneaia 1791. che not^srò 
qui di paesaggio. 

, t. IV» Quattro rami tratti d^gU origmali di Francesce 
Mugiocto f e «ona peni ieri pastorali , in fil, gts a tr. 

V. Vili. Quattro rami batti dagli crismali del mede- 
Simo, e sonò: 

I. L*Astteiioinia • 
% La Musica • 

3. La Geometria. 

4. La Pitturai, in jbh gr. a tr. 
Rappresentati in mezza figura. 

Htìber (Bfahuel École Jtalienne) ci avverte; 
cìie Innocente , Insieme con Pietro ScatagHa . ap» 
prèse Tarte d^hcìdere dal celebre Bartìoiozzi/ in 
tempo bV égli la étenntaira inf Vettezia. £i òi dà 
anche Panno della sua nascita verso il xjéo., e^ 
eotiié credesi^^ in Venezia • 

IX. La Madomia .c^rAagetò Custode t e l'Anime del 
Purgatorio, da un quadro di Sebastiano Ricci, che è 
nella Scuola deirAngele Custode e Santi Apostoli a Ve< 
jiesia ^ in foU 

X« La liìadonna nf||a, sua Gloria, da un quadro del 
Piazzetta , eh' è nella Chiesa della Fava a Venezia , in fol. 

XI. Un Annunziàziont, da P. le Morne presso Wa« 
gnet, in f&L 

XIL Una Fuga in Egitto p dal medesimo , presso il sud* 
detto, infoL 

XIII. Due Paesaggi rappresentanti le cqntrade della 
terraferma di Venezia da M. Ricci ^ in fai a ti\ 

XIV. XXV. Seguito di dodici Paesaj^gj dallo stesso 
soggetto , dal medesimo incisi per Alessandro Scataglia , 
in fol, a tr. , r i 

XXVI. Jlaccoita di Animali quadrupedi in 200. pez^l 
a)itajtniati| e miniati da Innoctnte Alessandri/ è Pietro 

/ 
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S<tica^lja, divì«a la quattro parti eoa ujm^ lescrizìome 

di Lodovico Laschi . 

XXVIL Busto di una Giovine , che tiene una miniatu- 
ra nelle' mani , ed un Moro , che le «tà a fianco. Fr. Fon* 
trbasso inv. id. fec, a chiaro^scuto rotto , ^rj in fot. 

^ XXVUl. Busto di una Donna 9 ch« tiene un piccione in 
mano^ e ha U9 Uomo a lei vicino, la. inV' id, fec» 

' ALESSANDRO (Giovanni). Sembrerebbe, che 
Mr Basan nella aua seconda edizione foèdesi servi* 
tò delle notizie del nostro Candéllini ; molto più ^ 
che sono Je parole stesse , e che nella prima edi* 
zione non ne avea fatto parola. Ma Tavere addi* 
tato la Scozia per patria di Alessandro, e T ari- 
no 1679. della sua nascita ^ ci fa credere^ ohe no 
avesse anche altronde delle notizie. Ce ne con- 
vince anche un altra notizia, che ci somministra 
delle sei stampe intagliate dalle pitture di Raffael- 
lo j col titolo e dedica a Cosimo lU. Granduca di 
Toscana y e sono 

|. La Benedizione di Abratno* 
% 11 Sacrifizio di Abramo. 

3. La Partenza di Giacobbe. 

4. La Scala di Giacobbe . 
$, Il Roveto ardente. 

6. Gli Angeli in casa d'Abramo , in meaJ. fot. a tr^ 
L'eruditissimo Annotatore del Vasari (T 5. 
f(A. !i'(S.) , dopo avere .avvertito , che la pittura 
di BAffaello rappresentante Abramo eseguita nel- 
le Camere Vaticane, aggiunge: che la visiona 
della scala, che ebbe Giacobbe , e il detto Sacri'^ 
fmò furono indsi ad acquaforte da Gio. Ales* 
Sandro in Roma nel 17 18. Per quello vedesi, egli 
non ebbe cognizione deir altre stampe qu\ sopra 
rifiorite, e fatte da Alessandro. 
- ALESSANDRO (d*^;zrfrea' . Vedi il Gandellini. 
ALGi\RDI {Alessandro) nacque in Bologna, 
secondo scrive il Milizia ( Diùùnario delle Belle 
Tom. r. 7 
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jirti) nel i6oa.; secondo Huber (Manuel École 
Italienne 1\ 3.) nel 1598. Egli è stato conosciu- 
to per Scultore ed Architetto, ma sonosi trovate 
delle stampe che per suo divertimento ha fatto, 
le quali presso il Sig, Barone d'Heinecke lo fan- 
no rammentare anche Intagliatore (Idée génér. 
foL 5o8.). Frequentò da giovinetto la Scuola dì 
Lodovico Caracci, e nel tempo istesso cercò ap- 
profittarsi delle istruzioni di Giulio Cesare Con- 
venti abilissimo Disegnatore , e Scultore Bologne- 
se, Stretto in amicizia col Domenichino ^ si por-* 
tò a Roma, 6 fu da esso fatto conoscere in quel- 
la capitale dai più abili professori nelle arti del 
disegno ^ che ivi trovavansi . Accrebbe l' idea , che 
già concepita ne avevano del singolare suo meri- 
to, allorché rappresentò in basso-rilievo S. Leone 
che si i>orta ad incontrare pieno dì fiducia Atti- 
la, chiamato comunemente Flagello di Dio, col- 
locato nella Basilica Vaticana . Gli fu anche dato 
a lavorare il deposito di Leone XF., che condus- 
se con molta perizia ^ e pratica dell* arte . Quel- 
lo però, che lo rendè immortale , fu la Villa Pan- 
fili fuori di Porta S. Pancrazio in Roma , una 
delle più belle Ville del mondo (Milizia Dizion.) 
Il suo palazzo e esente da quei tanti ornati di 
Statue, e di bassi^riUevì profusi in quel tempo 
nelle facciate in modoy che ne perturbano Vor^ 
dine e la propor^one. L*Algardi vi spiegò guHo 
sa^io . L* interno offre dettagli di decorazione da 
servir di modello. Gli appartamenti sotterranti 
sono orrhati di stucchi eseguiti do» lui stesso j e 
sono i più belli stucchi moderni per la distribw 
zione , per la leggerezza , e per la purità . I giar» 
dini poi, i prati, i viali p i boschetti sono dir. 
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sposti in una hella varietà secondo V Inéguaglian'^ 
za del terreno , e nella maniera la più pittore* 
sca , con fontana ^ cascate , e giuochi di acqua , 
or^de la Villa è la più deliziosa di Roma. Que- 
sta descrizione del predetto Scrittore può valere 
certamente assai per render noto Pegiegio lavoro 
del nostro Artista ; ma più anche se ne ingrandi- 
rebbe ridea, se piacesse all'Amatore veder la sud- 
detta Villa peraotialmente . Avendo riportato qui 
P autorità del predetto Cav. Milizia, sembra, che 
non debbasi nascondere anche di esso la poca sti- 
nta che fa del medesimo nella facciata di S. Igna- 
zio, e dell'Aitar Maggiore di S. Njccola da To- 
lentino . Ma se fu stimato , come si disse , per la 
suddetta Villa, non gli mancò ancora ne lode , ne 
estimazione peli' indicato basso-rilievo; poiché In- 
nocenzo X. Romano Pontefice , compiacendosi di 
questa beli' opera , pose al collo del bravo Arti- 
sta la Collana d' oro del prezzo di 3oo. scudi , 
^ '1 dichiarò Cavaliere di Cristo . Moke.altre ope- 
re ei fece, che lo dimostrano uno dei più abili 
Scultori Italiani dopo Michelangelo • Il gruppo 
dì S. Paolo decapitato^ che ammirasi in Bologna 
nella Chiesa sotto il titolo di detto Santo, basta 
ad assicurarne il nome . Lavorò eziandio nella fa* 
Hiosa balaustrata dell'Altare sontuoso di S. Igna- 
srìo al Gesù , e vi si diportò egregiamente . Vario 
sue opere sono state anche incise da Francesco 
"Poilly, da Giuseppe Maria Mitellì, da Arnaldo 
Van-Westerhaud , da Niccolò Dorigny , e da 
molti altri, come vedesi nelle raccobe di Stam- 
pe, e nei più estesi e rinomati Cataloghi • delle 
medesime . Egli viveva ben volentieri in Roma, 
ed erano i meriti suoi riconosciuti universalmea- 
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te da tutti , ed anche con più parzialità dal pre* 
fato Romano Pontefice, che non cessò ^ oltre il 
eurriferito dono , dargli signifioantissime dinio" 
strazioni di stima . Il Cardinal Mazzarrino lo in^ 
vitò con grandiose offerte a voler portarti in 
Francia: ma egli memore della sua Patria^ del^ 
le beneficenze Sovrane, della gratitudine^ che 
dovevale, ricusò francamente le offerte. Aceom*- 
jMignavana sempre le sue virtuose azioni la di 
lui indole dolce > lo spirito vivace, l'arguto di- 
scorso^ ed una onoratezza^ ohe lo rendevano 
amabile a tutti . Sul fiore ^ p«r cosi dire , degli 
anni suoi, quando appena avea compito l' un- 
decime lustro della sua età^ cessò di vivere in 
Boma nel i6$4*> ^^ ^^1^^ onorata sepoltura nella 
Chiesa della sua Nazione (2). ( Abec. Pit.) 

Intanto l^ahbiamo veduto sparire dai mor«« 
tuli , senaa , che sapessimo aver egli oltre le opc*^ 
re di Arohitettura , e Scultura dato anche mana 
al bulino^ e prodotte delle Stampe di non vol« 
gare estimazione . Ma questo suo ornamento non 
gli è tanto . incontrastabilmente attribuito , che 
possasi asserir di certo aver esso intagliato a ^bu- 
)ino, ed aver delle Stamjie^ che comunemente 
aieno per sue riconosciute . Mr- Hubor ( foco cit.) 
crede, ohe frequentando egli le Scuole Caraccie» 
sche y apprendesse dal celebre Agostino anche 
l'arte dell^ Intaglio , e che perciò gli vengano at* 
tribuite. le seguenti Stampe . 



(2) Se TAlgardi cessò dì vivere^ come dice il P. Or- 
landi citato, nclFetà di 56., e la di lui morte accadde 
nel 1654., egli nacque , come dice Mr. Hnber {Manuel cit.) 
ntììSf^'j e noa nel 1602., come avea ilcc4»> il Milieia • 
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1< Gtèk CHitò ia Croce , jsenZa nome . d' incisore , or- 
in foL 

lì. La liberazione dell' Anime del Purgatorio, in ova- 
tó in 4. 

- Ili- Uà Cieca che canta > e che vicn condotto dal sua 
cane dia* Ceticei ,1/14*' > , 

IV. 1 motti Bolognesi , dal medesimo in 80. pezzi £«4.. 
intagliati dall' Algardi, insieme con Simone Guillain, 
Scultore Francese. 

AI 
deliir 

cAprb 
non 1 
per SI 
taglii 
co ^ t 
m Dj 



Oame 
titi S 
la su 
t?^, e 
quale 
t 

nò st 

' ^ ' *" ■ -^ ■ ; ' " ' . . ' ■>' "■ I . ' ,. 11 ip umn ^ N ^ 

(3> Si hanno pia eàtèsè ,' 'e ben rilevanti notìzie dèi 
Come iFraneeacojAlf crocci nelle Novelle Letterarie, n^i 
migliori Giornali d' Italia ^ ed oltramontani.- nella rac- 
còlta Vltae italorum illustritun del Fabroni. Pisis 1119; : 
nell* Elogio che fecegli il Conte Giovio Elogj Ital. voi. V, 
Aéìlé Anemone del Conte Al^arofti scritte dal Ch. Abatfe 
Domenico Mjtchele^si Ascolano: nel di lai el^io latino 
del ph^ Vincenzo Caminilla Albem* tieì nuovo Diziona- 
rio Iscoricoy ovvero Storia in Compendio. Bassanp Ij^ó. 
fonde )d7biama attive le pie^réAti* sicure notizie. 
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sto ^.hixzo, per così dire, delie sa« lodi, che qui 
aggiunjrere ardisco, non potrà avere altro pregio, 
che quello della buona mia volontà , che è di sup- 
plirQ in parte alla n^9(9C^Q%^.> non dirò . del Fran- 
cese Scrittore, ma dell* Italiano Randelli ni, al qua- 
1<J superiormente agli altri doVeano pur esser con- 
ti i pregi ^i quest'uomo, tanto benemerito e del- 
la Letteratura,, e . delle ;Belie-p Arti , 

Venezia, fu la Patda di Francesco. Alga rot-, 
ti, che non da volgare ed, oscura., mp.. da civi- 
le e ricca fatuiglia trasse ì ;suoi natali \l di ii. 
Dicembre 1712;. I suoi talenti principiarono a 
svilupparsi , per così dire » nelle prjn^e mosse ^ cho 
diede agli studj nella Patria ist^ssa, dalla quale 
non per mancanza di Imojpji^ institutori ^ ma pet 
genio dei parenti, che amavano fargli vedere la 
Capitale del Mondo ^pe^e parti, secq . portando 
una volontà pronta., njiMuff^j^ ingenua , ed. il, 
desiderio di f^rsi grande ...C!<^. forse pcinpipiiE) ad 
assaporare un cer^ gixstp jger je BellerArii; poi- 
ché ad ogni passo incdj:^randosi nei monumenti 
e Grecì*> e Roqiani, ri,univfnj^. il^ piacere^ coll'utilf^ 
dello studio, al qu^le.iad^fes^ attendeva. IVfa se 
ima savia ed illuminata. J^ilosofia ponj, ?;uid^ ^e 
umane cognizioni, sono elle un nascosto, ed inu- 
tile -tes^ov -che ne p u ò ' fa r^v^ramènterper se fe* 
lice, ed utile. ^gli altri, , chi ne tiet^ ànoperosio il 
possedimento. Felici pertanto coloro, che li a savf 
Genitori guidati possono essere al 'caso ^ di appro- 
fittarsi delle scienze , ed arriyare a prQpòrzio/i^r4 
la loro capacità agli, studi,- ^alle f^tìcrh^, 'Oh^ 
intra prendono* con nietodo, per ritescjiitvi con avw 
vantaggio. L'Algarófeti fu da Róma diretto a' 
Bologna^ aedo in <juellà celéjKe l/jaiversitàpo* 
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tMSe attendere alle Scienze, ed imparare dagli 
Uomini più oelebri «lelia medesima le Mattema*- 
tiohe, la Fisica^ l'Astronomia^ ^Anatomia, • 
vedere presenisialmente l'esperienze, che tanto 
ftv^ano coBtrihtiito al nuovo stabilimento delle 
fisiche scoperte. In 9eir anni che vi si trattenne, 
instancabile ed indefesso, non solo gareggiò oon 
i saoi condik>epoli y njia snperiormente ad essi potò' 
dar saggj del sièio profitto, e dispiegare i voli del 
Éno genio , ohe rapidamente passava dall'una alPal* 
tra cognizione con sorpresa, ed ammirazione di 
tutti. Era nelPetà di' Ventun'anno, quando risolvè 
aWafte^ a Parigi ^ e dom porre la maggior parte del 
suo Newtonianiamo per le Dame. Chiunque ha 
Jl bene di legger quect* opera ^ conosce le vasto 
*eog>niziòni ^ ohe in quella giovanile età avea sa- 
puto acquistare Francesco Algarotti ,- degno disce-' 
pok>xleil* Inglese filosofo Isacco Newton. Sappia- 
ftio intanto, ohe Mr. de Gastera volle tradurre 
l^opeta predetta in francese, e che quantunque 
aoh vi riuscisse .felicemente, pure alkMrcbè da» 
qiiella colta nasone fu Ietta, fu anche- créduta, e* 
meritamente, degna di competere con hi Pluralità 
dei Mondi del Fontanelle * Vi voleva una men- 
te chiara, ed ingegnosa come quella dell' Alga- 
rotti . per sapere riunire soavemente insieme l'uti- 
le , ed- il dilettevole con le severo scoperte del 
ridettai filosofo, e con le astruse mattètnatiohe^ 
sue dimostrazioni • Ma che non em bello sotto la; 
di lui penna! Le opere sue mantengono sempre 
proporzionatamente quel carattere, che era pro- 
prio di lui y cui era come un nuovo merito là 
erudizione soeka , ed abbondalnte^ Ad ogni mo- 
m^jf^t^ anelava QQnoscere àeg^lì Uomini ; Q ren^ 
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dersi a propria sua cognizione i di^reréJ lo?o oo^* 
stami, e T indole delle direiist iti«»ìoni . Viagoi^ 
neU^Inichilterta , « nell'AleiDagna, qaando avea 
già aoggiornaito lun^atnente nella Francia . £<i^U 
era un'astro scintillante di chiara luce , che do^*, 
yunque nrtovea, ag^iovnava <on la sua dottrina^ 
con r ingegno suo felice^ col suo cuore ingenuo,; 
con la dignitosa benigniti, y ed affabili cà ^ chc^ 
lo rendevano desiderati^simo anche nelle corti dei 
più iJlum^ix£|ti Sovrani di quel tempo. Federigo 
jl. Grande, di cui posaiam diw che erasi concia 
liato Pajnijeiaia,^ oltre ctearlo Cavaliere deH^Ordi*^ 
ne del mento ^ ^W conferì il titolo di Gente, e» 
lo nominò suo Ciamberlano. Il Re di Polonia lo 
creò suo Consigliere intimo di guerra: la Kegina 
Gu^lieltni|)|i» d'Inghilterra amara godere d^i suoi» 
colloqui; *• Prineipe Ferdinando di Brunswifc si 
volle pciovase: de. suoi coneiglf; e persino il Grai| 
Pontefice Bl^nt^etlo: XIV, carteggiò con esso ^ q 
dimostrò a tutti Palta stima che facea del di lui 
xiierit^ siiigplacre , Ii^ somma egli xendevasi la Am 
lizia di tuttti , e la sua dottrina era sincera, oon 
nie il suo Gà^^^re. Erasi perciò conciliata artcor 
ra V amicizia. 1^. sUnia dei piti «a^^f MV ^tà 
sua, quali erano Poloni, Conti, Roberti ,. Betti* 
nelli, Biaoooui, Frugoni, Zannotti, B«rnÌ8 ,,Mr4 
deCkirant, Voltaire, Maupertnia, Haivéyi, Da* 
vid Hume , Eulero, e dflle illustri Dame ht^Dbr- 
^hesaa d'AiguiUon , la M arehesa di ChastalJ/^t , la 
Boccage, e Milodi Montaigu* Un nomo di .que-> 
ato pijso^ seppe equilibrarsi aenirpre ne' suoi dove* 
ri ; e la Filosofia ,, delia quale abusilo sovente i 
vani spiriti dej secolo, non lo lexidò^ oiai meno 
esatto Ideile massime della Religione^ che jwppe 
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aoncsGtfef e mantenere ne^guoi principj, e nei 
doveri della vera, e sincera pdetà* Inoontrò in 
Pisa nel dì 3. Mag^o 1764^ corafgio&o la moc^ 
te^ e. la inoontrò da Cristiano Filoeofo^ e da 
^ell'nonio onotato, che era TÌssnto . Avea eeel^ 
ta quella Città per ricuperare la sua salute ^ che 
giornalmente sentiva venir meno, e che formava 
il desiderio di tutti coloro^ che vantavan pet 
sorte di Averlo conosciuto. < 

Potrebbe gualcano persuadersi ^ che una, cer* 
ta TAnità potesse oscurare il suo filosofico meri** 
to; poiMskè si mostrò desideroso che si erigeste 
alla s«a memoria tin mausoleo, con riscrizione 
olx^^li stesso avea tratta da Orazio • 

HIG JACET ALGAROTTUS 

SEB NON OMNIS 

Ma in verità egli lo fece pe 1 gusto singola^ 

r^, cWdimestrato avea sempre per le Belle- Arti ^ 

le quali atean dato il tema ad una delle sue 

opere ^ òhe fi^rma , la delizia dei Letterati, fu 

l^ertanto il mo Amico, il rao Mecenate J*edetigo» 

fl Grande^ che nel Campo Santo di Piaa^ in mazr 

KO a tanti illustri, e celebri Pef8onac;gj, fece ht 

•no nome ^ e a sue spese eseguirlo dal celebre 

Architetto^ Carlo BÌMieoni , ehe vi riunì le se-»' 

mentj ptsrole, dettate da queirAugusto Sovrane; 

ALGAROTTO OVIDIf -«MULO . 

NEWTONI IMSCIPULO . 

FEDERICUS MAGNUS 

Le sYie opere, nelle quali spicca sempre uW 

attico beilo, unito alla grazia, spirito e varietà 

d^ima^ini, furono stampate in Livorno nel lyóS. 

in Vili. Tomi in 8. Tradotte in Francese nelP#n- 

no 1772* in VIIL volmni j^aKimeate ia&^ ed* in 
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Venezia. Troppo qui luago sarebbe - ri teeserne il 
Catalogo , ed analizzarle : moltp più ohe var j in- 
gegni hanno egregiamente ciò fatto ; ond^.è ohe 
noi passiamo , rinnovando la prot«$tao*di aver sola- 
mente accennati i suoi rarismi pregi ^^ ^ trattare 
di altro soggetto. 

ALIAMET (Francesco) y fratello minore di Gia- 
como.,' di cui si discprrerà qui appresso - Nacque 
in Abbeville nel 1734-^ © chiaiimto dal genio 
per le Belie-Arf i V ed in particolare per la incisio- 
ne y ai portò a Parigi ^ ove di buon'ora principiò 
ad intagliare alcuni soggetti pìttoriicir La volontà 
poi di fierfezionarsi in questa sua professione gli 
fece intraprendere il viaggio per P Inghilterra, e, 
segnatamente per Londra , ove trovò R. Strange , 
sotto la di cui direzione mettehdosi , migliorò il 
suo stile* Il Sig* Barone d' Heiuecke/ nUmèf a fra 
gr Intagliatori ^ che hanno inciso dd : Boydell , 
Francesco Aliamet ^ immediatamente ^lopo Isaac 
Taylor (Idée génér.foL io3.). Mr. Basidi .( .^éicofi«. 
da eiUz^) ci fa sapere, che nel 1789. .tro^a vasi 
questo f ntagUarore in . Londra • ÀbbÌA9U» 'di suo 
delle Vignette ^ dei Ritratti ^ e dei \£^.t%ì Storici , 
nei quali si scorge molta nettezza ed un buon 
taglio sul rame. Ha parlando sinOfrainan^e» *noi\ 
]ianno esse quel gusto , che trovasi in qnialle. del 
suo Fratello Giacomo, né quel precisò disegno, 
che le caratterizzi.. Non per questo\jr\on merita- 
no di esser considerate , quelle che riferisce Mr. Hu* 
l;>er (Manuel, école'fraficaue Tom. 8.). 

I. Ritratto del Visconte di Carlisle. 

II. Ritratto della Contessa d* Ormond . 

III. Mist. Prittchard , attrice , figura in piedi nella par* 
ce di Sigismunda, da Mr^ Paynm^ . . , 
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IV. Le Dr. Skarp, e molti altri tìtrattì pet 1* istoria 
d* Inghilterra di Dr. SoioUet . 

V. L*Adorazioae dei Pastori , dal Caracci , gr- in foL 
in tr. incisa per Boydeli. 

Il Caracci, di cui è la pittara, è Annibale. 
(Mr. Basan lóto cit,) 

VI. La Circoncisione, da Guido y gr, pezzo in ovato ^ - 
inciso per BoJrdeU . 

VII. L'Annunziazione, Da le Moine, gran pezzo ^ sul 
qua^e ha scritto il suo nome Frangois^Germain Aliamet 
gr» in foL in tr, ' 

Vili, S. Ignazio in ginocchio, e con le mafti aliate 
verso il Cielp , dal medesimo ^ marcato dallo/ sùesio . 

IX. Lapidazione di S. Scafano , da Eusu le .Sueiw ^ gy. 
in fol. in tr. per Boydeli .* 

X. Sacrifizio al Dio Pan , da Andrea Sacchi , or)*, in 
Jcl. itttr. ibid» 

, XI. L'Adulazione dei Cortigiani. di Canuto 11 graj^e 
repressa , . da Pine . gr. in fol. in tr. ibid» 

itfn Basan riunisce insieme questi due pe?- 
2Ì XI. e XII., e ci' dà. il nome di Pinne ^ ohe è 
RobertQ .,.. •'[ '^.^ .- _ _ . .r ^ ^ -1 

XU. Là Resa di Calais a Eduardo 111. nel 1347. dal me* 
desimo . Riscontro . '^ ' "' 

■Xllh Le.iBagnatrìci, due^^zzi col titolo. TheyBathéré 
and B<ftihiAg. Da Watteau w 4. - 

XIV. Sei^ie di figura. Chinesl in* sei gran, pjezzi » .c2a 
Pilléméitt. gr. infoi in tr. .... 

AUAME^r (Giatamo) , Fratello maggiore di 
Frahoeicd,.-ebbe;i itiói natali in Abbevllie'néU^n^ 
no i7aY., '«fuàt^tùhquB Mr. .Basan lo metta^niato 
Xì[el 'I.7Q& Trovasi ramhtentato dal pre lodato Hei^ 
necbe (Joeo cit, foL* 63.) n^lla raccolta di Starna 
pe dei .più celebri Quadri di«=ma: Galleria di Dre-«» 
sda Volume I. 1753. e Volume secando. 1757; 
grOffvd^ in foL Questi quadri tratti dai più bi-a* 
vi diaegnal;ori , furono incisi, per opera degli Ar- 
tisti di diversi lao^i>; fta i. quali evYJli.Qia<;o^ 
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mo Aliamet , dr ooi preflpenleiaeiit<> ti tratta . 
Avendo pertanto questo bravo Intagliatore spie** 
^ato un certo partìcotar genio per quest^airte, si 
mise ad incidere delle Vignette y per servire di or- 
namento ai libri. Qui incominciò a &rsi nome^ 
•eeoado . aorive Mr. Waìtel^t^ e se Ì0;aecrebbé 
con quelle belle Stampe ohe intagUò con moka 
Ànàeistrìà del celebre Vernét^ « fu amméj?éo, secòn* 
dò scrìve Mr. Basan (nella seconda ed}.^.)^ airAc* 
Mdemia delle Belle- Arti di Parigi nel 1760. Non 
cont6iit& ancora di «e, si diede a perdio nare la^ 
maniera dèlia punta- secca, otie credesì ritrovasse 
le Bqs auo Maestro^ Egli ha dimostrato a quelli, 
che sarebbero venuti in appresso^ òhe. con la 
finntà |K>MMio farsi molte base , '-e che sé pet lo 
innanzi avean con 1* acqua forte gli A^rtistrf ópe-* 
rato in luojrhi i più diflScill;, la punta avrebbe 
saputo riandare , ed emendètre if predetto corro- 
sivo, Jnfotti la sua maniera .d'intagliare è! dolce, 
li suo bulino conserva la forzii dei tocchi > e girini-. 
pr<mta\cQit aggiudtatQz^ft • II. Milizia, oomevedòm'- 
mo, asserisce, che ALDAMET aborriva fe'Stkirtp» 
nere, paragonandole' a^IiStrioni; ma e;^li^ quan- 
tunque critico acerrimo, non ha ben Iettò ^ o non 
ba avvertito al nome, ed jm- vece di ALF^MET, 
di Cui paj}liamo, se it'. è crealo un ALDAMET^ 
che non sappiamo ch'esista* Galmbiiia por eh» 
Aliamet fos«e nemico ddle Stampe catiche di 
nero^ paragonando, il risalto di questa» ^ alla re* 
cita di quegli atto», che si allontanano dali% 
natura ^ gridano , e si coof orcono sai Teatro per 
acquistarsi gli applausi della moltitudine. Non 
sappiamo di più intorno alla busl vita^ la quafef' 
fini a Parigi nel. i7li9« I^e Stampe ^. che ^1 Ini 
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lia riferite Hubcr (Manuel ec. loco rit/) comi- 
stonò nella maggior parte in Paesaggi, in Mari- 
ne ^ ed atìche in altro genere _, come vederassì . 

i P^«fftggì0 eoa Animali- «i'ogfli specie, ^figure di 
Uomini, da Eergheniy p«r U Galleria di Dresda, gr^ 
in foh 

Mr. Basan non lo dice Paesaggio, ma Rui- 
na, ed aggiunge, che si trova nel primo volu- 
me dell^ Galleria di Dresda , nel che parmi con-» 
venga col Barone di Heinecke qui sopra citato. 

II. L'Antico PortQ di Genova, ricco Paesaggip ^ dfd 
medesimo , gr. in fol, in tr. 

Mr. Basan dice ^ che ▼! si vede encbe il ri- 
sct^tto degli Schiavi , ed è in due gran pezzi . 

m. 11 Riscatto dello Schiavo , ricco paesaggio , dal 
medesimo , delia stessa grandezza . 

IV. Gran Caccia di Cervi , bei paesaggio , dallo stesso, 
gr. in fol. in tr. 

V. La Fornace da Mattoni , dal medesimo , in fol. in tr* 

VI. L'Incontro ài due Borghigi?.ne , dello stesso ^ iti 
fol, in tr, 

VII. L'Abbeverato jo Campestre, dal medesimo ^ in. 
fol. in tr. . 

Vili. I Piaceri del Villaggio , dallo stesso y in fot in tr» 

IX. Fermata Spagnuola, da ìfòwwermansy gr, in fol^^in tr. 

X. Guardia Avanzata degli Ulani, dallo stesso ^ gr. 
in foL in tr. 

XI. Il Levar della Luna , da A. Van der Neer, in 
fol, in tr. 

Il SUO riscontro è lek I^in^ nascosta inta^ 
gliata da Zingg. 

XII. Veduta di Boom sul Rupcl, a bel lume di Luna, 
dal medesimoy gr. in fol. in tr, 

XIII. Prima , e secónda veduta del Ponte deU'Arche , da 
Filippo H<tckert , due pe%zi , gr, in fol, in tr. 

XIV. Prima, e seconda ^aKC del Giardino di Villette , 
da Giovanni Hackert in due pezzi , pie. in fol. in tr. 

XV. I Divertimenti dell* inverno, da Adriano Van 
del Velde , in fol. in tr* 
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XVI. Tempo Burascoso, da Vernet^ infoi, in tr, 
XVU. Tempo di Nebbia ^ dallo stesso / Riscontro • 

XVIII. Le Italiane faticanti, dallo stesso ^ gr, infoi, 
in tr. 

XIX. L'Incendio di un Porto in tempo di notte, dal 
medesimo , tre gr. pe%. in foL in tr. 

XX. Prima , e seconda veduta della levata del Sole , dal 
medesimo , due pezzi gr. in foL in tr. 

XXI. Prima, e seconda veduta di Marsilia, dal me* 
desimo , due pezzi gr. in fol. 

* XXII. Due Marine, i Pescatori alla Lenza, il ritorna 
dalla Pesca. 

XXll). Le Quattro parti del Giorno. 
I. La Mattina. 
2* 11 Mezzo Giorno. 

3. La Sera. 

4. La Notte , dal medesimo 4. pezzi gr. in foL 

XXIV. La Partenza per la Tregenda ; l'Arrivo alla 
Tregenda , da Teniers , due pezzi infoi. 

XXV. La Nascita di Venere , da Stefano Jeauraty infoi. 

XXVI. La Piazza Maubert , dal medesimo y gr. infoL 
in tr. 

XX Vili. La Piazza dei Mercati, dal medesimo ^ gr. in 
fot' in tr. 

XXVlll. Due delle sedici Battaglie dei Chinesi inta- 
gliate da Aliamet sotto la direzione di Cochin- 

Il predetto Mr. Basan (seconda ediz.) ri- 
porta il saggio in una Stampìna di Giacomo Alia-* 
met^ che incise da Ch. Èisen, in cui rappresen- 
tasi il Marchese di Monfort , che porta una spa- 
da al Padre della sua Metressa la Marchesa de 
Longon, e l'impegna a difendersi contro cjerti 
Assassini. Secondo questo saggio^ dimostra che una 
delle più belle Stampe di Giacomo era sfuggila a 
Mr. Ubeity il quale sembraci che non ne abbia 
vedute anche delle altre, asserendo il precitato 
Mr. Basan , che questo Artista incise altri pezzi di' 
diversi Pittori da Cochin^ Eisen, Gravelot, 
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ALTBERTI (Giuseppe) , Pittore del Re di Sai^ 
degna ^ incise nel 1750. quattro Medaglioni^ Vi- 
gnette _, e Lettere iniziali^ che si trovano nel 
Volarne delle feste date^ airoccasione dello spo- 
salizio di quel Principe (Mr, Basan seconda ediz.) 
Posto che Giovan Carlo Aliberti di Asti, 
nato nel 1680. e morto circa il 1740., come av- 
verte il Gh. Lanzi {Tom. II. Par. IL fol, 889.) 
coll'autorità del Padre della Valle, questo, di cui 
si parla, dee essere il di lui figlio Abate Aliberti , 
che nel tìngere non va esente da quel verdagno^ 
lo, che era allora in voga in Italia (Lanzi loc. 
cit, fol. 382.) In Torino la S. Famiglia da lui 
dipinta nella Ghìesa del Garmine fa p«rò una 
ibtiona comparsa. 

ALIPRANDl (Giacomo) del quale fa men- 
zione il Gh. Sig. Gamba {Catah degli Artisti 
JScLSsanesi viventi . Bassano 1807. Scuola JRo- 
mana ) , dicendo , ch'egli so^i^orna in Livorno , e 
urtando di esso un opera da lui fatta _, soggiun- 
ge „ Manca ora in Patria un opera di quest'ot- 
timo nostro giovane^ il quale fra le indigenze , 
e gli stenti pur seppe strascinarsi insino a Roma^ 
dove fu educato air incisione dal Sig. Folo . Da 
qualche anno egli passò a stabilirsi in Livorno ^^ 
e quivi sostiene co' suoi lavori la reputazione del- 
la Galcografia Wagner ^, . 

Bacco , e Arianna , disegno a lapis . 

ALIX {Giovanni) , nato a. Parigi nel i$iS. , 
fu discepolo di Champagne ; ed ha intagliato per 
suo passatempo una S. FamigUa da Raffaél di 
Urbino ( Mr. Basan seconda ediz.) 

ALIX ( ), nato in Honfleur nel i7Sa. ^ al- 
lieva di le Bas , ha ottimamente inciso dei Fae» 
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Migg j , delle Marine ; 9 stava nel 1 789. » qruando 
scrìveva Mr. Basan la sua seeonda Edisione, in* 
tagliando le gran vedute dei Porti della Spagna , 
e del Portogallo dai disegni di Noél, della me* 
desiala grandezza dei Foni della Francia^ da 
Vernet • 

ALLARD (Antonio) Trovasi rammentalo da 
Mr. Basan (seconda ediz.)^ ed avverte che in- 
oideva nel 1696. molte vedute delle Città della 
Prisia 9 var j Pckìì in tr.^ e diversi Paesaggi al na- 
turale* 

ALIiECR ATN (Stefano)^ nato in Parigi nell an^ 
no 1645* Attese a dipingere i Paeaagg}, a vi si 
dijportò con tanta esB4:tezza , clie PAccMidemia Rea- 
le di Pittura l'arruolò fra gli altri suoi membri . 
3Ve intagliò anche alquanti ad acquaforte ^ i quali 
dimostrano , ch'egli avea gran desiderio dì potervi 
ariescire ^ ma rhe in realtà non era questa la prin- 
cipale sua professione. Campò sano^ e robusto 
fino all'età di 91. anno ^ avendo oe«satò di vive-* 
ve nel 1736. sempre attendendo al suo onorato 
mestiere. ììi^^redel celebre Scultore Allegrai» 
{,Mr. Basan seconda ediz») 

ALLEGRE (Antonio). Vedi il Gandellini , che 
quasi nulla o poco dicendo di questo illustre Ar- 
tista, ci ha riserbato la notizia soltanto^ ch'egli 
intagliò alquante delle proprie sue opere. Non 
volendo mancare totalmente alle notisie di esso 
©he il Ch, Mengs ed altri ci hanno sommini- 
strato, dirò primieramente col medesimo Mengs 
(Tom. ili. fol. iSy. e seg., e neUe rifiessio^ 
ni alla vita del Correggio loc, ciU fol. 190.). 
Le notizie che abbiamo della Vita del grande, e 
grazioso Correggio sono molto poche, confuse^ e 



Digitized by 



Google 



DEGL* iKTAfiLUTORI . 1 13 

aòntradittorìe ; ne i Letterati , ne i Pittori y che 
hcuino scritto Vite degli Artisti , gli hà>n fatta» 
quella giustizia^ che meritava ^ fr^entre egli era, 
degno y che qUalctmo si prendesse la, cura d^in^ 
formarsi bene delle circostan/ze di un uomo , 
cui la nobil arte della Pittura dee tanto. Or 
dunque dopo tutt^ questa narrativa dello Scrit- 
tote , e Pittore di S. M. Cattolica Carlo HI., eem- 
Jwra che il Gandellini, che dice nato Antonio Al- 
legri , o Lieto da Gareggio nel i494*9 d^* P^^ 
nel segno di alcuni che riferiscono ch'egli nac^* 
que nel 1490. Imperciocché nell'Epitaffio posto- 
gli nella Chieda dei PP. Minori Conventuali di 
S. Franoesoo in Correggio ^ leggesi ( come riieri* 
•ce rAAtt«(atore dei Vasari Tom. 5. fai. id6. 
cbe lo pone seppellito in Chiesa dei medesimi 
Frati , quantunque il P. Orlandi nel suo Abeceda- 
rio avesse scrìtto che non in Chieda ^ ma nei 
Gkiostri ebbe onorevole sepoltura ^ e ^tororìa Ael 
sepolcro dei suoi maggiori )• 

n. o. fff.' 

ANTOKIO AILEGRI CtVt 

VULGO III GOBREGCIO 

AfiTB PICTUllAC fiABItU PIETATÌS 

B&IMSO 

MO^UBI. HOC P08t7l!r 

' HIER. CONTI GONGiriS 

6IQCI1IE SEPABAS AMABA MOBS^ 

OBII9 ANHO AETAT. XL. SAL. MDKXXIV. 

Se dunque morì nell'anno indicato, il dì 5. 
Marzo (lìrahoschì Notizie dèi Pittori Mode^ 
na 1786. /ol, 86.), e contaiva quàrànt'annì sol- 

Tom. V. 8 
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tanto delPetk sua, nacque certamente nel i494« 
Sembra però che il P. della Valle nel Supplemen- 
to alla ViÉi di Antonio da Correggio [Vasari T. 5. 
fai. III.) abbia caricato troppo il Mengs, ohe 
dubbioso ivi parla ; facendolo dire , senza riserva , 
che riferisce la sua nascita intorno al i49o. Il 
Mengs dubitò bensì, che la sua Patria fosse Gor- 
jeggio , o un Villaggio vicino a Correggio : men« 
tre il Gandellini assolutamente lo fa nascere in un 
luoghetto vicino a Correggio , e sembra che dica 
il vero : molto più ^ che il Cav. Niccolò Uleughles 
(riportato da Monsig. Bottari Tom» 5. fol. 91.) 
nelle note al Dialogo del Dolce, dal suddetto 
Sig. Cav. tradotte in francese , cosi sòrive a e. 274. 
Antonio Lieto non era di Correggio ^ ma da un 
pìccolo luoghetto {micino ^ ove mi son portalo per 
curiosità . 

Non è poi tanto certo, che Antonio da Correg- 
gio non si portasse a Roma, come il Gandellini^ 
su la scorta di altri Scrittori, apertamente asse- 
risce. Primieramente il non sapersi^ scrive il 
Mengs , se egli andasse a Rooia , non prova eh* egli 
non vi sia stato ^ poiché frequentemente vediamo^ 
che di molti non si sa quello^ che han fatto finche 
non hannjx ^acquistata una certa reputazione; e 
Ordinariamente si sggUon conoscere in Roma 
soltanto quei Professori , che vi la\?orano , e non 
quelli , che come forestieri vi vanno col solo fine 
di studiare IL prelodato Sig. Tiraboschi riportato 
dal P. della Valle (lococit.) si tiene dalla parte 
negativa, e produce delle ragioni tali, che sem- 
bra debba sospendersi da un uom di senno il giu- 
dizio. E prima di esso, se pur non erro, avealo 
avvertito anche Monsig. Bottaxi {Vasari Tom»$. 
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fól. g2. in not.) confatando il P. Resta {Fav 
naso dei Pittori a e. 65.). £' bellissima un'an- 
notazione del Ch. Ab. Lanzi ( Stor. Fitt. Tom. a. 
P. I. foL 3o4.)^ ohe dopo aver descritta la gran 
Cupola ^ in cui dipinse il Correggio l'Ascensione , 
parla con questi precisi termini : JVotisi , che aZ- 
cum dilettanti persuasi della gita del Correggio 
a Roma ^ han preso argomento da certe figure di 
quel Giudizio imitate dalV Allegri , prima che 
JUichelangelo le dipìngesse . E che forse 1* imitar 
Pantico porta per necessità assoluta d'andare a 
Roma? Tiziano, e il Tintoretto fecero coU'ajuto 
de' gessi più che altri ^ ohe disegnarono Statue. 
Egli potea conoscer l'antico dai precetti , e dagli 
studj del suo Maestro. Né è già vero^ scrii^e 
ìVinchelman (Stov. delle Arti del Disegno Lib. ì. 
e. i.)/ siccome comunemente credeste che il Cor^ 
faggio siasi tanto avanzato neWarte del dipin*^ 
gere senza conoscere le opere antiche: impercìoo» 
che conoscevale il Maestro suo Andrea Mante" 
gna^ di cui mano sono alcuni disegm di an^' 
fiche statue , compresi thella raccolta del Museo 
del Signor Card* Alessandro Albani y passata <d 
Me d'Inghilterra; e perchè appunto il Mante* 
gna era conoscitore delV antichità , F elidano gli 
dedicò una collezione di antiche iscrizioni ^ come 
riferisce Burmarmo il Seniore. 

Non è nemmeno sicuro il Gandellini , quando 
asserisce che il Correggio non istudiasse l'antico • 
// Winkélman (Lib. i. cap. in. §. aa. Tom. i. 
ediz. Rom.) è persuaso , dice il Padre della Valle 
(loco citat. fol. 93, in not.) che il Correggio ah^ 
hia fatto studio delle opere antiche siccome lo 
fece il Mantegnoc Maestro suo, di mano del 
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{fetale eramo ttleum diseg^ di Statue antiche i^ 
Museo del Card. Alessandro 4lhani, i q^ch i />a^- 
SjarjDno in qwsUo d4 Me d' JngMter^c^ : e perchè 
jappimto il Afjant^gHa era icoaoscitore delle anpU' 
ohità, FélXcumo gli diedich una CMezi^i^ di 
a»tic^ ìsaiwmi^ c^me ri ferisce Bt^rmanno Se^ 
more . . . . ATcwf *t neghi al Sig. ji^racci (Dki» 
«ere. inopia mi ^Hifieo Votivo ) , che il Cerrt^ggìo 
studiasse molto la natura ^ e ne copiasse i iet 
Puttiy e le veaMSB Donne: ina chi potrà afferà 
§nare éb^egìì non istudiasse amel^e sopra le sta^ 
tue auticis^ Oltre a che, dò si, §>ede in alcune 
sue opare^ quièto studio era così urui^ersale 0u. 
qitjLél tmnpo, cha pareva agli artefici tutti dì non 
nssrUaTH un luogo distìnto nella Professione sew^ 
^a di eSiS^ . A me sembra una vern quifitione inr 
sfmchid^site^ìu qufiU trova «edolta ««1 «o^oento , 
-^0 fii rifiieÉta , altro éaaere il dir« elw Correg:gio 
^m4»»m a Boma^ ekro, ohe storiasse lantico. 
4S5 1^» Qide VanUeo come si può vedere a Roma , 
llavrà veduto some si può vedere a Modena^ & 
41 Parimi: a un gran talento hasta vedere la 
mostra di una cosa , per suscitargli V idea di 
-^fud che dee essere. 

Uo^Uro ^lubfl^io^ per quello che èeinferaml, 
ypoàòAp Si GofMlèliini, asserendo, che il Gerre^gio 
intagliò alquante ddle sue opere . Or mi fkcei 
jul iofei^ogarlor 4|uali iouoro queste opere che 
il cfikhre piétova inUigliè^ e 4ove le fossero? 
Ma mi rtttd^ arveriita il siienvio éegli Scrit- 
tori, dal qaaie indar sì puè, che aoa mai egli 
inlaglinsse né ia rame , né ia lagno . Treye 
hemaì che ìUrConfs (toc. eit.fbl.1^0.)^ dopo che 
ba dia hia rat tt 1 maeslrì, dai ^aJi Oorreggio im» 
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p«rtr # ilipiiigéw?, doggki*gé: Ùtymtté énéhe stu* 
diare P Architettata , óome si i)eéedaUe sU/é opere ^^ 
e iA acquistò uft^ gust& h^llé, e grandHosoi e se^ 
iPffndo il todei^ costume di qtìtet teWKp& ^ appUeè 
altresì' Ma Scultura , ma io non so sé giungesse 
a mcmeggidre^ lo scarpello mt fnarmtP . b* eérto» 
s^ì&meiÉ^ ch^egii oltre la Pittuia lavorttMe ài 
PladVim y e di' Sitila, eOnservanàóiA fmttiavìar hK 
Modena nella Chiesa di S. Ma^ghctóte^ tma De- 
pdaiiioiw di A iiet)n4«> Beganelli Seult^ve Médenese , 
gn^Tìdf^mìM di €eii:eggio, ilfjfaate vi ft^e di dna 
iittfado' «re figaré . Srnio^ cruente le ai'li oher riunì» 
▼a il P^te*e ^gre^io ; 6 nótìè utoi Y iàcteib«e , cf 
r intaglio in rame, ed in legno Ii ^g. Bttroifitr 
di t^tìètii^ foglie aifetto gnaltmcfoe dubbio^ 
poidiè tìeWd* sua o^td (JWee generale 'di mté Col-* 
lecti^^fol. iati.) «tattando déMa Sfettofe Itaiitt»^^ 
BeJla Cdtkfi^ion^ dfi thiesdtf^ Ésìi'^e : U opera di 
qoéstù Artìsfa (Oorréggio) è undb delle piìh helté^ 
e rfeZfe ]^à 7*ic€ft0 d?^ quencà CoUéziùhe . Marollé^ 
preiende^ Che il Correggio aVUnt^ìhcìsO da s^ steg^ 
« tì^wf jttoi*tr« delle sue opefé} tM è ^s§o ntw 
^tù erróre. 

Dbpo siltete d» tft^fefeo*^ diri» col P. Oft.» 
li»tt^i (Jbìióeéaftó Pittoric&) ^ cfttì la ìiatuta nel 
torreggio sufx^if* ffMé, e* i ihMSfìrì stwrf» Ptìbé* 
ri, é Manfte^tf, e Id cottstiftiì M pot& tfem^ 
fro- r esemplare dienb' Beffe idee, d^Me boe^e li-» 
*enrt, dfei tragici cóforr, èéf ddrtftì eftpeMì^ d«i 
^ordi stupendi, ^eHe" plegBé andanti, dfelte» Lia^ 
tfarre inVènfeioiji , X ^> ftmdkti eoiiiponimenti ^ i 
4uali (fai ftttort paà*tti, e da* venturi ftirono e 
daranno sempre antmirati , studiati * ed imitati , siri* 
$hh dur0lfflUino Jto ^bilSasimt ctrpole* d«l Baomo»^ 
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e diS. Ciorannì di Parma, i dipìnti in Modena , 
in Reggio y in Mantova , e nelle più famose Gal-, 
leriedel mondo ^ che a prezzi esorbitantissimi cer-> 
cano l'opere sue. Chi desidera sapere appieno le 
gesta e le opere di qaesto tanto meritamente ri-» 
nomato Artista ^ potrà vedere il Vasari, ed i suoi 
Annotatori nelP edizione Sanese, che qui sopra 
citai; il Mengs^ il Tiraboschi^ e iWb. Lanzi, 
egualmente da me riferiti . 

Quindi non essendo il mio principale scopo 
trattare delle vite dei Pittori , che non hanno in- 
tagliato, o in rame, o in legno ,. passerò a ricer- 
care altro soggetto, che in quest'arte si possa es- 
sere esercitato . 

ALLEGRINI (Giuseppe)^ Intagliatore moder- 
no Italiano ( Basan sec. ediz ) , che lavorava 
nel 1 746. diversi soggetti da difFerenti Pittori . 

ALLEGRINI {Francesco) y Disegnatore, ed In- 
tagliatore , di cui vedesi una quantità di ritratti 
dallo Zecchi ed altri, e diversi soggetti incisi ver- 
so la metà del secolo XVIII. {Basan sec. ediz,) . 
Questo Scrittore però si è tenuto troppo alla gene- 
rale dicendolo Italiano solamente, senza indicarne 
la patria; talché potrebbesi confondere con altro 
Francesco di questo cognome medesimo^ che era 
di Gubbio, scolare del Gav. d A pino^ lodato dal 
Cav. Ratti per varj Uwori a fresco fatti in óa- 
vona al Duomo ^e in casa Gavotti ^ e per^ altri 
in casa Durazzo^ ove sì ammira specialmente, 
la freschezza del colorito y e la- perizia del sotto 
in sii* Ed è lodato anche dal Bald inucci per 
lavori simili in .casa Panfilj. Egli morì secondo 
il P. Orlandi {Ahecedario Pit,) nel i663. di 76. 
anni . Si può vedere il Ch. Ab. Lanzi ( Stor. Pit. 
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Tom. I, /oZ. 457.)- Questi però non sembra che 
fo^ae Incisore in conto alcuno; poiché T erudi- 
tissimo Sig. Sebastiano Ranghiasci ^ particolare 
mio amico, nell'Elenco dei Professori Eugubini 
nell'arte del disegno^ inserito dal Padre della 
Valle alla fine del Tom IV. delle Vite del Va- 
sari, nomina Francesco Allegrini come eccellen- 
te nel dipinger battaglie^ riportandosi in tutto 
alP Abecedario , già qui sopra citato. 

Il nostro Gandellini , quantunque abbia omes- 
so di ricordarci Giuseppe Allegrini, come inta- 
gliatore^ ci ha detto, che Francesco Allegrini era 
Fiorentino, con altre più particolari, e precise 
notizie, come i 100. ritratti della Famiglia dei 
Medici, coirAlbero genealogico di detta Serenis- 
sima y e sempre benemerita Famiglia ; i ritratti de- 
gli Uomini Illustri della Toscana, e il Simulacro di 
S. Francesco di Assisi detto dell'Alberino (4)^ 
presso le mura di Siena. 



(4) Avvi nella Città di Siena una tradizione costante , 
che S. Francesco , avendo ottenuto vicino alle di lei mura 
nella Collina di Ravacciano un piccolo abituro nel 1212., 
tornandovi nel 1225. piantasse ivi in terra la sera il suo 
Bastone, che crebbe nella mattina seguente in Elee ver- 
deggiante, e coli* andare del tempo fu detto TAlberino. 
Basterà avvertire il Cortese Leggitore , che neirArchi- 
vio delle Riformagioni di Siena nel Constituto segnato 
di nurtero VII. an. MCCLXXXIX. a fol. li. leggew. 
Jtem statnt, et ordin. est quod ad honorem Dei 9 e$ 
B. Francisci et SS. Philippi , et Jacobi , et ad reforma* 
tionem Ecclesie de Ravacciano in qua olim stetit B Fran* 
ciscus , Frmtres qui ibi morantur habeant Ò'c. prò coti' 
strutione Domus cujusdam quam ibi edificatur XV* lib»^ 
denarior . Esiste ancora nell* Archivio del Convento dei 
Minori Conventuali di Siena la donazione del terren» 
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Nella mia Raccolta di Disegni trovasi V<^ìm 
ginale , che TAllegiini od acquarello ritra«;9e dai* 
la medesima Statua* 



che circondava. quest'Albero , fatta da un certo Dimeni" 
cp Spuntoncini ite Populo S. Petri de Ovile de Senis 
Nanni Ghini Sindico ^ et Procuratori Conventus Fra" 
tram AUnorum .... medijetutem per indiviso loci Re* 
gularis de Ravacciano prope Senas , afri B^ Franei" 
scus cum suis Fratribus moram y traxit in ano loco at 
qtiedam Arhory scilicet Ilex j que publice dicituv Arbor 
S. Fr anelaci .... Borsa Test n, 25. Rog. Jacohus de 
XJgolindlis de Luca- hnp, auctu index ord. et nat. anno» 
Nativ. Domìni toecentesitno octa^vo dccioio ladicìone se- 
cunda die 25. menstó Septembr. „ S. Caterina da Siena nel 
suoi Dialoghi mss. in pergatn. f«l. l\^.- Questi^ dice, 
eran veri Ortolane^ i quali con sollecitudine cavavano 
le spime dai peccati mortali , e piantavano odorifeie pian* 
te di virtti , non gih, nella Terra , come Francesco fece 
del suo Bastone y, ma nello spirito. Tralascio di riportare 
Fautjorità degli* Storici Francescani, e la serie dei Custo- 
di di questo luogo, che furono sempre Frati Minori Con- 
ventuali , come apparisce dal Lib. Nero , esistente nel det* 
to Af^hhvio: Questo fana è dipinto nei Pakrzo deHa 
Signoria di Siena dalla Scuola del Rustichino , e sotto vi 
si l«gg«» Agrestem Baculum virentem vertit in ILhcem. 
D.Pf*anoiscus, An^, D. MCGXXV. B nella' Chiesa dei su^ 
«ktci Reiigiosi in Siena leggesi la seguente- iscrizion'e 

D. Or. M; 

VIDUA MUMDO SED SPO!*SATA OOEEO 

ADHUC VIVENS MORTIS MBMOi^ 

MAACARirFA MILLO* NQB. SÉNfiN. 

SERAFICI: PA'BRIS FRAN4S1SC1 DlVOTlONF ISHiXJi 

UT Q!tJOTlDH2 ET I» FEIIPFTU0M Ilf^ £XUSD£])I AEDItìUDA 

PROPE SENAS 

UM SAN<rFUS^ BACULUM M TERRAM FIXIT 

ET MiRACULOSe 

IN ARBOREM CREVIT 

IPSItJS TANTI JCAJttlS* FI1»II MlffQKlTAE CQJNTBNTUALE^ 
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[hTJiàEK(Abpamo]y Intagliatore m ìegn&tìel^STS* 
Incise un gran nameto di figure per t' opera cfi 
Qringord^ e di Giavamd di Antan . Ls^ Tipogca- 



civitatis senarum 

sa€ruaì facèrent 

fumdum elargita est 

€UM ftlCADUClTATE 
AD IHTAEIIIARIAE lìE FROT£lrZAIvaGOirTlAFACa£:KnBUÌ 

P. P. 

UT LATIUS IN KTRtTMENT. SUB ROG. 

SER FRANCISCI CORA2:ZI 

rv. KAL. MAH MDCIL. 

Angela Garcli delVjtìhero di S, Francesce Ragiona-» 
menti Accademici del Massiccio Filomata^. Siena. 1622. 
in 8. confessa aver presso di se una medaglia di Kronzo , 
nel d&r»tto della qttale vi d una mzxKy stimatrzrata che 
pianta quest'Albero coir intorno.* Et folium ejus non de» 
fluet j e nel rovescio: Divo Frarhciseo^ Confessa, ancora 
fol. 62. che vi sono delle carte stampate in Fiandra, La 
Parigi, ed in Siena, che rappresentarto questo fatto. Il 
P. Lotfóvkro^ Felix diede all^ Livree, S^cipio divi Francisci 
Siena 1675. in 12. e dri nuovo' m Roma 1676. in 12. or- 
nato, di quattro, stampe rappresentanti T avvenimento-,, ed 
il luogo ove il fatto indicato accadde. Vedesi anche un 
altro libretto in 12. Ristretto delV origine del Legno di 
51 Frattce^sHr^ e dedicato alla Serenissima Altezza Vit* 
toria Granduchessa delLà Toscana , Siena IÓ82. , ed lin 
altro Ristretto d'un AnoTwno. Sjenii> 17122^ in 12. Se nel i3l^. 
gubbUca» crtra la. tradiaioae che fosse ivi T Albero piantato 
4a S. Franceato ,. coavien dire , che naft principiasse ella nel 
secolo XV. come i PP. BoUiWidisti aifermano ^ Ak:t, 3S, rnern' 
Oct, Tom- a. foL 629» num, 4.59. edit^ Antuerp^ m^ che 
lin dai secolo Xlii. fosse costantemente riconosciuto oon»e 
del Sandro, quae publice dieitur Arhor divilh-artcisci , Par 
questo luogo dell'Albero dipinse n^l iSpò; uAa Ta.vola sai 
gusto^ del Sw Basivano , che avea dipìnto per S. Martino , An-^ 
dcea Vanni. Anche al presente vcde^ ivi un altro c|iiaL« 
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£a chiamò spesso in soccorso gli ornamenti, che 
potea somministrargli l'incisione. 

dro della Scuoia di Simone da Slena « e nella piccola Ghie* 
suola sonovì effigiati i fatti del Santo mentte ivi ditno« 
rava. Sono le dette Pitture di Astolfo Petrazzi . SuU* ar- 
chitrave della Porta d ingresso vi è lo stemma di S. Fran- 
cesco scolpita in marmo da Francesco di Giorgio , che vien 
coperta dail* arme dei Sovrani della Toscana , che sempre 
la tennero sotto la loro protezione. Sopra Tarco delFan- 
tiporto vi è dipinto a fresco da Rutilio Manetti il Santo 
in atto di piantare il detto Albero, e vi si vede il suo 
Compagno che dorme , con un Pastore in una bella cani-* 
pagna dormiente anch'esso: sotto vi si legge: 

ANCUSTUM HOC OOMIGIUUM QUOD PATRIABGHA 

FRAKCISGUS 

INTER IFSA ORBINIS SUI PRIMOBDIA 

TLURIBUS PB0DIGII3 VR^ENS ILLUSTBAVIT 

QUORUM ILLUD ADHUG EXTAT FBOXIMA ILEX EX ARIDO 

ElUS BAGULO 

HUMI DEVIXO REPENTE ENATA 

VE TANTARUM RERUM MEMORIA INTERIBET A.MDGLXXY 

ara statuaq. posita gravissima coeremonia 
honestatum 

MDGQIiVI IN FlRMlOREM ELBGANTIOREMQ. FORMAM 

REDAGTUM 
A PP. MIN. GONVENTUAL. PRIMIS FERPETUISQ GUSTODIBUS 

vbnerabundus ingr editor . 
La prima Pianta di questo Albero , che avea la circonfe- 
renza di dodici Braccia , fu difesa con la scomunica fulnri- 
nata contro coloro che ardissero toccarla da Monsig. Cam- 
millo Borghesi nel l6l3. £lla poi venne meno, e fu tra- 
sportata nella Chiesa di S. Francesco dì Siena , da cui fu- 
rono tratte delle Statue , fra le quali son celebri quelle 
mandate in Germania da Maria Maddalena Arciduchessa 
d'Austria, Gran Duchessa di Toscana : una trasportatala 
Francia dalla V. Passitea Crogi / il Conte Wenceslao Weis- 
seavvolf ne trasportò una nell'Austria .* altra nella Boe« 
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ALLESSANDRO (Innocente) Ved i Alessandro ; 
ALLET (Qlovan Carlo). Molti hanno parlato 
di due AUet , ingannati dal doppio nome del 
presente y che qualche volta si è detto solamente 
Carle, e qualche altra volta si è scritto Giovan 
Carlo • Ma in realtà è il medesimo , poiché il 
taglioni tratti^ e P esecuzione sono i medesi- 
mi , e per tutto si riconosce la stessa maniera . 
D'altronde e dell'uno e dell'altro si conosce la 
medesima Patria, e 1' epoca dei lavori , come 
quella d»illa nascita . Quindi , senza tema di erra- 
re , può dirsi, che Giovan Carlo ALLET (che 
Alet anche leggesinell' ladine del de Rossi; è lo 
stesso, che Carlo, il quale ebbe i suoi natali in 
Parigi verso il 1668. Possedeva con molta prati- 
ca il disegno, e non si era contentato della Scuo« 
la sua nazionale^ ma volle conoscere l'Italia , ed 
ivi perfezionarsi . Mr. Basan ( seconda ediz. ) asse- 
risce che la maggior parte delle opere da lui 
incise sono propriamente disegnate da lui stesso. 
Fra i ritratti^ che dice aver veduto di questo 

mìa la portò Francesco Antonio Conte di Holievveil: 
nella Spagna Monfiig. Suario , allora Inquisitore in quel 
Regno* Il Card. Francesco Maria Tarugi regalò una tazza 
fatta da quest'Albero a Clemente Vili. , nella quale solea 
bere. Per tutta T Italia trovansi sparse Statue del Leccio 
predetto , fra le quali è celebre quella che si venera nella 
Chiesa del detto ^/òermo , scolpita di tutto rilievo da Pie- 
tro Montini Sanese nel 1620. ; trasportata solennemente in 
Processione per la Città di Siena nella Domenica in Albis 
del ijSiJ., nella quale occasione rAllegrini la incise in 
rame. Il Rampollo della pri na pianta, che tìn dai MCCC. 
vedevasi , e che è rimasto al presente, ha la circonferen- 
za di braccia 12. Tanto sia detto per schiarimento di 
questa Stampa, cht qui citata si trova , a chi bramasse aver- 
ne qualche contezza. 
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Intagliatore, rammenta ^eflo di MesAndfaVTII, 
fiEitto nel 1695. Qnì si fermò ^ ed eaéguì tutti i 
tuoi lavori^ attefnendosi alto stile di Cornelio 
Bloeinaert . Ma se ii 8«i^ disegno riene riconoseian 
to esatto» il suo taglio però non potè arrìrare 
giammai quello delFesem piare ^ che era»! con tnrt^ 
ta ragione prefisso. Credesi che morisse in Ra^ 
ma ^ ma non si m precisamente V anno ^ se non 
éhe dalTepoehe dei Hitràtti intagliati ds» lui sap-» 
piamo 9 che di ventidae anni già incideva , e cInt 
nel 1712. qruaranCesimofnwrto del)Hetài s«ia layo« 
tava ancora . Il Gandellini dice , cher fino al i7o3«» 
segnitòr ad intagliare ; ma egli non conoU)o ii rìf* 
-tratto di Andrea Pozzi, cWè del ryia, come^Mr.^ 
Hu})er non vide il 3. Brtmene fondatore der Get* 
^ tosinij^ e le Rime in onor di Maria di Noraleo 
Pastor Arcade (echi, in Ramm 17891. in \iC^ om»* 
te cB stampe, nelle qoal» sona di sua; 
Il frontespizio, àek Saverio Scilla. 
La prinM finale^ che è wa. Angelo ìnr apia 
eoi giglio di sua invenzienr. 
_i La Vci^^e che sttppliea C^es» Crìsia i» glo- 
ria per la salute dèi monxlo ^ e* sotto vi h il Giò* 
ho sostenuto da due Angeli^ dal medesimo. 

• La Vergine su le nuvole col S. Bambino itf 
Iiraccio ^ che* ha i& mano i Aailmini con i quali 
scacciti il Lacifero, dal medesimo. 

Questo libro è anche presso di me. 

I. Ritratto di Andrea Volto Gesuita , ed Archita- 
to 1712. in foL 

li. n Cardinale Luigi Amader dipinto da Gio, Maria: 
Morandi I690* in fol, 

ili. Ferdinando Carlo Gonzaga , Duca di Mantova, da' 
^Antonio Lasma , in foL 

IV. Papa Alessandro Vili, per una dedica dal disegna 
dcJt, Calandrucct. G. C. Allet se, Roìnae idpS. m foL 
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V. S. Luifi GooMga Gtsuìtz , m ovado in 4. 

Vi. S Ignazio , da Pietro Lucatelli , in ovaio in 4* 

VARJ SOGGETTI DI DIVOZIONE, 

E OSLLA BIBBIA. 

VII. La Concezione della Vergiae , d« jtndrea Poz£o ^ 
in ovato in 8. 

ViU. La Natività 9 o<8ja TAdoi^ZMO^ d«i Paitorì , dal 
Pesarese sul disegno di Pietro de Petris » gr. in fot, 

IX. La Madonna y e S Gia^ppe che adorano il Barn* 
bino nel Presepio , daUo stesso in fot. 

X' U Salvatore condotto alla pteaènea di Pilato f dmU^ 
^C0$o in ^ 

XI. Anania, che restituisce la vjpta 4 S. Paolo , dal ^a« 
dro di Pietro da Cortona nella Chiesa dei Cappuccini di 
Roma, ia foL 

Qaejsto à uno dej più bei pezzi del Berret- 
tini, che reg^ al caa£roxito del Su Michele Ar» 
ehan^4>.lo di Guido. 

XIL L% Visione di S. Paoto , dallo «tesso quadro della 
mei^ioM Ckiesa , in fòt. 

XIII. Ndovte di un Santo assistito da Maria Vergine » 
da S. Giuseppe , e <la 8. Francesco Saverio , da Leccate/* 
li , in fisi, 

XIV. Morte di S. Stanislao Kostica, dalla scultura di 
P. lo Gros. Joan. Carolus Allei del. M sc.y in fot. in ir. 

XV. S. Gae4?Aao -con la Religione, e' col Salvatore , che 
gli mostra la Croce , da Laujiaro Baldi . Giovan Carlo 
Allei fec» , in fol. 

XVÌ. S. Aronicus e S. Athanasius , da F. B. ZuccheU 
Uyinfol. 

XVll. 9. Agostino col Parco che attinge deiracqua dal 
mare (5), da J. g. Lemardi, infoi. 



(5) Per due false ragioni sonì>st indotti i Pittori a figu* 
rare S. Agostino cqI putto, che vuol vuotare il mare cori 
un piccolo vaso. Alcuni hanno creduto per vera la XVI. 
Epistola, eh* è nell'Appendice al secondo Tomo delle ope« 
re di S. Agostino, e che si è detto, che da questo Santo 
fosse scritta a S. Cirillo Vescovo di Gerosolima col tito- 
lo de admirandi$ Hieronymi praecouiis. In questa let- 
tera si racconta » che il predetto S. Girolamo nell* istesso 
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XVIII. S. Rosa coronata da due Angeli , Carolus Allet 
deliri, et se, in 8. 

XIX. XXX. La Vita di Gesù-Cristo , di Giuseppe Pas" 
seri iti 13. pezzi intagliata Jnsicme , di Gio. Carlo Allet 
e A, V, Wèsterhouty in 8, 

ALLOJA (Giuseppe) y Napoletano, del quale 
Mr. Ba^an ( seconda ediz» ) non indica V anno in 
cuiviveva, e non ne individua alcuna sua stampa. 
£gli dice solo , ohe di esso si conosce una gran ve- 
duta di Napoli in più stampe^ e che ha lavorato 
nella Raccolta delle Antichità di Ercolano • Il 



fiorno, e nella medesima ora del suo transito apparisse a 
• Agostino, che stava pensando nella sua Cella, quale 
fosse l'abbondanza della gloria alle Anime dei Giusti che 
godono con. Cristo in Cielo riserbata; e che allora S. Gì* 
rolamo gli dicesse; Agostino , Agostino, che mai ricer^ 
chi? Credi tu che tutto il mare in breve tempo possa vo- 
tarsi con un piccolo vaso? Piuttosto in un piccolo vaso 
tu vedrai racchiudersi tutto il mare, che comprendere la 
grandezza di questi eterni contenti . Ma questa Epistola è 
riconosciuta per apocrifa , e contiene anche delle altre 
£ilsità , che son. contrarie al Domma ; e Sabiano vien ivi 
creduto Eretico, perchè asseriva due volontà in Cristo. 
Vedansi i PP. Maurini su tal proposito . 

Altri poi dei più moderni narrano , che Gesù-Cristo 
informa di fanciullo gli apparisse vicino al Porto di Li«« 
vorno in Toscana, mentre il Santo meditava per com- 
prendere il Mistero della SS. Trinità , e che si sforzava 
di metter tutta V acqua del mare in un piccolo vaso : ma 
ciò non ha solido fondamento alcuno. 

Or^ in qualunque maniera questo fatto venga raccon- 
tato, sarà sempre più plausibile al rozzo popolo , che alla 
verità . Per la qual cosa , dice Gio. Molano ( de Hisc. Sac. 
Jniag, et Pictur. Lib, 3. e. 36. ) , questa Pittura , che cele- 
bre non è certamente nella Chiesa, dovrà tollerarsi dal 
Clero , ove ella si trovi , ma dcivrà dal medesimo impedirsi , 
che in avvenire si propaghi, tolerandum quidem puto a 
CUì'o ubi posila ests nidlo atUem modo extendendam . 
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Barone de Heinecke (loco cit. foL6g.) trattan- 
do delle Antichità di Hrcolaao numera i V. vo- 
lumi, in CUI furono stampate col titolo: Le An- 
tichità d'Ercolano esposte. Le pitture antiche 
di Ercolano e contorni incise , con qualche spie- 
gazione „ Napoli 1757. in fol. In fronte di ognu- 
no di questi volumi avvi il ritratto del Re Car- 
lo III inciso da Filippo Morghen, e disegnato 
da Camillo Paterno . Le altre stampe sonò incise 
da varj, che il prelodato Heinecke nomina sin- 
golarmente^ fra i quali il primo è Giuseppe Al- 
loja, di cui trlAttiamo. Da questa notizia venia- 
mo in cognizione , che egli intagliasse su la me- 
tà del secolo XVIII. Il Gandellini dà delle no- 
tizie più precise ; ma si è ingannato in asserire 
che-- le antichità suddette si contengano in tre 
volumi, poiché son cinque, come vedremo. 

Nel primo volume di esse stampato nel 17S7. 
si trovano il frontespizio, una carta topografica, 
cinquanta stampe, ed una quantità di vignette, 
di lettere iniziali con figure^ ed arabeschi rap- 
presentanti qualche monumento antico . 

Nel secondo^ edito nel 1760 ^ si osservano le 
Pitture, e contieìne sessanta stampe, altre vignet- 
te , le lettere figurate , e i fiorami . 

Nel terzo si contengono egualmente sessanta 
stampe, oltre le vignette ^ e fu pubblicato nel 1762. 

Nel quarto si contengono indipendentemen- 
te settanta vignette , e f u pubblicato , come si 
disse, nel 1765. 

Questi due volumi rappresentano varj pezzi 
di antichità. 

Nel quinto^ pubblicato nel 1767. col titolo: 
9» Il primo dei Bronzi, coipprende ottantacinque 
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ftampe^ senz» contarvi le rìgoetto^ «d aJtci or<^ 
jiameoti • 

AUjOU (AdeUùde). Non vi «oao al pteseate 
altre Motizie di essa , che quelle che ci oommiai* 
^ra Mr. Basan (secoièda ediz.) , cioè oh'^la nac* 
que a Pari^^ e che ha ÌBoiao molte ruiao di 
Boma, e di Napoli da Robert. 

AL!VIEL07£N (Giovdnm) nacque in Olanda 
T«r8o il i6i4«^ ^d avendo imparato il disegao^ 
come credesi da Saftleven^ e nell' iatesso tem« 
pò r intaglio ad acqua*forte , «i mise anche a 
dipin^cc • Egli però è conosciuto ^iù f^r i suoi 
intaglj nella suddetta: maniera, in cui -al pari 4i 
Giovanni Van*Aken incise^ ma Tuiio e l'altro 
non 8ono bastantemente noti come dovrebbero 
essere • L* acqua-forte però è maaeggiatit da lui 
con mólta leggeurezasa , od intelligenoa • Alcune 
Stampe di suo sono riportate da Mr. Huber ( Afa- 
nuel oc. ÉooU des Pays^Bas. Tom. b. foL 93.) 
cioè 

I. Il Ricrateo di Gisbert Voetius /. Almelovcn inv. et 
fec, in 4. 

II. e XIV. Raccolta di dodici Paesaggi rapprescrttanti 
delle vedute di Città, e dì Villagg)^ ornati di piccole 
Sgare,/. Almeloven» inv. et fec, in 4. in tr. 

XV. e XVI. Raccolta di sei* Paesaggi Alpini rappresen- 
tanti vedute campestri ornate di figurine , Joaru ab At" 
melovan inv, et fecity in 4. in tr- 

XXU. e XXVI. Quattro Paesaggi rapp>r esentanti le i|ua6^ 
ero Stagioni deU*anno , Herman Saffleveti inv, /• tA Al-* 
meloven fec. in 4. in <r. 

ALTDORFER (Alberto) .Viene dal Gaadellini 
italianiiasato il suo nome chiamandolo Aitar fino, 
ovvero Alcorfero dalla sua Patria Attorfio negli 
Svizzjerl . Ma Mr. Basan lo nomina ALTDORFER 
{prima e seconda edU.) . Gran contrasto accagiona 
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fira glj'Scri^orì la patria ore n«tqu«\, «4 il temr 
pò in cai fiorì questo Artista • Dando retta a cia<- 
aopno di esci ^ potrebbe dirsi , o tht egli non 
ehbf* una certa patria , e che «isstioo almeiM ba^ 
ttantett>«ciie la seppe • Jl Gaad^llini , come ver 
demmo ^ lo pone dì AJkorfioo nella SvKeaera^ ^ 
ibrae Tavià potuto prendere dal P* Orlaadi {AÌ>etu 
Pit.)^ che è d4»l madestcno iienlimeiito, e questi 
dal Sandrart (foL aoo.) òhe eka^ Mr. Baaan (/ocu 
cut.) pretende che natoeese a Zilr jgo nel i Hg., ma 
^ questo un anoo dopo la di lai ioorte • Hufcer^ 
• VioBt (Manuel École AUemand Tom i.fol. i48«) 
asseriscono ^ oh' egli nacque in Altdorf nella ìBa^ 
^ieca veffSD il i489.« ooftf«tando Quelli ^ che gli 
assegnano Altdorf nella S¥Ìaj9era per ami patria^ 
La oosa « per quetio sembmou ^ ftaa è hastapteaie»* 
te dimostrata, e forse statano delle tagieai e per 
gli «usi e per gli altri di ^aal pesa ^ non ripor*- 
tendo aissuno^MiK loro dei 4oeua^nti auteatki^ 
pè dette prore di altri coateospoiavei Scrittori • 
Ij^ equivoco potea nasosre: poichi due Akorf ai 
«NMitano dal Cfiareffio. (Imttùiuet. in mdv. Gitoi^ 

grafia Jbsiélad^t6^xAn A) % «m^ n^l^AIemagna 
nel territorio di Norimberga, celebre per la fa- 
mosa sua Università; e.l'akf^ All^ Borgo aseai 
eoepicifto delU Svinerà , Capo del Cantone di Uri . 
4Galora ^ che il ÀnaD Svtaaero ^ allegalo auelve 
deUeopare fatte da Alberto colà ; ed il P. Orlandi 
^ Ako <3U. ) dice , elle nella eoa Patria in ^iaa»- 
m: Si con^empùm^ con moti^ €rmiickme ^ ed aé" 
tenta argutema qmkdrì di finti im piccole^ ed 
io grande. Qmd9tBy parlando loijaammieate « eoa 
prove Bea evidenti» ma pare in manoaaxa di ^ 
Ua^ «d in cffMOzaa di àqlmo, dft^ Mn ne aila- 
Tom. r. 9 
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gano delle positive, possono avere, nel dubbio < 
qualche valore di più. 

Non può perdonarsi a Mr. Basan lo sbaglio 
intorno all'anno della nascita di Alberto, che, 
come dissi, lo fissa nel 1639., allor quando egli 
era già morto . E poi volendo lo Scrittore Fran* 
cese continuargli la vita, scrive, che morì in 
Ratisbonanel iSgi. Ma senza stare a produrre le 
autorità di altri Storici, e senza allungarci in 
altre congetture, basterà osservare la Stampa pe- 
ata qui sotto al numero VII, con la data del i5o7. 
per esserne bastantemente convinti del suo enor* 
me errore . 

Nacque dunque nel i488., e fu discepolo di 
(Alberto Durer ,. o almeno procurò imitare e nella 
pittura, e nelP intaglio questo gran Maestro, e per 
quello si vede nei Quadri esistenti in Ratisbona, 
Tion se ne rendè indegno. Nella Francia per la 
aimilitudine , che hanno le sue Stampe con quel^ 
le del Durerò, vien chiamato il piccolo Alberto; 
ed è perciò che dagli inesperti, tante volte, con 
esso si confonde ; molto più che le Cifre in qual- 
che maniera possono sembrargli che combinino^ 

avendo marcato Altdorfer 

Cbi p«^^ ba tatto ^ non dirò esquìsito, ma qua- 
lunque nelP intaglio, potrà , considerandovi sopra ^ 
conoscere che vi passa una notabile distanza . Pri- 
mieramente quelle Stampe, ch'egli ha inciso in 
rame , non hanno quel bel taglio spedito , fino , e 
semplice del Durerò: e quelle in legno, che sono 
le più belle si per P intelligenza del lavoro , co- 
me per la esecuzione y hanno più affinità eoa 
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quelle di Holbeìn, che con Alberto Darò. In 
secondo Inogo Altdorfer non ha mai inciso in • 
grande , ma piccole Stampe ; per la qual cosa vìe* 
ne annumerato fra ì piccoli Maestri. 

Non sembra y che il Milizia (Dizion. delle 
idrti ec.) sia. stato molto conoscitore. delle Stam« 
pe di questo Artista; poiché parla troppo gene- 
ralmente di esso , volendo , che alcuni suoi rami 
fossero attribuiti al suo maestro Alberto Durerò • 
Ad un severo critico^ com'egli è^ non doveano 
sfuggire le osservazioni , che vi han fatto sopra ì 
veri intendenti dell' Incisione • Bene avea il Gan-^ 
delKni avvertito , che la degradazione delle figure 
non vi si vede , avendo V istessa forza quelle del 
primo ^ che le altre dei pressi più indietro • Mori 
a Batìsbona nel i538. nell'età di cinquant'anni • 
Siccome nell' Abecedario Pittorico leggesi^ 
che sì dilettò d* intagliare , e nel Gandellini , che 
le Stampe in rame da esso pubblicate ascendono 
al numero di sessanta in circa ^ e quelle in legno 
ad una quantità molto maggiore i riporteremo 
soltanto il Catalogo di esse pubblicato dai Signori 
Huber^ eRost {locodtj^, e perchè si conosca chei 
non per diletto^ ma per professione incise, e 
perchè se ne veda il numero di quelle che dal 
Baron de Heinecke ( Dictionnaire des Artistes 
art. Altdorfer) seppero scerre gli anzidetti Scrit* 
]torì del Manuel. 

PEZZI INTAGLIATI IN RAME. 

I. Ritiatto d'Alberto Altdorfer , intagliato da lui stesso^ 
con la sua cifra. Alto I. poi, 8. lin-^ larg» 2. poZ.3. liru 

IL Ritratto di Martino Lutero , con un ovato di foglia- 
me, alt, 2, p, 3. /., lar., I. p, 6, L 

ili. Adamo ed Eva nei Paradiso terrestre ^ alt. ip^ 9-^-9 
lar. i. p, 5. L 
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IV. Dali^ «edatt nell'atto die taglia i eapellt a 5Ànt<i« 
ne, che riposa sulle sue ginocchia^ ^ìt, L p.J. Z.> Zar. li 

p. 4* *" 
I V. Sa1ohibYii5 idolatra jet totftpiacerc It sue Donne, 

alt, 2. p. 3. Z., Urg. i. p. 8. Z- 

VI. Giuditta, che porta la tetta d'Obierne sttta punta 
di una spwda^ alt. 2. p. 8. h , Zin-g. I- !>• 9* '• . 

VII. La Vergine seduta dirimpetto ad uno scoglio, col 
Bambino Gesù sulle ginocchia , il quale ^ende le braccia 
▼ers<> due giovinetti, uno dei quàll ha lA mano un Vi- 
so i5oj. , <tZro à. p. 7. Z. , Iwrg. I. jp. IO. Z. 

Trò\tifei n«lla mia Colte^ìonè dì Stampe. 
Vili. La Vergine tol Bambino Xàt^ tntrò una nicchia 
in un Altaìft , alt. fc. p. 3. Z. , Zoiy. 1. p. 6. I. 

IX. La Vergine acconciata airuao di Ratisboiia, e se-j 
duca in una campagna, col Bambino Gesù sulle ginocn 
chiai verso la destra ewi ufta palma, alt* 2. Jh i. Z.| ^O'T^ 
gò l. p. 3. Z. 

X. La Vergine seduta in «a vaat^ paese , Q#l Bambino 
ritto sulle ginocchia { la loro t€«ee stxno ornate di grandi 
rt^i, P/ét. £/i 4. ^ 

XI. Riposo netta fuga in figittò . La Vergine è seduta 
c^n un cappello intesta, è ii Bambino Óei^ sulle giftoc* 
diia ; S. Gi^i«eppe con capretto anckVssti t con bastona 
in mano, «cà in piedi, in 12. 

XU. G&sà Cristo in Croce, abbasso molte figure^ in &, 

XIII. S. Girolamo esce da una Città , col suo Leone ^ 
àk. 4. p. 6. l. , loTg. 3. p. lò. t BEL PEZZO . 

XIV. S. Girolamo ntUa gtotta in piedi dirimpetto ad 
lan Altare , sai ^uale sì vede un libro , un Crocifisso , ed 
una tavoletta, colla cifra dell'Artista, in IH. 

XV. S. Giorgio a Cavallo, che uccide il Dragone , alt.2* 
p.^.Lyt^. t.p. ?. Z. 

XVI. Didoneche s'immerge un pugnale nel seno, abi 
due p. 5. Z. , larg. I. p. 5. Z« 

X VII. Lucttfcia , che si trafigfje con una spada 5 pezzo 
ien«:a <:ifrk , intagliato ad acqtia fotte , ute. i. jp. 4. Z., lur^ 
go X, p» 6. l. 

XVIII. Mocio Scevols , che «i brucia la mano , nZt. % p. 
e 5. Z. , larg, I. p. 5. J. . 

XIX. Venere , dte entra ftol Ibagno , eoa Cupido , «Rf. 2. 
p. 3. Z. , larg. I. p. 6. L 
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SX. Venere t che ps^ dal bagno» accompagnata daCu* 
pidoy copiata da Marc* Antonio j alt, 2«p* 3.Z*, larg, l*p* 
tf 6. Z//I* 

XXi. Ercole ed una H^s% , figure in piedi ; pezzi deQo- 
ipinaca ai^cor^ Ap^Q e V«nqce , oìmì. ^ 6» i., Zor^. i. p. 
e 8. Z£/i. 

XXll. Un AoMr^ montato, in un Cavallo mai ino » accom- 
pagnato da altri tre Aqiori» a&. i. n., lor^. 3. p. 

XXUl. /^u^pt^f ^canapato dal naufragio da uà Delfino , 
acc^^oxpagnafiq 4^ una Nereide che tiene un ancora , l&à5. 
aZ^ l. p, 6. Z-, Zor^. I. p. 

XXIV. Pirgitto e Tisba, alt, 2. p.3, Z., Zoi*^. 1. p. 5. Z. 

XXV. I<^ Poàna, presso U qua|e si era cercato ilfuoi 
co sptntoai in Roma. £* rappresentata sedente sopra un 
Ail^^r^» eoa uno ScettPo in mano: una quantità di per- 
•onc se le accostano con lanterne . Soggetto trattato spes-* 
§• dagli antichi Maestri e diversamente spiegato, alt.^l. 
p. IO. Z. , lar. 1. p. 8. Z. 

XXVI. La Lascivia. Donna nuda alata in piedi nell'aria 
0opra unaSrella, con una torcia accesa ii^ una mano, e 
fteiraftra tin bastone con uno Scudo , in basso un paese 
con fabbriche, alt. 3. p. (J. Z. , larg. I. p. p. ?• 

XXVIL Un Guerriero armato di tutto punto, che si 
precipita nell'acqua .* in lontanane), evyi un c^mpo di 
^•erciti, t m4ite persone che Tosservano, alt. 2. p.^.L^ 
larg. I. p. 5. Z. 

XXVIU. Vii ContadiBO ed uni Contadina che ballano^ 
alt. 2. p. I. Z,, Zarff. I. p. 5. Z. 

XXiX. Nove Fanciulli , sei de* q^uali ballano, e tre suo- 
xltfto diagli acfonènti, Menzz marca, atto i. ^ e 2. Z., e 
larfr. 3' p. 2. Z. 

XXK. e XXX. Due paesi ; uno con »cogl) , Taltro con 
due grand*aiberi , in S. 

XXXU. La Sinagoga, coli* iscrizione ; porticus Syna* 
gogit^ ÌÈidatca^ Maùib^nik ffioctae 2C. dÌ9 Fehr. An^ 
JM \^\Q* in 8. 

XXaIU^ Un Mesciraba, con iqanicQ da un^ parte, 
dairàltra un Drago, in 4. Lavoro d'Orificeria. 

XXXIV. Una Tazza, con un coperchio che pu^ servi-» 
te di Siattocoppa , in fondo nero . m 4. 

pezzi INTAGHATl IN L6GN0. 

XXXV, e LXXIV. Storia della caduta dell'Uomo , e 
àtìJLt sua redenziona , ra ppresentata in una serie di 40» 
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piccoli pezzi» in altezza di a. p. 8. L aopra una ta^ 
ghezza di i. p. to. Z. 

S&R1£ PR£2I0SA , e d'una bella esecusUone . 

LXXV. Sacrifizio d'Abramo, in t2. 

LXXVI. Giosuè, t CaUb, che portano dei frutti, • 
passano da una porta , in 12. 

LXXVil. UAnnunziazione, iSiS^ in 12. 

LXXVlll, La Purificazione, in 4. 

LXXIX. La Strage degl* innocenti iStl. in 4. 

LXXX. La Decollazione di S. Giovanni l5t2. in 4. 

LXXXl. La Resurrezione del Salvatore l5l3. in 4. 

LXXXU. La bella Vergine di Ratisbona, dal quadr# 
che una volu era in quella Cattedrale • in foL 

VEZZO PREGIATO, impresso in chhzro'scuro . 

LXXXIII. S. Girolamo nella sua caverna, in ginocchio 
innanzi un Crocifisso , in 3. 

LXXXIV*. S. Cristoforo nell'acqua, che s^abbassa per 
prendere il Bambino Gesù, l5l3. pie. in 4* 

LXXXV. S. Giorgio a cavallo, in un paesaggio, che 
ammazza il Drago l5ll. in 4. 

LXXX Vi. Paride moribondo sul monte Ida, visitato 
dalle tre Dee, i5u. £« 4. 

LXXXyil. Un Cavaliere assiso presso una Giova* 
ne i5ir. in 8. 

LXXXVIU. Un Alfiere in piedi in un paesaggio, 
in 8. 

LXXXIX. Paesaggio montuoso , eoa fabbriche , ed un 
àlbero a destra , pie. in fpL 

.XC Un gran Battistero in una Chiesa, in cui si vede 
la Vergine col Bambino , un Pellegrino , ed alcuni An« 
geli , pie. in foL 

XCl Facciata d*una Chiesa , con porta, e superiormen- 
te la cifra dell'Artista . 

'. ALTAMONTÈ ( Ar^drea ) . Trovali adoprato 
questo Incisore nell'opera intrapresa da Antoniq 
Giusejipe Prenner Pittore , ed Intagliatore a Vien- 
, xia col titolo : 

2'heatrum ArtìSjpìcUJfricbe ^ quù tahulae de» 
pìctae^ quue in Caesarea Vìndobonensi Pinacothe^ 
ca s^rvantipr ^ leviór^ cadatura exhihentur , ah 
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Jbttomo Joseph de. Prenner . Viennae . Parsi. 1718. 
P^rs II. 1729. Pa« in. 1751. P»» IV. 1?*^. 

'" Oneste quattro Parti contengono cento «es- 
wnta Stampe , quaranta delle quali formano cia- 
.cheduna serie. Son elle collocate in un quadro 
di erande ornamento, ma dì cattivo gusto, e non 
Presentano che una mediocrità e del disegno, e 
Sei bulino, fra le quali le meno «pregevoli sono 
auelle dell'^omortóe . Quelle poi che v incise 
Mannl, non vagliono nulla. {Heinecke loco cit. 

'^'° AMA.N ( f ronce^co) . Vedi il Gandellini , 

AMAN (Gìwanni) . Vedi il Gandelhni , se pur 
-ffli non è confuso con Giusto AMAN . 

AMANO {Giaeomo.Francesco), Pittore fran- 
cese membro dell' Accademia Reale .morto nell an» 
^ ,„o.. che ha intagliato poche Sumpe di su» 
composizione ad acqua=.forte: e sono 
1 e U. Die mezzi Paesaggi , »« ^'. j 
lil. IV- Due piccole Bambocciate, tn al. j 

Vedesi presso Mr. Basan (seconda edii.'fnn 
.aggio delle prove di questo Artista ohe nellac- 
Sforte ha fatto oomparire quello scuro, che 
S confonde gli oggetti di quello sicuramente 
?^a piacere . E' una donna assisa su di una panr 
L campestre, che dà la pappi ^ un suo Bam- 
T>ino, che gli sta su le ginocchia. • 

AMAToVrantìe^co). Pittore Italiano , il quale 
incte qualche Stampa ad ac^^ ^-'^ "If """ 
di Bissino ( Mr. Basan seconda tdiz.) . Potrebbe 
dl^ che fosse della famiglia di Amato di Na- 
J:U 'dalla quale esci Giovanni Antonio Pittore 
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'Antonie Amato suo nipote n^to tfireir il xSSjk, 
oh# »vea per onoglìe Mackngi^la CrìM^uolo eceelif 
lente non itì^no del suo marito nella pittura. 
Il suddetto fiasaa non iadioa «alla uè della pa- 
tria y n^ della casa ^ né deU' fsfmoa . lu^lIa quale 
VìTera il pTOietiie Fimnce^òo^ che do^irebbe esser q 
del deoolo XVIT* 

AMB£llOfiR {Cristofam})^ Pittore, ed Inta* 
g)iatore del XVL secolo, nato a Zurìgo nel ]54o. 
bencke vogliaM da qualcuno nato a Norìoiberga • 
Dipinse del &tti Storici » e dei Rirratti^ ed incise 
in legno molte delle bue composizioni ( J\ìr. Bar 
san. seconda editor,) 

AMBROGl, o AMBROSI (i>omenico>, nate in 
Bologna, viveva nel 1678., detto altrimenti Mfì- 
nickino del Britio^ perche forse Discepolo di Fran^ 
VÈSeo BriteiOj ingegno rarissir^o { Lans^i iitor. 
Wt. T. %^ JE>. 2. fd. 143.) Fu gran disegnatore; 
d-ipinse molti firegj di camere in quadrature, ed 
in paesaggi }^ compagnia e del Dentone, e del 
Colonna . Òipiiide anche con stemma delicateoza 
Mpprèsentftftae^ e copiose slorie* Oltre le poche 
notizie che ce ne dà il Gandellini, alibiamo dal 
P. Orlandi (Abeced.Pit.) cbe intagliò diversi ra-* 
tni in grande , aascrendo oiò eoll'autorità del Mal- 
vasia • Niuno dei «ttrriiSsffitì Scrittori indica indi- 
vidualmente le di lai St^ampe « 

AMBROSI '( >« Si trovaa<> ^i snQ nel Catala- 
no R^toe^ini Venraia 179 s. le seguenti Stampe» 

I. Veiuti delle vìcliiàna* di Dumi. 

II. Veduta delte ricifunce dì Porco Mdone. 

III. Veduta 4elie vicinanze di Boston . 

iV. Veduta delle vicinanze di Porrsnouth , Intagliati 
insieme col Ragona dagli originali' Ji Ventet^ in 4»mtr. 
V. Vfeduta* delie riciaaaat ti Nieap^t» 



Digitized by 



Google 



DVttL* TkTAGLI ATdRI • t^J 

VI. VeintM delle vicinanze di Bn^eé. ' 

VII. Veduta di Trìcl. 

VUl. Veduta di Swedio Land. Li votate anche i|iieste 
col suddetto Ragona dagli Originali àìTenierSy in^intr, 

IX. Veduta di QuiileD4>ef au la Senna ^ da^i originali 
dèi Sarazia, in meni» foglio gr* in tt\ 

X. Veduta deHe vicinante di Roven, dal suddetto S<» 
razin , in mez. foL gr. in tr. 

Xi. Ptima, e seconda Veduta delie vieioanie di.lieir* 
lan, dagli origiiiaii del Latara^ e CasanuovtLf im ities* 
foL gr, in tr, 

Xll. e Xlll. Due Vedute, delie vicinanze ài Touts. 

XIV. e XV. Due Vedute deUe vicinanze di Orleans. 
Le suddette quattro Stampe fmono insieoie incise e 
dall'Ambrogi , e dal Canali dagli originali del Dtfriehes , 
in 8» in tr* 

XVI. Veduta delU vlciimttze di Sa verna , da J. P./fa« 
ckaert , in me%. foL gr, in tr. 

XVU. Veduta delle vicinanze di ArgenceoU f da Lui* 
gi Masquelier , in mez, fai, gn ÌA tr. 

X Vili. Veduta delle vicinancediManàeini, ààMayer^ 
in mez. fol, gr, in tr, . 

XIX. Veduta deHe vicina fize di Kein^en, dal mede* 
eiinò > in m0Z. fal^ gr. in tr» 

Farona quéìrté qtiatfro Stampe intagliate e 
d^lP Aiabroei j e dal Baldini • 

XX. e XXlil. Le quattro ore del giorno^ dal Wagner, 
in mest. fol. gr. in ir. 

XXIV. e XXVI. Ottp Rami dagli ari ginaU ài Giuseppe 
Vasi RomOf» tncagliati dai Téstolini , e dali*iim^sì cioè .* 
I. Veduta della Villa deU'Soiin. Cardinale Alcusan- 
dro Albani . 
Casino e Villa Corsini* 
Giardini» « Casino Pontifici» di Belvedere. 

4. Casino al Plgnetto del Marci&ese SacckeCti. 

5. Giardino e.Caaine Pentitelo nel Vaticano^ 

6. Orti Farnesiani sul Monte Palatine. 

7. Villa^ e Casino Pandlì del bel respiro. 

8. Giardino Colonna nel Ciivio del Quitinale^ 
Ttktti i guddetti pezzi sono in fol, gr, in ir, 

XXXll. Quattro Stampe tratte dagli Originali di Mr, 
£in€t incise àMAmbroH, e 4«i Te^te/im*. 
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I. Lt solicttde ftgréable> 

a. Le Masseur. 

S. Le Piasir de la Peche. 

4. La Nutrice elegante. 

Tutte queste in mez. foL gr. in pied* 
XXXVl. Lavorò in una raccolta di dodici Stampe dt« 
%isa in due parti , di sei Rami per ciascheduna , insieme 
con alni Intagliatori suoi contemporanei» e furono Ra* 
fona^ Canali f Gabrielli ^ TestoUni dai disegni originali 
•nglesi àtìV Hearney e del Tomkins^ cioè: 

1. La Capanna villereccia. 

2. 1 Battitori delle Biade. 

3. I Rastrellatori del Fieno* 
d. Il Campo delie Biade. 

5. L'Aratore. 

6. La Cascina. 

7. Il Campo di Lupoli per la Birra» 

8. La Caccia. 

{^ La Caccia in corso. 

IO. La Pesca con la canna* 

II* Il Molino a vento. 

12. Il Podere con Abitazione. 

Tutte in mez, fol, gr, in ov, in tr* 
XLVil. Ebbe parte insieme con Sanato j e il suddetto 
TestoUni nelle sei Stampe tratte dagli Originali del Gi« 
rardi: cioè 

1. L* Imperatore della China visitando i Lavorieri dei 

Campi . 

2. Begum Sakeb ^glia di Sciah Tehan nel Gange . 

3. Dame Siberie al passeggio. 

A. Rauchenara Begum Principessa dell* Indie. 
6. Dame Siberie alla Campagna. 
<$. Uomo, e Donna Giavesi . 
In 4. di fol, gr. in ov. in p. 
LUI. Coi TestoUni predetto incise. altri sci rami dl« 
•egnati dal Le Prince- 

1. Le Couronnement de TAmour. 

2. Le Tendre Amusement . 

3. Le Cache Rendez-vous du Jardinier. 

4. Le Chercheuse d' Esprit . 

6. e 6. Le s follici tacionspressantés che Lindor etCe- 
phisa. 

In 4. di fol. gr. otf. i/ip;- 
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1*V1I. Quattro Stampe più , disegnate dal Teniers tiiN 
presentancì i costumi fiamminghi incise , insieme col^o- 
nato , in 4* 

AMERIGHI o MERTGI (Michelangelo). La 
patria di questo Artefice fii Caravaggio, Castello 
della Lombardia, che die anche i natali a Poli* 
doro altro eccellente Pittore • Nacque Michelangelo 
nel 1 56^.; e la prima sua educazione fu molto 
ignobile, avendo portato il bassojo della calcina 
a servizio delle fabbriche . La natura , che non re- 
gola il genio degli nomini secondo i diversi na- 
tali , P avea dotato di una decisa inclinazione pe *1 
'.diserò , e per la pittura , per mezzo della quale 
senza alcuna particolare scuola , e senza studio sa 
l'antico, potè con sorpresa riuscire nelParte , e fra 
gli altri particolarmente distinguersi • Avesse egli 
sortito così un carattere buono , come avea il ge« 
dìo , onde farsi non solo ammirar^ nelParte sua , 
ma insieme amare dagli uomini •' Tutto però al 
contrario vedeasi trasparire e n^i suoi fatti , e nei 
saoi detti ; ed attaccandola con tutti,^tti biasi- 
mava e disprezzava in maniera, che odioso renden- 
dosi , aririschìava talvolta non solo la reputazione » 
ma ancora la vita. £rasi portato a Milfino con suo 
^padre, ohe attendeva a fare il mestiere del mu"* 
ratorc ; ed avendo dovuto ivi fare delle colle per 
alcuni Pittori, che dipingevano in quella Città e 
^ fresco, ed a tempera, s'invaghì dell'arte loro, 
e divisosi dal padre si mise a servirli. Allora il 
suo malnato temperamento lo cimentò in un'affa- 
re di prava conseguenza, ohe per iscansar la pro- 
pria vita y ebbe a fuggire da Milano , e ri€)er- 
care precariamente un asilo in Venezia . Colà 
«servando Is opsré dei più socsllenti Maestri^ 
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ohe abbiano m difunto* mostri^ d*imttam la lOà* 
nìera di Qiorgìone y jMiciRdo a itti , che fra tdtlt 

gli altri si distinguessi^ . La dura situazione, nel- 
la quale trovaTa», per U nocesti 4) prooQcarsi 
il quotidiano aofitentaQieuto» lopo^teTain ona o^Ha 
vìolenaa, la q^e aon potè lupgameote duiara* 
Quindi lisolutoai di redere Rotm, li accomodò col 
CavalicMre d' Arpico, che in qu^la Città ave» in 
quei di IHmà di gran Pittore. Scortaci dal Mae^ 
atro la inclinaaione di Miebelangelo pet imitare la 
satura » Io impiegii in dipi»jj:ere frutti , e fiori , i 
quali tai^tobeo^ eaeguà, ohe i^rinoipiaroiioi Signori 
ad. usane noi Iwo apparta«ienli i quadri di simtl 
fiitta , Egli però era sempre» cooio diisi , in una«ui« . 
di violenta. Non oooosoeva per maestro ehe la 
aola natura» o »on yoloa restringersi ad irnitarla in 
questi ornantóRti soltanto, ma ben^i nflle figure, 
oIao ùknm conoscere qunufco pwsa Tuomo accontasti 
alia verità . Qli stili , le w^^ew , le so«ole dell'ar- 
te nop toU^ mtai riconoftoere per necessarie , ne ti 
▼olle obbligare 4i precetti dogli npoiini. Un giorr 
WJ gli wnnero mostrate le atatuie di Fidia, e di 
Gbcone, acciò le studUsee; ed egli allora con 
iì¥iU(iU& stravagan%a distendendo sua. mano vo^ 
^o grm moltitukdine di persone^ che stavano non 
moUQ hùngida qtèèUuago, disse: Guardc^e cotó 
goaM^ tìtaestri ha priwisH per me, e per gli el- 
tri jSrtefici la natura se^M le mstre statue ( Bat 
dmuoci Oeoen. Il, Part. 3. sec. 4. fol. ^75.). Won 
è sempre vero questo principio; ed Annibale Oai- 
wcci, che tenne dietro alla natura, non fa servo 
di essa, ma cercò nobilitarla. Il Caravaff«io fece 
aeiq.uadn cbe piacquero, ed ia specie quello, di 
cui taato ili dilattò il Cardinal del Monta ^ ob» 
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fecegit àé^istarfe e fatna , e lavoro • Ma non em * 
quello lo stììity ch« pof)ea a tutti i veri intendenti 
$oddÌ8fiilre; poiché dimenticando»! del fare dolce, 
e soave del OìorgioRe ^ «radi messo a colorire ooti 
jftaniefa dura, e troppo vigorosa. Una continua ' 
opposiTnone instantanea fra i chiari è l'ombra^' 
un rilievo sformato dal moHo nero , ^ uba esat- 
tezza di rappresentare nei suoi efifetti la tiattira , 
fknno certamente colpo a chi le «ne opere oonsi*^ 
dera^ ed in particolare negli oggetti nottorni, 
nelle mette figure , e nei ritratti ; ma non «ono uè 
la bella, né la vera natura. Se poi nelle opewi 
composte, nei Ritti storici «i voglia conoscere il 
Caravajrgio', si vedrà, ch*e^li è con quésto «uo stile 
insoffribile, e che non può aver mai lucgo fi» 
quei pittori , che ad imitare la bella natura be- 
ne meglio isì accinsero . Che son mai quelle te- 
ste dipinte dall' Amerìghi? Sono, starei per dire, 
oggetti di dispetto. Imperciocché, come bene han4 
no i periti dell'atte atv^ertito , non presentano mai 
una nobiltà ^ né un bel carattere * ed hanno per 
lo più certo livido nel colore , certi occhj sbi- 
gottiti , che con quei neti capelli {anno una ingrata 
sensazione a chi le mira. Così egli nellMmitare 
Scrupolosamente la natura, mostrava non imitarla. 
Questa gran maestra inse|rtia , che a diversi tem- 
peramenti adatta diverse fisonomie ; e degli Uoh 
mini distinti si trovano' anche nel carattere , che 
per lo più rappresentano . Quel trattare gli Eroi , 
i Santi, i rustici Villani ^ come fece egli, con egual 
maniera, none imitare la natura esattamente, m^ 
é uu vero capriccio di volerla sempre a suo modo 
e senza scelta . E quantunque avesse egK tentai, 
lo recare grand'utile all'arte con questo «uo nuo- 
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VP modo di dipingere^ non fu però ch'egli nom 
apportasse alVarte medesima alcun cUmno , meroi 
che i suoi disegni sono urtati , con gran maniera 
ìiliitata la natura con i suoi difetti , eseguendo le 
cattive pieghe , e gì' irregolari contomi • Non ostan- 
te era tanto pieno di se , che non volea con alcun 
altro equipararsi: e ben lo vide il Gay. d'Arpino, 
che da lui sfidato per battersi^ avendo ricusato 
il cimento y perchè egli era Cavaliere , e non il 
Caravaggio; tanto se ne impermalì ^ che determi- 
nò portarsi a Malta ^ per ottener quest* onore da 
quell'Ordine tanto benemerito della Repubblica 
Cristiana . II Baldinucei altra cagione apporta , per 
la quale dovè egli suo malgrado partir da Roma • 
Occorse y die* egli, un ca>so, e fu cKegli sempre 
amico di rumori y e di risse, e che sempre era in 
^u le armi , venuto a parole nel giuoco di pai" 
la a corda, e poi al maneggio delle lacchette 
con un giovane suo amico y venne poi alVarme ^ 
e l'uccise con riportare però anch'esso una feri'» 
ta. A tal cagione convennegli partir da Roma^ 
e a Zagarola si condusse, dove fece per quel 
Puea D. Mario Colonna un Cristo colli due Di- 
scepoli in EmmauSy e una S. Maria Maddalena. 
Quindi si partì alia volta di Napoli, ove frce 
varie pitture , e poi per appagare il desiderio di 
esser Cavaliere , si trasferì a Malta . Incontrò sul 
primo la grazia del Gran Maestro , e di quei Si- 
gnori ; ma poi , venendo a rissa pel suo cattivo 
naturale con un Cavaliere, fu fatto prigione^ 
dalla quale con molti raggiri di notte tempo sor- 
tito si portò in Sicilia . Un uomo però stravagan- 
te, un facinoroso non è mai queto, dovunque 
BÌ possa trovare; e questo fu il motivo, pe *1 qua* 
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le dalla Sicilia navigò per Napoli^ ove giunto^ 
impiegò dei mezzi ^ non tutti inutili , per ritor* 
nare alla grazia del Gran Maestro, 

Fa intanto, stante i buoni uffizj praticati 
col Papa dal Cardinal Gonzaga^ assoluto da tut^ 
te le con^macie, onde potesse ritornare a Ro- 
ma; quando altre disgrazie lo renderono misera- 
hi le nella persona^ e nella roba, per le quali 
afflitto^ fa forzato nella stagione estiva^ andare 
scorrendo le marine Pontificie. Arrivato a Popk 
tercole , sorpreso da febre maligna , sur una spiag* 
già se ne morì nell'anno 1609. contante l'anno 
quadragesimo della sua età . Dispiacque a molti la 
dì lui morte ^ ed in specie al Cav. Marino, cli^ 
tributò a questo suo amico i seguenti versi; 

Fecer crudel congiura , 

Michele, ai danni tuoi Morte ^ e Naturai 

Questa restar temea 

Dalla tua mano in ogni imrnagìne vinta ^ 

Ch*era da te creata y e rH>n iUpintaé 

Quella di sdegno ardea , 

Perchè con larga usura 

Quante la falce sua genti struggea^ 

Tante U pennello tuo ne rifacea . 

Hanno inciso le opere di MicbeVAngelo dà 
Caravaggio, e vi son riesciti Soutman, Forster'', 
man^ Falck, eul&mamente Volpato. Egli stesso 
incise di suo la seguente Stampa , la quale gli ba 
.dato luogo fra gì' Incisori ^ di cui si parìa . 

I. S. Toquaso, che tocca coi dico la piaga del Costato 
a Gtsìi Cristo, infoi» 

Questa Stampa è ad acquaforte , e risente 
ancbe in questo genere del suo £sire stravagan- 
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le. Vodi il Gandellim alb La(tem C Gara» 

AMICI (Francesco) y looisofs Fierentuio^ del 
^foald Ted<mti varj soggetti di Dif oiìone^ ( Mr. 
JSascat scootuiu' edm* ) 

AMICONI if)aH(Ma) i Veneziana, Scmlk di 
Oìtsoiiio , del ({aale parleremo qui appieiM • Vi^ 
ne ella chiamata da Mr. Hnber { MdrMel Écóte 
^MtalMme TVom. IF.) a da Mr. Bann ( smondtm 
€ifia.) Amieona^ ^^S^l ^^1* ^>^ il prafiu^ suo 
£»teU<i ai n^ia pro^mon» «feU' intaglio, che nei 
•noi viagg]^ ttovaadoki ad incidere ia Landra. 

I. l/aa Balknma dt Teatro ooa fuettre T«m iagkat« 
The fair Aureiti oc* 
L*inci«ioiie è in maniera ncra^ ed in Jet. 

AMICONI (Giacomo ) , nato in Venezia nell'an- 
no 1675., che il Ch. Ab. Land eoU'iantorìfcà del 
6ig* Zanetti appella Amigòni • Appceie gli ele- 
menti dell'arte nella sua Patria^ e dipinie fatti 
Stocid» «d i Ritratti, aui ckl ma itile mifrliore 
non 8i f<ede i^ri ee non k Viiitaaioiie prasao i Pa- 
dri dell'Oratorio . Questo itile lo aoqnitCb nei suoi 
viagg} fatti in Fìaodi», ove ai nìse a studiare 
ì capi d^apem di qn«i Maestri. AHora fa, scri- 
ve il prelodato Lanai (5fc Pit. TJL p.f. fo!L aoy.) 
che il suo genio y lieto naturalmente, fecondo, 
ficìle ad nmn^ la bellezsa con la grandiosità , e 
a troyare bei partiti , anche per copiose istorie , 
trovò quel colorito che in yano avvia cercato tm 
Venezia . Nella Fiandra acquistò molto hene l'ar- 
te di arrivare con gli scuri Ano tJL nero «empit* 
ce , e con cìb senza oiFender la vaghezza , ottene- 
re perfetta lucidità. Un poco meno di cnra che 
Avesse avuta di ùiS Jbrillare c^i parte della com- 



Digitized by 



Google 



DCGL'lNrAGLIATORI. jJ^S 

|>06ÌBÌopie^ Io aviia commendato pii^ piOiSO gì' in- 
tendenti ; perciocché alla moltitudine non si pub 
presentare più ga^a cosa ^ che una sua pittura • 
^ Quando si è detto « ch'agli dipinse alla n^aqiera 
dei Fiamminghi y non dee intendersi per la per- 
fezione ^ ma quanto alla mistura , e«sendjo acato 
8oIitx> di alterare alquanto le tìnte , specialmente 
nei cangianti , di lavorar di tooco , lasciando Spes- 
so i contorni indecisi, e ammontando il colore 
per cavarne effetto in lontanan;^a . ,, Incontrò la 
comune approvazione tanto nell'Inghilterra, ehe 
nella Germania , e nella Spagna ^ ove Pittore 
della Certe morì nel 1752. 

^ Intagliò più per suo divertimento, che per 

Erofessione, ma pui'e intagliò graziosamente con 
L punta ; e piace il suo lavoro , se])bene in que« 
Sto genere sia alquanto debole .. C 
suo Domestico apprese da lui a ti 
IJQO,^ e questi insegnò in qualche 
Bartolozzi • Il Barone di Heineche 
che afferma da un Is^to aver il 
inciso per suo passatempo , 4air 
che le sue opere formano mx v 
siderabije. 

Dai disegni deir Amiconi intagliarono varie 
Stampe Beauvais^ Wagner, Bartolozzi^ Vertuc, 
Baron^ Volpato , Sim 9» FUpart, ed altrì> che ve? 
djemo ai re&pettìvi loro artìcoli *. 

Hannosi ad acqua-forte le seguenti: 

1. li Sa^vatore^ mezza £gara,'pezzfy ini;itolato ; Salva* 
tor Mundio ^'^J* 

li. Giove e Callisto y con 1* iscrizione.* Giove di Cin* 
tììia y infila in tn 

ili. Zefiro e FlMi^a)lFiiciiBÌo»e.* A 2^-9 da cui e€^ 
va fohintr. , 

Tom. K ^ IO 
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IV. i Quattro Elementi, sul gusto di Wattcau, infoU 

cioè: 

I. Un jGiardiniore , che presenta un mazzetto ad una 

■Giovinetta, Terra, 
% Un Contadino, ed una Contadina, che fuggono 
dalla loro Capanna incendiata. Faoco, 

3. Un Contadino con un Nido di Uccelli, che io 

presenta ad una Giovinetta . Aria . 

4. Un Pescatore , che presenta ad una Giovinetta un 

Pesce. Acquai 

Di queste Stampe , come di quella di ZefiS- 
ro , e Flora , ne fa menzione anche Mr. Basan . 
{seconda ediz,) 

AMLING ( Carlo'Gustavo ) . Non potca non 
meritare questo bravo Artista un vero elogio del- 
la incomparabile sua volontà, e del vivace sho 
spirito dal Gandellini, essendo stato quello, eh© 
incise molte Stampe per ,P Accademia di Sandrart, 
cui tanto il nostro Scrittore dovea. Non so per 
altro , se bene egli si apponga in assegnando Mo- 
naco per la di lui patria; poiché Mr. Basan, che 
nella prima sua edizione ignoravano il nome^ e 
nella seconda non sapevane che in parte, lo af- 
ferma nato a Norimberga nel x65i. E gli Scrit- 
tori del Manuel ÉcÒle Atlemande ^ ohe con mag- 
gior cognizione degli altri ite han parlato, sono 
del medeifimo sentimento tanto intorno la pa- 
tria , che rapporto all' anno della sua nascita ; 
Inclinerei perciò a credere^ ohe in Norimber- 
ga realmente egli nascesse , e che alcuni V àb- 
bian poi detto di Monaco pe ^1 domicilio che 
lungamente vi ^bbel Si accordano tutti ed tini- 
scono i suddetti Scrittori in encomìlarè il suo ele- 
vato spirito, e la sua particolare inclinazione al 
disegno^ che di bnoa. ora in esso si manifestò j 
Chiamato intanto alla Corte dì Monaco ;, venne; 
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da quell'Elettore inviato a Parigi 9 acciò sì per* 
feziònasse sotto la direzione del rinomato inta« 
gliacore Francesco Poilly , che seppe si bene imi- 
tare; talché tante volte un per l'altro^ a pri- 
ma vista ^ dagli inesperti Amatori si prendereb- 
be , Ma coloro , che han molta pratica éu di 
questuarle, vi ravvisano una certa tal qual diffe- 
renza^ che ben fa distinguere il Maestro dallo 
Scolare. Non può negarsi però, che Amling ha 
condotto le sue opere con un bulino assai facile, 
quantunque* il lavoro riesca uh poco troppo ca- 
ricato y non abbastanza degradato il chiaro-oscuro, 
e qualche .voka non corretto il disegno . Gessò di 
vivere in Monaco nel 1702., avendogli la morte 
(Mr. Basan, seconda ediz. ) interrotta Peperà 
cb^égli avea intrapresa da Pietro Candido , come 
dicemmo^ ehe rappresenta ì fatti memorabili dì 
Ottone Capo della Casa di Baviera . Forse questa 
^ la causa , per cui Zimerman fece gli altri sei ? 
Le Stampe incide da lui per TAccademia del 
Sandrart sono riportate dal Gandellinì ,^ e qui ai 
notano con i sopracitati Scrittori le seguenti: 

RITRATTI. 

1. Massimiliano Emanuele Principe Elettorale di Ba^ 
vieta; ,, Thomas Macolinus Musicus &c.. ad vivuin pìn- 
gebat. Sex, Ekct. Chalcographus C. G^ Amling..sculps. 1670. ,, 
in ovale in foL , » . 

il. Massljniliano Emanuele Elettore di Baviera , G. B^ 
{Champagne pitix, , gì\ in foL 

III. Statua equestre di Massimiliano Emanuele Elettor 
di Baviera , Amling, fec* Monachii , gr^ in fol. 

IV. Enrtchctta Maria Adelaide, Duchessa dì Baviera, 
JDa Delamoiìce. ló^S. , ovale g7\ in foL 

V. Ferdinando Maria Elettore di Baviera ,162 6., ovaltìt 
gr. in foL 

VI. Gio. Conte de Berlo de Bruss , Generale dell' Elct^ 
toftc di BaTicra l68c., ^vale infiU-. 
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VII. Alessandro Sigismondo, Conte Palatino del ReA# 
(du Rh'in; , Vescovo d Augusta , P. F. de Hamilton pinx.^ 
in foL 

Vili. Romano Libcriet , Abate di S. Ulrich in Augusta, 
C (?. ab Amling admvum del, et se. Monachila gr, infoh 
BEL RITRATTO. 

IX. Petrus Marinus Sormanus tocius Ord/ S. Frane. Mi« 
jiiscer generalis ,» in medaglione ornato d'emblemi e di 
figure allegoriche , in fol, 

X. Don Livio Odcscalchi,, In medaglione istoriato, in 4, 

XI. Marcus tbAviano^ Concionator Capuccinus 1680..^ 
•va/e in 4. 

XU* Un giovine Principe condotto sul trono da Ercole 
e da Nestore. A basso del trono vi è scritto: Vngaria. 
Amling* se. Monachii^ in 4. 

XIII. La Statua di Mercurio, con Amore che vuole at* 
taccargli Tale al talloni. Nell'Accademia di Sandrart 
<?. A. se- in fol. 

XIV. La Statua dcirArruotatore, Ih. Id: sc.j in fòl. 
XV; La Vergine col Bambino Gesù, quadro ornato di 

Simboli, 'e di due ritratti, che tono.* 11 Duca Giuseppe 
Clemente, e la, Duchesfa Violante Beatrice di Baviera* 
Disegnato da G. A. Wolf^ ed intagliato da C. G. ah Am* 
ling' Pezzo grandissimo. 

XVI. L'Immagine miracolosa della SS. Vergine della 
Consolatione , C. G* Amling. se» ManaclUi IÓ82 , ovàU 
gr. in fol. 

XVII. Vero ritratto di S. Francesco d'Assisi , fatto a 
Roma^ nel Vaticano da Carlo Gustavo ab Amling. , pie* 
colo in fol. 

XVUl. L'Immagine diS. Niccola da. Tolentino , in uA 
^vale di foglie d'alloro, G* A.Wolfpinx.l6^\.jgr.infot. 

XIX. Vero ritratto di S. Gio. de S. Facundo, ìd.pin». 
in ovaie gr. in fbh 

XX. S, Godard ìa ginocchio avanti la SS. Vergine» 
Joh. Drenttoet del, ^ gr. infoi» ' • 

XXI. L'istoria dev'Imperatoti Ottona, e di Luigi di 
'Baviera , non meno che del Du/a Ottone et Wirtclsbach , 
Arazzi del Castello di Monacd, eseguiti dai disegni e 
•pitture di Pietro Candido , intagliati in tredici pezzi di 
Tarie grandezze da C G. ab Amling. 

XXU. XXVn, Le quattro Stagioni, col Giorno e ì^ 
Notte, 8ti pezzi cssgttiti egualmcAte^ gr, in fol. in tr^ 
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XXVlil. XXX. Tre mesi dell'anno, Settembre, Otco- 
1||jre, e Decembre; tre pezzi eseguiti nella stessa guisa, 
gr. in fol, in tr» 

La Serie completa di questi Arazzi è di 29. 
pezzi, dei quali 23. intagliati da Amling, e 6. da 
Zimmermanu. Le Stampe d*AtnIing sono casto* 
dite nel t osoro dell' Elettóre di Baviera ^ il quaìe 
ne regala delle prove alle persone , che vuole ài^ 
5tìnj!;ueTe . . 

XXXI. XL. Arco trionfale in oaore dell' Elettore Mas* 
sinniiiano Emanuelio , * con gli emblemi inventati a 4)ue* 
,«to proposito, dieci pezzi in fol. intagliati da Amling a 
Monaco . 

XLl. Gran Scudo Pier Tesi , dedicato all'Imperatore Leo« 
poldo, e al Principe Giuseppe suo figlio „ R. P. Antonius 
Lubliasky Can. Regul. Lat- J. Au^ust. del., C G. ab 
Amling fec. Monackii . gi\ in foL in tr. 

XLll. Altro soggetto il Tesi', in cui si vede la Vergi- 
le che calpesta il Serpente, ed è accompagnata dai quat- 
tro Dottori della Chiesa , Amling fec, , gr. in foL 

AMMAN ovvero ÀMMON, o AMMIANI, o 
AMAN. Sotto tanti cognomi, che je non intat- 
to^ almeno in parte , d^ersificano fra loro^ trovaù 
un solo Jo6t, o Jobst, o Giodoco, o Giuda ^ di 
cui fii di mestieri prewatementa diaoorrer€« Mn 
Papillon, «4te8a forae la diverntà con cai trq|ra«i 
presso varj Scrittori riportato il suo nome^ o più 
▼erosimilmente guardando alla diversa maniera 
con la quale gP Intagliatori scriroiio il loro no<* 
me, non contento di ùtrue due ^ uno cioè Joat 
Ammou di Norimberga, e Taltro Jo8t Amman di 
Zurigo, oompincendofi di questa $ufk scoperta^ 
arrivò a ^^reaneue fino a quattro * Egli però vien 
completamente confutato dai Sigg. Huber, e Rost 
{Mawùetec. École jéllemande Tom. I. fol. 20 5.) 
e con le antidette ra«;ioui, e con le osservazioni 
iiattf aia J# di hùt ^Stampa ♦ Aggiungi^ ancha di 
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più, che Mr. Papillon non avea notizia , che Am-i 
man avea mutato soggiorno, pasèando dalla sift 
Patria Zurigo , in cui non si trovava incoraggito 
nelParte sua, ad abitare a Norimberga, ove in 
queir età fiorivano le arti; e trovandosi bene del 
permutato soggiorno, determinando passarvi il ri- 
manente dei giorni suoi, rinunziò nel 1577. al 
diritto della Cittadinanza di Zurigo. Or* conosciu- 
to noi un solo Giodoco Amman , o Ammon , pas- 
siamo ad accennare Tanno del suo nascimento in 
Zurigo che fu iriSSq. Un genio fecondo, ed 
un* ardente fantasia lo trasportarono ad amare 
sempre cose nuove, e ad illustrare con esse la sua 
professione, che con particolare- trasporto deside- 
rava e coltivarla, ed ingrandirla. Credo, che il 
Padre Orlandi (Abecedario Pittorico) abbia rica- 
vato -dalle opere di Sandrart (fol. ^4^.), che Am- 
man dipingesse sopra i vetri , e che disegnasse a 
penna meglio di ogn'altro Artista dei suoi tempi . 
E' bensì innegabile , che 1 iiu«iero <Jei suoi dise- 
gni e prodigioso; ed i pezzi intagliati, che por- 
tano il suo nome, ascendono a più di 55o., dai 
qujili ì piccoli maestri (6) dì quell'età hanno in* 
ciso moltissime Stampe • . 

Erasi già da qualche tempo introdotta nel- 
le Tipografie la maniera di adornare ì libri di 
Stampe , rendendo per questo lato l^edizioni , se 
non più belle delle, prime, almeno più ornate 
, di esse . I.^Tedeschi aveano di già fregiato nei 
principi dell'arte tipografica i loro libri con le 



(6) Piccoli Maestri in quest'Arte s'intendono gli anti- 
chi Intagliatori, che iiaiiao incise mtlce piccole Sci^n^pe . 
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Sviziali arabescate ; ed in Italia nelle Meditazioni 
del Turrecremata, edit. in Roma i467«, e nel 
Valturo De re militari edit. m Verona i47^» 
si erano intagliate delle figure in legno, ed ivi 
stampate ed apposte . Quindi nacque la smania 
di introdurne in quelle edizioni, ^he si credeva- 
no di una maggiore considerazione ^ ed è perciò 
che gP Intagliatori vi s' impie£[arono con molto 
genio . piodoco fu uno di quelli ^ che venne dai 
diversi Librari occupato a tale oggetto; e fra? que- 
sti servissi specialmente di lui Sigismondo Feyra- 
l)end cittadino, e Librajo di Francfort ^ Compo- 
se , dice il P. Orlandi ( Abec. ^It. ) , var j libri 
di figure della Bibbia, d'Istorie Romane, di Cac-* 
ce ^ di Pescagioni , di varietà d'abiti Religiosi , di 
Piante di Cita, e di fotti rusticali ^ molti dei 
quali diede alle stampe in legno ^, . Cessò d'inci- 
dere, .allorché lo sorprese la morte neliSgi. co- 
me scrive Basan (seconda edìz,) ^ e non nel i56o. 
come hanno notato Huber ^ e Rost ( Manuel 
loco cit. ) , che suppongo errore tipografico ; poi- 
ché poco dopo i medesimi affermano , che nell'an- 
no 1577. rinunziò alla Cittadinanza di. Zurigo. 

Sappiamo dal prelodato Barone de Heineoke 
(loco cit,)^ che nella sesta Classe, che comprende 
la Scuola tecjesca si trovavano in gran numero 
Iq Stampe incise in legno di Jost Ammon, mar- 
cate la maggior parte della sua Cifra J^ ,^^ 

Ci avverte di più (fol. 49^-) > (^he se si volesse^ 
ro tutte r accorre le -figure , con le quali quest*Ar^ 
tista ha ornato differenti Libri , le sue opere 
verrebbero più iH)luminase di y*ella alasse ^ deJm 
Quale qì tratta • * 
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Qui si riportano eoe gli Scrittori del Manuel 

• le seguenti . 

I. e Xli. Setie di Donae illustri « cominciando dt Eva 
col. titolo. .• Sva die Gebererinn, Xll. Pezzi contornati,- 
alt, 3. p. 2. l.y larg. 2. p. i- 1 Jobst Amman fec- Stefan., 
Herman exc. 

XIU: e XX. Scfic di Figure di Querrieti , òtto pcztl 
ton marca.* Jost Amman Invcntor. Stcfan Herman Onoits* 
liachensia iSgo. alt. a. />. !•/*, larg. ^. p g. l 
^ XXI. e XXVIU. Serie di persone che si battono a col- 
pi di .spade e di bastoni , otto pezzi , con la sua cifra . 
alt. 2! p. 3. /., làrg. 3. p. a. /. 

XXIX. e XXXI V^. Serie di Cacce, Sei piccoli fregj; 
alt. I. p. 8. Z., larg* 5. p. 9. L 

XXXV. e XLll. Le quattro Stagioni, ed i quattro Ele- 
menti , otto pezzi I5Ó9. alt. 2- p. b. 2., larg. 3* p. 2. L 

XLUl. e LlV. 1 dodici mesi dell'Anno, rappresentati 
. da figure in piedi, Jo. Amman fec. 12. pezzi 4 o/^. 3. p. 4.2. 
lofV. 2. p. 3.,t ^ 

LV. „ Justi Ammìani (7j Tigurini, Pictorìs absolu- 
rissimi; Biblicae figdrae addita brevi expUcatione Germa- 
nicis rythihis ab Henrico Petto Reben^tock facta. Fraa* 
cóf. i5zit ,, 

Sono questi moJti soggetti di pietà dai di- 
schi Ai Weneeslae Jacuitaer , intagliti ad acqua . 
Jbrte da J. Amman . 

LXl. Il Bombardamento d'una Città , Jost Amman 
fcc. 1570. Pezzo in fot. in tr. 

LXll. Effigies Gasparis de Colìgnon D. Castilióne, ri* 
tratto istoriato. Fecit Norimbergae Jost Anamoft, Ti^ 
^rinus* l523. infoi. 

PEZZI INTAGLIATI IN LEGNO. 

LXlll. La Creazione del Mondo , pezzo con marca I. A» 

' ' I ; ■ ■ ■'' 

. (7) Qui veramente non è più Giuda, oGiodoco,o^Jost, 
ma bensì Giusto, né Ammon, o Amman, ma Ammiani'. 
Crederei che queato soglio dovesse attribuirai più a. cKi 
ìt pubblicò, ctiQ. ad Amman medesimo, il quale, come 
si vede, quando di per se si soscrivc> lo traviamo «em- 
pre Joac Amman , o Ammon • 
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XjÌX. La Ditt» dell'impero , m orale , eoa marca I. A. 

in fòL in tr* . • 

LX. Le Nozze di Cana , con marca I. A. in 4. in tr* 
LXL Oc .omnibus iiliberaiìbus sive mecanicis aiftibus »> 

Autore Hartmanno Scopperò , versa elegiaco conscl^ipcus» 

Francof. ad Macnum, l5Z4 i^.^- (8) 



(8) Conservo nella tùia Raccolta questo Libro, che con- 
tiene CXXXll. Stampe , mancandovi però il Frontespi- 
zio. 11 Sig. Barone di Heineckc {Idéegener, fol, 244») 
«crive^ che Jost Ammon ha fatto a^che le Stampe pel 
Libro intitolato », Description de Jean le Saxon de . 
tous Ips états , de tous les Arts et Metiers „ pubblicato . 
nel 1564. in tedesco, come il precitato Autore riporta nel 
testo originale : soggiungendo che fu egualmente imprei-' 
so in latino nel medesimo anno sotto il titolo llaf07r\tc^ 
in i2mo. Al d ili genti ssimo Sig. Heinecke certamente, 
oltre la citata da Lui del 1464., fu nota anche l'altra edi- 
zione, che è la traduzione in tedesco con la fiafiza Um* 
versale del Garzoni , e pubblicata egualmente a Francfort 
nel 1649.. ìft 4. Nella suddetta edizione dell' Opera posta 
nel preiente Catalogo, che come dissi, trovasi presso dt 
me, ha la seguente data.- impressum Francofurti ad Menum 
aptid Georgiani Corvinum impends Sigismundi Coìxii F«- 
yeraient' MDLXXIV,: e alla Figura XlX. vedesi T Inci- 
sore in atto di considerare con la lente i tàglj già fatti 
da luì in legno, ledhii sul tavolino gli arnesi al suo me- 
lM:iere necessar j . Egli è Amman , che vi si è effigiato . Sem- 
bra dell'età tli cin<|ttant'anni in circa, vestito alla Sviz- 
zera con una berretta*' iR testa. Il suo banco da lavoro è 
situato sotto una finestra con impannata dì carta , e vi ha 
appeso un vaso, retto da una fune, raccomandata alla fine- 
stra . La Cifra , che scorgesi nel piano è formata ^J/^ 

e non come vien qui sopra notato dai Signori Huber, 
eRost, fcià segnata da noi. Vi si leggono al di sopra delr 
la Stampa i seguenti Distici: 

Eximias Regum species , homimi/nque Deumqu» 

Omnia phidictca corpora sctdpo manu, 
J^^nique pictoris quidquid manus aemid'Ct ducitf 
Id digiti posMunt arte foUre mtti j ' 
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Quest* opera che consiste in iiS. figui'e, è 
stata più volte impressa sotto diversi titoli ; Am- 
xnan vi ha rappresentato se stesso nella figura 
deir lntao:lìatore . 

LXll. ,y Icones Livianae Praecipuas Romanorum Histo- 
rias, magno artificio ad vivum expressae „ succinctis ver- 
s'ibvLs iliuscratae per Philippum Lonicerum ,, Francof. ad 
Macnum 1 5^2-1 5^3. in 4. oblong. 

Le Stampe di questo libro consistono in io3. 
soggetti istorici, ed hanno in principio il ritrat- 
to di S. Fcyerabendt ! Esse sono servite in segui- 
to con qualche aggiunta per la traduzione tede- 
sca di Tito Livio. 

LXlll. Libro di Cacce, col titolo : Neve Figuren allerhand 
Jtigd und Waydwerken . Frankfurt 158*2. in 4. 

Quest'Opera è stata impressa più volte e 
considerabilmente accresciuta dopo la morte di 
Jost Amman. L'ultima edizione di Francfort è 
in dat.a del 1617. 

LXIV. 1 libri di Plinio il vecchio , col titolo ; Caji Pli^ 
mi Secundi des weldberuhmten alien Philosophèn Sfa* 
turkundigers . Bucher und Sehriften , mit Schonen neuen 
Figwres geziert ,, Frankf. iS%^'. in fol. 

e sotto la Stampa 

^ffigi^^ Regum li^no servata , vel aere 
Innumeros vivit post sua fata dies . 

Dives , et eternis par illa deabus habetur 
Quae Coelo 'fncrit nobilitata meo . 

Namque tenescentis videt omnia secula mundi 
Ut Dominam taleni ctiarta loquatur anus . 
La lettera dedicatoria è data Francofurti ad Moentrn 
Calend. Januarii anno MDLXVIII, 

Huber, e Rost riportano al numero LXI. la prcfeta 
opera, e l'autore di essa , assegnandone l'anno medesimo, 
4i cui è fregiata lamia; ma s'ingannano nel numero del- 
le Stampe, scrivendo che sono solamente CXV., quando 
in realtà sono CXXXll. senza F insegna del Tipografo 
posta nell'ultimo foglio « 
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I.XV. „ Cleri totius Romanae Ecclesiae subjecti , *sctt 
Ponti Hciorutn ordinum omaium omnino utrìusque Sctus 
habitus, artificiosìssimis figurìs , quibus Francìsci Modiì 
slngula octosticha adiecti sunt nunc pri munti Jodoco Aman- 
no expressi,, Francof. Sumptibus Sigismundi Feyrabendii 
anno 1564. io3. 

LXVl. „ Gynacccum, sive Theatrum Mulierum, in 
quorum praecipuarum omnium per Europam imprimis gca* 
tium •- habitus viderì est. Artificiosìssimis nunc primutn 
figuris cxpressos, a Jodoco Amanno, additis ad singuia» 
fìguras singulis octostichis. „ Con un versetto tedesco. 
Francof. i586. ^4. oblong. 120, piante . 

Quasi tutti quanti soggetti si trovano accen- 
nati dal Gandeilini alia parola, AM \N. 

AMMON {Clemente), Genero di Teodoro de 
Bry, che intagliava a Francfort nel 16 5o., ed 
egli è quello che ci ha dato il VII. e Vili, volu- 
me dei Ritratti, che seryon di seguito ai VI. del 
predetto de Bry^ col titolo di Bibliottca Caleo" 
grtifica . ( Mr. Basan seoonda ediz. ) . 

Si fa menzidhe dal prefato Mr. Basan di un 
altro AMMON , che ha inciso diversi Ritratti . 

AMSTEL (Cornelio Ploos Fan). Se i molti 
amatori delle Arti del Disegno non si contentas- 
gero solamente di studiare su i Libri le teorie, 
delle medesime, ma di buon'ora dessero mano 
anch*essi sotto dei buoni artisti a disegnare; mol- 
to più potrebbero essere al caso di discorrerne 
con possesso, e di estenderne eziandio i progressi . 
Cornelio Ploos fu avventuratamente uno di quel- 
li, che nato in Amsterdam nel 1731.^ secondo 
Basan (seconda ediz ) o nel i^Sa. secondo gli 
Scrittori del (Manuel ec. Tom- 6. École des Pdys" 
Bas foL 3 ig.), dichiarandosi Amatore, si esercitò, 
e con avvantaggio riesci Disegoatore^ ed Intaglia- 
tore nel gusto dei disegni airaiAatita i e ad acque-^ 
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rello . In questo geneTe d'incisione, ohe andava à!« 
lora prendendo piede negli Artisti oltramontani, 
égli col suo zelo per le Belle- Arti tentò delle nuo- 
ve maniere^ e dilatò l'impressione delle Stampe 
sì nella maniera predetta del disogno, come ezian« 
dio in quella della Pittura . Lavorava con taPar- 
te , ed usava una tal'avvedute delicatezza , che 
quasi i primi conoscitori avrebbero potuto resta* 
re ftcilmeiite ingannati, Tali sono principalmen- 
te i XVIIL pezzi, che incise dai più celebri Pit- 
tori Olandesi Ostade, Metzu, Rembrandt^ Ber- 
ghem-. V. Valde , Netscher, ed altri, e che for- 
mano una collezione assai interessante. (Basan 
loc. cit.) Mr. Goy^ser rinomatissimo Incisore di 
Lipsia avea un esemplare di molte Stampe di 
Amstel, che contiene quarantasei foglj, dal quale 
i prelodati Sc^ttori del Manuel ec. formarono 
il Catalogo , che noi qu^ appresso notiamo , con i 
medesimi numeri , con i quali quel bravo inten- 
dente P ha pubblicato. Non si sa precisamente 
Tanno, in cui cessò di vivere; ma sappiamo che 
nel 1782. incideva* 

I. Frontespizio con un monumento , con iscrizione lati- 
na , sormontato da un genio , che sostiene uno scudo , con 
in mezzo un giglio , oppure un marco . Inventor Cof 
nelius Ploos van Amstel. D. \.Fehr. i^dS. In giallo chia- 
ro fatto risaltare da linee bianche in fol, 

II. e 111. Due bei Paesaggi , //. Zafiieeven del. v. Am^ 
stel fecit 1^66. acquerellato ad inchiostro della Cina in i% 

IV. Pae^ serrato,- nel davanti un Pastore ed una Pa- 
storella, con un gregge sul margine d*un mime „. Ad, 
van de Velde del. P. vati Amstel fecit . Ad acquerello, 
gr. infoi. . ^ 

V. Una Donna veduta di schiena , alFacciata aduna por- 
ta serrata dalla metà in giù. Rembrandt deUP.van Ani' 
stelfecùc. IZ64. Nel $u0co del disegnò colorito. 
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Vl.'GfOfkiC con cappello tondo y veduto di; prospettò. 
Alcuni denominano questo pezzo , Tito figlio di Rein« 
braadt. Jd. deh id-fec. Questi due pezzi d'eguale ese- 
cuzione, infoi BELLI, E RARI. 

VII. L'Interiore di casa rustica, in cui si vede un Uo- 
mo che legge la gazzetta, altre tre figure, e molti acces* 
sorj „ Ad. V. Ostade del 1073; P. v. AmsteL fecit 1266, 
Nel gusto del disegno in colore , di un bei risalto di chìa« 
To-scuro , in foL ' 

Vili. Sei 6gurc Spagnuole sul margine d'un fiume ghiac- 
ciato, fra le quali una donna in maschera; il fondo pre^ 
senta un gran villaggio „ Hendrici Avercam , per sopran* 
nomej H Muto y van Campen i62r. déL P.van Amstel f&9 
eit 1766. Nel gusto del disegno acquareHato, le figure toc- 
te delicatamente in colori, infoi- inquadrato, 

IX. Ritratto in busto di Jan-Josephszoon van Goyen, 
jint. van Dych del l638. P. van Amstel fecit 1769. Nel 
^usto del disegno, le carni toccate leggermente in rosso^ 
in quanto, 

X. Mercato all'ingresso d*un borgo, Paesaggio, di Jan* 
Josephszoon van Goyen , i653. del, PL van Amstel fé* 
cit 1767; Nel gusto del diségno a matita nera gr. in foU 
in travèrso, 

XI. Mercato di bestiame all' ingresso d un Villaggio 
olandese „ dello stesso, di simile esecuzione, riscontro ^ 

Xir. Donna in mezza figura, seduta ad un gravicembalo, 
con un libro di musica davanti. Ger. Bo^es del. 1660. 
PI van Amstel fecit 1767. Ad acquerello, la testa ed il 
panneggiamento' toccati leggermente in rosso, in 4- 

XUl. Marina , con un .grosso vascello in mare, ed una grai^ 
città d'Olatida in prospettiva , Ludolf Bakhuyzen del. i694, 
PI. van Amstel fecit 1 769. Nel gusto dell'acquerello nero, 

in 4, in tr. ' , ,, . 

XIV. Campagnuola assisa, con una padella in mano, 
Gah. Metzu del PL van Amstel fecit 1768. Nel gusto del 
disegno a matita nera , in fol, 

XX. Paesaggio.- nel davanti si vede una Donna sopra un 
asino, e circondata da bestiame sul margine d'un fiume, 
N, Berghem del Ì554. ^^- ^^/^ Amstel fecit 1769. Tocca- 
to |lcggermcnte ad acquerello in fol, in tr. 

Posseggo nella mia Raccolta questo pezzo, 
chfi è veramente bello, e fa un ottimo affetta. 
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XVI. La Vergine in mezza figura , in un ovato , che 
adora ìi Bambino Gesù coricato sulle sue ginocchia , con 
un contorno di rose „ in campo giallo-chiaro : Abr, Bloe* 
maert deh PL'van Am^teh fecit 1769. in 4. in quadrato. 

XV U. L'Anticorte d'una casa rusticale, ove si vede un 
vecchio contadino, che canta accompagnandosi col violino, 
e che fa ridere tutta la brigata composta d'undici persone. 
jid. V. Ostade dtl. 1678. PL v. Amstel fecit 1769. Pezzo 
ad imitazione della pittura , altissimo , in colore gr. infoL 

XVlil. Una Giovane seduta , in mezza figura , che ha un 
libro sopra una tavola ,, ritratto di Maria Tesselschade . 
H' Goltzius deh j6i2. PL van. Amstel- fecit 1770. Esegui- 
to nel gusto della matita rossa e nera , in ioL 
' XlX. Ritra.tto d*un uomo in mezza figura , a capo sco- 
pertò, in sedia a bracciuoli , C.J!^i$scher del, l65l. PLvaa 
Amstel fecit 1771. Nel gusto della matita nera infoL 

XX. Paesaggio , in cui si vede un uomo che conduce un 
cavallo a basto , e nel davanti delle lavandaie , Ph* WÒU" 
'werman del, 1660. PI. van Amstel fecit 1772. Nel gusta 
dell'acquerello y in é^ in %r, 

XXI. L'interno d'una Chiesa gotica; nel davanti un di. 
regnatore , P. Saenredam del, l63o. PI, van Amstel, fé* 
cit, 1774» Pezzo PREZIOSO acquarellato in coìoxe ^p, in joL 

XXII. Concerto d*una Dama, e di un Signore; figure 
Spagnuole, Karel van Mander del, l6o3. PL van Amstel 
/ècif 1772. Disegno leggermente toccato ad acquerello, 1/14, 

XXlli. Un uomo sedente, con un flauto; ha in testa una 
berretta sul fare di Rembrandt , e sul corpo una larga cin- 
tura a bandoliera, G. Flinck IÓ43. PI, van Amstel fé* 
cit 1773- infoi. 

XXIV. Bella Marina, con bastimenti In mare, ed in 
^lontananza un gran villaggio , P, Coops del, PI, van Am* 
stel fecit 1773. Ad acquerello j p, in fol,^ in tt\ 

XXV. Un Contadino addormentato in luogo riparato 
dalle piante > e più lungi altri tre che gavazzano. Ad. 
Browser del, Io35. Ploos van Amstel. fecit 1775. A bi- 
stro Ì/2s4. 

XXVI. Un uomo , in mezza figura, seduto ad una tavo- 
la , con carte in mano,. che si presume il ritratto di Mie- 
ris, Fr, van ^ieris del, l663. PI, van Amstel, Yec, 1777. 
in matita nera , in 4- 

XXVII. e XX Vili. Due cani barboni, uno coricato , l'altro 
ceduto Id. del. id, fecit In matita nera. Pe^ziin ì6.intr. 
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XXIX. Un Contadino in ferra jolo corto , con un fiasco 
largo in pancia , e dietro a lui un uomo, ed una donna, che 
l'osservano , Com.Dtisart dcL PL van Amstel fec. Acqua* 
rellato con inchiostro della Cina , in 4. 

XXX. Giovine Dama sedente presso il suo medico in 
piedi , che trangugia una bevanda che le vien presentata da 
un giovine. Ger* Terhurg deh PL van Amstel fec, 1779. 
Acquarellato a bistro gr. in foh 

Questo soggetto era stato anteriormente in- 
tagliato in maniera nera- da W. Vàillant . 

XXXI. Giovane Dama, in mezza figuri, sedente, con 
in >mano uno stromento di musica , Ger. Netscher deh 1664. 
PI. van Amstei fec. 1781., in acquerello nero, d*una*sag« 
già esecuzione . Ovale in 4: « 

XXXll. e XXXlll. Due Marine, una rappresentante lo 
spuntar deiraurort , l'altra il lume di luna, Ludólf Ba» 
ckhuy%en del, PI, v. Amstel fecit 1781. Pezzi acquerellati 
coir inchiostro della Cina , infoi, in tr» 

XXXiV. Il Giudizio di Salomone, gran composizione. 
Lucas Van . Leyden del. l5i5. PI, van Amstel fec, 1789. 
Eseguita al bistro gr. in fol, 

XXXV. Paesaggio coii un grand*edifiiio rovinato; nel 
davanti un contadino che carica il suo giumento , Thf 
Wyck del. Pi, van Amstel, fecit 1782. Acquarellato a bi- 
^ro ^ in fol, in tv, 

XXXVI. Ricco paese d*una contrada di Norvegia, or- 
' nato di molte iigure,edi masserizie rusticali, Ald.v.pver'^ 

dingen deh Ploos van Amstel fecit 1782. Acquerellato a bi- 
stro , gr, in fol. in tr, 

XXXVli. Cinque Giudici Olandesi, disposti intorno ad 
uria tavola , in consiglio . J. de Bray del* l663. PI' vau 
Amstel* fecit,. Acquerellato ad inchiostro della Cina y gì\ 
in fol, in tr, ' 

XXX Vili. Il Procuratore e suo ajuto „ figure ben carat- 
terizzate. J. Steen del, 1672, Ph v, Amstel fecit , Leg- 
germente acquarellato coi\ inchiostro della Cina, £/i 4. 

XXXIX. Paese , in cui si vede , sotto un grand'arco ro- 
TÌnato, un Pastore che guida un branco di Montoni , e di 
Capre. }ac, van dcr Does del, 1699. PL v, Amstel fec. 
Acquerellato ad inchiostro della Cina , i/z 4. 

XL. Bel paesaggio montuoso, ornato di grandi fabbri* 
che dicefo ad alberi , cau una maudra di grosso e piccolo 
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bestiame «1 marcine d*un fiume. J. van der Meer de J<m« 
gè del. 1704. PI, van Am^tel fecit . Acciaerei iato vJgoro« 
samente con inchiostro della Cina, gr* vifol, in tt\ 

XLl. 11 Falegname e sua moglie , tutti due curvati y ed 
occupati al lavoro ,, . 11 fondo presenta una gran fabbrica • 
J. Saenredam deL 1610. PI, van Amstelfecit» Acquerei* 
llto ad inchiostro della Cina , lirz 4- i^ quadrato. 

XLll. Famiglia di Contadini, nell'interno d*una casa 
rusticale Corn, Bega del, 1Ó84. PL "ùan Amstel fecit , Acque- 
iellato a bistro . cn 4* in quadrato , 

XLUl. Vècchio bottanico seduto ad una tavola piena dì 
piante, con quattro figuredipecaone, che gli portano varj 
vegetabili . G. van den Eckhout deL PI, van Amstel feC» 
A bistro , d'una esecuzione accuratissima . p, in 4. in tr, 

XLIV. Paese con quattro pecore presso una Stalla. K,du 
Jardin del. PI. van Amstel fec. Acquerellato in maniera 
titentita ad inchiostro della Cina, in 4. in tr, 

XLV. Chimico nel sjao laboratorio , che a*occupa , ed è 
ajutato da due uomini. J. Lan%hJans deh l^II. PL van 
Amstel fecit. A bistro, p. in 4. in tr. 

XLVl. Marina, con molti navigli in mare. J. Etselene 
del. 1708. Ploos van Amstel fecit ^ Schisso acquerellaco ad 
inchiostro della Cina ^ infoi in tr. 

ANDERSOHN (Stefano), Incisore di lipcfa» 
che ha lavorato molti Ritratti , iìra ^uali è de» 
• gno di osservarsi • 

1. Ritratto di Asclcpjade, in 8, 

Vedi Basan (seconda edìz.) 
ANDOUART ( ) , nato a Parigi nel 1734., di 
cui si vedono 

I. Ritratto del Conce Maurieio de Brulli, in piedi 
in foL 

II. e IH. Due Marine , da Flotte de Saint-Joseph , ad aequa 
forte . 

Queste furono condotte a termine da Heuii 
del or . 

. ANDR^ ( Simone Renard de S. ) nacque a Pap 
rin^i nel 1614. Sembra, che il giudizio del Gan^ 
dellini intorno T abilità di questo Artista siaye* 
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«o, quantùnque alcune cose sieno state avverti- 
te di poi dai Basan {seconda ediz.)^ e dagli Scrit^ 
tori del Manuel école de France T.i.foL i58.) 
Fi:a queste contasi ch'egli sia stato dicepolo di 
Luigi Bobrun ^ che dipingea i ritratti come il 
«uo Maestro^ e che fu ascritto i 
Parigi. La causa, perlaquale e 
sto onore , fu il Ritratto , ch'egli 
na madre del Re (Padre Orlane 
Avvi poi una contradizione fra ; 
Mr. Basan; asserendo quésti , che 
Sculture ^ e le Pitture soltanto 
d^Apollo al Louvre in 46. pezzi 
quegli sostiene , che non solo ini 
to Pittore , ma anche dà altri , e 
disegni eseguiti ^ ma anche quegli colà non ese- 
guiti . Ometton però tuttidue di rammentarci, che 
egli lasciò molti disegni per Arazzi , i quali sonosi 
fabbricati ai Gobellini (FoZifcen par. 4./0Z. aa4-)* 
Morì nella sua patria nel 1677. Or se i due Scrit- 
tori precitati non individuano nemmeno alcune 
[delle sue opere ^ hanno supplita in parte a loro 
Huber , e Rost (loco cit.) , facendoci sapere ad uà 
tempo , che sono incìsi ad acquafòrte i seguenti pezzi 

1. Il Santo Bambino, che guarda la Croce, che tiene sa 
le stre ginocchia „ Si vedono in fondo gli Strumenti dei- 
la Passione a lame di Luna. Pie. in 4. mare. S. Andrh 
fec. a Roma .. 

li. Le Pitture , e le Sculture della Galleria di Apollo 
al Louvre , da Cado te Bruii , in 46. gran joglj , di cui 
fan parte le seguenti. 

. IH. Luigi. XIV. condotto dalla Fama nel Carro della 
Vittoria y accompagnato dall'Abbondanza „ -Pezzo dedica^ 
to al Re da S» Andre: gr. infoi, in tr- 

IV. Gesù-Crocefisso: vi si vedono la Maddalena , San 
Giovanni , e la Vergine .* da le Britn sans le nom de St. 
André . 

Tom. V. Ji 
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Il medesimo Quadro lo incise aricbr Fra^iiK 

c«8C0 Poilly^ gr. m fol. 

y^ Minerva,, Quadro allegorico au la Francia.* dal me- 
desi ino p. in foL . /• r 

VI. I/Immagine della Pace, dal medesimo , p. infoi» 

ANDREANI (Andrea) . Tratta di lui in questo 
luogo il Gandellini, e qualcosa dice anche di più 
all'articolo Mantovano; ove conviene avvertire 
quél tanto che adesso è certamente sfuggito, sia 
su la di lui vita, sia su le di lui opere . Priniie- 
tamecte passa sotto silenzio, ch^egli fosse Pittore, 
e che dopo avere avuto i principi deiParte in Man- 
tova, in Roma, ove erasi trasferito, si perfezionas- 
• èe nell'arte deirintaglio a chiaro-scuro nella ma- 
liiera di Ugo da Carpi: e potea insieme avvertirsi, 
che la perfezionasse, imprimendo anche delle la- 
stre con molto successo. Non conobbe il ritratto, 
che r Andi^eani fece di Alberto Durerò in Siena , 
fche potea agevolmente ii,ccennarIo , per mostrare 
non solo che avea inciso il Pavimento del Meche- 
rino, ed il Proscenio del Riccio, ma ohe erasi an- 
cora trattenuto questo Intagliatore nella sua patria 
nel i588. e net iSgi , in cui incise ancora il Qua- 
dro del Casolani . Avrebbe potuto aggiunger di 
più, che PAndreani per una certa parziale dile- 
siottB diceyasi Pittor Saiiese , e ohe dalla medesima 
Città, tanto a se cara, non poterò richiamarlo senon^ 
le istanze > direi Così, del silo Sovrano Vincenzo 
Gonzaga Duca di Mantova , e di Monferrato . Nqa 
assegna oemmeiio fanno in cui nacque , ed è con- 
tento di farci sapere , che fu chiamato il piccolo 
Alberto senza renderne la cagione, che pòtea age- 
volmente essergli nota. Imperciocché dicemmo qui 
sopra , cho ALtdorfer chiamavasi in Francia le pitH 
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Athèrt ptìr la siaiiglianssa che aveai^o i «uoi lavori* 
con cfuelli del Durerò^ e che la sua Cifra fa 

^ ^ ^ ^ V . Ora avendo la cifra dell*Andreani mol- 






ta simigjtóansia con qiicgta, venne per tal causa 
détto il. piccolo Alberto^ quasi che si dicess6 
uUtdorfeìFi . 

Nacq>ie PAndreani nel i54ó. ♦ é non come 
Mr. Basàn seriveva , ilei 1 5oo. ; poiché convengono 
tilttl ch'egli morisse nel ì6a3. Se fosse veto che 
nascesse nel i5oo., all'anno i6aS* avrebbe cons- 
tato cemoventitre anni, età da fare più strepito 
delle sue Stampe . In oltre tton ttovìamo di lui in-, 
disìoni prirna del iS^ó., e le ultime nel 1608. Or 
dovremo dife , ^hesi mettesse ad. infcidère nell'età di 
settant'anni / Si attiene atìche troppo su le gene^ 
rali , quando diférmà il Oaildéllini , che cojoiò daU 
le Stampe di Alberto Durerò.; poiché non copiò 
solamente dal medesimo^ ma qiìello, che è più, 
si provvide di rami di molti altri Incisoci , gli ritoc- 
cò , e vi appose lasua'cifra. ,^ Molti ^ (scrivono gli 
Aiitóri del Manuel Tom. 3, fol. 207.) ingannati 
da questa soperchieria ^ gli hanno attribuito tutti 
i pez7Ì marcati con la sua cifra ^ Siccome poi il 
f^téfato CaftdelHni noti si mostrò inteso di tutto 
ciò, liOn se^pe nemméno indicare alcun mezzo 
{>er distinguere le proprie da quelle degli altri 
dalPAndreani scaltramente ritoccate. 

Ora coh i surriferiti Scrittori conoscerà 
l'Amatore, che le Stampe ( deirAndteaiii) s'O'* 
no ordinariamente in chiaro scuro ^ e se ne 
trovano ancóra alatine impresse con una sola 
pianta . / veti óókosoiiori ricetcatio moltissimo le 
Stampe deWAndreani , che si distinguono per la 
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speditezza^ e franchezza della mano , per la nettez^ 
za del disegno y e pe ^l risalto della composizione. 
Il Barone de Heinecke {loco cit. fot. i53.) 
avea detto, che alcuni errano nel dilaniarlo An- 
dreassì ; ed ora si sa , che questi sono PÀb. de Ma- 
xoUes, e il Baldinucci (Decen. i. p. a. sec, IVi, 
fot. 11.). Ma non so veramente, se possa impu- 
targlisi ad errore , trovando che il Ch. Ab. Lan- 
zi ( Stor. Pit. Topi. SL. p. 2. fol. 390. ) lo chia- 
ma Andreasso^ o Andreani con Pautorità delle 
Lettere Pittoriche. 

Gioverà pertanto a schiarimento maggiore ed 
illustrazione della Storia riferire il Catalogo , che 
hanno dato gli Scrittori del Manuel, desunto dal 
prelodato Baron de Heinecke (Dìctiormaire des 
jirtistes Artic. Andreani). 

I. Ritratto di Alberto Durer, inciso a chiaroscuro in 
Siena nei i588. in 4. 

II. e IV. Il Pavitnento del Duomo di Siena „ Intaglia- 
to a chiaroscuro su 1 disegno di Domenico Beccafumi 
dall'Andriani , in otto Stampe , delle quali ne specifiche- 
remo le tre seguenti. 

I. fiK^a in ginocchio „ pezzo inciso nel l587. col 

nome di Mecherinus , detto Beccafumi . 
% li Sacrifizio di Abel, che sta genuflesso innanzi 
; l'Altare. 

3. Il Sacrifizio di Abraham „ intagliato dal disegno 
^ di Francesco Vanni, alto brac. I. e meZy lar^ 
^ go brac, 2. e mez. 

4. Mosè y che spezza le tavole di pietra , sceso dal Mon- 

te Sina, alto brac. 2. e mez.^ largo brac. 3. 
In questa Stampa omessa da Huber^ e Jiost 
vi sì legge in mezzo: 

rRANCISCUS VANNIUS 
PICTOR SEN. DELIN. 
E da parte in fondo* 
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Al Serèniss. Sig. il Sig. Francesco Maria 
détta Rovere Duca d* Urbino ec. 

Fra le nobilissime Pitture , che adornano il 
marmoreo Pavimento del Duomo di Siena , i>* ha 
quella del figlio di Abramo offerto in sacrificio: 
invenzione di Domenico Beccctfumi Pittore Sa- 
nese : la quale Adriano da Mantova ha ridotto 
in questa breve forma : riponendo intomo ad essa 
tutte le forze del suo ingegno : così con tutto 
V affetto del cuore la dona ^ e dedica al chia-^ 
rissimo Nome di V* A, che per V egregie sue i^ir^ 
tu viverà glorioso mentre a^rà vita il mondo. 
In Siena ai dì la. di Novembre i586. 
L*anno MDXG. 
Niente pih difficile ^ che trovfire tutti que^ 
Sti pezzi insième : anzi Mr. Basan (seconda edìz.) 
avverte , che è la Stamj[)a più rara di tatti i chia* 
xoscuri . 

Fino dal 1 3 So. incirca, Duccio da Siena in- 
cominciò a fare il Pavimento del Duom© da uà 
lato della navata in cornu Evangelj, e dall'altro 
lato Matteo, di Giovanni da Siena istoriò V altra 
parte di detto Pavimento nell'anno i464* Q^^^- 
pezzo della navata di mezzo, ove sono David,-' 
Sansone , Mosè , Giuda Maccabeo , e Giosuè .• 
l'Immagine di un Imperatore, ed Absalonne pèn- 
dente dalla Quercia sotto i tre gradini fu isto- 
riato nel 1424. > © le dodici Sibille si fecero nel 
j483. Tutti questi pezzi non han che fare cou 
l'opera di cui si parla, che spetta soltanto al 
Beccafumì, e che fbrma l'ammirazione degli in ten« 
denti. Nella Casa Spannocchi nella sua Galleria, 
in una stanza chiamata la Meccarina , si conser- 
Tano i Cartoni > ohe pel divisato oggetto leco 
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questo Pittore, e con altre sue opere glie le la- 
sciò in segno di ricoBQScenza , es«end^ stati quei 8i* 
^nori suoi degni Mecenati . li Vja9*ri racconta 
(T. Vll.fol 307.), che il Beocafumi V vedendo eh« 
P opera di Duccio pote^ a^sai fl^igliorani , presa 
marmi bigi , acciocché facessmon^ mftzzo éeWom/m 
hre accostate al chiaro del ma^rr^o hian,co , e pro^ 
filate con lo scalpello , tr&oòi , che irk questo mod9 
col xnarmQ bianca^ e bigio si potevchno fare cose 
di p\etra ad uso di chiaro scuro perfettamente . 
Hon$]onor Bottari con J'q.i^torità di Mr. Ma- 
rmette pretende , che non eia £*tto dal Beccafu,nù 
r in quella goÌ9a che dic.e il Vaiari, cioè di mar- 
mi di più colori messi insieìfW , .ma che sia» tut- 
to marmo bianco , o quasi tiitto ^^ é fattovi sopra 
gP incavi ripieni di forte mistura » e colorita, che 
fece l'ombrai, e \q fece gipperìre. jeomQ un chia- 
roscuro- Ma con perdono dei prelodati Signori 
peritissimi di Bielle^ Arti, sembrami^ che ^ia mul- 
to ben difeso il Vasari dal Padre della Valici 
( note al Vasari loco cit. ) nelle ]l»ettere Sanesi ; 
poiché n>p avrebbe stato altrimenti inventore di 
quest'arte Michelangelo V*nni , ma bepsì Meche- 
rino; il cho falso diniostrasi, oltre ta/i te altre ra- 
gioni, anche dalla seguente Iscrìzjiaiie posta ia 
S, Giorgio di Siena a Francesco Vanni» 

IN SPJE flESURR5CT. 

FRANCISG. VANNIO EQ. JESU CHR. LU5IT. 

VIRO REI^IGIOSISSIMO PICTORI 

AETATIii SUAE NULLI SECUNDQ 

Michael angelus ejusdem Rellgion. ngues 

NOVAE HUJUa, IN PETRA FÌNGE NOI 

ARTJS INVENTOR et Raphckel eques aurata^ 

Fila J^rtnti optimLQ M. P,. annp MDQJéVfr^ 
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. . In Gasa del Sig. Goate Giovan-BerDjirdo To- 
lomeì ho visto con piacere, che conserrasi una 
Pi^t^ dipinta in m^rmo dal medesimo Michelan- 
gelo VQ>nQÌ, nella* quale i colori trasudano ab^ 
bondanCdin«iite dalla parte opposta , quantunque 
sia il i][iarmo della grossezza di un pollice . L'istes- 
so Signore mi assicurò di avere avuto il segreto 
floritto in un foglio di carattere del suddetto Ar- 
tista f che presentemente si è smarrito . 

Ora tornando alle Stampe di questo Pavi* 
mento ^ furono elle intagliate eccellentemente 
ddtJl' Andreassi ^ o Andreani , che poi per opera 
dell'Abate Lelio Gosatti , Geotil'uomo Sanese, fui» 
Tono fatte incidere di nuovo da un Gambuggia-» 
ni Fiorentino* 

X. La Deposizione della Croce , dal Casplani , brac»3. 
e un sesto , larga brac. 3. e un ottavo . 

Vedasi in questa gran scampa tutta la ma- 
niera di lavorare a chiaroscuro, e presenta ftir 
deità ^ e correzione nel disegno. In Siena se ne 
t;;ro vano molte prove ^ fra le quali una nelle stan*^ 
5ie deir Università : 1* altra in Gasa del Sig. Gav» 
Giovanni Pieri Mecenate di queste nostre Notiei# » 
ed nn^ benìssimo conservata in Gasa del S^. Gav. 
Ottavio GoriPannellini, in fondo della quale ìeggesi: 

Vincentlo Gonzagae Mantaqie , et Monf errati 
Duci Serenissimo b'C. 

Ab AleocandrQ Casulani Senensi lineis colo'- 
r\sque di4,ctum opus domi Òctavij Prenati Ca^ 
noni ci ; ah Andrea vero Andriano Mantuano variis 
T^ovisqae lignéis formis incìsum ac intimo cordis, 
affectu dicatur 
; Senis. MDXCIII. 

XI. Il Piiuvio , dai Tizianp ; grandissioio i^ttt(i io 
quatJfTQ Uu%x^^ inarcat9 co^ U «ifra ^^\V4;idrx€anij, 
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XU. L'Armata dì Faraone anaegata nel Mar Ròssp , 
dal medesimo* Grandissiipo pezzo di quattro lastre , ia« 
ciso nel l585- con la cifra.deir^/zjrea/ii. 

XIII. L'Adorazione dei Magj , ove se ne vede lino ge- 
nuflesso innanzi laVcr^in^, e l'Infante Gesù, da-l Par- 
migiano, con la cifra dell' incisore , e Tanno i585. ^ic^ 
foL in tr- 

XIV. La Purificazione, dal Salviati col nome Andrea^» 
ni in Mantova l6So. in fol. 

XV. La Vergine e '1 Bambino Gesù su le sue ginoc- 
chia adorato da un Vescovo con la Mitra , e 4 Pastoca- 
Tale. Mezza figura, da Ale^isandro Casolani, cpn la cifra 
dell' Andreani , e il i^otto : An^drea Mantovano, Pittore 
Sanese iSpi. gr, infoi. 

XVI. La Vergine, che tiene Gesù Bambino^ al quale 
il piccolo S. Giovannino presenta un Uccello, con uà 
altra Santa che tiene un Giglio, mezza figura, da Gia- 
como Ligozio.* col nome del Pittore, e dell' Incisore - 
gì\ in fol, 

XVII. Gesù Cristo, che guarisce i dieci lebbrosi , dal 
Parmigianìno, con la cifra Andreahi in foL - ' 

XVIII. Gesù Cristo , che guarisce il Puraiitico, da Fran- 
cesco de Nanto da Sabaudi a , in JhL 

XIX. La Pesca miracolosa, da Raffaello, con la cifra 
Andreani , gr. in foL in tr- 

XX. Gqsù ch'esce dalla Casa di Pilato, che srà a se-* 
dere, e si lava le mani, da un Basso rilievo di Giovane' 
Bologna . Andreani gr. in foL in due pezzi . 

Trovasi questa Stampa nella mia Raccolta,* 
ed è freschissima . Nel fregio della Predella ^ so- 
pra di cui sie^e Pilato, vi è scritto MDLXXXV^ 
ed è nel primo pezzo . Nel primo Gruppo dell'al- 
tro pezzo vi sono degli sgherri, uno dei quali 
tiene con la destra un bastone ^ e con la sini« 
stra uno scudo, nel quale è scritto: Gianbologna 
^s colpe, Andre Andrelno lo 'ntagliatore a Giovami 
batista Deti , gentil* huomo Fiorentino. 
^ XXI, Gesù che porta la Croce.* nel davanti vedesi la 
nòstra Donna caduta a terra, d'Alessandro Casolani eoa 
la cifra e *! nome di Andreani in Siena l^l. infoi, ^ 
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Alessandro Gasolani lasciò questo Quadro im- 
perfetto, e fu terminato da Ventura Salimbeni . 
Esiste nella Chiesa di S. Agostino alla Cappella 

dei Biringuoci. ,01 j 

XXU Corpo di Gesù-Cristo portato al Sepolcro, da 
Giuseppe Scolari Vicentino, pittore eccellente. Andrea- 

ni. gr, infoi. ' r^ -, > » r ^ 

Papillon fa di Giuseppe Scolari un Inta-- 
gUatore in legno , e gii attribuisce molti pe7:.zi a. 

chiaroscuro \ 

XXm. Gesù messo nel Sepolcro, in mezza figura, con 
Nicodemo, e le Marie. Da Raffael da Reggio ^ vie il no- 
me dell* Intagli atore.^r. i/i./òZ. ' 

XXiy. S. Pietro Pescatore . Pezzo marcato col nome Ui 
Polidoro , e con la cifra Andreani 1608. 7 j 

Specie di fregio, che credesi intagliato da 
HtÉgo da Carpi , del quale trovansi delU prove 
senza nome, 

XXV. S. Sebastiano , composizione , in cui vedesi^nel 
davanti un Vescovo a mezzo corpo, e in alto la Madon- 
na col Pamblno in una -gloria di Angeli, ^l^^l.^l'^^'J' 
F. ,B. V, Fridjericus Barottius Urbuias con la citra Ari" 
dì-eani in Mantova 1608. gr. in fot .,' ^i^^^u 

•XXVI. La Parte inferiore del Quadro di S. Niccola, 
del Tiziano nella Chiesa dei Frari a Venezia. Pezxo de- 
dicatola .qjae^to Santo. Andreani y Intagliatore Manto* 

Vano • str» in fol* in tr, * . . a« • . t 

XX VII. Il Trionfo della Chiesa „ CW: Tmmpfe«s . 
Grandissimo fregio in otto p«zi , dal Tonano i^cis» 
in legno, e dedicato al Duca di Mantova V.nc.-n^o Gon- 
Mga nel 1599., già pubblicato per Calisto Ferranti a Ro- 

" XXVIU. Pezzo emblematico rappresentante un Cristia- 
no, che dopo aver combattuto l'Eresie è coronato in Ce- 
lo, marcato B. F. Battuta Franco da Venezia , coti. \X 
cifra Andreani A. D. MDCX. Mantova, gr. ^n foL. 

XXIX. Quadro delia Vita Umana , signihcata per una 
Donna a pie di una Balza assalita dalle pa|«»oni-. ^«"'» 
marcato. Jac. Ligotius inv. et Andrwni l585. tirenxe, 
gVi infoi. ' ■ . > 
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Di questa Stampa se ne trovnno diffArennì 
prove e senza chiaroscuro^ e col ckLarosMuro . 

XXX. Tt£ Pezzi del Raccp di una Sabina f Gruppo di 
Giovan Bologna , veduto in ere dìtìferenci parti . 

La prima è m-arcaca , Rapta Sabina „ a Jo, Bolog. 
marm, excu. Andreas Andveani incisiti atg* Bernard, 
Vecchiett, dicavit an, MDLXXXIV, infoi, 

XXXi. L'altra ,, Ratto delle Sabine da un Basso rilievo 
di Giovan Bologna in tre pezzi ; e quello di mezzo ha 
l'iscrizione , Andras Andveanus Mantuanus aeri incidit , 
impressit anno Domini MDLXXXl^, Fiorentine . 

XXXU. Clelia a cavallo, che con una dejle sue compa- 
gne passa a traverso il Tevere, Pezzo marcato del nom^ 
di Maturino, e della cì£t^ uindreani j6o3. gr, infoi- 
in tr. 

Non vorrei ^ che vi fosse abbaglio , e cbe in* 
vece- di Maturino dovesse i^ttribuirsi queste pas- 
saggio del Tevere di Clelia piuttosto a Polidoro. 
L'Annotatore del Vasari, ediz. di Roma neirul- 
timà nota alla Vita di Polidoro , e Maturino 
(Tom. 6. foL a 33.)^ scriveva ,^ Di Polidoro al>- 
biamo anche la Clelisa^ che passa il Tevere, e 
la Battaglia di Scipione sul Tesino ambedue ii^- 
tàgliate da Giulio Bengone ^^ Ma siccome questi 
due Pittori lavorarono sempre insieme^ potreb- 
be darsi, che la Clelia fosse di Maturino, e la 
Battaglia del Polidoro . 

XXXIII. Porsenna, e Muzio Scevola, che stende la 
«uà mano sopra un braciere ardente . Pezzo inarcato del 
nome di Baldassarre Peruzzi, e della cifra dtìVAndrea' 
ni iSoS. pie infoi, 

XXXIV. Il Trionfo di Giulio Cesare. Da Andrea Man- 
tegna , fregio a fresco. Gran pezzo con titolo, ed una 
dedicatoria .di Bernardo Malpizio Pittore Mantovano al 
Marchese Gonzaga MDXCVllI. 

Supponendo di far cosa grata ai principianti 
Amatori, riporterò qui per esteso quanto in una 
nota deir edizione del Vasari di Firenze trovasi 
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aoritto di questo Trionfo^ e dejJa presente stam*- 
pa (Tom. 4* f^^' 5^34.) Già il Vasari' a vea scrit- 
to, che a Lodovico Gonzaga Marchése di Man** 
tova dipinse il Mantegna nel palazzo dì S. «Se- 
hastiano in Mantova in una Sala il Trionfo db 
Cesare , che è la miglior cosa che lavorasse mai . 
5, Questo Trionfo, dice la suddetta nota (n. a.) 
£xL in parte intagliato in rame dallo stesso Man« 
tea;na in varj pezzi, ch'egli ricavò da suoi dise- 
gni : che però le Stampe si ritrovano un poCQ 
rarie dall^ Pittura, la quale fu portata via nel 
sacco di Mantova, e ora si trova in Inghilterra 
nel Palazzo d'Amptoncourt, ed è bene in essere^ 
• ai conserva con molta diligenza. Fu poi iqtan 
gliato tutto intero in legno a guisa di chiam 
«curo, ma in più pezzi da Andrea Mantovano» 
che nell'Abeceilario Pittorico è appellato Andrea 
Andreas8Ì . Lo stesso afferma il Baglioni ac. 39^.^ 
benché di questo Intagliatore nella vita quivi 
descritta non ci dice il casato , Il Van Audenaerd 
lo intagliò in rame ricavandolo dalla detta Stanit 
pa in legno, e lo pubblicò in Roma per mez^i^i 
di Domenico de' Rossi , che lo dedicò al'Gardina^ 
le Bandino Panciatìchi. Il Sig. Mariette ha una 
di questi disegni di mano del Mantegna molto 
bello, ohe fu comprato in Italia da Jacopo Stel- 
la celebre Pittore Francese. Il suddetto Andrea 
(Andreani) pose in fronte alla sua Stampa la^ 
seguente Iscrizione. 

Serenissimo Princìpi Vincentio Gonzagae 
D. G. Mantuae^ ac Mentis Ferrati optimQ 
Duci . 

Tahulae trìumphi Cesaris olim nutu excelsl 
Francisci Gonzagae inclitaeUriis Mantuae tunq 
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Marchìonis IF. prope D.Stephani Aedes in ma^ 
Jori ejus aula ab Andrea Mantméa Marhtuano 
ath dilìgentia pietose , ut jam per annos suprcù 
centum non solain incolarum ^ verum etiam 
ex variis orbis partibus advenaram ocuLos tam^ 
quam admir abile quodiam ad sui inspecUonem 
attrahebanty quemadmodum non solum opus ipsunu 
adhuc ostendìt, verum etiam GEORG II VASA-^ 
mi historici in Vitis Pictorum testimonio oom^ 
probatur . Andreas Adrianus pariter Mantuanus^ 
quo ahsentium Doluntati meliori , qua possit ra*^ 
tione satisfa^eret y et municìpls tanti viri Jama, 
latius per ora vìrum.y et commodius volitaret ^ 
idcirco his typis ligneis nova sutarum formarum» 
adumbratiorie incisit tuae ctlsitudinis invicto 
nomini omnium virtutis Amatotum Augusto M^ 
cenati y quùd ipsunt a Senarum^.* etiam si cara 
sìbi Urbe ad Pa^triaìn benigne revocaveris : quod 
ac ofl opus peì-ficiendum ^ ac ad victum neces* 
satia sponte _, atque abundantissime ^uppeditave^ 
ris , maxima humanitate dicamt , Utinam no^ 
vus kac aetate viribus et animo Caesar ^ ac ^ 
utipar esty imperlo novo , novisque portare trium*^ 
phis. Bemardinus Malpitius pict. Mant. F. Mark» 
tuae MDXCIX. 

XXXV. Venere con Cupido', e due Nmfc,'chc si bt* 
guano, dal Parmigianino . Con la cifra An(^reani l6o5i 
in foL 

XXXVI. Circe ,che presenta da bere ai compagni di Ulis- 
se : Pezzo in ovato, dal Parmigianino , col nome Ari" 
dreani l602. 

XXXVII. Una Donna seduta, che si accomoda la gon- 
nella per scaldarsi vicino a un gran fuoco, ove bì vede 
ia cifra àtìi' Andre ani , Pezzo marcato j Bernard. Malpi^ 
tius inv, in foL - - . . 
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XXXVlll. Scèna della Commedia intitolata rOrren^'j^ j 
vappresenc^^ per gli Accademici Intronati In presenza ^^* 
Gran-Duca Cosimo I. a Firenze (9). Gran pezzo inciso 
dal disegno del Riccio , o Bartolommeo Neroni per i'-d/i- 
dreani 1679. 



(9) Evidentissimo errore degli Scrittori del Afanuel ec, 
£Joichò, come vedremo, V Ortenzio non fu recitata in Fi- / 
fenze, ma in Siena. 

L'Accademia degl'Intronati ebbe principio in Siena 
dal Politi , Luca Contile , Mariano Sozzini il Giovane , 
Francesco Bandini Arcivescovo, Monsignor Claudio To« 
lomei , ed altri che inalzarono per impresa una Zucca 
fessa e bucherata , co me quelle , nelle quali i Contadini ri- 
pongono il sale; vi aggiunsero i Pistelli , con i quali si 
trita , e nello svolazzo vi scrissero , meliora latent , Pet 
hlq^al cosasi dissero Intronati , quasi volessero dire , che 
sebbene per le discordie e per le guerre fossero fessi ed 
intronati al di fuori , non avevano leso il senno , e la co- 
stanza . Leggonsi sopra l'arco della Scuola Magna di quel- 
la Università le leggi , ch'essi s' imposero , e sono . 
Deum colere.. 
Studere . 
Gaudere. 

Neminem laedere. 
Non temere credere. 
De Mundo non curare. 
Apostolo Zeno, dal quale confessa il Sig. Ab. Ti- 
raboschi aver ricavate le seguenti notizie {Stor, Letter, 
d\Ital. Tom.1. p.3. fol.VlS^,)^ narra, che sei Commedie 
trovansi degi' Intronati unitamente stampate nel l6ll.> 
fra le quali ve ne hanno tre del celebre Alessandro Pic- 
colomini, cioè l'amor Costante ^ che fu recitata nella me- 
desima Città alla presenza dell' Imperatore Carlo V., cjuan- 
do nel (536. entrò in Siena. L'altra V Ortenzio , (e non 
Ortenzlji, come trovasi scritto nel Manuel ec. qui sopra 
citato roOT. 3. Ecole Italienne foL 211. ) 7 che nella Città 
medesima fu recitata all'occasione che il Duca Cosimo 1. 
la prima volta entrò in Siena nel l56o. E la terza VAles" 
Sandro: e tutte sotto il nome dello 5*^orc/z>o Accademico, 
che tale era quello del suddetto Piccolomini . 



Digitized by 



Google 



J74 Notizie 

Mr. Basan oi avverte, checfiiosta Stampa fu 
incisa in dieci pe22i non compreso il 'titolo, al 



S* ingannano anche il P. Orlandi ( Abeced. Pittorico) 
e Monsig Boctari {.Note al Vasari Tom. 8. foL 288.) scri- 
vendo , che Topere di Bartolomeo Neronì , alias il Riccio 
fiirono intagliate in Roma da Andrea Andreani, Imper- 
ciocché nella dedicatoria delFAndreanì medesimo stam- 
pata sotto air intaglio del predetto Proscenio non si leg- 
gè Romay ma bensì Siena. Eccola* 
AlVonorato Signore Scipione Bargagli Nobile Sanese 

Andrea Andreani Mantovano. 
„ Io mi son fatto certo a credere , che siccome la Coni* 
„ m«dìa dell'Ortensio degli Accademici Intronati è pia- 
„ ciuta, e piace agl'intendenti di poesia , parimenti deb- 
,f ba riescir caro sempremai a chiunque intende di pro- 
,f spettiva il proscenio, dove ella fu mirabilissimamente 
y^ rappresentata al Gran Duca Cosimo in Siena, Quando 
„ non fu egual cosa a discernere, qual pia empisse di 
f, maraviglia gli animi degli Spettatori , o quella , o que« 
,y Sto. Il quale fu dirizzato in piedi per opera di Barto- 
„ lommeo Neroni, soprannominato il Riccio, Sanese pic- 
yy tote, ed Architettore eccellente. Pertanto non ho pò- 
9, tuto dubitare , che donando io lietamente come faccio 
„ alla S. V. in questi nuovi ihtaglj il suddetto prosce- 
yy nio, ella non sia per molto gradirlo e connesso lamia 
„ verace affezione verso quella sua propria benigna ed 
„ onorevole qualità di amare, e carezzare a poter suo 
„ qualunque sorte d'ingegnose, e virtuose persone: che 
„ N. Signore' Dio la prosperi in conformità di simil de- 
„ gnissimo e singolarisssmo intendimento, che alberga . 
„ in Lei „. 

Di Sietta 25. Agosto iSjp. 
Questa sincera testioionianzà dell'lstesso Artista ba- 
s^a per ismentìre chs fossero incise in Roma le opere sud- 
dette, e che fosse recitata 1* opera in Firenze. Bastano in- 
sieme a dimostrare Terrore del P. iUgurgeri (Pompe San. 
Tìt. Vili, n. 56, che là Commedia V Ortensio fu recitata 
in Siena alla presenza di Carlo V, Imperatore , che giu" 
rò non aver mai avuto diletto pati in somigliante occa^ 
sione ^ 
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quale sono uniti ordinariamente sei pilastri: e 
che tutti qtiegl' indicati pezzi sono assai difficili 
a trovarsi di nn medesimo tuono di colore. 

XXXIX, Mv>nuin«nto Sepolcrale , rappresentante una 
specie dì scoglio , nella sommità del quale sì vedono le 
tre Parche , da Fortuna Fortunius con la cifra Andrea'» ■ 
ni t*588. gr. in fai, 

ANDRIEU . Trovasi nominato nell'Explication 
des Otivra«res de Peinttire^ Sculpture, Arcliite- 
étute ^ et Gravure des Artifites vivans eitposés au 
M'isée Napoléon lo l5. Septembre 1806. a Paris 
in m. 

I. XJn Quadro y che tacchiucte pia medaglie, che xap.« 
prc»entano .• 

I. Il Ristalnlimento della Religione. 
^. Il Congresso de! due Imperatori . 

3. Lo Sposalizio dèlia PrFrtcipessa Stefania Napoleo- 

ne col Principe Luigi di Baden . 

4. La Pace di Pre^burgo rappreseiitata pe *1 Tempio 

di Giano. 

5. Rendimento di Grazie per la Pace nella Cattedrale 

dì Vienna . 

6. Sovranità donate, figurate per più corone poste 

sopra una tavola. 
' 7. Ritratto del Principe Gioachino, Pezzo di mezzo, 

ANDROIT ( Francesco )^ che troTasi anch© 
scritta HANDRIOT. Nacque a Parigi nell'an- 
no 16 55., ed instradandosi per la incisione, dopo 
ayemc avuti eolàì piinoipj e dì essa, e del dise- 
gno, passò in Italia per potersi perfezionare. I mo- 
numenti delPantichità , e dellarte^ che vi potè 
agevolmente trovare , gì' inspirarono maggior genio , 
e precisione. I Quadri dei pia celebri Pittori fu- 
rono gli esempiati, ch'ei ^i propose, e dei quali 
ne incise alquanti , e ne pubblicò delle buo- 
ne prove* IBasan aocennando che questo Arti- 
sta intagliò solo dei soggetti di Pietà, .»on ha 



Digitized by 



Google 



I f^6 Notizie 

preteso asserire cte fossero delle solite Stampe , 
cliQ sono fatte soltanto per muovere la tenerezza 
dei Fedeli rispetto alla particolare effettitra divo- 
zione . Suppongo piuttosto, che volesse egli dire, 
che intagliò soggetti sacri, alcuni dei quali sono 
i capi d'opera di qualche rinomato Artista • Ne ac- 
cenna due soltanto , e sono la Coronazione di Spi- 
Be del nostro Signore Gesù Cristo dal Caracci , ei 
una Santa Famiglia dal Bordori . Ma , come qui 
vedremo, molti altri sono i suoi pezzi, ed anche 
di altri più celebri Maestri. Il suo stile però tien 
molto da Francesco Poily , sebbene inferiore ritro- 
visi ad esso rapporto all'effetto^ essendo anche 
nel tuono del colore alquanto più smorto, ed 
insi«-nificante . Ciò nulla ostante le sue prove son 
molto ricercate , perchè danno un idea dello stile 
dei Pittori eccellenti, dai qno^ le ha, come no- 
tammo, incise. 

I. La Vergine seduta, in mezza fig^ita, che tiene su le 
sue ginocchia il Bambino Gesù^ cui il piccolo S. Gioyan- 
ni presenta una rosa . Da Raffaello , ovato in foL presso 
Vallet. 

II. ta Vergine in mezza £gura , che dà il Latte al Santo 
Bambino , ove si vede anche un Angelo , da Guido Reni , 
in ovato , gr» in foL in tr, 

HI. La Maddalena , mezza figurai dal medesimo Guido ^ 

in foL ' . 

iV. La Coronazione di Spine di Gesù Cristo , eseguita 
da un Carnefice: da Annibale Caracci, senza il nome 
del Pittore. Pe'^zo di mezza figura; in ovato, infoi. 

V. Gesù-Cristo beffato , e coronato di Spine , dal Dome" 
niellino . Pei^LO gr. in foL in tr, 

VI. L'Arcangelo S. Michele , con S. Margarita in ginoc- 
chioni avanti il Barobino Gesù fra le braccia della sua. 
Santissima Madre, presso FaZZei , senza il nome di An- 
droir che T incise, ^r. in foL 

Vii. Il buon Samaritano, M Poussin. Gran pex^zo in 
foh in tr. ■ 
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Vili. L* Incredoiiicà* di S. Tommaso^ dfl[ le Stmur . Gran 
p9%Ao in Jol. in tì\ 

1X1 Ester innanzi il Re Assuero, da Sim. GuiUh<^idt^ 
gr. in foL t>resso Gnntrel . 

X. Le Nozze di Cana , dal medésimo , e pVesso il mede* 
Simo Guntrel. 

XU li Pontefice S. Gregorio ^rosttfo ìa preghiera avanti 
Dio ia uÀa Cappella, e i tre Dottori della Qiiesa in pie- 
di su 1« nuvole, ^r. infoi, in tr. 

Xll. Giovanni livetTiard , Cardinafe Nldà!f4", di Jonàs 
de la Sonde , inciso nel 1672. in /Òl. 

ANDft 
GvLtideìlinì 
cohifasa^ ( 
olii Visse , 
Trovo, eli 
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fu propria 
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vo di Pihfij 
ite ed W 
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Con somtti 
oppute, SI 
Vre. Dbpc 
▼ano' j^r 
vissuto eòi 
piate, do 

Tom. V. ' ja 
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desima 9 amando éseroitarla dovunque si fosse tro- 
vato. Questa sincerità di massime non. potè aver 
luògo allóra itì quei R^gno, ove non si voleva 
altra ReJjg;ìone ^ che la Cattolica Romana ; ed 

ivere qualche 
suoi parenti^ 
tutto questo 
loi ameni ed 
la risponderò 
[va|i. Si han- 
d acqna«forto. 
d'Aro hitettu- 
lie fu di nuo- 
aj della Fran- 
> ed i Grotte- 
a j. Romani „ ^ 
?che^ 

Patrizio Vene- 

i pezzo., ad ac- 

passatempo 

la Chiesa di 

, pppur^DEIi 
rioo chiamasi 
al Gandellini 
t^ ^ng^lo 4el 
le di lai près- 
eci altri 2\ 7* 
iestoagg;iunto 
lente Battista 
rchè fu disce- 
Torbido, det- 

■ ., ."f 1-^ >^^ TjwvAJo. verso il i^Sia , ed 

intra|)rese feotto di Tizjfano a maneggiare i colori 
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000 molta diligen2^9. quantunque non ri rìescìsse 
tutte 1^ volte oon buon successo, m con quella 
magìa d^ accordo di chiaroscuro ^ che fu sempre 
piropria di qael gcan* Maestro . Alcune sue mire 
iecunomiohe^ e fofse anche la difficoltà d^ioiitaie» 
come dicctutno, questo Genio dèl^àrte^^ le porta- 
ronoad arruoiarsialia scuola di Francesco Totbid» 
4etto ^'l Moro , rir^omato Pittore anch' esso . Avea 
^u^sti due figlie ^nuhìli ^ quando Agnolo entrò ia 
•quella sua scuola; ed una di esse- gli l?occò in spo^ 
3a, che oltre renderlo per questo lato più racco- 
jmandato al di lei genitore , fu causa , che fosse an- 
ello erede della pingue di lui eredità. Divenuto 
^uon PitlK)re, principiò a distinguersi nelle opere e 
.ad olioy ed a fresco, con le quaU' arricchì e hi sua 
Patria, e ia Città di Venezia. UVasai^i (hcocit^) 
individua le sue pitture^, fra. le quali trovasi 
«quella fatta la -conoorrene^ di' iPaolo Veronese 
a Cammillo TrevÌBai>if ^>a. Muvano > èke rhescì tanr 
to hellay che gli acqiàistò molto omre ed utì^ 
ìe* Lavorò anche delle minia^tv^re ^. delle quali 
liporterò quella^ <3he p|vi Io qùalìécà anche ia 
quest^arte ^ secondo narra il medesimo Vasari • 
'tlttlìftumenteyMctìre 6gli, fecè'ÌTb'una carta bel'" 
lissima un S. Eustachio'^ che adora Cristo ap* 
paritógli fra le corna (Tana Cervia , e due Cani 
appressa ^ che non possono èsser più belli : oltre 
'tin Paese pieno "di- alberi^ che aridàndo pian pia- 
'no allontanandosi, è diminuendo / è cosa raris- 
sima .. .• Il Danése, veduta questa carta .^ restò 
stupefatto per la sua hellexza ^ e persuase a Fr. 
'Marco dei Medici sua antieo, e singolarfs amico, 
'che per cosa del mondo non se là lasciasse uscir 
.di pvano per metterla fra le cose sue rare^- che 
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ha in tutte le professioni: perche avendo inteco 
Battista , che il detto Padre ne avea desiderio , 
per la stessa amioisia^ la qual sapea che avea 
col suo suocero tenuta , glie la diede ^ e quasi lo 
sforzòf presente il Danese, ad accettarla; ma non* 
dimeno gli fu di pari cortesia quel buon Pa«* 
-dre non ingrato, „ Ho voluto riportarne per 
esteso il racconto 9 acciò più ben mi venga a pro« 
j)ositò trattare ancora dell'arte dell'Intaglio, che 
possedeva in una maniera da veramente incanta* 
le . Chiunque degli Amatori troverassi al posses* 
eo delle sue stampe, scorgerà in esse lina punta 
franca, e spiritosa^ con possesso di disegno, che 
spicca particolarmente nelle estremità delle 'figu«- 
re. Sono degni della comune esidtimasiione i Pae^ 
saggj belli assai, che il nostro Batista Agnolo 
intagliò inMeme con Battista Vicentino , del quale 
•a suo luogo parlerò ^ contentandomi ora riportar» 
ne alcune del Moro con gli Autori del Manuel 
(École Ital. ToìU. IV. fol. tig.) 

I. La Natività di Gesì^ Cristo , con i Pi^stori , che offro- 
no i loro doni , dal Parmigianinò j per Battista del 
Moro , in foL 

II. La Vergine inginocchiata, neirat^o di bagnar^ il 
Santo Bambino .Vi si vede il pìccolo S. Giovanni, che 
versa dell'acqua In un catino. £at. angelo del Moro 
fecity infoi, 

III. La Sanu Famiglia^ nelli quat« è la Madonna se- 
duta, che prende delle frutta che 1« pretentano due An- 
geli, e tiene su le sue ginocchia il Bambino Gesù, al 
quale S. Giovannino, sorretto, da S. Lisabetta, offre dei 
dattili . Joh, Bapt, del Moro Veron» , senza il nooxe del 
Pittore, che é Raffaello ^ in fol 

IV. Santa Famiglia» in cui la Vergile assideri vicino 
a S. Lisabetta^ recandosi su le sue ginocchia il Santp 
Bambino, cui 11 piccolo S. Giovanni off're delle fruttt. 
Stampa rappresentata in fondo xli un Paesaggio, ove vé- 
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dcfiri S. Giuseppe. VI si legge il nome del Pittore RajjaeU 
loj e dell'Intagliatore Baptistà eJ. ^ gr. in foL 

V. Gran Battaglia con molte figure .• nel davanti ve« 
desi un elmo, e da un angolo a sinistra un Soldato, 
clie spoglia un morto. Id. pinx» id. se. Cfimocci exc.f 
gr. infoi. 

VI. 11 Martirio di S. Caterina , da Beì^n. Campi da Cre* 
mona^ gr* in foL 

VII. Un Pastore, che tiene la sua ▼«rga pastorale, se*- 
guito dal suo Cane, ed è visitato da un Angelo, sen- 
za nome , gr. in fol. 

ANCELIS {Niccolò DE) fa discepolo di Re- 
migio Ganta-Gallina , e con lui ha inciso nel i635« 
le fi^te pubbliche di Firense dai disegni di Giu- 
lio Parigi • ( Mr. Basan sec, ediz. ) 

ANGSUS {Filippo DE), che dal R Orlandi 
(Jbec. Pit.), dal Baglioni, e dali^Ab. Lanzi viea 
detto degli Angeli ^ e dal Gandellini , Basan , e 
da altri dicesì de Angelìs . Nacque in Roma sa 
la metà del secolo XVI. da Padre ^ che fu poi 
pittore^ dic« il P. Orlandi, del Gran Pontefice 
Sisto V. Premnioeo il geniroire^ che Filippo di* 
yenisse eccellente nella medesima ma professione ^ 
fin da fanciullo gP insegnò i priacip) del disc* 
gno^ e deUa pittoira. Alcune sue economiche 
circostanze k costrinsero a portarsi a Napoli , ove 
pondusse anche il figlio , che dalla dimora che in 
quella Città lungamente fece^ e forse anche pe$ 
gli studj suoi pittorici fa detto poi Napolitano « 
Confesso, che mi dà molto da dubitare, oVe^U 
nascesse nel iSia., come francamente asserisce Mr. 
Basan (sec. ediz^)\ stanteohè su4^ Padre non avreb* 
be potuto all'epoca di Sisto V., ohe fu eletto Pon« 
tefice nel iSSp., esser suo Pittore^ contando al- 
meno a quel tempo sopr4 i cea^ Mnu Ala po« 
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n^ndo, cTie falso sia, ch'egli fosse Pittore dì Sì. 
stoV., altra più evidente ragione ci si presenta' 
anche per dimostrare falsa l'epoca della nascita dì 
Filippo nel i5ia. Sappiamo dali'Ab. Lanzi (Storia' 
Pittorica Tom. I. /oLa4o.), che Filippo (TAnr- 
geli ^ o Filippo Napoletano lungamente a tem,* 
pò di Cosimo II. fu, tenuto in Corte > Ora 
Cosimo IJ. assunse il Governo della Toscana 
nel 1619, e lo tenne fino al i6ai. Se dunque Fi* 
lippQ nacque nel i5i2., e dopo il 1609. fu chia- 
mato in Corte' da Cosimo H. dove lungamente 
dimorò y era a queir^poca «u i cent'anni, e per 
conseguenza non più abile a far cose ^ che meri*^ 
tasserò di quel Sovrano, non dirò l'ammirazione y 
ina eziandio la pazienza di sopportarle . Non posso 
jiemmeno accordare al precitato Mr. Basan , -ed al 
P.Orliindii Zoco cit,), eh'' egli morisse sotto il 
Fontifidato di Clemente Vili .\, essendo stato què- 
«to Papji eletto nel 1692.^ e morto prima del i6o5r 
q^ùando Cosimo II. non avea ancora salito il Tro- 
no deila 'Toscana , che poi al suo servìzio tenne 
lungamente Filippo, cl^ dalle pre<lette parole 
sembra sopraVivesse all' istesso Sovrano . In notati* 
do qìiesto ^ abbaglio , veniamo a confermarci nel 
sentinìento del Gandellini, e del Lanzi, che Fi* 
lippo mwisse sotto il Pontificato di Urbano Vili., 
che fu esaltato a tal dignità nel i6a3. Quindi 
sembrami y che possa credersi nato circa la metà 
del secolo XVI., venendosi a combinare in tal 
guisa ciò che scrivesi ( /ébec. Pit* ) » che fermò il 
ìiorso alla ^ua vita in età avar^zata . Pare ezian- 
dio, che il P. Orlandi abbia letto in vece di Ur- 
bano Vlir.^ Clemente Vili. ; molto più , che 4 pre. 
lodata Ab. Lanii- ei dà h notizie dai BagUoni 
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attinte^ e scrive Urbano, come dal medesimo» le 
lia desunte P Orlandi , che ^rìve Clemente . 

Tornando ora agli stndj di Filippo, sappia- 
^mo, che da l^apoli passò sotto Cosimo II. a Fi-. 
renze, e che fa imprimo ohe introducesse la bel-» 
la maniera dì far paesaggi . A quei di avea gran 
seguito in quella capitale lo stile di far Paesi di 
Adriano Fiammingo , <5he venne è'upelfato pe ^l 
tocco e diligenza di penjiellp , e prr la disposizio- 
ne di bpUis^me figure da Cpstoforp Allori, av- 
Taczato^ ancor questo da Ouasparre Falgani pe '1, 
numero di quadri, già in questo fare istruito da 
Valerio Marucelli, ed imitalo da Giovanni Rossi ,. 
e Benedetto Boschi. Ma i- Paesi di questa età 
spesso di^^enner neri nei verdi y, e dal Baldinucci, 
sqn, c^hian^ati deWantica maniera • La ruiova co- 
minoiò in Firenze da Filippo d'Angeli y o Filip-* 
pò Napolitano (Lanzi loco cìtat.). Nota inoltre, 
il medesimo Storico {fol. 467. ) che ^, operò co- 
munemente in piccolo^ e che le sue vedute son 
condotte con diligenza, e ornate di figurina che 
mirabilmente vi operano ,> . Per quello che poi ho 
potato osservare , non solo , come avverte il Gan- 
dellinì, fu Pittore di piccole figure, di battaglie, 
e di paesi , ma ancora di marine ; che sono or-, 
nate di bellissime figure, e che compose un bellis* 
fimo Museo d'antioaglfe, e di bizzarrie pittori- 
che • Inventò, ed intagliò oltre le Stampe ripor- 
tate dal Gandellini, degli schelitri, e dei diffe- 
N renti animali ad acquaforte . 

, ANGELIS (6ec0mio.DE), Questo Incisore ram- 
mentato dal Gandellini dee considerarsi . come 
l-'Alloja^ di cui già favellammo, per, rapporto 
nU^ojpereda lui intagliate: b^aii wnosce , ©Ut 
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gli erano ignoti i dne altri volumi della medeài- 
ma raccolta d'Eicolano, pubblicati nel 1 76 5. e 1 767. 

ANGIER {P(iolo)^ Inpisore Inglese, morto ver- 
so la metà di questo secfc^o. Fu allievo ài Qiom 
vanni Tianey mercante di Stampe in Londra* 
Vi sono di ano: 

I. VediKca di T't^o\\ y d^ Moucherofi . 

II. Unf mina 4'ArcJiitettura , da /. P. Pannini . 

àNGLOBRPTANNUS. Vedi il Gandéllini. 

ANGLUS-VAN (BeTtiomino). Vedi il Gan- 
dellini« 

ANiemNI (Pietro} y nato in Firenze nel 1610. 
scrìve Mr. Basan {sec. edi%.)\ e sembra, ohe Fepo- 
oa combini assai bene con la vita del Torricelli , 
di cui incise il ritratto ^ che mori in Firenze 
a a5. Ottobre i64?o c^uando TAnickini ccmtava 
trentasfette anni di «tà. Gbe poi questo ritratto 
sia stato inserito nelle Lmiùfd Accadsmiche edit. 
in Firenze i^i 5.^ h un pregio dell'Incisore, che 
avea saputo farlo si bene, e conveniva ad un con- 
temporaneo artefice ad essefr preferito anche in 
un opera posteriormente data lalla luce . 

I. Ritratto di Evangelista Torrìcaiil predetto» 

II. 11 Samartrapo fnisericprdloao, 

IIJ. Lfi Noi^tra Donna seduta^ che tie;ip il Santo, Barn- 
bino«. 

ANSELIN (Giovanni Luigi). Nacque in Pa-. 
tìgi nel 1754M e si pose di buonora salto la di-^ 
fezione di Agostino di ^Saint Aubin Intagliatola 
del Re, ed il più bravo deg)i altri suoi tre frarn 
tellì y eguatmenée Incisori • Le di lui Stampe, che si 
riportano nel Manuel {ÉcoU Fran^mso Tom. Valili 
fu. 3aa.)» • ohe l^e anch'io potuto più volto 
osservare» troyimdose^e noU% mia JUocolU fiuo^ 
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Bouo incise con un bii^Uoo tutto gnatoso/e bril** 
llknte. 

I, Ma4aÌQ9 iiì Pampadour da Giardiaiere, 4a Buchete 
tn 4. 

Prèsso Mr« Basan trovasi indicata per le se» 
guenti lettere , oh^ n# additano la misura , p« |k 
in alf o . 

II. L.^ Abbigliamento nantrale, da ìhtschetr in fit. 

Ili. n Satifo Inpazieate^ Baccanalt, da Catémi ; stami* 
]pa es^^ita f<^» la dire?#oiì9 di Saint Aubin suo auc- 
acrot S^' infoi in ti\ 

IV. L'i^rrofe è fatto , permettete che si ripeti » da Bo* 
rei in foh 

V. Voi avete la chiave » taa egli W trovata ta Sfrta<i 
tvira y da JPoreZ i/» jdZ. 

VI. Il Tribunale diCaU» alFAssemblea Nazionale 1789^ 
Barthelejni pinx, , A,n$elin ^* 1 grand isg •«no pezzo £« rr. 

RICCA COMPOSIZIONE, E BELL'INTAGLIO. 

ANTOINE iS^HHiano) »aato a Nancy nel 1687. 
S^ppiaino di )uì ^ che <;qii molti alte! lociiori la- 
vorò neiropera di Monicart , che tratta dei Quar 
4iri, dfAh^ |t%|iuft, dei Vw, p doU^ VH^te del 
Oas^alio^ ir dflparao 4i Vefs^gUea. |lTi|;oIa dicl-i 
la P9i^liii|ii 4 ww prqli8i90 , e* avrei or^uto di 
omniQtt^lOy.iiB BQii inti9r?sS930a anche niolli alt?i 
Intagliatori, 4^4 qaaU ^ W^^iè- l*tto di^orr^roe. 
Eccolo dunque in quella guisa, che lo riparta 
ii G^. ^rfmo da Q^ineoli^ {Td^ génér^^l^ ec. 
fol. 44 ) »^ V^rsnilkft immortali^ par lé« mer* 
veilles parlaritrs deabMioiam, jardins^ tx^sq^eta, 
p^rcs ^ 4latu4ft > gf'Wpes , tormaa nt v^ses df 
marbré y d^ piime ^t cjo mefeaaM ; pÌ€»M 4'eatt , 
tableaux^ et peìntures» qui sont dao^ les cha** 
teaiiia^ dp VaF^aiUes, de Tri^non, d^ la Menagerie , 
•t de Marly : en neuf Tpnpies in quarto , composéi» 
ìq volt iito«| £r^ui^#t piur 1^ àiwr Jeap GafUsti^ 
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Monìcarty ancien Tresorier de Franco de TVIet«, 
avee une traductlon en prose latine , par le Sieut 
Rottiain le Testa de Rouen, maitre des arts de 
rUniversité de PaiJa*ec. Ces pièces sont aocom*' 
pagnées et ordinées de cinq cena estampes gra- 
Vées exprès par les plus habiles graveurs, les 
quelles répresentent les facades. des batimens ^ 
des ohateaux y les jardins , et pièoes d'eau ^ le» bos- 
quets, statués, groupes, vases, piedestanx, ta«* 
£leaux^ pcintures; Tome premier et sécond de-'* 
die au Roi et au Duo d^ Orleans Paris 1720. 
in 4* Gli altri volumi non sonosi ancora veduti • 
Antoine, come riferisce il Basan (sec. edìz.y 
intagliò 

I. Una delle soffitte dal suddetto Castello di Versaglief/ 
d* Mignard, 

II. L'Usurpazione di Prometeo. 

IH. Il ritratto del P. Agostino Calmet. 

ANTONII {Cristoforo Cesare). Vedi il Gan- 
dellini. ^ 

ANTONIZO {Cornelio), nato in Amsterdam 
nel i499* Mn-Basan (sec. ediz.) asserisce^ che si 
conoscono di suo XII. vedute della medesima Cit- 
tà dedicate all'Imperatore Cario V.h\ anche* 
pittore y ma non trovo citata alcuna delle sue 
€>pcre. 

APPELMANS (Giorgio). Di questo Intaglia- 
tore le semplici seguenti notizie ci somministra 
Basan (sec. edizJ)^ e sor^o, ch'egli ha molto in- 
tagliato nel secolo XVII. per i libraj di Germa- 
nia , e hhe si rimarci dii lui il ritratto di Tom- 
maso Bartolini' ' ' 

AQUILA (Pietro DELL'). Di questo degno 
ICcclesiastico f che senza ostentazione- seppe sfug- 
gire i* ozio pe* essere davvero virtuoso , e4 -air 
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ìàvo ^ ne bia parlato il Gandellini, ma con moI« 
ta precisione iììtorno le notizie della sua vita • 
Mentre ninno degP Italiani Scrittori, per quan** 
to io sappia y ci ha finora indicato 1* epoca della 
di lui nascita; il Sig. Huber {Manuel ec.^ Ecole 
Italiénne Tom» IV. foL io5. ) ci avverte, eh* 
nacque verso il 1677. Epoca è questa, eh» ben 
combina con le sue opere, e con gli Autori, con i 
quali sappiamo aver egli vissuto , e dai quali an* 
cor viventi ha incise alquante delle sue stampe; 
Presw il Sig. Ab. Lanzi (Star. Pit. Tom. I.foL6z^ 
in net,) vien chiamato Pietro dell'Aquila Mar«» 
cellese, e come vedremo^ vengono insieme ivi 
assegnati alcuni quadri cVegli fece in Palermo. 
Sull'esempio del suo fratello Francesco si portò a 
Roma , ove desiderava saziare la sua brama in os* 
cervaiido quelle stupende magnificenze , istruen-^ 
dosi su i monumenti dell' antichità , e dell'arte 
sotto quei celebri Professori che vi fiori vano *• Colà 
«enti dalla Bua r«mgiosa, e ben ponderata pietà so- 
lamente, invitarsi ali* ecclesiastica milizia^ e di 
buon animo vi si ascrisse. Ben lungi da credere 
che riunir non si p«3tesse lo studio delle Belle-Arti 
con Pecelesiastiche divise, si die, ninno dei suoi 
doveri ommettendo, a coltivare vieppiii il disegno, 
e ad esercitarsi con l;»non esito nella incisione in 
rame . Così dipìnse , ed incise ; e se nel primo ge- 
nere di lavoro eguagliar potè il predetto suo fra- 
tello , nella Incisione certamente lo superò tanto 
nel numero delle stampe ^ che nella pastosità de} 
taglio. Tra i quadri da lui dipinti, due n'esisto- 
Bo in Palermo nella Chiesa della Pietà , rappre- 
sentanti la Parabola del Figliuol Prodigo {Lanzi 
loc^cit.y. Lo studio eh' ci fece; oh ch^ bello stu^ 
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dio! ÌFii fu le opere d'Annibale Garacci, che ia 
copiarlo nella Gallerìa Farnese^ procurò renderti 
telo suo i e forse sareblieviei molto più Avvicinato , 
se net suo taglio non aveiae peccato un pooo inr 
magrezza {MiU%ia Dhion.). Tentò tutte le vie^ 
per farsi un degno disegnatore: entrò negli orti 
Borghesìani: vi copiò il Lanfranco: tornò nella 
Callerìa Farnese ^ e ritrasse le antiche statue, che 
r adornano; e non fu giammai contento^ finche 
non ebbe copiate varie invenzioni di Pietro da 
Cortona^ di Giro Farri, e di Carlo Maratta • Do* 
pò tutto quésto geniale, ma laborioso eserciaio^ 
potè inventare anche di per se ^ e servire di rim^ 
provero a coloro ^ che prima credono abili a bene 
inventare, e poi ahbisognosi dello studio. 

Il Gandellini descrive piuttosto i fatti, che 
ai rappresentano dalPAquila, di quello, che dia 
una idea più precisa e dettagliata delle sue stam* 
pe ^ come ha fatto il Barone de Heinecke ( Di^ 
<itionnaire doi Artutes Tom* J.)> dal quale il pre* 
lodato Huber ha estratto le seguenti/ 

I. Adorazione dei Re , in fol, 

II. Fusa in Egitto , dedicata a B. C. de Vlngtimillis ^ 
gr, in fol. 

III. Sacra Famiglia, nella quale S. Giovanni bscia i| 
piede del Santo Bambino , mezzo fig. , in fol, 

IV. Combattimento di due Leoni, emblema con iscri* 
zionè : Spe suscitai ira$ , in foL in tr. 

V. Ritratto di Livio Odef calchi con ornamenti ^gr. infoL 

VI. Serie d^i t^itratci degl'Imperatori, cavati dalie an<r 
tiche medaglie, e riuniti secondo Tordine cronologico 
da Giulio Cesare fino all'Imperatore Leopoldo, in 14. 
gr. fogli. 

Questi sA pezzi sono di'' sua propria inven* 
jdone , ed i seguenti sono della inven;ÙQne di 
diversi Pittori ItahaiUf cioi 
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VU. S. Luca Protettori deirAccademiia del Disegno ^ 

con lo stemma ; Fera» cum ferium ^c. , da Laz%aro 

sBaldi , in fol 

Vili. Sacrifizio di Polissena , da Pietro da Cortona f gr* 

h^ fijl* in tr^ 
l'X. 11 Sacrifizio di Diana al ritorno dalla caccia , dallo 

stesso , gr. in foL m tr, 

Nell'Indice dì pomenioode^ Rossi ediz. ia 

Roma 1709 , 81 legge Sckcrifia&o delUu codicia dì 

Xennfóntè consacrato a Diana. 

X. Il Ratto delle Sabine , dal medesimo , gi\ infoi, in tf. 

XI. Trionfo di Baceo^ Saccanale, dal medesimo^ gr» 
VI fot. in tr. 

QUATTRO PEZZI STIMATISSIMI. 

XII. Battaglia d'Arbella di Alessandro contro Dario , 
dal medesimo. Gran pezzo a due lastre ^ ed in tr, 

XIU. Mese ai Fonte, che ^ende la difesa delle figllf 
dì Jetro , da Ciro Ferri . Gran pezzo in tr. 

1\ Gandellìni in vece di Tètro scrive Rague^ 
le , che in realtà è il incdeftiii»o ohe Jetro • Gli 
Ebrei, e con loro alcuni nostri £»po0ÌUNri wm di 
parere, che Ita^ucr/, che ^ il nome proprio, aves^ 
>8e quattro nomi* i. Raguel, come si diiama nel 
<^ap. n* V. 18. dell'Esodo. Tetro quasi addimi 
naie, perchè accrebbe un artìcolo alla Legge, e 
là distribuzione del Popolo per Tribuni ^ Ceit» 
turióni ec, come al cap. 3. v. i» Cineo , come sii 
«ap. 4* dJ^ Giudici v. ii., e Bahah al e. i8, 
delPExodo; ma questo ultimo nome credesi. pì^ 
probabiliMDte proprio del figlio di Jetro , che suo • 

^ XI V. Mosè cke percuote la Rupe , dallo stesso , petzo 
simile . 

XV. La Vergine che apparisee • 5. Alessio, dell'Oc 
dine dei Serri di Maria , coricato in letato , e ceromato di 
stelle, dallo nt$ao^ pezzo in rotondo. 

XVI. Le Vestali , che mantengono il fuoco sacro per 
•tdine d'Augusto, dallo stesso, ^f. pezzo in tr. 
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, XVIIt La Santa Vergine in Cicio, con » cinque. Sxnti 
canonizzati da Clemente X., da, Carlo Moratti ^ gr. infoi. 
Questo quadro è nella Cappella dei Signori 
^Altieri alla Minervu . 

XVUL 11 Trionfo del Cristianesimo, in cui i\ ved<B là 
Reliéionc assisa sulle nuvole ricever on(iaggio dalle quat- 
tro parti del Mondp , dallo stesso , gr: in foL 

XIX. S. Luca , che moitra alla Vergine il ritratto che 
A« ka fiatto y. Carlo Moratti pinx. in p)l, ^ 

XX. La morte dclU Sai^ti^^ìma Vergine in presensa 
degli Apostoli 9 da J. Morandi , gr* in fot. in tr. 

XXI. La Bibbia di RatFaello , Imagines Veteris ac Novi 
testamenti a kaphaele Sanct. Vrhin* in Vaticano pictae «. 
Jo. Jac. de Rubeis sumtibùa , 55. fogli in fot- in tr. 

' I primi 36. soggetti di questa Bibbia furo- 
no disegnati ed intagliati, da .Cesare Fan tetti; 
tutti -gli altri da P. Aquila , d'una esecuzione 
2)erò infinitamente superiore a quella' di Fantettr. 
XXU. La Galleria del Palazzo Farnese , con ie statue 
ed ornamenti, e con pna descrizione in versi , di Gi(u 
Filtro Bellori^ in ìèS. fogli gr.' in faL 
.. XX411.. La Camera. dèi Palazzo .Farnese, Smagines^ Faì>* 
jiesi^niXuhiculii con omamenù ed iscrizioni, di ^eZ« 
lori y l'3, fogli col titolo , in fol, in tr, 

XXIV! L'Adunanza degli Dei , dipinta del giardino 
tlei Prìncipe Borgheee ^vicino a Roma^^ ostia Villa Pio- 
.ciana, cdl titolo: Deorum Conciliunt'ob EquU» Joanne 
.Lanfranco Formerai ^ t^um spirantibus. ad vivant imagi* 
luibus , tutu pionocroTiiatihus atqne ornamentis artis vare 
*pingendi Urte expresium a Retro Aquila ad simllitudi* 
nem delineatum et incisa^ Romae * 'Ptesio Rbssi., <^ fo* 
:gii gr. in foh {■..,. 

- AQUILA (Frd»c^/eoJFarap»«),frat©llo^diJPie- 
tro 3 di cui abbiamo ti^stè parlato . Nacque anche 
egli a 'Palermo nel 1676.; ed in età dì ventino ve 
.anni si diresse a^ Ropa4 , ove stabifì la sua dimo- 
ila ^ Feoo ivi ì éttoì ^ studj su le opere più beile 
dei Pittori Italiani^ dei quali pubblicò anche lo 
Stampe, come rqdremg. 5^^^^^ ^'^^^'^^SMi ^^ ^H* 
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nero sempre indefessi in hen. disegnare » ìn.ipanie- 
ra, cbe pas$i^rono in quei dì per i mi^iori, e pia 
accurati disecrnatori del Ipro tempo . Pietro pe- 
sò fu piìi grandioso di esso ^ e nella sua acqua*- 
^t^ vi si scorge quella pastosità, che in Francesco 
^i lascisi in gran parte desiderare • Egli cpin pensa 
però molto con la bene intesa condotta. <^1 suo 
disegno, e l'esattezza dui dintorni., sen^a quel.ta* 
gUeute^ e . duro ^ solito ad osservarsi ii^ quegli 
che soverchiamente calcano i Iqro dipegni». Per 
quanto sappiamo , le . sua opere si estesero boU 
tanto air intaglio^, imli^. «retando rammen^tato 
delle pitture fatte, da esso ; ,JS xieil' intaglio si os« 
servano del]e sue composizioni, e delle compo- 
sizione ^ altrui ^ fjra le quali è cel^h/e la serie 
delle Loggie del Vaticar^o sotto il titolo, che 
annunzierettio a suo Iuogo\. Il npstro Gandel*- 
lini descrive con : più chi^ezza d'ogni altro le 
Stam^pe.>4i ^questo Arfjista ;,, e non vi sarebbe bi- 
sogno 4i ri poi^^are, le seguenti, che non 6onO;nem* 
meno, molto, e^a^te^ se non^sì credesse opportuno 
indicare di qualcuna delle medesime.il sesto, ed 
alcuna anche supplirne^ di ci^i, resta i^aooaute. 

PiedìstaUp pon i bassi-rilievi, e iscrizione della co* 
lonna di Antonio iPio Imperatbre , cavato èMc rovine di 
• Campò Marzo dalia Santità dì Nostro Signore Papa Clc- 
meilce XI. , in cinque' mezxi foL impeti -in tr* 

AQUILA. {P<?inpeo I?ELL'), Si oonosce anche 
col noipocdi P^ompeo Aquilano, dalla patria in 
cui nacque, che, fu la Città dell'Aquila neJl'Abruz» 
zo ulteriore . NeirAbecedario Pittorico , scrive TAu- 
tore del «ledesimo*^ Pompeo dell'Aquila, scordato 
dagli Scrittori: non sa riferire altro PAutore se 
non aver veduto iu Roma bellissimi, disegni a 
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pernia^ e toquatello, ha qfttàdro Òdk deposi- 
fekni^ di Ùttce ài Cerò C*i»to MÌÌul Ghiwa di 
8. Spirito in Sakià ben t«j'toiftato, é coti dolce 
cotetè oottpittto. Moki aliti dipilifl gli fuÉTOna 
. toostrati, quando il l>.Oriaridi pà8«6 per l'Actaila: 
ed in fetti trovò tÉti fre^hf t««a J^Mtltti di gran 
miaiéttù. Dopo tutto ciò Eféfivef 41 Oh. AB; Lanzi 
(.ftdf. Pi*.r(iri>-/./ol.6é6.) PéMpeo mV Aquila, 
h Pmof firtòto, e di Sélci finite p^ felàzkmfe del 
JP. OHétm ec. Egli dovè 4oflre dJrt» il iS?».; 
poSobè MHé àùa stitìipft, iit cai Vedééi S, P3«to, 
« Si Tfmìó liti ÌMZ7.Ù «^ di qnk^ é di là S. Roc- 
co, é Sw Sebastiano , vi si legge Fatìiid suddétto. 
:VedS il GairfeMìni aìVArt. Pompeo delVAquUa. 

AQlJiLA sculysit . Trovai scritto ^trestò mot- 
Min qudkhef sttfoi]^ iti manièra uterà, e deifica: 
^JÉ^eM Vcm Hàlen {Basàii sé&. édiù.) 

AADE^LL ( Giù. Marco ) , Irfaiidese . Meiitre 
£iéeà d^ de éàncepit^ ofStiìne sperahie pet PéV" 
'vaLnOatMtìtó déìV afte d'^intàgUare r manierai ne- 
ra , terminò nella sua giovenile étk i* snòi giorni 
iit Londra l'aìnno 1765. Se al^lngbiherra dees! 
al vanto d$ aver migliorata qtiefita maniera» ed 
averla portata ài gradb , òtìde diCesi per ecoellen- 
sra alla maniera Inglese , avrebbe ancor più potuto 
vedere ridurci. «d uri più bello stile adattabile 
a qualunque parte dell'incisione, se fosse vissu** 
to qcialdhe tèmpo più C. ÌStìteo Àrctéfl; Ben si 
▼èdte^ Sé questa siasi la verità^ da ttitlfi coloro^ 
ehcr jiosseggono le seguenti sue stampe. 

1. Il ritratto . di Rubens m piedi, ^cosl quelle iklla sua 
donna, che accarezza un fanciullo. Tutti due ^csti vtf 
tratti trovansi nel medesimo foglio, d^ Rubens , gf\ peiir^ 
-xo in alto . * . * 
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II. Una Fimiglia, la. quale é composcadi unaDonnt, 
e di quattro Bambini y dai medesimo , gr. p€%%o in tr* 

III. Mosé f che passa il mare , da Van-Dyck . .. 

IV. Il Tempo y che taglia Tale ad Amore, dal medeti* 
mo , gi\ pe^zo in alto . 

V. 11 Duca di Buclcingam, e suo fratello, dal mede** 
Simo , gr. pezzo in alto . 

VI. Lord Bernard Stuart, e '1 suo fratello , il medesimo. 

VII. Là Contessa de Southampton, il medesimo. 
Vili. Una testa di un Vecchione, il medesimo, mez. 

/bl. iti alto. 

IX» L'Interno d'una stanza, ove si vede una Donna 
che legge 9 e un Infante nella culla, da Rembrandt^ 
mez* fin. in tr. 

X. La, Madre di Rcmbrandt , da un quadro del mede^ 
aimo Pittore , pie. pez. in alto . 

XI. Un'Assunzione, da Morillosy gr, pezzo in alto. 
XU. S. Francesco di Paola, dal medesimo. 

XUl. John Bockart, da Raynolds j mez. fcd. in alto* 
XI y. Miss Bonsaf ,. del medesimo.. 
XV. Charles Saunders, del medesimo. 

Di molti altri bei Ritratti de Cotés , Lely , 
^Rampay ec» ne fa raenzione , oltre il Gandellini , 
Mr. Basan nell'Anna, e nell'altra edizione. 

ARDUINO. Tratta di csgo il Gandellini, e 
$enibra, che le notizie bene scarse che ne riporta , 
le abbia desunte dairAbecedario Pittorico , e quer 
sti dal Masini fol. |5. che cita. Si è dimenticato 
però il nostro Scrittore di riportare, che Ardui- 
no era Bidèllo del Collegio di Filosofia, e Me-^ 
dicina nell'Università di Bologna* 

ARMESSIN, o DE LARMÈSSIN (Niccolò), 
come trovasi presso Mr. Basan, al quale sfuggi 
l'altro Nicolò di simil casato, fi{2;lio del sud* 
detto, e del quale ora si tratta. Questi nacque 
in Parigi verso il 1640. Della di lui vita sassi 
molto poco; e solo da qualche sua stampa, co- 
me vedremo, può credersi ch'egli fiorisse nel 1674» 
Tom. V. i3 
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Per quello si osserva, la sua abilita di disegna-^ 
re ed incidere non si estese più là dei ritratti , 
nel qual genere d' intaglio possiam dire , che real- 
mente si distinguesse . Le Persone illustri della 
jPrancia, o di altri paesi ^ viventi alla sua età, 
sembra sieno state da lui ritrattate, e ch'egli fosse 
realmente in quel tempo un celebre ritrattista . 
Seorgesi in realtà nel suo taglio un tratto piace- 
vole, e franco, che se non lo costituisce il primo 
degP Intagliatori in questa sfera, ha senza dub- 
bio il pregio di essere annoverato n^^i primi del 
secóndo ordine fra i ritrattisti nella storia dell' In- 
cisione . Dopo che i Signori Huber, e Rost ci 
hau dato parte di queste notizie^ ci firn cono- 
scere le seguenti sue stampe . 

I. Filippo di Bourbon, Duca di OrlejmSy fratello di 
Luigi XIV., in 4. 

II. Henrichetta Stuart, Duchessa d'Orleans, moglie di 
Filippo , m 4. 

' 111. Carlo XI. Re di Svezia, ìtz 4. 

IV. Enrico Giulio di Bourbon, Duca d'Anguien, in 4. 

V, Godefroy, Conte d* Estrade, Maresciallo di Fran- 
cia, in 4. 

' Vi. Gabriel Nicolas de la Reynie, Luogotenente della 
Polizia di Parigi, in 4. 

VII. Claudia Felicita di Austria, moglie dell' lovpera* 
tote Leopoldo 1. , £/z 4. 

Vili. Luisa-Francesca, Duchessa de la Valicte in abito 
di Religiosa Carmelitana , in 4. 1674. 

iX. Massimiliano Enrico Arcivescovo de Cologne , m^/. 

X. Baldassarre Moreto, in fol. 

XI. Paolo Manuzio, celebre Letterato Italiano^ in foL 

XII. Lorenzo Costér de Harlem , creduto inventore del- 
la Tipografia , in fol, 

XIII. Giovanni Guttemberg de Mayance, inventore cer- 
to della Tipografia, infoi 

ARMESSIN, o DE LARMESSIN {Niccolo), 

£glio dei ^addetto ^ ed incisore a buliao ^ nacque 
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a Parigi nel ì6&4'9 ® fi* ^»1 Padre diretto per 
la incisione y ch'esercitò con molta lode. Non sì 
/ermo nell' intagliare soltanto i ritratti , come avea 
iàtto sao Padre, ma intraprese ancora dei fatti 
stQFici, che gli conciliarono stima anche fuori 
della mxsL Patria. Gli uomini , che con assiduità 
sì af^lioano ad uno stadio , al quale sentonsi chia* 
mati, danno sovente delle luminose prove del 
loro valore* Ed altresì coloro , che iiwìta Minerà 
vcb y e più per ingannare il tempo ^ che per la-* 
vorare' vi sì accingono ^ non è possibile ohe vi pes« 
sano rìescire giammai • Le arti, belle vogliono 
degl' ingegni y e vogliono ancora, che vi s'im-pe* 
gnì il cuore ; poiché se la mente , ed il euoxe non 
8i affaticano ad unisono , il profitto non &i ottiene» 
j4rmes.sìn vi si applicò tutto come si disse ^ e noa. 
contentossi imitare le opere del suo genitore sol-* 
tanto ; ma volle accrescerle , e perfezionarle . Qua»* 
do giunse ad incidere delle stampe per la raccolta 
di Crozat, fece conoscere, che '1 suo bulino era 
arrivato ad un punto da potere intraprendere con 
esito vantaggioso qualunque altro soggetto . Egli £ìx 
veramente fermo nel suo mestiere , e non secondan-* 
do, come suol farsi tante volte, la moda per inta- 
gliare a genio non dell'arte, ma dei tempi, e delle 
persone , si sostenne sempre nel medesimo tuono , 
come comprendesi dai soggetti Vatteau ^ Lancret, 
'Boucher ec. Intanto nel 1780* l'Accademia di Pa« 
ligi lo ammise neironorato ruolo di quei Profes- 
sori di Belle- Arti ; ed egli volendo darne una certa 
rit&ostranza, incise il ritratto di Goustou Scultore 
del Re, e di Claudio Halle Pittcwre egualmente 
del Re. Il celebre Schmidt di Berlino, portato^ 
fi bella posta a Parigi, si mise ad incidere isotto 
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la direzione di Niccolò Armessin ; e molti pe22ì ^ 
eh' ei fece dai disegni di Xianoret: ^ sono vistosa** 
niente marcati col nome di questo suo maestro • 
Qaelle prove però , che hanno il nome del cita'* 
to Schmidty sono ben xare. Niccolò frattanto in 
vista dei suoi meriti fu eletto Intagliatore del 
Gabinetto del Re; e lasciando nella saa patria 
degna ricordanEa del suo nome ^ cessò di vivero 
nel 17S5. in età di 71. anno^ o di 72.^ come 
scrive Mr. Basan {sec. ediz.) 

U suo stile è acconcio, e retto, e piace di 
prima vista, comedi un grand' effetto; ma gl'in* 
tendenti desidererebbero un poco pia di forza o 
precisione nell' estremità delle sue figure • Chi 
avrà campo di riscontrarlo nelle seguenti stampe 
«he dal Manuel noi riportiamo^ potrà vedere 
*che Pamor delle verità sempre oi guida a rile* 
-rare il merito degli Artisti. 

1. Guglielmo Coustou , Scultore ordinario del Re , di* 
pinto da Giovan de Lien^ e inciso per N. Larmessin 
figlio, per essere stato aggregato airAccademia nel l73o'. 

il. Claudio Halle-Pittore del Re, dipinto da le GroSf 
altro pekzo per la suddetta occasione. 

IH. Filippo Vleughel, Pittore Fiainmingo, dipinto per 
Ph, de Champagne , in foL 

IV. Luigi XV. a cavallo, da J. B, Vanloo^ o Cìu Par* 
rocel , gr* in foL 

V. Luigi XV. in piedi , /. B. Vanloo , gr. in fai. 
VL Maria Leczincka, moglie di Luigi XV» dal medti« 

simo , gì\ in foh 

VII. Maria-Giuseppa di Sassonia, Delfina di Francia, 
dal medesimo , gr* ih foh 

Vili. Carlo Enrico di Lorena , da Patte , gr* in /ol, 

iX. Woldemar de Lowendal> Maresciallo di Franciaj 
da Boucher , gì\ in foL 

X. Madamigella Sallé, figurante una danza, da Lati» 
erety gr. in jhl. 
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Questi sono i Ritratti da Niccolò Armessin 
figlio incisi. 

Vengon ora le diverae stampe fatte per là 
Mccolta di Grozat (io). 



(io) Entrando a descrivere i pezzi nella predetta rac« 
<H>lta incis^i da Armessin rsatà bene il notare, di 'quftnt<> 
pregio ella sia agli Amatori delle Belle-Arti « L'opera 
conosciuta col nome di Gabinetto di Crozat , è la. più eoa- 
fliderabile ^ ed ha per titolo .* Recueil d'Estampes éCa^res 
Ics plus beatix tableaux ^ et (Taprès les beaux desems ^ 
^uz sont en France dans le Cabinet du Roiy dans celai 
ae Motiseigneur le Due d! Orleans , et dans d'autres 
Cabinets 9 divise suivant les differentes écolety avec uu 
Abì'égé de la vie des^ Peintres , et une description histu* 
rique- de chaqiie tableau. Tome premier contenant Vécole 
romaine. Paris , Tlmpri morie Rt»yale Ì729., gr* in foL 
Questa raccolta, *dicc il Baron de Hcinekc (Idée 

f^ffnér» ec.JbL 16.) y si appella il Gabinetto di€rozat, per 
a ragione che questo illustre Amatore avea fissato di fare 
incidere a €uè spese, e con associazione i Quadri, ed i 
Disegni della sua propria Collezione , e nelP istesso tem^r 
pò quelle altre opere, che sono indicate nel qui premes- 
so titolo, il ptlmo Tomo contiene 140. Stampe, quan« 
tunque l*ultimd pezzo porti il numero iS^.; nia i^ <^ot* 
pò dell'opera tre stampe sono ^contate due ^olte, e. te- 
9tan segnate con la stelUaa,, come segue num^ 3^ ec. 
3**90* 

Gr Intagliatori di quest'opera sono Gu-oZamo Frezza , 
<:laudio' Duflòs , il Conte de Caylus-y come amico di Mr- 
Crozat, Nicolò le Sucur, NICOLO' de LARMJSSSIN, 
Giacomo Frey, Giacomo Cheveau, Antonieua Larcher, 
Carlo Simoneau , Carlo Cochin , Vincenzo Le Sueur , 
p. P. A. Robert , Luigi Desplaces , Bernardo Lepicié , 
JF'iZippo Simoneau, l^fcoZò Tardteu , Giovanai Haus- 
©ard, J. B. de Poilly, Federigo Hortamcls, Luigi Laru- 
gue, Giovanni de Poilly ,,>/icoZòX2hateau, Simone V;il- 
lée , Giovanni Raimond , Benedetto Audran figli» , Hj Si* 
mone Tomassini, -NiccoZa Dupuis , Giovan Battista Sce- 
tia .Simona ^raneesa^ lUv^f acc ^ eioQomoJgiìitpQ Id^ *ftf , 



Digitized by 



Google 



• .jq8 Notizie 

XL Ritritto di RafFaello con quello del Pantorrtio irt 
mezza ligara, dal Quadro del Pittore del Gabinetto detta 

*X1I Federigo Carondelet Arcidiacono di Bitonto nel 
Regnò di Napoli, Ministro a Roma per la Corte di Spa- 
gna, e grand» amatore deUe Belie-Arti, e delle Lettere.- 



JBdmè Jeaurat , CarZo Depuis, Gìovamu Audran , Niccola 
Dauphin de BcauvaÌ5, la Damigella Basscpprtc, e Sic^ 

colò Pigne . . . ^ . 

Dopo la pubblicazione di questo primo. Tomo si ac- 
corse Mr, Crozat, che la direzione di una tal' opera gli 
riesciva di molta fatica; e scelse nel 1787. Sieur Robert 
Pittore del Cardinale diRohano, e lo mise alla testa di 
questa impresa. Incaricossi allora Robert, e si fece ad in- 
cidere, per dare agli associati, ria nuove Stampe incise 
dai Quadri , e dai Disegni della Scuola Veneziana , che 
dovevano formare il secondo Volume ; ma prevenuto dal- 
la morte, lasciò imperfetta 1* opera che avea ptomcsso. 
Mr.Ctozat, disperando sempre più e di rimpiazzane un 
«oggetto abile per questa. impresa, e di proseguirla, si 
contentò di consegnare agli Associati quarantadue Stam- 
^ ,• che furono incise senza alcun discorso , o descrizio- 
ne istorica, credendo liberatesi p.er «al mezzo dall'impe- 
gno. Vi appose il medesimo titolo, e la chiamò questa 
ampetrfetta collezione la 5et;ort(ia Parte , della quale furono 
snctsojri Pkti'o Aveline , Gilly ^dme Petit , Bernardo 
Baron, Giovonm Moyrcau,, Lu^i Jocat,, Francesco Foul- 
lain. Michele Auberc, G. Dachangs, e C. Vetmeulen» 
Antonietta Larcber incise ancora un Quadro* di Benve- 
nuto Garofalo, che rappresenta S. Caterina , per la 
esecuzione del quale setri 1* esemplare, del Salone di 
Dresda^ Mx questa stampa non é facile «trovarsi, perchè 
fu come troppo mediocre tolta dalla medesima raccolta. 
Mr. Cròzat venne a morte nel 1740. , e peri con lui la 
speranza di vedersi condotta al termine quest'opera, mol- 
to più che i rami furono venduti ad una «ocietà di Li- 
brai. U celebre ivlarietce awigò il Pubblico con manife- 
sto del tt4®., ch'egli «'tai|«gnava di dare una nuova for- 
ma a questa Raccolta divisa in due Volumi, per egual 
pmzo, ùicoo, le descrizioni^ che maacavaua, Mr. Ba- 
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MTk diét più bei ritratti di Raffaello nel Gabinetto del Diu . 
ca^Grafton . La stampa fu incisa da un disegno che avea 
Mr. de Crozàt, e la prima prova di detta stampa fa ri* 
toccata in Inghilterra da Dorigny , 

XUI. 11 Cardinal Polus con gran barba ^ seduto in una 
sedia a bracci uoli : Quadro attribuito da alcuni a Ra^aello y 
da altri a F. Sebastiano del Piombo i dal Gabinetto di 
Crozat , gi\ in fol, 

XIV. S. Michele , èhe calca con i suoi piedi il Demo-» 
Ilio.- Quadro £siinoso di Raffaello nel Gabinetto dei Re 
di Francia , gr. in foL 

Questo medesimo Quadro fu inciso egual- 
mente da Rousselet. 

H Vasari {Vua di Raffaello Tom. 'j.foL 299.)^ 
raccouta , che Raffael d' Urbino fece per Francia 
e particolarmente per il Re S. Michele , che com* 
batte col Diavolq , tenuto cosa maravigliosa. Ma 
prestandosi fede al P. Dan , che pubblicò la de- 
scrizione di Foaténebleau nel 164^., il surriferito 
quadro fu fatto fare da Clemente VII. per donare a 
Francesco I . Monsignor Bottari {loco cit. nota (a)) 
che avea avvertito quanto qui sopra ho scritto ^ 
soggiunge , che „ fu intagliato in rame da Claudio 
de Flos , artefice , che manca neirAbecedario Pitto- 



san nel 1764. acquistò tutti questi rami , li fece ristam* 
pare insieme con le deaeri zioni, . e ne fece un edizione 
eguale alla prima sotto la direzione del prelodato Ma- 
flette. In questa edizione vi è da considerare una varisi^ 
2Ìone importantissima, che consiste in questo, cioè che 
le lastre, imitanti i disegni ad acquerello ,-Tiella prima 
isrono di, legno , e nella presente di rame , e son copie di 
quelle. Il -crarriferito editore Mr. Basan fece una sceU 
ta delle stampe dei quadri più belli degl* Italiani , che 
erano nel Palazzo del Duca d* Orleans , e ne compose uà 
volufpe di 45. stampe, con la spiegazione a ciaschedun 
soggetto , e 1* incittld ; R^GueU d'^pri^ la Calieri^ du 
•iilais Jloyal, 
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rico (bea conosclatà però dal nostro Gandelliiìì); 
JE' stato poi rimagliato da Larmessin . In questi 
ultimi anni, seguita il prelodato /inuotatore, es- 
sendo malamente intarlata la tavola, su la quale 
era stata fatta questa stupenda pittura, il Sig. 
lioriot, che ha il segreto, e la pazienza di stan- 
car le pitture, r ha trasportata sopra una tela. 
Avea per altro patito fin dai tempi del Prima- 
ticcio , che sì trova a uscita un |)agamiento fatto* 
gli per questa restaurazione „. Poi credè be^je 
avvertire „ Per maggiore schiarimento di quello 
che qui sopra ho detto, stimo bene di soggiun- 
gere, che due sono i Quadri di S. Michele, che 
sono in Francia di mano di Raffaello posseduti 
dal Re. Uno in piccolo, opera di Raffaello assai 
giovane , e questo fu fatto intagliare a Claudio 
du Flos dal Sig. Crozat. Un'altro veramente ma- 
gistrale^ e della più gran perfezione, e fetto per 
Francesco I. nel 1517. è stato intagliato nel 1644* 
da Pombart, e poi da due eccellenti Professori, 
cioè da Egidio Róùss«'let per Luigi XIV. , e da 
Niccolò Lormassin ( UArmassin ) pe ^1 suddetto 
Sig. Crozat. Un altro S. Michele, ma affatto di- 
verso, fu intagliato da Marcantonio, ohe non cre- 
do, che Raffaello dipingesse, ma splamente lo di- 
segnasse • 

Dopo tutto ciò mi sembra, che Monsignor 
Bottari 8* inganni , dicendo : che il S. Michele in* 
ciso da Duflos sia il medesimo^ che quello in- 
tagliato da Larmessin ^ e che sia quello della to^ 
vola intarlata; poiché Duflos fìi impiegato^ come 
vedemmo, nel!' intagliare la Galleria di Mr. Cro- 
zat, insieme con Niccolò Larmessin, onde con- 
verrebbe dire che due lucìsorì ai oocupa«dexO'n€l 
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loftedesimo tempo ^ e nel medesimo Quadro; il eh» 
non pare verisimile^ tanto più che Mr. CrozaI; 
avea a cuore non xaddoppiare i medesimi soggetti ^ 
nia più toaio farne incidere dei nuoyi . In secondo 
luogo , se , come dice egli , fu quell'altro S. Mir 
ehele veramente magistrale , e questo fu- inciso dai 
Liarmeasìn per la collezione del suddetto Sig.,Cro« 
sat, che fii anche inciso da Boussellet {leggen- 
doci nel citato Manuel ^ d'onde si è copiata la 
«erie, che qui riportasi, che il S Michele inciso 
da L'Armeesin, è quello che incise Rousselet) 
convien dire, che non è il primo, maPaltro mar 
gistrale, e della più gran perfezione. Tanto sia 
detto per avvertire il principiante Amatore/acci^ 
distinguere sappia io una Ck>llezione Puno dallal* 
tro^ e decidere secondo la rerità, che meglio 
potrà discoprire con gli occhi proprj. 

Xy. ScGìorg'19 a cavallo, che combatte col Drago ^ daf 
quadro di Raffaello: nel Gabinetto del Re, gt\ i(i foL^ 

%VL S. QÌQCgio^a pa vallo combattendo col Drago: aU 
tro quadro dì Railaelio diversamente dall'altro trattato; 
dai Gabinetto di Crozat, infoi. Stampa della grand^'vx* 
4el quadro. ' ' 

Nella Vita dì Raffaello non sì trova ramf 
meritato questo Quadro, ma hensì nella nota u 
•alla medesima Vita (fol. 247*) leggasi »« OJtF,o 
ie due Madonne rammentate qui, fece Raffaello 
'pe '1 Duca di Urbino un S. Giorgio , ohe nocicid 
il Drago, se vogliam credere a Paolo Lomaziii> 
-(Trat. lib, i. e. 8.) Anei ne fece due altri, un^ 
era in Fonteneblau , e uno in S. Vittore di Mila- 
no , come, scrive il medesimo Lomazzo (ii;i). Quel- 
lo del Duca di Urbino era dipinto sopra un ti^^ 
voliere , per confessione dello sfesso Autore ^^ li 
P. deUa VaJUle scrive (Fo^ari T. 5. Tito di Jtli^Jì- 
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faello fól. 2 56.)» che va corretta la suddetta no« 
tà di Monsio;. Bottari, nella quale , appoggiata 
«IPAutorìtà del Vasari ^ dice . . . che fiicesse Raf« 
faello un S. Giorgio per S. Vittore di Milano, 
che fa dipìnto da Enea Salmeggie o Salmasio in* 
signe pittore bergamasco, il quale studiò con ot« 
timo successo le opere di Raffaello in Roma. / 

XVli. S. Giovanni Evangelista , dal quadro ài Raffael'* 
lo , nel Gabinetto del Re , gr. in foL 

XVUl. La Vergine in piedi in un Paesaggio, che tie- 
Xìe per la mano il Santo Bambino accarezzato dal piccolo 
S, Giovanni : dal quadro di Raffaello , nel Gabinetto del 
Duca d* Orleans , gr. in foL 

XIX. La Vergine, che tiene il Santo Bambino, che ri- 
posa su le sue ginocchia, dal medesimo, e dal medesi- 
mo Gabinetto , vi fai, 

XX. Gesà, che porta la sua Croce.* composizione della 
prima maniera di Raffaello^ del medesimo Gabinetto, 
gT' in foL pezzo larghissimo . 

XXI. La Visione di £zechielle veduta fra le nuvole, 
da Raffaello^ nel Gabinetto del Duca d'Orleans. La 
stampa è gr. in foL come il quadro . 

Il Vasari (Zoco cit. foL aSi.) racconta, che 
Baffisiello, dopo terminato il Quadro famosissimo 
della S. Cecilia , fece un quadretto di figure pic^ 
colCy oggi 17» Bologna- medesimamente in casa 
del Conte Vincenzio Er colonia dientrovi un Cri* 
sto a uso di Giove in Cielo ; e dattorno i Quat" 
tro Evangelisti , come gli descrive Ezecìdel . Eze- 
chiello propriamente non vide GeràL-Cristo con i 
quattro Evangelisti , ma Dio Onnipotente in figu* 
ra di Uomo, € i quattro animai iv che simbolica- 
-mente sono stati dalla Chiesa interpretati per i^ 
quattro Evangelisti). ,, Questo Quadro, nota ivi* 
Monsig. Bottari^ è intagliato da Niccolò di Lar- 
massin ^ e nella Stampa si dice trovarsi nella Gal- 
leria del Duca di Orleans • Non è vero^ che que- 
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ito Qaadro sia fatto dopo S. Cecilia • Fu dipinto 
xiel i5io. intorno, a quel tempo che Raffaello 
giunse a Roma, come dimostra il Malvasia (p. a. 
^ car. 44*) quando la S. Cecilia non potette es8er 
dipinta j»rima del i5i3., nel qaal'anno fu creato 
Cardinale Santi Quattro Pucci , che la fece fare, 
Non è piii il soprannominato Quadretto in casa 
Ercolani ; ma non si è certo che l'originale sia 
quello del Duca d^Orleans, che fu comprato dal 
Poussino, e mandato al Signore de Bhentelou* 
Il dubbio' ^asce^ perchè ne ha uno bellissimo , 6 
similissimo e da più lungo tempo il Gran Duca 
di Toscana, intagliato, da Cosimo Mogalli nella 
JRrtccqltq, dei Quadri del Gran^Duca fatta dal 
Principe Ferdinando di Toscana. 

XXW. Adatto de Vignancoùrt in piedi , Gran-Maestro 
di Malta-* quadro ài MicheV Angelo da Caravaggio ^ nel 
Gabinetto 4el Re di Francia , gr, in fol. 

Questi è quel Gran-Maestro di Malta > al qua- 
le si portò il Caravaggio predetto per Pacceso de- 
s\deri0 che avea di ricevere ^onoranza della Cro- 
ce dì Malta , che talora fu solita concludere quel'- 
la Religione, a persone di sìngolar virtù. Perciò 
lasciata, come altrove dicemmo ^ la Città di Na- 
poli, si diresse a Malta, ove per due volte fece^ 
n)i il Ritratto del precitato Gran Maestro FI- 
^nacourt di Nazione Francese. ( Baldinucci De- 
cen. a. P. 3. 1. 4* f^l ^7^-) 

XXIII. Ritratto di un Camniedìante al servìzio del Da^ 
ca di Mantova: dal qiiadro di Domenico Feti y nel Gabi- 
netto ài Crxìzzt y in fol, 

XXIV. Luigi XIV. che dà il cordone blu al Duca di 
Borgogna, padre di Luigi XV. Re di Francia da Wat" 
teau^ nel Gabinetto di M. de Julien . 

XXV. L'isola di Citerea.* Qitherae ìnstda, Id. pinx. 
lòid* gr, ia foL in tf* 
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XXVI. Gli Sponsaìl del Villaggio, Pagisponsaf fcf; 
pinx, ibid' grandis, in JoL in tr. 

XXVU, La Cicisbea del Villaggio , da Lancret , in 
foL in tì\ 

XX Vili. Il Giuoco dei Piede, dtl medesimo , infoi, in tré 

XXIX. Uno non si avvede mai di cacto, ikil «modesta 
jao , in foL in tr, 

XXX. Le quattro età dell* Uomo, caratterizzate per i 
passatempi propri a ciascheduna età , dai medesimo quat* 
tro pezzi , in fot in tr, 

XXXi. Le quattro Scagioni , caratterizzate anch* eiie 
per i passatempi, oper ie occupazioni proprie a ci ascli^c* 
duna di loro, dal medesimo , quattro pezzi . infoi, in tr. 

XXXll. I seguenti soggetci .• 

1. Il Fiume Scamandro. 

2. La Cortigiana amorosa. 

3. Il Calendario dei Vecchi . 

4. Quattro soggetti cavati dai racconti de la Fontai« 
ne, da Bcncher, infoi, in tr. 

XXXUl. Mohumento alla memoria di Giovanni Ti llot- 
0on , da BocJier gr, in foL 

XXXI V. II SaVojardo* amoroso, da J. B. M. Pierre ^ 
gr* in fol, , 

XXXV. Il Savoiardo in famiglia, dal medesimo, gr* 
in fol, ' ' ^ 

ARNOLD {Giovanni) ha intagliato a Mona- 
co molti soggetti da F. X. Paleko. (Basan se* 
conda edizione . ) 

ARNOLD (^Aitonio)^ nato a Kroniggraitz Tan* 
no 1735.^ fu discepolo di Rentz, ed incise a Pra- 
ga molte Stampe di devozione . ( Basan seconda 
edizione ) . 

ARNOLDT (Gioi^anni), Pittore^ ed Incisore 
di Ritratti y viveva a Lyon nel i68o» Si conosca 
di suo un Ritratto di Luiffi XIV. su '1 suo Tro- 
no, da Antonio Diea. {Basan seconda edizione^ 

ARPINO {Cav. Giuseppe Cesari d"). La Cit*. 
4à d'Atp|oo D^lla Terra di Lavoro nel Regno di 
Napoli I celebre per aver dato un tempo i natali 
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al Padre della Latina eloquenza, ed al Console 
Mario ^ diede pur anche i natali a Giuseppe Ce- 
sari, che fa per contrazione del nome suo, e 
delia sna Pa^tria appellato Giaseppino . Riprende^ 
e con tutta ragione il Sig. Barone de Heinecke,. 
il Felibien , merceochè ha stroppiato il suo nomo 
in Joseph Pin, e lo ha fatto nascete nel i56o. 
( Idée etc. foL 1 1 5. ) , e con esso scuopre il me- 
desimo anacronismo, nel quale caddero Dargen- 
ville, e Fuosslin, e l'Autore del Catalogo dei 
Quadri della Galleria di Dresda . Secondo il sen- 
timento del prelodato Scrittore venne alla luco 
Giuseppe Cesari nel mese di Fehhrajo del iS68* 
da poveri Genitori , come probabilmente dedurre 
si può dalla bassa fortuna, in cui trovasi nei pris- 
mi suoi anni dagli Scrittori annunziato. Sem- 
bra, che anche il detto Sig. Barone s'ingannasse 
non tespettivamente al nome, che ben difende^ 
ma riguardo ai tempo della di lui nascita^ noa 
allegando, come vedremo^ alcuna testimonianza 
in suo favore. Giunto all'età di anni tredici, si 
partì dalla Patria ; e dirigendosi a Roma , colà si 
mise a «servire i Pittori impiesjati dal Pontefice 
Gregorio XIII. nelle Logge Vaticane. Avea di 
già avuti i primi rozzi e pochi principi delPAr?- 
te pittorica dal suo Genitore pittorìcchio di Vasi 
(Milizia Dizion,)^ che avrebbero piuttosto po«- 
•tuto servire a rovinare l'arte , di quello siasi a 
guidare un giovane ad esser pittore. In tempo 
che macinava i colori, e preparava loro le pa- 
lette , osservava la maniera che in dipinger tene- 
vano, e sentivasi spinto a maneggiare anch'agli 
il pennello . Narrasi , che un giorno , trovandosi 
solo, prìiicipiò a dipingere dì contro ad un pila;* 
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stro certi eatiretti, che poi soprarvenutì i maé« 
ètri, furono da loro osservati, ed ammirati insie* 
me . Non potendo conoscere neir istante di chi 
fossero «opera , poiché sembravano toccati con gu-* 
.sto, e franchezza, si misero alcuni di loro in 
agnato^ per sorprendere il nuovo Pittore, ohe in 
quelli si manifestava. Giuseppe, predendo anche 
in quelP istante di non essere da niiìno veduto , si 
pose di bel nuovo a dipingere sulFistesso tenore,, 
quando trovossi sorpreso, e scoperto, non senza 
particolare sua lode . Informato di ciò il suddetto 
Pontefice , lo provvide di dieci scudi al mese , onde 
a jutando la sua povertà , potesse darsi intieramen* 
te alla Pittura. Egli vi si applicò^sotto la pro- 
tezione anche del Danti, ed in un anno di tem- 
jiOf siccome possedea in sommo grado il talento 
di farsi valere, sotto la condotta di quei .savj 
JMaestri, potè essere in grado di entrare a parte 
con essi del lavoro, e del pagamento di uno.scu« 
do d^oro il giorno per cadauno . Crebbe la di lui 
fama a, tal segno, cha le Chiese'^ i Palagj, e le 
Corti di Roma, di Napoli, e di Francia sospira'^ 
rana la dolcezza delle opere sue (Abec^PU) Ma 
la fama non è sempre veritiera , e le sue gote gon- 
fiansi sovente dal vane^pplauso di un volgare fa- 
natismo , che arriva qualche volta a sorprendere , 
ed allucinare le Persone potenti, ed autorevoli. 
Tale stimerei che fosse stato in gran parte il cre- 
dito, in cui era montato in quei dì Giuseppe d* Ar- 
gino; poiché quantunque non manchi di spirito, 
-di fuoco, e di elevatezza nelle sue idee, ed i 
«noi tocchi sieno liberi, e franchi^ pure il suo 
colorito è freddo ed insipido, le sue espressioni 
fiouo fox'zate, ed i tocchi soao per lo più scorre^ 
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ti /Certo, che quel secolo già depravato avea il 
gusto di correr dietro al falso , purché avesse un 
pò* di brillante; e come avca potuto fere nella 
Poesia il Cavalier Marini, riesci sedurre nella Pit- 
tura al Cavalier d^ Arpino. Ciò non ostante il 
Milizia sembra abbia non poco esagerato, facen- 
dolo soltanto eccellente nelle strambalatezze ^ ed 
asserendo ^ clie morto lui morirono tutte le lodi 
delle sue opere , non sopravvivendo che scempia'^ 
taggini ( Diziorh. dell* Arte del Diseg. ) Impercioc- 
ché non cadon certamente in gran parte sotto 
questa mordace censura la nascita di Romolo^ 
e la battaglia fra i Romani 1^ e i Sabini^ che a 
fresco dipinse nel Campidoglio^ ne quei tocchi ^ 
liberi ^ e franchi » che non cessan mai di piacere 
ai veri intendenti , ed ai giusti estimatori diel 
J>cllo. Ritrasse egregiamente i Cavalli, atteggiò 
i volti con forza, e sì distinse nella facilità, nel 
fuoco ^ e nel fracasso di quella turba di gente ^ 
che riempie le sue storie. Immaginava con certa 
naturale felicità, e copia, ed improntava nello 
sue animate figure una certa vaghezza , che anche 
i suoi contrari ^^^ dovuto ammirare . Ora sebbe- 
ne a fronte di tutto questo possa ripetersi , che più 
8^ ingrandì il suo nome di quello realmente me- 
ritasse, non deesi però oscurare in maniera, che 
senza ragione arrivasse a conseguire la grazia dei 
Potenti, e le decorazioni, che in vista delle sue 
oj[>ere gli furono abonde voi mente compartite. Fra 
questi ci rammenta la Storia Clemente.VIH., che 
oltre degnarlo della sua familiarità, oltre ad aver- 
lo creato Cavaliere deirabito di Cristo, lo dichia- 
rò Direttore di S. Giovan Laterano, nella q\iale 
ingerenza continuò sotto Paolo V., non cessando 
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nai di ricolmarlo di benefizi . Non minore iìhm 
§tee di lui il Cardinale lldobrandino, che seco lo 
condusse, allorché spedito Legato in Francia pe'l 
«natrìmonio di Enrico IV. con Maria dei Medici , 
potè presentarlo a quel SovraiK>^ che conobbelo 
per Artista si degna, e ricolmandolo di donativi^ 
lo fregiò del titolo di Cavaliere dell'Ordine di 
S. Michele. Dovendosi prestar fede al Milizie, 
avrebbe il Cavalier d^Arpino mai ricambiato tan<« 
ti benefiz} dei saoì mecenati , asserendo, che verso 
i suoi Protettori seppe corrispondere con mormo^ 
razioni y e con insolenze ^ rimproi^erandoli di non 
awre abbastanza ricompensato il suo n^erìto sur* 
llime. Ma se a tanto non arrivò in effetto^ i suoi 
|)ortanienti almeno furono tali , che han merita-* 
to la disapprovazione dei condati Storici ^ ai quali 
è venuto fatto fino ai nostri tempi discorrerne 
^^ Anzi per Plebèi opcroA^a più prontamente , seri- 
ore il Ch. Ab. Lanzi (Stor. Pit. T. i- fol. 456.) 
€he per Principi^ coi quali , come il FigdUo ^ 
Orazio, amava di comparire svogliato, restio: 
4imbiva di esser pregato da loro : affettava di 
rè(m curargli : tanto dal plauso di un guasto seco- 
lo avea preso orgoglio . ,, 

Ebbe anche un-'altra maniera in dipingere^ 
che fu molto libera , o negletta , della quale più 
spesso delPaltra fece uso , rincrescendogli e lo stu» 
ilio della prima, ed intrattenendosi più comoda- 
«lente nelPaltra, massime nella sua vecchiezza, 
liavorò molto , e delle sue opere se ne trovano as« 
sai, tanto pressò dei Principi, che dei privati ^cho 
con più diligenza, e sollecitudine serviva. Il suo 
fervido temperamento , e l'arditezza , ohe davagli il 
•uo talento, gli spiraroflo un tal coraggio, ohe Anr 
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6ìbdle Caracci altro ostacolo più (oiie non ebbe 
in voler riformare la Pittura, che il Gavalier di 
Arpino, Diversi incontri gli presentarono i diluì 
emoli, ed egli altri ne presentò a loro, ^enza che 
mai volesse mostrare di soccombere # Il Caravag- 
gio > cóme teste osservammo nella di lui Vita, lo 
«fidò alla spada ^ ma ei ricusò di battersi , perchè 
non era quel furibondo ancor Cavaliere . Egli 
sfidò il Caracci ; ma questi risposegli , che la sua 
spada era ri pennello . Mentre era in Napoli , e 
dipingeva il Coro di quella Certosa , i Deputati 
avean formato il pensiero di fargli anche dipin- 
gere la Cappelli!: di S. Gennaro di quella Città; 
tno, Belisario Corenayo, unitosi con lo Spagnoletto ^ 
è col Caracciolo^ tal guerp gH fece, che TArpi- 
nette , «enza condurre a termine il Cerò predetto, se 
toe fuggì a Monte Cassino , e di lìr a Roma , d^nde 
exaài'già partito . Il Barone de Hein^cke , che sen* 
^a citare alcuna testimonianza di frltro Scrittore , 
iDome si disse, il fe nascere nel i568-., non accen» 
3ia Tanno, in cui cessò di vivere. L^Abate Lanzi 
su l'autorità del BagKoni scrive chemortnel 1640., 
>na non indica Panno, in cui egli nascesse : ed it 
P. Orlandi ( Abeced. Pltt. ) afferma che morì ca^ 
fica di gloria j e di ricchezze ottogenario nel 1640., 
e fu seppellito in Araceli » dal che sembra ch*egU 
nascesse non più là del i56o. Spero ebe saran-* 
aao dagK Amatori compatite le suddette notizie^, 
perchè . interessano non solo la Storia pittorica ^ 
mB eziandio il nostro scopo, avendo egli inta« 
gliato ad acqua-forte alquanti pezzi ^ fira' quali 
l'Assunzione di Maxia Santissima, l^edi alPArt 
pesari Giuseppe . ^ 

Tom. V. j4 
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ARTERIA ( ) Trovo questo Incisore nel pio- 
golo Catalogo intitoUto.- Afa Chambre a dormir 
al 1781. che intagliò da Pompeo Catoni 

Clropatra, che mostira ad Augusto il Busto di Gtali% 
Cwsare . 

ARTSEN (Piflfro). Vedi il Gandellini. 
* ASNE {Michele V) o ASINIUS, o LASNE, 
o ASINO Gom^ trovasi ndPAbecedario Pittorico, 
e nel Gandellinì ^ che ne tratta , e si 'accorda col 
Basan ad asserirlo non Parigino, come scrive il 
Sàndrart, e '1 Padre Orlandi, ma nato in Gaei| 
nella Normandia inferiore . Che se convengonci 
•ss! intorno la Patria, discordano però sn Tanno 
della sua nascita. Gandellinì scrive, che nacque 
nel 1 595., campò 711. anni , e morì per conseguenza 
nel 1667. Ed il Basan dice , che nacque nel 1 596. j 
e che morì nel 1667*, n^l qual sentimento conven" 
gono gii Scrittori del {Manuel écóle Frarh. Tom. 7» 
yoi«92.)» ^ avrebbe vissuto 71. anno, differensea 
4ì niun valore , ed emendabile • Fossero così sta^ 
te dal nostfo Gandojllini rilevate le prerogati?^^ 
del suddetto Artista^ • specificate alcuue sue 
Stampe tenute^ per le migliori da esso intagliate I 
$i attenne Aant » per quello discopresi nei suoi la^ 
voli , alla maniera di Francesco Villamena ^ e di 
Cornelio Bloermaert. 

Jj*Ab« de MaroUes^ fa ascendere le sue ope« 
ire a 6oo« pezzi, nei quali più ó meno scorgesif 
ch^ei disegnava molto correttamente, e conduce^ 
va con somma facilità il ^uo buJino , quantun* 
^e non. andasse esente da una certa secchezza , 
che molto pregiudica a tutto T insieme delle sue 
Stampe ) le quali marcò col sua nomej^ e eon W 
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sua dfrdyCli^è la seguente A/T^ • IVa le predette 

migliori sue Stampe riportiamo e con Mr. Basan', 
è con gli altri Scrittori del Manuel le seguenti . 

|. Vn Cristo oiorto steso sopra una ptstra , vicino ai qua- 
le stassi seduta la Maddalena piangente , di sua compo« 
fiìziot^f gr pet>f^ in tr. dedicato a i*uigi Xlll., ed inta« 
giiato nei i54i* 

\L Qesù-Critìto in Gloria con S. Pietro, e §. Paolo, 4a 
Paolo Veronese mez. pez. in alto. 

Ili. Una Visitazione 9 da Lodovico CaroQci y mez. pei. 
in alto . , . * . ^ 

|V, La Vergine SS. e il Santo Bambino che dorme. 
Questo Quadro c'onoscipsì (otto nome il Silenzi» del Ca* 
vacci, ff stato inciso anche da Heizelman ^ e da Picoft 
il Roqiv^nQ . La ptesent;^ è in mez» fez» int* 

V. Una S. Famiglia, dai Rubens p. p, in ah. 

VL S. Francesi co d'Assai che riceve Gesù Bambino dal- 
le mani di Maria SS. dal medesimo, mez. puz» in alto 
co^ un masso coii'is^rizione P. p, Rubens inv. M^ i^sne 
fecit . 

' VII. S. Francesco di Paola, che riceve il S. Bambino 
dalla SS. Vergine sua Madre, dal medesimo, p.p. inatti, 
£' questi un pensiero «gu^le al precedente ^ 
ma e tratuta eoa gualche- differenza , e non vi è 
jX nopie del Pittore. M. Ija$ne fecit. * 

i VIH. H Ritratto di Luigi Xlll. a Cavallo. In questa 
Stampa 4^e avvertirsi » che il fìoaido è incagliato dal Cai* 
lotj in cui rappresentasi la Battaglia de Veillane • ^i^« 
chaeVAsinus Scitlptor Regius j gjr. ifi /pi. di sua com- 
posizione. 

iX. Uno scudo per Tesi, cavato da le $run\ r dedi- 
cato ^d Enrico di Mesme. 

Le altre ^% Stampe^ che 9opp in un gran 
^HiO^O 9\tt% a qiM^lle dei Gandellini^ v^rigepo 
dalle opere del Tiziano, dì Paolo Veronese^ deffo 
Spagnoletto , Benedetto Castiglione , Filippo Cham- 
p^gQe, Vovet, liorejpzo de la Hire, iiatso ftdU- 
gnard^ ed altri. Vedi Basan (secor^da, edi%.)' 
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X. Un Giovane che legge, ^nm4. di»tt»compoyiziaiie5 
XL Una Compagnia di Contadini in allegria, gr. in 4* 
idem . 

' Xll. La Vetgiìtie col Bambino' Gesù, che si fippsa sot- 
•to un albero, p. in joL id. 

Xlil. Bellerofonte montato sul Cavallo Fegaseo, che com* 
batte con la Chimera, in foh id, - 

* XIV. .Bernardo Duca de k Vallette a Cavallo. Il fon- 
do di questa Scampa ^ che rappresenta la Città di Metz , è 
stato- inciso dal Càlloty e la composizione è deìV^Asne* 
gr. infoi 

XV. Anna d'Austria, Regina di Francia, in abbigliai» 
xnen:i reali , gr* in foh 

XVI. Armando Cardinale Duca di Richelieu, gr. in foL 
XVU. Giulio Cardinale deMazarin, sedente ad una ta« 

vola y gr, in: foh 

XVIU Carlo, Signore di Creqpii, Maresciallo di Fraix« 
eia, gr. in foh 

* XIX. Francesco de Bassompierre Maresciallo di Fran« 
eia, gr. in fot. 

XX. Pietro Seguicr, Can^celliete di Francia , gr in foL 

XXI. Niccola de Bailleur, Precidente del Parlamento, 
'gr. in fol. 

XXII. Franceisco Fernande^, Religiosa deirOrdinc di 
Sr Francesco, gr. in fòL 

XXlil. Il Padre Giase.ppe da Parigi, famosK^ Cappucci-^ 
tio.gr. infoi. 

XiSlV. LuJgi Petit, Generale dcU'Ocdinc de' Trijaitar/, 
gr. ih foh • 

XXV. Gio. Franccsccf Niceroo Religiosa ,. e celebre ma?» 
tematico, ^r. in fot. RARO. 

' XXVh Giulio .Stronzi, Poeu Veneziana, da Simone 
Vouet 1627. in 4- 

* XXV14.' Già. Carlo Dorìa, in 4. 

XXVIII. Francesco Quesnel , primo pittore del Re En< 
irico IH., dipinto da se stesso , gr. in 4. 

XXIX. 11 Padre Niccola Caussin, intarlato nel eusta 
di Mell0n, I65l. in fol. ■ ^ 

XXX. Sacra Famiglia , in cui il Bambina Gcsà fa ca- 
rezze a sua madre, ed il Fanclulletto S. Giovanni, pre- 
•cfttata da S. Giuseppe, e seguito dal sua Agnello, da 
Ituben$yinfQh EUiRO. /* V 
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.XKiCL Un Ecce Homo , pezzo dedicato a G. Perrault; ,. 
J'al Tiziano in /oL 

XXXU. La Vergine nelle nuvole , assisa sulla Luna cre- 
scente, coiriscrkione: Invenit, quetn diligitctc- dall'-^Z- 
imno: Uveale. in M. 

ASNE (Pi€tro). Vedi il Gandellini. 
ASNER-(Giopa»iii), assai mediocre Intàgliato- 
xe, 'scrive Basan \secóndd ediz.)^ nato in Vienna^ 
ove anche morì nel 17 48» Non si conoscono di 
Ini, chfe delle Stampe dì Bivoziione, Ebbe anche 
4ue figlj, i quali esercitarono la medesima pro- 
fessiane> ina oon «liglìor -successo del Padre « 

ÀSPRUCK iFfanòesco) y Pittore nato a Brusel- 
les , Discepolo di Sprangar, incise in mez2sa figura' 
i quattro Angeli Michele ^^ Gabriele, Raffaele^ e 
Urial . in 4- 

' ASSEN (èiovanni VAN), detto anche VAL-. 
ITHER, nato in Olanda, verso il .i%c. , che fiori 
liei disegno, « nelFarlje d* intagliare iti legno in 
Anaaterdam T^rso il iSt4. H Barone d*Heinècke 
)7oc>izt-/o?,ao!a.) nella quarta Classe Ecole F la*; 
inahde , ìò rammenta per la suddetta Glasse corf 
«.Itti dì quella scuola dell'intaglio. Del rimanen- 
te le circostanze della sua vita non sono bastante-' 
mente conosciute . Si dice, ch'egli sìa Olandese, e 
boritemporaneo dì Luca di Olatida da una Stam- 
'pa ^ che Giuseppe Sìcutt ha citato , la quale rap- 
presenta ima figura armata u Cavallo coli* iscri- 
zione liSr. ffactrìanuS'Amstofodamaus ^ in aedi* 
hus Dormndri Petri ali* insegna del Castel S. An- 
jgeloV t^' data del i5i4. si trova ia un ultra 
aua opera. . . ' 

AUBERT {mòkele)^TÌpQttwto anche dal Gau-i 
dcHini, al quale stimerei ben fatto aggiùngere le 
«giiettti notiaie^ cioi ch'egli ifitagliò d«i q^uadjri 
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per la GaHeda di Dresda, che ha per titolo: 
MGcue'd'd'E'itampes d'aprés les plus célébres tam 
hleaux de la Galler e de Dresda. Premier V^Ui/m 
me 1753. et second Volume 1757. yr. i»/oL(ii)* 



(il) jp (^^d due volami , scrive U Baroae d^Hdnecke 9 
CQiKengoao cento una Staoipa, incise da altrettanti Quadri 
di questa Galleria coti un discorso ih UaHaao, ed in 
Francicse , ornato di 'Tignette , e di lettere cén figure , ed 
ara^esc i. Alla testa del primo veluitte gì tr«ra il bel 
Ritratto di Augusto ili. Re di Pplooia inciso dal famoso 
Baiechou.da Giacinto Rimandi pezzo , che passerà certa» 
mertte per sempre pót un capo d*opeta dell'incisione. 
Viene di poi la pianta della fabbrica della Gltle ria . U 
«et:t>ndo Volume d ornaci é^ Ritraevo delli Regino di Po- 
lonia, dipinto da Silvestre ^ ed inciso da Daulé^ iadi tfo» 
vasi Talzarto della facciata (ìì detta. Fabrica . 

1 Quadri sono stati disegnati da Carlo Hutin , Steé 
fano Torelli, Giovambattista Internati , Franoesoo Qoa« 
dini, Mattia Oesterreici^ , Mmreello 9acian*eiliy Pietro 
Hutin, e Antonio Kern. Per intagliare le Stampe sono 
stati impiegaci varj Artisti di diversi luoghi. A DRESDA 
Ciiiseppe Camerata , Michèle Kéil , Luigi Wust , toren» 
zo Zucchi , e Cristiano Federigo Boeri «s . A AtJGSBOUR^ 
PiHppo Andrea Kìlian, ed Elia Ridi^ger . A^uO^gNHA* 
GEN Giovan Martino Preialcr . A AMSTERDAM Gui* 
corno Foikcsmy Simone Bokke ^ Pietro Tanjè, Giacomo 
Poubraken, e/, Pijnt . A ?AkìS Stefano Fessand, Nto- 
cola Dauphin de Beauvàis , Gioéamni DaHié» Ffittéde U 
Mire, Pietro Stefano Moitte, Luigi 5ar«gue il Padre ^ 
Giacomo Filipart ,. Francesco Basan , Miocola, IHpuis« 
Pietri^ Luigi Sarugue il dgiio ^ Sf incoia Tardi ^u , Pietro 
Aveline, Claudio pii^os ^ Claudio Do/iaio Jardinìer , Cri* 
$tofanQ Taucher , MICHELE Auberc , Luigi |acèb , Pie* 
'irò Cheii^ ^ Giòvtinni H tàwroit té ^'^ Lodovico Lampèreur ^ 
ArUiwio Rodtgaes , Dofne^ico Sor4Ìqae , e Q^iacomo Ailia- 
jHBJQ^, A I/EMEZIA Marco Pi eteri , Óiuseppe V^gner, C 
Francesco ZuccMÌ A RO^A riétrù Campana. " 



Digiti 



izedby Google 



DFGL* iNTAGtl ATORf . \ 4 1 S 

Tn Hnelie hnpi«gaU> a tempo di Luigi XIV. 
Della Gallerift di Versaglies per incidere della 
Stampe da alcuni <{ttadri > che colà tvovaTftod ( i a) « 

Iiicige^ 00^^ iqxA già avvertimmo (a Nic« 
colò Armessin), nella Raccolta di Crozat, ed an« 
che in un altra raccolta comparsa in Londra , del* 
la, quale ha dritto il prefitto Barooe de Hei^ 
jaecke (i3). 



(12) Col grelodato Scrittore riporterò il Titolo deirOpe^ 
ra, e la serie degl'Incisori, che vi furono impiegati* 
y. La Grande Gallerie de Versailles et les deu)c Salons^ 
4)ui r»accoinpagnènt ^ peiats par Charles leBrun, primier 
Peincre de Louis XlV. dessinés par Jean Bapt iste Masuè , 
Peinrre , et K^onseiUer de TAcad^ntie Royal^ de Peinturc 
et de Sculpture , et grav^ sons ses yeuic y pair les meil« 
le ars maitres du ttttki ^, Paris Imprimeriìe Rojaie 1752. 
gr. in fol. 

Compongono quest'Opera cinquantadue Stampe con 
ciò che «fetft alla Fraaca Contea riconquistata , che voU 
le il Re donare a Sr, Masse per aumentare questa rac« 
colta . 

Gr Incisori , che vi sono stati impiegati , sono .* Latt« 
rent, Cochin le fils» Dupuis le jecme, Tardieu pere, e 
fils ^ Dttpktces y Beauvais , Cars , Slmoneau , Lìotard ^ Sa» 
beiran, Witle, Lepicié^ Duftof , Sentgue le pere» Thò« 
masin, Aveline, RaveMt,*Soraiqutty Audran, AUBERT 
«t Preialet. 

(iS) n Tembeaalc itsl^incct, des grands Cftpitainesce 
autf^s kommes ilìustt^, qui oAt Aeuri danv la Gr^nàz 
Bretagne vere la fin du XVll. et le commencement du X VIH. 
^ede, graYé» par les plus habiles Maitres de Paris ^ 
d'après les tabletux 1^ deseins origiuaux des plus habilet 
Peìntres ^Mtalie/tirès 4u Cabinet 'de Monseign^fur le Due 
de Richemond, Lentie et d'Aublgtiy, Chavalier de rOt« 
évt ^e la Jarretiere , et Grand £cuyer de S. M. U Rei 
de la Grande Bretagae^ Lrto«t dirigi ec misMi JMt |^ 
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Non assegna il Gaudellim, coni© anche Mr; 
Basan {seconda ediz.)^ Tanno , in cui nacque,* che 
fa il 1700.^ ne la Patria, che fa Parigi Tace 
quale incontro avesse nelle sue opere ^ mentre 
sappiamo, che tanto nei Ritratti, quanto nei fatti 
storici che incise , non si aoqtiistò m.ai molta repu- 
tazione (Manud époU Fram T. ^: foh 94) ^ 
che i suoi lavori furono a punta ^ ed a bulino , e 
che mori, non come egli scrive nel 1740., ma bensì 
aa?l 1757.; nel che conviene il predetto Basan, co- 
me meglio comprendesi dal seguito delle sue Òpe- 
re che sono in gran parte riportate ( Manuel loc. 
cit. ) , e che noi trascriviamo con le solite ani-, 
juavversioni • 

J. Elreabetca Regina d'Inghilterra in 4. 

II. Carlo Emanuelle Duca di Savojji , da Vari'Dyck . 

III. Vittorio Amedeo Re di Sardegna , da Ferrand . 

IV. Giacomo 1. Re d* highiiterra . 

V. Filippo di Francia Duca d'Orleans, da Nocret. 
Vi. La Marchesa di Montespan, da J. L, 



les soins d*Eugene Mac, Swing Guiot inv. et scripsit, 
F.'Baiilene scùlpsit, gr. in fol. 

, Contiene la .predetta Raccolta XXII. stampe , delle 
quali X. sono incise su i disegni di F. Bucher.' li. da 
Carlo Vanloo, I. da P. Jos. Parrat, e le altre ,X. dai 
Quadri di qualche Pittore itajiano, cioè G. B. Pittoni^ 
A, Canali f G. B. Cimaroliy F, Monti j N Fcrrajaoli^ 
G. P. P. Mirando^ D. e G. Valerianiy D. Greti y Gia- 
seppe Orsonij Sebastiano y e Marco Ricci. Sì osserva, 
che spesso il medesimo Quadro è stato eseguito da tre 
diiFerenti - mani., vale . a dire , che un Pittore fecevi il 
fatto storico, l'altro l'architettura, ed un altro il Paesag- 
■gio. Gl'Intagliatori sono stati.* i. Carsj C. N. Cochin^ 
'Nic. Dorigul , S* Xardieu , Beauvais , Ci, Dujlos , M, AU-* 
BERTy L, Sarugey Nicolò de VArmesin, G. F..le Bas, 
jL» DesplaceSf 9tG. Lgpiciè » 
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Vii. Luigi Delfino di Francia a Cavallo, da LeSueuTp 
in joh 

Vili. Luigi XV. Re di Francia a Cavallo, peaso simile, 

IX. I Ritratti del Delfino, e della Delfina, da M. Q. 
de la Tour , 2. pozzi, in foL 

X. Ritratto di Carlo Stuart Principe- di Galles, dalm^ 
desimo in ovato in foL 

XI. Un gran numero di Ritratti in cartelle per la vita 
dei più famosi littori per Argensville. ^ 

Senza stia qui a ripetere quello che su que- . 
«te Opere dissi nel IV. Tomo del (Saggio Lette-* 
rariO'Bihliografico'CriticoJoL io.)^ rimetterò^ ivi 
il principiante Amatore, per es^er vie più inte^ 
jo di quale impoi'tanza elle siansi. 

XII. La Circoncisione, da Ciro Ferriy incisa nei 1724. infoi» 

XIII. S. Frj^ICC£lco , da Guidò , pezzo contornato, in foL 
XiV. Pan instVuito da' Amore» mezza figura, dai Ca^ 

Tacci , in foL 

XV. San Gicfrgio prostrato avanti Gesù Bambino, eia 
SS. Vergine , Aai Parmigianino ^ per la Galleria di Dresda* 
in foU » 

ivi. Marte, e Venere, legati da Amore, da Paolo 
Veronese , per la raccolta di Crozat , in foL *, 

Mr. Basan la descrive in diverso sesto, cioè 
A. m. p. s. in alto. 

XV 11 La Vanità, figura allegorica, da una parte un 
teschio di morte , da Gouchardon , ia fol, 
t XVIU. 11 Riposo di Venere eoa Cupido, da Goucher^ 
in foL int. 

La cita il Basan . \ . 

XIX. La Morte di Adone, dal medesimo , gr»infohint\ 
Ed anche questa. 

XX. Labano , che cerca i suoi Dei , da Stefano Jèau» 
rat > in fol. int, 

£' rammentata questa Stampa dal Candelli^ 
ni j e dal Basan . 

XXL La Riconciliazione di Labano, dal medesimo. 
Anche questa è unita presso Basan con Vau;- 
lKM»ad«flit(it • dal Candellini individuata, 
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XXll. La Passeggiata su i Rampati, da Valteauj ^i- 
in fol, int* 

iXlll. Le Réndez-voas de chassc, dal medesimo^ gr. 
infoi. 

AUBERT (Xìiwanni) . Credesi Fosse della me» 
«iesiina famiglia deiPanteoedente . Abbenchè la saa 
prefessione fòsse queUa dell' ArohìtetJko, pure tra^ 
teggiò anche il bulino ^ poiché abbiiMio di suo il 
Ritratto di Giliot. 

AUBIN (Agostinp DI S/VfNT), Disegnatore, 
Intagliatore a punt^ e a bulino^ nato ia Parigi 
verso il 1720..^ sebbene il Basan {seconda edii^} 
lo oteda nato ìiel 1736. Fu membro dell'antica 
Aocadernia di pittura,^ uao d^* più ingegnosi 
artisti del Seeoio XVm. Fii allievo nell' intaglio 
di Lorenzo Oars, e si formò una maniera, di di* 
segnare speditissima e piena di g«H6. Il lavoro 
di quest'Artista è uno dei più considerabili, ed 
interessanti per la varietà de' soggetti , che con- 
sistono in ornati, di libri, ritratti, péz^i di Sto* 
ria, e di altra sorte, tanto di sua composizione^ 
quanto dà altri Maestri. 

Quest'Artista laborioso ha intagliato aacc^na 
lAolte altre opere ^ oltre Scoi). IVfedagliè, o poco 
meno per la ^, Raccolta di medaglie e di mo^ 
nete dei Popoli e delle Città, di Mr. Pellerin ,, 
famoso Antiquario . Il suo gabinetto composto di 
trenta mila Medaglie è passato in quello del Re 
per la Somma di ^00^000. lire., 

L'Opera, che fa onore soffra d'ogn'ftltra a 
St. Aubin pel gusto e p^.r la precisione^ è la 
preziosa Oolleeìone delle Pietre d'intaglio antico 
del Dùca d'Orleans; opera, che fa serie per la 
forma con quella di Mariette • L'Abate de Laohau » 
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e P Abate le Blond sono ì Compilatori di qn^ta 
bella Collezione , che come scrive Mr. Basan (Zoe. 
cUat.)^ cotisìsfce in due volumi in £[>1. 

Voleòdo il Sig. Barone de Hein«cke porre 
fine ad una questione ^ nella quale sosteneva Air. 
Meerina.n , che le Vignette della prima edizione 
del libro Speculum humanae salv^itìoms ^ detto 
anche Speailun^ figun%tUm m pie. foL y aon era 
la medesima di quelle delie altre edieioni^ dopo 
aivere egli oséervato gli esemplari d^IIi prima edi-^ 
xione in Parigi, uno dei quali conservasi nella 
Biblioteca del Re, 4^ altro alla Sorbona^ e 1 ter*- 
so presso Mr. Glrardot de Prcfond , gli eonfron» 
tò da se stesso con la seconda edizione ^ di cui 
tot ^^^étafiajte conserva vasi pl^esso i Celestini . jPe- 
ce egli allora calcare la prima ^ e T ultima Vi- 
gnetta da Mr. de St. Aubin^ ishe opere esattis* 
eimamente. Dopo tutto questo le invib in 01an« 
da , ov« Mr. £ndohed^, o Mr. Yoer ebbero , dice 
egli ( Idée gemsr. foie 44^* ) > 1^ compiacenxa di 
confrontarle con tutti gli esemplari, «che soao in 
RarJepi. Cosi potè asserire con òertezza^ che ia 
tutte quUe edizioni enunziate sono sempre le me- 
desime Vignette. 

Ecco un estratto esteM delle aue Stampa 
diverse. 

Riti atti da Cochin il figlie^ la maggior pmrte in ^ 

L Carlo Niccola Cochia il figlio 1771. ^ 
. 11^ Aosonio Beaumé, speziale in Parigi I^Z^* 

Ili. Spirico-Gittseppe«Aacoaio de Blanchard^ Maestro di 
Maftica. 

IV. Gu^Itelrno le Blond , Maestro di Matematica ^ 

V. Maru Gì aseppe Lavalletce de Backeiay. 
Vi. <iio. ^acotfoo- Casfieti Scuk«»tt. 
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VH. .Guglielmo Con $€9 u, Scultore. 

Vili. Antonio Deparcieux Matematico. ^ 

IX. Giacomo Dumont le Romain, Pittbre. • 

x/ Madama le I^orniaft d^E^tiolles (Pompadour) 1%^ 

XI. Beniamino Franeklin, con QcqhiaU inZ« 

XII. Beniamino Fraivcklin,.fino ai ginocchi, ch^ legge 
un foglio. 

XIU L*Abato Carlo Ganxargaes Maestro di Musica . 

XIV. Gaerin, Chirurgo. . • 

XV. Pietro Jelioc, Gancorft Ji Teatro e d<lk carnei;» 
del Re, intagliato ad acqua £ort«' da Cocii/z., e- termina- ^ 
%o da St, Atiòin. .^ ' • * 

XVi. Gio. Antonio Rìgoly de JuWghy, GbnsigtieVe ai 
Parlamento di Digion. t . ^ ; ; 

XVll. Giuseppe Maria JFftncestp de Lasspae ., pnmo^ 
Medico 4ella Regina IZIO. . r , , . ^ 

XVlil. Pietro Giovanni Marìette, Amatóre. 

'XIX'. G. F. Marmontel, d.U'Accadevnia Francese; '. 
" XX. Gio. Giuseppe Ca$sM!:Jt de- Mondonvillè , Macstr*- 
di Musica . ' , - j 

, XXI. Monet, antico Direttore dell'opera comica. 

XXII. Salvatore Francesco Moraud Chirurgo' I768. 

XXIII. Gio. Battista Pigale , Scultore. 

XXIV. Guglielmo de la Mòtte-Piqttet , uomo di mare, 

XXV. Alessio Piron, Poeta, ?iiorto il IU3. 

XXVI. M. J^hilidor, Compositore. 

XXVil. L*Abite Pommier, Consigliere al Parlaihcnto ,' 
intagliato 'ad acqua-forte dii Cochin, e terminatola buli- 
no da St. Auhin: 

XX Vili. Gio. Filippo Rameau, Compositore. 

XXIX. L'Abate Rayi^al , J^torico . . ,\' 

XXX. Roetiers il padre ,. Orefice. 

XXXI. Leonardo le Roux, Architetto» 

XXXU. Carlo des Brosses, Conte di Tournàf, Presi- 
dtnte al Parlamento di Digion». , .. 

XXXIII. Tommaso Walpole . 

XXXiV.Qjorgio Wàshington. ' 

XXXV. Il Principe Callo di Sassonia, Duca diCutUn- 
■ dia, 1269. t/2 4. ^ 

XXX Vi. Carlo Enrico de Helnecke, Amatore, 1769. in 4* 

' Questi è quel celebre Araatore, cui tanto elee 

la Storia delle Belle- Arti ^ ei in particolare ijuel- 
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la délPlncisioiie ^ che a tanti è servita di lume, 
e di cai ho fatto uso anche io con molto mio 
vantaggio. 

. XXXVil. Linguet, famoso Avvocato, 1774. ^ 4. 

XXX Vili. P. L. de Belloy , A^to^e della Tragedia deir As- 
sedio di Calaìs, ritracto allegorico , sostenuto da un Ge« 
nio sul sepolcro dei set Eroi di Caiats, in 8. 

XPCXIX. Pietro il Grande , per la grand* edizione di 
Voltaire , 

XL. Ritratto di M. Pellerin^ celebre Antiquario, mor« 
to centenario. 

XLl. li Duca di Chevreuse in piedi, in abito militare** 

XLii. Busto di Languet de Guercy, Curato di S. Sul- 
pizioy intagliato il 1762. 

• XLlli. Claudio Giuseppe Dorar y senza il suo nome , 
con questa iscrizione .* Le plcdsù* est son . Dieu ec. da 
Denon . 

XLIV. Salomone Qessner , Poeta e Pittóre , dallo stesso; 

XLV. Francesco Arrouet di Voltaire, dallo stesso. 

XLVl. M. Woriock, Medico Inglese, dallo stesso. 

XLVll. Dionisio Diderot , da (?. B. Gt-euze . • 

XLVlll. Busto di Voltaire in profilo , da G. B. le MoU 
ne , Scultore . - ' 

' XLIX» Busto di Crebillon, veduto di prospetto, dallo 
Jt^sso. 

L. Gio* Giacomo Rousseau.» da De la Tour. 

LI. Claudio Adriano lìlvczio, da Luigi Michele Vati* 
looy in 4. 

Lll. Carlo XII. Re di Svezia , da Gaidelle per la grande 
edizione di Voltaire, in fil. 

LUI. Ritratto del Re di Sardegna, da G.P. Boucherat 
di Torino , gr, in foU 

Varj soggetti di sua composizione 
e da diversi Artisti, 
LLV. Serie di 5ei pezzi , col titolo ; Cest ici les diffé* 
rens jeuz des petits polissons de Paris , gr, in 4* 

LV. Due pezzi per la Storia Romana di Filippo di Pre- 
tot, da Qabriele de St, Aubin^ in 4. 

LVI. Vertuhno ePomona, iz Fr, Boucher , infoi, in tfé. 

JC' citata daji JBasan {^sec. edist.) 



Digitized by 



Google 



22» N O T I 2 f « 

LVlt Anfione salvato da uà Delfiao » 4ilhi. storse j^ 
ia fol in tr. ^ 

LVin. La Fontana <K Qrenetle m quattro pezzi , da 
Bdme Bouchardon f in fol. ; 

LIX. Vcaerc sull'onde, in forma dì Conchiglia , inco- 
mi.nciata ad acq*ia*forte da Margherita Lxdsa da Ronse* 
raii e terminata a bulino da Agostino da St. Atibuiy 
dallo stesso y in 4* 

LX. I cinque sentimenti del Corpo, da f^tro Dumes^ 
nilj intagliati da St. Aubin^ le ì^asswr ^ ^ÌFillwrd. 

LXI. Concerto delle Grazie colle Ninfe in presenza di 
Venere e d'Apollo, da Cochin^ intagliato il 1777. in 4. 

LXUw Venere e Adone coricati sotto aU;uni alberi, àotk^ 
i^ sì patte Cupido per coronare una cotoftaa, *d» £K le 
Sevre lZ&2. p, in ^ in tt\ 

Tiì questa Stampa ineka eoa SMAnui deliea* 
tezsa Mr. Basan nella sua seconda ediasiane ¥Ì ha 
posto il saggio, ebe quantunque ìa pìacolo, cor* 
risponde maravigliosaBiente al ano original^B • 

La colonna è coronata di tette corone di 
Tarj fioci , ed una ne ha in mano Cupido in aria ' 
che sta per porvela . Il terreno , su cui stanno 
Adona, e Venere, è smaltato tatto d& vevdegsiapci 
erbette, da rose ^ e varf fiori • Sotto leggersi • «. • 
iAlcides non iverìt ultra . 

LXIll. Usanze dei Russi dopo il matrimonro , e avanti 
le nozze , da G, B, te Prince , pezzo intagliato il IT^X*» infoi, 
LXiV. Venere nel nicchio, da un quadro del palazzo 
«cale, dal Tiziana y infoi 

E^ anche pressò il Basan ( sec. edìz*) 
LX V. Leda col Cigno , da Paoto Veronese f p' in foL 

£' indicato anche da Basaia {s^ edìz.) 
LXVl. Battaglia neli»Gbl« delle naontagne della Cina . 
^ LXVll. Uh Campo Cintte inveitito , e ciato di for« 
tini , fti ^alt i Ckiesi appice«n« il faoeo . » 

Queste sono due delle sedici lastre grandi, 
i disegni delle quali furono mandati a JParigi 
dall' Imperator della Cina • 
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AUBIN (Carlo-Germanp DE S.) , Disegnato^ 
•ed Intagliatore a punta ^ nato in Parigi il 175^1^ 
e niortovi il 1*786., fratello di Agostino. Era dì-, 
Sea!;natore del Re per gli abiti alla moda^ ed! 
intagliò ad acqua forte diversi piccoli fiorì e sog- 
getti di fantasia, di sua composizione. 

Questo Articolo può dirsi , che sia stato in- 
ferito nel Manuel (Tom. ft. /ci. 178.) da quello 
di Mr. Basan (seconda edizione)^ al quale perà 
vi è stato aggiunto «. che fu diseghatore del Re 
pe *1 moderno vestiario . Come insieme sonosì spe« 
cificate le seguenti Stampe ^ che mancano nel sud* 
detto Basan • 

1. Primo saggio PapiUoneries homaiites, d* umani mo« 
vimenti alla maniera dcUe farfalle , sei pezzi ^ infoi, intn 
IL Altra serie simile di sei pezzi 
ili. Mes Fleurettes, libro di fiori , in foL 
IV. L*Arte del Ricamatore in dieci lastre , intaglitt^ 
presso Agostino di Su Aubin^ ftt la serie dell' Arci % 
Mestieri 1770. 

. AUBIN (Gabrìele-Gìacomo DE S.), Pittore ed 
Intagliatore ad acqua forte , fratello dei prece^ 
deati^ 9ato in Parigi il 1724*» ^ morto il 1780^ 
Dipingeva la Storia, ed ha intagliato ad acqua 
forte varj piccoli soggetti di sua composizione. 

Anche di questo parla Mr. Baàan , e combiPi 
na col presente Articolo ciò ch'egli dice , toltone 
le seguenti dja;6 Stam()e^ che/ non le rammenta. 

I. Sei statue delle Virtù Cristiane» in una lastra, z/74. 

II. Veduta della mostra dei quadri nel Salone del Lott« 
vre il 1759. , pezzQ mezzano in tr. 

AUBRY (Pietro)^ ìnitagliaitere abnlino e mer« 
caute dì Stampe, nato in Oppenheim yerao Pani- 
no -1596. e stabilito in Strasburgo verso il i6So* 
{Basan seconda ediùone) 9re morì nel 166 6» 



Digitized by 



Google 



aa^ Notizie 

Egli , di etti abbiamo un gran numero di ritratt} 
degli uomini celebri moderni di tutte le nazioni , ' 
éì è distinto coU'assidaità alla fatica; del rioia- 
nenteèstato, scrive il predetto Basan , un inciso- 
ie di poco merito • Il suo mago;ior elogio è di 
avere istruito neJl' intaglio Gio: Giacomo Thour- 
neisér . - 

' 1. Michael Virdunga Kistinga , Profess. a Alcdorf 153?.^ 
in 8: 
11. Gio. Schmidt, Dott. in Teologia 1(553., in 8. 
IH. Gio. d'Austriche, Geaerale Sp ag nuoto , in 4. 
» IV. Bernardo Duca di Saxc-Weymar , a cavallo , in 4» 
V. Olivier Cronwel, Protector AngL, in 4 
Vi. Ferdinando ^Ernesto, Conte di Wallensrcin, in 4» 
A questi aggiunger si può il Ritratto di 
Gasparo Baudino, di cui tratta il Gandellini. 

Il Sig. de Heinecke ^ nel suo Dizionario de- 
gli Artisti , riporta molte i^entinaja di ritratti si^ 
inili del nostro Pietro Aubry* 

AUBRY (Àbramo) . Dagli Scrittori del Manuel 
( J^'cofe Allemand fai. 2^ì^. ) credesi senza dub- , 
]3Ìo. della stéssa famiglia, ed egualmente mercan- 
te di Stampe in Strasburgo, ma molto inferiore 
a Pietro per tutti i titoli . 

AUDENAERDE, o OUDEl^AERDE , (Ro^ 
herto VAN ) , che il Gandellini scrive AUDEN- 
ìAERD^ come trovasi anche nel Basan, Pittore, 
-ed Intagliatore a punta e a bulino^ nacque n 
Gand il x663. ^ e vi morì il 1743. (i4) ' suoi 



' (14) Potrebbe congctturarri , che questa fosse T epoca 
'della sua morte , e non il I^l^.. come Basan stabilisce. 
Imperciocché, se per . attestato di questo Scrittore mori 
in età assai avanzata, e quesra medesima età si deduce 
«lair epoca dei Signori Scriccod del Manuel citati > ascea« 
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|wimi màestld furom» Mierliop e Giovanni Van 
Glef ^ t nel i685. si trasferì a Roma per perfe* 
flionaisi nell'atte • Gatlo Maraiti lo ammise in se^ 
guito heUa sua Scuola. ; lo tenne egualmente che 
Frey per suo favorito; e avendolo consigliato a 
darsi ìntierainente aJP intaglio.^ pel quale avera 
grandi dìepottzkinì, lo arderti, che mettesse a prò* 
fitto quanto più pete?a Pacqua forte nei soggetti 
istorici • Audenaerde iatagliò pei commissione del 



Jendo a ottantatre anni , noa potea egli loorire nel 171?*» 
in cui avrebbe contato appena cinquantaquattro anni^ 
fissandosi nato il f66ft) dii^emtmente bisognerebbe farle 
nascere nel lÓS?. » il che non ben converrebbe con gli 
akn aatddoti df^a sua vita. 

Altra prova più convincente sarebbe Tessere stato 
egli discepolo di Cario Maratta , e condiscepolo alla me* 
desima Scuola dr Giacomo Prey, che nacque nel i68l., 
se gli Scrittor» del prtiFaio Momel adducessero degli au^ 
tsitticì e comprov^anti moauimeoti / ma dovendosi fidate 
dell^ foro asserzione, che «timlatno moltissimo , possiamo 
dire, che il Frey avesse avuto un condiscepolo assai vec- 
chio f che lo precedeva ahnetVo di seasant* aitni ; e che 
hi quella bcUiiasAa età fesse coasi^liato RoVerto da Car« 
la Maratta sua maestro t darsi inUerameme aW Intaglio 
pe'l quale avea grandi dbp&eizioni:: li che pare inverici 
simile. Quindi è che non avendo documenti alla mano 
ile per runa, né pei f altra pane, e dovendoci attenere 
soltanto alle coagectore, paté che qaesee decidano pia 
in &vore deif efoche assegnate dal pse&oa Martaet^ che 
lo pone nato nel l663., in conseguenza avrebbe ptecedak 
to il Frey di ponto . pie di tre l^istri ,; cfis' qisella dei Ba* 
san che non potrebbe combinare coti qusfica Scuola del 
Maratta » e ddi medssUao Fvey • La prova maggiore di 
ogni eccezione , che gitta a terra l'epoca della sua morte 
assegnata daflasjm ai 1717., ^ il trovarsi ri Transito della 
Madonna inciso dal nostro Àudenaerd nel r^dS.y cqme 
«ristblta dai Cataloga ddie incisioni da Cario Maratta, 
qui appresso apposto al num. XlV. 

Tom. F. i5 
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Cardinal Barbarigo molti rìtraCti della Ai Ini fa* 
miglia; aggiungendovi emblemi, e versi latini di 
propria composizione . Que8t*opera, della quale ^on 
parlano lA il Gandellini, né Mr. Basan, ha per^ 
titolo: Numìsmata virorum illustrium ex gente 
Marbadìca . Consisteva in 16 5. intagli, e re- 
stò lungo tempo incompleta per la morte di quel 
Cardinale, finché poi la sua famiglia la pubblicò 
in Padova il 176^. in grande infoi.; avendo £itto 
intagliare le cinque stampe che àncora mancavano. 
D^allora in poi quest'opera si vendeva al palazzo 
Barbarigo per la. a^ecchini. Il nostro artista rf- 
patrio dopo un soggiorno a Bx^qia di dieiassette 
aai^i. « 

Molti de' soggetti di Audenaerde si trovano 
citati nel Gandellini* 

Quésta è fin qu\ la prima volta che ì Ch. 
Srittori del Manuel citano agli^Artieoli degl'Inta- 
gliatori respettivi il nostra Gandellini, il quale^ 
oltre essere in ciò più copioso di Mt. Basan tan- 
to nella prima, che nella seconda edizione, ri- 
porta* anche la cifra, con cui Audenaerd mar- 
cava sovente le sue Stampe. Il Catalogo però, che 
tessono i precitati eruditissimi Scrittori, è molto 
più numeroso e .ragionato di quello del nostro 
Scrittore Italiano; ed è il seguente, 

1. Il Cardinal Sacripanti, da.G. B. GauEti^ inuglìat« 
il 1695. 

IL li Cardinal Turasi (forse Tarugi) , dallo stesso , m^. 

IH. il Cardinal Octobonì , dallo stessa, m/òZ. 

IV. 11 Cardinal Francesco Ba^barini, da Carlo Marat» 
ti , in fol. , . 

V. Il Cardinal Enrico de la Granjjc d*Àrquien, da 
F. jDesporte», intagliato il lópS , in joL 

VI. Il Cardinal Giuseppe d*Archinto, àz Giuseppe Pas^ 
sei'i idpp. , in foL • ^ 
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Vii. Il Cacdinal Andrea di Santa Croce , dallo stesso, 
in fol. 

Vili. Il P; Francesco Garacclolt , che adora il SantissiM 
810 Sacramento y da Andrea Procaccini y in fol , ■ 

Da Carlo Moratti, 
.1. Agar, nel Deserto, in fit. l 

ìL Sacrifizio d'Abramo , in fol. 
UL II Servitore d*Abramo presso Rebecca , in foli 

IV. David con la testa di Golia , in fol. 

V. Le Donzelle , che celebrano la vittoria di David , \nfbL 
VI» Bersabea pel bagno , i/z /b/. 

VII. L'Ànnunziazione , ih foh 

Vili. L'Adorazione de' Màgj , ad acqua-forte, in fol. 

IX. Fuga in Egitto , ad acqua-forte, A. V. Westerhoùt 
««e. in fol. 

X. Riposo nella fuga in Egitto, in foh 

,X1. Qtsìi Cristo sul mpate degli Olivi, ^.m^òZ. in «r. 

XII. Un CrociEsso-j^r.'.w^Z. 

XIII. Il Corpo di Gesù Cristo sulle ginocchia della Ver-* 
gi'ne accompagnata daU^ Sante Donne e da * S.Giovanni ^ 
gr. in foL 

XIV. La Morte della Vergine, gr. in foL in tr.y in- 
tagliato nel 1728. 

XV. L'A«sunzione della Vergine, pezzo slmile, dal 
quadro delia Cattedrale d'Urbino, 

XVI. La Morte di S.> Giuseppe, m fol. ir^ quadrato, 
ad acqua forte, 

XVII. La Vergine col .Bambino Qesù , che distribuÌ89e 
delle corone ad alcune Religiose, pezzo chiamato.*. No« 
9tra Signora del Rosario , gi\ in foL 

XVUl. La Maddalena penitente, gr. infoi. 

XIX. Il Martirio di S. Biagio , gr. in foh 

XX. S. Antonio di Padova in ginocchio, che bacia i 
piedi del Bambino Gesù, ^r. infoi. 

XXI. S. Filippo Neri , gr. in joh 

XXII. Giano, primo Re d'Italia, ricevuto fraglil!)ei, 
gr. in fol. in tr. 

XXlil Romolo e Remo trovati sulla riva ce! Tevere, 
gr. in fol. in tr. 

XXIV: Dafne inseguita da Apollò, e cangiata in allo- 
ìro, dal quadro del Re di Francia Luigi XlV., gran pez- 
zo in due lastrt in tr. 
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Da diversi Maestri Italiani • . . 

' ' 1 La Natività, dal quadro di Pietro di Cortona csf 
.Jntc ia una cìppella^elU Ckim di ^. Sulvacot. xa 

morte n.Bibiana, de- quali il quinto, che tapPjesyit* 
U J^dre e la madre* delU Santa in due statue dar^er. 
ni^o. Le pitture, da Pietro da Cortona, e le statue si 
vedono nella Chiesa di S.Bibianam Roma. 

E' descritta, dal Basan ìa 5.^r. pe^wwi aWo. 

Vili. Gruppod'Atlantee d'ippomene , à^^ ^^^f^Jf'/f^ 
IX Grupjo del rapimento d'una Sabina, da Gio. di 
Bologna infoi* . ^ ' ,,, ; 

Manca nel Gandellini. . ^ 

X. S. Gio. da S. Facundo . da Ifiotc- ifr^mU Ut jou 
Manca ^mch« questo. .. , ^ .' 

XI. Nascita della Vergine, da Ahtiibalt Caracoiy gr. 

"'m La Flagel!a«i<inc di S. Andrea, dal Domenichi^ 

''^XlflV S.^ Andina t^^ «1 supplizio, dallo stesso, 

cfr. in fol in tr» . , . .. • ^7 

XIV. S. Andrea trasportato al Cielo, dallt^stc8sa, w/o^ 

XV. La Vergine col Bambino Gesù, S. G«o. Battista, 
S. Luca ch^ dipinge il ritratto della Vergine , «d.»^^<;^ 
tefice Pietro Celestino, dal quadro ài Mare Antonio iran- 
cesckiniy esistente in Bòlognia • . • .. ^ ^t n^^ 

XVI. Lo sdegno d'Achille! gran Tesi dedicata al VoiSh 
tefice Innopenzo XU., da Giù. Battista Gaxik. P««xo «• 
tre lastre. 

Manca w\ GandeWitìi • 
XVli: Famosa Tesi, in <:ui si vede ij 
siso sul trono, coli* Etisia abbattuta a* 
a lui le quattro parti del Mondo, ed i 
terra, sostenuta in Roma in tempo de 
Federico Augusto, con i medaglioni i 
'e della Regina Cristina di Svezia, da 
inv, R. V. 4uden'Aerd* se. Fez. in ti 

Il Gandelli^i itó attribuito 
Carlo Malratta, 
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XVlil. La Deposizione di Croce, da Daniel Volterra^ 
7to > mez* p€:6, in ult^ 

Ho creduto dovete aggiungexe questa Siam* 
pa, che manca e nel Gandeliini ^ e nel Mawiel^ 
ted ancEe perchè non tiene P ultimo po«to nel 
molo delle &n qnì divisate » 

L'Opere dì quest'Artista son molto conside- . 
xalulì) avendo intagliato ancora i grappi e^le sta-» 
tue di Roma pei libro del Rossi , gr. in fot. Ve« 
liasì l'articolo che lo concerne nel Dizionario de» 
gli Artisti di Heinecke. 

AUDOUIN, Fra le Stampe esposte in Paiigi 
bI Museo Napoleone vedonsi alcuni pezzi di que- 
sto Intagliatore « Vedi Explhcatìon des Ovrages 
tU Pointure^ Scalfire y Architectnre ^ et Oravu* 
re des ArtUtes vivaw espose^ au Musée Na^ 
jpdéan, le i5. Septemhre x8o6. ctc. Pam iSo6, 
in xa. a foL iii5. Audovìn^ rue JBonioTìfFiUenew^ 
ve H. 39. 

h Ritratto di S. M. T Imperatete * 

li. Melpemoiie, Qrato , rolìianie, da Ze Suevr* 

IlL Soggetto di Geaere, da Nietscher^ 
: IV« Rateilo , e suo Maestro d^ arme y da Raffaello * 

AUDRAN (Benedetto) , secondogenito di Ger- 
mano e nipote di Gherardo > nato in Lione il 1661 • ; 
epoca ignota a Mr. Basan ad al Gandellini ^ i 
quali oQtnvengon però eh' egli morisse nella sua 
terra dì Louzuer presso Sens il X72i« Fu dise-» 
gnatore ed intagliatore a bulino « ed allievo del 
suo zio Gherardo sen^^a oA^em^ posseduto il gu^ 
sto (Milizia Dizion. ee») Eia non ostante un 
buono Intagliatore , talché il suo merita gli pro- 
curò il titolo di memlMro dell'Accademia reale 
«d intagliatore del Re. Ha intagliato i Ritratti 
e ì fatti Scorici y e da 1» Sueur^ Alessandro xna« 
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lato . Egli fa uno àegV Incisori con Catlo An- 
dran, ed altri nel Cabinet des Beaux-Arts . (Ve* 
di all'Articolo dì Carlo Aadran) e nel Cabinet 
de Cro^saf^ ( vedi l'art, Arm-^sin Niccolò il figlio )•. 
Xa sua maniera d'intagliare partecipa in qua]« 
che modo di quella di suo aio : il suo disegno è 
' corretto , i contorni risoluti , le teste espressive , 
e l'estremità df Ile figure ben decise Lungi sem- 
pre, come onestissimo^ dalla ciarlataneria dì pro- 
ve di 'Barideruole^ di aureole scritte, e non scrit^ 
te; il solo suo merito, e Tassiduità alla fatica Io 
posero in stato di comprare una Terra, ove ter- 
minò i suoi giorni . Sebbene molte Stampe di que* 
sto meritevole artista sieno presso il Gandellini^ 
e forse più. in numero delle seguenti , non cre- 
diamo ommettere il presente catalogo ragionato, 
che trovasi nel Manuel^ e più diffusamente nel 
Dizionario del Ch. Heinecke . 

* Ritratti, 

I. Benedetto Àudran , Intjtgliatore del Re ^ dipinto dt 
C Vivierty e imagiìato da se stesso, in 8. 

II. Il Rev. P. Luigi de Thomas de la Valette , Generate 
d-eir Oratorio ; B, Audran fecit ad Vivum , in fot, 

. m. IlRev. P.Rinaldo JcJi' Oratorio, da Bonnety infiU 

IV. Carlo le Gouy , Arcivescovo di Narbona , da Bon 
de Boulogne f gr, ovale y intagliato il 1708, 

V. Gio. Battista Colbert, da CI. le Fevre j gr. ovale 
con accessorj . 

VI. Giuseppe Clemente, Elettor di Colonia , da G. Vi* 
vien y gr' in fot. 

VII. Massimiliano Emanuele, Elettor' di Baviera , pcsMBO 
inarcato cosi.* /. Vivien pinx^ Il se vend chez le dit 
Sieury gr. infoi. 

Vili. Enrico di Beringhen, primo Scudiere del Re di 
Francia . Nanteuil del. l663. Bened. Audran se. 17 IO., in fot 

IX. Samuele Prischi ng , Generale degli Svizzeri . J. HubcT 
pinx. Bened» Audran se» ParisOs l^lS., ini foL 
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X. Qio. Federico de Willading , console della Repub- 
Uict di Beraa IXiS., j:Htiòer piw.B.AudransG,, infoi 

XI. Statua equestre di Luigi XiV. eretta in Lione, da 
Des/ordt/w, intagliata da B e G. Audran unitamente y 
grandiss, in foL 

Varj soggetti da divevsi Maestri. 

I. Il Battesimo di Gesù Cristo, da un quadro àtìVAl* 
bano esistente nel Luxemburgo , gr. in fot, in tr. 

II. Dejanira rapita dai Centauro Nesso , da Guido , in fòl. 
Ili, David, che taglia la testa a Golia , da un quadro di 

Mi^htV Angelo esistente nei Gabinetto del Re, dipinto 
da due parti in una lavagna , rappresentando Tuna cj'al- 
tca faccia lo stesso soggetto, in due stampe .incagliate 
nel I7r6. e i^i'i. dai fratelli B. e G. Audran, gr^ in 
JoL in tr. Il Vasari pretende che questa pittura sia di 
Daniele di Volterra {lÒ) . 



(1 5) Desidererei, che impugnandosi in questo luogo 
TAutoricè del Vasari dai Signori Uber, e Rost , si addu* 
ce.f^evo , delle prove più convincenti per rivendicare al 
Buonarroti il Quadro di cui si tratta . Fin qui in tutte 
FedizioAi, del Vasari si legge, che sia di Daniele Riccia" 
relli da Volterra, e s'individuano anche le circostanze. 
Bccone il testo . Avendo Monsig. Giovanni della Ca^a 
Fiorentino y e Uomo dottissimo, come le sue leggiadris* 
sime e dotte opere così latine , come volgari ne dimor 
strano, cominciato a scrivere un Trattato delle cose di 
pittura , e volendo chiarirsi di alcune minuzie , e par* 
ticolari degli Uomini della professione , fece fare a Da* 
niello con tutta quella diligenza , che fn possibile , un . 
modello di un David , di terra finito ^ e dopo gli fece 
dipingere ovvero ritrarre in un Qtiadro il medesimo Da- 
vid, che è bellissimo , da tutte due le bande., cioè il di* 
nanzi, e il di dietto, che fu cosa capricciosa,' il qual 
Quadro è oggi appresso M, Annibale Ruscellai , "S'ipotc 
del medesioxo Giovanni delia: Casa (nota Monsig. Bot« 
tari j Vedi Vasari Tom. IX. fol II9. Questa autorità vai 
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IV. Una Z4ngbcra che dà la boona ventura, da Mi^el 
Angelo di Carenaggio ^ in fai. iu tn l>elU raccolta di 
Cro%at . 

y. LoCy e le loe Figlie , da PooZo Ksxp/iete» Quadro d«l 
palazzo reale di Francia y in foL in tr. Della raccoiu di 
Crozat , 

VI. 11 DisftMto, da P. Veronese^ Quadro del palazzo 
leale , che fa riscontro oAVAmor felice , dallo «cesso ,. ed 
intagliato da L, Desplaces in foL 

VII. Mosè che di^nde le figlie di Jetro, da /«; Brun^ 
pezzo gr. in tr. > intagliato da Giovanni , e ritoccato da 
Benedetto . 

V Vili. Lo Sposalizio di Mosè con Sefora, dallo stesso; 
riscontro del pezzo precedente, intagliato intieramente 
da Benedetto • 

IX. 11 Serpente di bronzo inakato da Mosè , nel deset« 
to, intagliato dal quadro di le Bìxuiy dipinto nel Refet- 
torio dei Religiosi de Ricpusses di Parigi, gran pe%zo 
in tr. 

E' anche nel Basan. 

X. Purificazione della Vergine, ossia Simeone al tem« 
pio; dallo stesso ^ pezzo con marca.- Audran fec* exa. 
gr. in fol. 



molto , trattandosi di un Biografo contemporaneo , qual'era 
11 Vasari ^ e di un Discepolo dello stesso Maestro 
Michel più che mortaV Angel dittino , 
Niun* annotatore ille suddette Vite, per quello sap« 
piami , ha potuto riprendere il Vasari di quest' abbaglio , 
come Tavrebbe fatto certamente Monsig. Bottari , che era 
in una stretta relazione letteraria col Sig. Marlette^ Sup- 
porrei piuttosto, che siccome il Volterrano é)x poco me* 
ho che il più felice Ji-a i seguaci di Michelangelo ( Lan« 
zi Stor. JPitt. Tom^ l. fol. l3f. )^ si creda quella Pittura 
del Maestro per la molta tomiglianza che questo suo Di- 
acepolo avéa toH esso , che egli proteggeva fino ad esser 
tacciato di troppo parziale: e Daniele dal canto suo 
avea somma stima di esso Michelangelo . (Monsig. Bot- 
tari nota I. alla Vita di Michel Angelo 4el Vasari T. IO, 
fol. ai5.) 
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. XI. 'Gerà Crlftor posto ia croce, àt nn quadro di Le 
Brun del Luxemburgo y disegnato ed mugliato da Bé Au^ 
dran 170Ó. gr. in jol. iitt- 

£' anohe presso Basan . 

XII. Dettosi tione di Croce , dal quadro di Ze Bì*un esi« 
ftence al Loavre» dedicato al Cardinal di Noailles, gran* 
diss. infoi. 

XIII. L'Olanda, che accetta la pace, da una pittura di 
Le Brun della galleria di Versailles. 

XIV. Zefiro e Flora, da Ant.Coypely pezzo intagliato 
da Benedetto sotto la direzione di G^erarcfo. 

XV. Il Battesimo di Geiù Cristo da P. Mignard, gr> 
penzo in ti' 

XVI. 1 Piaceri de* Giardini , sopra la porta di Saint 
Cloud, di Mignard»' dae gran fregj intagliati da Bene* 
d&ttQ e Giovanni Audran* 

XVU. 11 Saldatore presso Marta e Ilaria , da Le Sueur , 
gran peAZo in tr. in data del 1 690. 
E' aoclia nel Basan . 

XVlll. S. Paolo che predica in Efeso, dallo stesso , 
grande in fr. 

XIX Alessandro malato che prende la tazza presenta* 
tagli dal Medico, dallo stesso, di« un quadro del palaz- 
zo reale, intagliato il 17 II. Pezzo DISTINTO N£LL*1N« 
TAGLIO. 

Scrive Basan m. p. in alto* 

XX. li Parto della Regina Maria de* Medici, il Cam» 
blo delle due Regine , due BEI PEZZI della galleria di 
Rubens del Luxemburgo. 

XXI. 1 dodici mesi dell'anno, in sei pezzi dipinti ìu 
grotteschi da CI, Audran il giovine, ed intagliato da 
suo fratello benedetto , in foL 

Ha intagliato ancora molti pezzi da al* 
tri maestri, che sono specificati nei Dizionario 
deli'Heinecke (t6>. 



(lò> Mi sorprende rome fra le altre tue Stampe per 
confessione dei surriferiti eruditissimi Signori Scritto* 
ti non si trovino i Sacramenti dipinti da Poussin, ed 
iaciit da questo degno Inugliatore. Mr. Basan però gli 
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AUDRAN ( Benedetto) , figlio di Giovanni Au- 
dran, e nipote deiraltro Benedetto di questa fa» 
miglia , del quale abbiamo parlato , mori nel 1 772* 
Egli è stato egualmente Intagliatore , e si hanno 

di suo 

L*Ecà f e gli Elementi , con Niccolò Tardleu , e Despia^ 
ctSy da Lancret* 

Vedi Basan (seconda edizione). 



ha posti in primo luogo nel ristretto Catalogo delle 
Stampe le più stimabili di Benedetto Audran. Le Sept 
Saciemens f ps. en tr, d'apres LE POUSSIN i ce sont 
les mémes que Pasne a gravées en grande d^apres les 
tableaux qui sevoyent an Palais Royal , L lorent le Cornee 
(Cabinet des singularites ec. Tom. 3. tol. 43l.) pone fra 
le opere di Benedetto , Le Sept Sacremens en petit d*après 
le Poussin» 

Nella mia piccola Raccolta di Stampe si trovano qtte« 
8ti Sacramenti in quella guisa , che sono descritti dai 
preiodati Signori neir£lenco di Mr. Joan Pasne {Manuel 
ecole de Frojice Tom. 1- foL 19^) leggendo sotto TEu- 
.caristia ,9 Peint par N. Poussin et grave par B. Au- 
dran. „ £ così nella Confermazione y nel Battesimo , hel- 
laEstrcmaUnzioQe.ee.; ma nel Sacraménto del Matrimo* 
nio leggesi.*,, Dessi né et grave par Benoist Audran après 
Poussin yy e poi come negli altri „ ce vendent a Paris chez 
Audran rue S. Jacques aux 2. Piliers d'or avcc privil. du 
Rpy „ Le Stampe son veramente belle , e vi sì scorgono 
tutte l'enunciate prerogative di questo Artista. E* dun- 
que innegabile che ad esso appartengano; che sieno Tag« 
suardevoli Stampe^ e che aleno srate ammesse in questo 
Catalogo. 

Cadde anche in errore il nostro Gandellini, che as* 
aeri.» che Benedetto intagliasse presso il Poussin in picco- 
lo i sette Sacramenti da quelli del Signore diChatillon. 
Imperciocché Chattllon incise in Roma i Sacramenti di* 
pinti in quella Città dal Poussin pe'l Cavalier del Pozzo 
con questa iscrizione: L, de Chatillon se, N^ de Poilly 
^XG, X>r4 per ^ittestato. diMr, Basan tona i medesimi que* 
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' AUDRAN (Cariò o /Tari), Intagliatore a bu- 
lino, nacque a Parigi il 1S94. Io crederei piutto- 
sto fosse nato a Lione ^ che sembra essere stata la 
Patria di tutta questa famiglia tanto benemeiita 
delParte dell' intaglio , nella quale fra i bravi ed ec- 
cellenti Artisti fa il primo a distinguersi , e ne mo- 
strò subito varie incontrastabili prove del suo va- 
lore . Dopo avere studiato in patria andò a per- 
fezionarsi a Roma -per qualche tefnpo., we ^ dice 
il Gandellini , intagliò stimatissimi scudi per con* 
clusioni^ e statue eccellenti della Galleria Giù* 
stimani , siccome dalle Opere di Anriìhale Ca* 
racci , Guido Rriìi , Tiziano ^ Albano , Ferino del 
Vaga ec. Pare che si proponesse d' imitare C. Bloe- 
inaert, e che vi sia felicemente riescito. Trovasi 
fea gl'Intagliatori della seguente opfera che ripor- 
terò qui in nota (17), e nella Galleria Giustinia* 



sci di quelli che Pasne ha inciso in grande dai Quadri ^ 
che vedonsi al Palazzo reale in Parigi , e combinano esat- 
tamente con quegli descritti dai Si ^g. Uber , e Rost (Aia" 
ntiel écóle de France Tom, 7. foL 199. ) nel Catalogo di 
Pesne ^ e che io mi trovo nella suddetta mia Raccolta. 
I surriferiti Scrittori ali-Articolo (Jean Dugnet Ecòle 
Italienne Tom* 4. fol. 35) scrivono , che questo incisore 
fece Sept Sactemens , d^apres le tableaux , che le Pjous* 
sin avoit peintes a Rome pour le Commendjeur del Poz» 
%o , et qui sont dij^rens, de cetix da Palàis Royat ec, 
il che avea anche scritto al medesimo Articolo Mr. Ba« 
»an. Soi> dunque di due sorre i Sacramenti del Poussin ^ 
altri dipinti pe *1 Palazzo del Re, e sono quegli incisi 
da Benedetto Audran avec privil, da Roy : altri quegli 
che questo bravo Pittore dipinse pe l'Cavaliere del Pozzo ,- 
e que<;ti sono stati incagliati da L.Ghantillon . Erra perciò 
il Gandellini attribuendo questi a Benedetto Audran. 

(17) Le Cabinet des beaaX'AvtSy oii Recueil des pht9 
heìles Estampss, gravéeif d'apr^ les tableaux onginauxy 
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niani, per la quale incise alquanU petai, meif 
tre trattenevasi in Roma (18). Da principio mar- 
cava le sue Stampe con un C. o col mio intiero 
nome Charles ^ ma in seguito, poiché il suo fra- 



0Ì1 les beaux^Arts soni representés avec de ces me/ne$ 
tableaux , par Mr» Berault , de VAcadémie des Sciences. 
Pari» chtt G. Ed^linck 1690., petit in foL en largeur. 

Questo Volume , «crivc l*H«incckc (idéegénér.Jol. 74,), 
(a vedere i quadri dipinti nella soffitta dei Gabinetto ài 
un Particolare a Parigi. Ma la casa, ove era questo Ga- 
binetto y non esiste più . li Libro fu dedicato ai Cancellie* 
re Boucherat da Perauit , che vi fece insieme la ipiega- 
ftione, come il titola addita. E' ornato di una vignetta» 
il due lettere figurate , e di un rosone, incisa da Chau^ 
veau dai disegni di C. le Briin . Il frontespizio rappresen- 
ta la veduta di questo Gabinetto . Le altre stampe , nel 
numero di 12., sono state incise da £. Chatilion , Joan 
Bòpe. Corneille, Stefano Baudet, Giovanni Bonnart il 
giovane , P. le Pautre , Gerardo Edeiinck , Benedetto 
Audran , £. Dossin Simoneau l'anziano, Z. Simoneau il 
giovane, e Giovanni Mariette, dai Signori De la Fosse, 
G. B. Cprncille , Hovasse , Alessandro , Ant. Coypel , Carlo 
Audtan Frinqucc , Mchele Corneille y e Giovanni Jouvenct . 
(18) La Galleria Gitistiniana del Marchese Vincenzo 
Giustiniani . Tomi K e Ih in due volumi . 

„ Comincia quest'opera coir Arme della Casa Giustinia- 
ni , e 'l Ritratto del Marchese Vincenzo . Racchiude dipoi 
nel primo Tomo cento cinc^uanta Stampe di Statue , e nel 
secondo cinque Ritratti, cinquantaquattro Rami, su dei 
gttarlT si trovano cento e sette Busti , ottantadue pezzi di 
Bassi rilievi, quattordici pezzi di Architettura, e Giardi- 
ni, un vaso antico, e finalmente una Carta Geografica 
dei Possessi , che questa nobilissima Casa possedeva . 

„ 11 Marchese fece il pensiero di fare incidere tutte 
queste Srampe, ed impegnarvi alla direzione Sandrart. 
Egli v'impiegò i giovani Artisti, che furono allora in Ro- 
ma per perfezionarsi nell* intaglio , cioè.- Teodoro Ma^ 
than , Melan , Pietro de Balliu , Q. de Porsyn , Anna Ma* 
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fello Ckudiò pubblicò ailcnnì petei mire»! oolla 

stessa lettera , Carlo si senrì della lettera K, o del 

home Karie. Mori in Patria nel 1674. Vedi Ma^ 

7}ue2,(école frane.) 

Ritratti • 

I. Eiirico di Borbone tccoHipiftuto d* ^atttto Tirtii 
K.jtudi anse, ovale infoi ,0 

II. Andrea Laurent, Medico d'Enrico IV. ovale in 8. 
Ili Pietro Legietr, ovale con ornamenti piccolo in fo€f 
IV Soggetto «llegorìco con due ritratti , di Nicolai di 

Neuftrillc, Marcheec diViUeroy, e di Carlo di NeiifviUe , 
Vi li vede uir genio che sta dipingendo un altro ritratto» 
e sì legge sulla tavolosta.- unus e* dtiobuai m M«sos 

C. Audi^an fecit. . , ,. . .^ 

Vari Sx^gettt da dtvem Maestri. 

I II Titolo per la Galleria àt\kt Donne forti , rappresene 
ttn^ Anna d'Austria Regima di Francia, con altri dician- 
nove fami per lo stesio libro, con una dpona forte M 
ciascun foglio, ed un soggetto della vita in lontMi,an;pa ,44 
Pietro di Cortona , in foL . 

Questo pezno ed alouui altri sono nominati 

nel Gandellini. . . ^ 

• 11. LAnftanzi.«one , coli* Ucriiioae ; fP«-«?%f«^|^ 
ittperveniet ec. pezzo ìn«gliato dal <ju«lro f^^^^ 
Carocci nell. Cattedwle di Bologn», la un» iutUyMf 
mente attribuita ad Annibale , in /«• 
E* anche nel Basan. 



ria Vojtni, Cwnelio Blotmaert.^idicfo Natalia, Gio- 
vanni Comin, CARIO Audtan, Valeruino Regnati, e 

R-anceaco Vteute» . - . _ r> «rfcw- 

„ Furono disegnatori Giovacchuto Sandrart, G.Thy. 

«idiu^ Guidi, Giovan Battista Rugger. di ^°^^?*''.Jf°' 
co de Pope, il Cav.Unfranco, C. ftZippo Spmnich d> 
BroxeUea, francescQ FetTÌ#r, Fraacesco Bonaauco, o 
■Andrea Poteió • ., .„__ 

Essendo poi , se»» dubbio , dopo qualche tempo ntro- 
»ati questi wmi, ne fi» dato al fubbiico qualch esem. 
piare di ttó» auova edizMM - 
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lU. Il Battetimo di nostro Si'ghore, piccóf petto in oirt«t 
le y da Annibale Caracci , senza il nome degli artisti . 

IV* S. Francesco di Paola , da Melinij con marcai Car^ 
io Audran se. in foL 

V Lapidazione di S. Stefano, dal Palma il giovine, 
p. infoi. 

Vi. La; Concezione delia* Beatissima Vergine , cotriscrizio^ 
ne ." Amat hanc Sapientia matrem : da Giac. Stella , iàfolt. 

Vii. La Natività di' Nostro Signore.* vi si vede il Re 
David che scrive in una tavoletta ; dallo stesso , in fai. 

VJll. $. Caterina innanzi la S. Famiglia , accompagnata 
da molti angeli , dallo stesso, infoi, in tr, BEL PEZZO. 

IX. La Sacra Famìglia. La Vergine sedente in un pce» 
faggio prende un pomo che le vien presentato dal piccolo 
S. Giovanni , mentre S. Caterina genuflessa vuol prendere 
il piccolo Gesù ; sul fondo dei paesaggio pastori e bestia* 
ine 5 dal Tiziano , in fhh Bel pezzo . 

X. La Vergine ^ che porta il bambino Gesù e calpesta il 
Serpente y da Gtav. Lodovico ValesiOf con marca J^. A*F* 
infoi {19). ' 



(19) Molte sono le ragioni che hanno gli Artisti per àU 
pingere la Vergine, che conculca il Serpente; poiché ol« 
tre èssere stata 'Maria quella che tolse la maiedizi^ine di 
Eva y vincendo con somma j^lorìa il Serpente , che tenta* 
to avea la nostra prima Madre ^ fu anche fVilminato da Dio 
con la terribil minaccia , che la Donna avrebbe conculca* 
to un tempo col 4SUo piede Ja velenosa sua testa. Quindi 
nel Concilio Calcedonense 9 in cui congregati trovavansi 
seicento trenta'Vescovi ,' fu ordinato contarsi quest'elogio 
dalla Chiesa universale .- Gaude Maria Virgo , cunctas hae* 
reses sola interemisti in universo mundo . Per quanto sap<« 
piasi , dopo questo Concilio tenuto nel Secolo V;si fece da 
Pulcronio Vescovo Vcrdunense discepolo di S. Lupo cdi- 
£care una Chiesa in memoria di Maria Santissima , nella 
quale vi appose la di Lei Immagine , col Serpente sotto i 
«uoi piedi {Riccardo da Wassebourch Lib* 2- ani. belgJ) 
E questa credesi fosse. la prima Pittura , in cui si rappre-^ 
tentasse cosi la Vergine. 11 Serpente viene efiìgiaco nero, 
deforme I, come principe delle tenebre e padre dell'errore. 



Digitized by 



Google 



DtGL* InTAGL I ATOft f . aSj 

XI. Soggetto di Tesi, rappresentante la Religione come, 
laverà Scienza, coli' iscrizione . Non judicamus nos scire 
aliauid ec. da CL Vignon , in foL in tr, 

XII. S. Francesco in escasi innanzi il Santissimo Sacra<* 
mento, con T iscrizione, Tergeminus in ttfrris vincis ec. 
da S. Vouet , in foL in tr, 

XIII. Frontespìzio pel libro.- Joannis Francisci Nicero" 
nis Parisini Ord, Min, Thaumattirgus . Vi si vede un ge- 
nio coi ritratto del Cardinal Mazarini; dallo stesso, infoi,' 

XiV. L* Assunzione della Vergine, con queste parole .*• 
Reginae triumphanti ; dal Domenicluno , in ovale in foL 
Trovasi anche questa nel Baaan ^ non spe**, 
cificando egli di più che Tannunziazione, e la pre- 
sente , mettendo in gran parte il restante in globo • 

AUDRAN (Gherardo) f disegnatore, intagliato- 
re a punta e a holìno, nacque in Lione il i64o., 
mori in Parigi il 170.3. Dopo avere studiato sot- 
to Claudio suo padre, andò a Roma a perfesio* 
narsi nel disegno e nelP intaglio ; e vi si trattenne 
per due. anni, occupandosi del continuo in disegna-* 
re le opere dei gran Maestri, che colà fiorirono per 
rendersi celebre nell' arte eh' egli avea abbrac- 
ciata . Ritornato quindi in Parigi ^ Carlo le Brun , 
conoscendo il suo merito, lo scelse per incidere 
le Battaglie ^di Alessandro ,, ch'egli avea dipinte, 
e che rendono immortali egualmente il Pittore, 
e r Intagliatore . Intento sempre le Brun a pro- 
movere i vantaggi del suo Incisore , ed a voler© 
che fossero riconosciuti i di lui veri talenti^ 
lo raccomandò efficacemente al Re ed al Mi- 
nistro Colbert; dai quali tutti mezzi possiamo 
dire , che derivasse quella quantità di belle Stam- 
pe che riscuotono sempre l'universale ammira- 
zione . Ma siccome egli forma una delle epoche 
più luminose della Incisione , che ne suoi avan- 
jEamenti tre ne conosce, la prima cioè in Marcan- 
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tomo Raimondi; la seconda in Itti, e la terza m 
£delinck , così ha sempre riportato i più sinceri , 
ed onorevolissimi elogj • Proseguendo dunque a 
taittar4el medesimo, ne riunirò alcuni^ che spe* 
ro^se non giungeranno nuovi al prinei piante Ama* 
tore^ non potranno almeno dispiacergli. H suo 
elogio maggiore I9 abbiamo da le Brun , il quale 
disse che V intagliatore avevcu (Mellito il pittore . 
Aveva egli tin gusto eccellente di disegno » e sic- 
come intagliava da quadri grandi, e le sue figu- 
re per conseguenza erano d^una proporzione mol- 
to ìnlefiore a quella degli originali^ accadeva 
Spesso che le sue Stampe erano disegnate^ meglio 
dei quadri. 

Ecco anche un passo di Watelct, che toma 
qui in acconcio ,, Se il solo merito di Gherardo, 
dic'egli, consistesse nel perfetta gusto di disegno, 
le sue Stampe sarebbero pure ricercate à ragio- 
ne : ma egli dipìngeva colla puma e col bulino , 
è questi due istrumenti maneggiati da lui pren* 
devauo la facilità del permeilo grosso . Di più sa- 
peva dare acconciamente a tutti gii oggetti il ca* 
rattere^ che lor conveniva. In alcuni gruppi di 
cavalli delle battaglie di Alessandro si vede il 
bulhio il più vigoroso , in altre parti ^ non si co- 
nosce che acqìia forte pittoresca . Ta^lr piani ser- 
vono a rendere le pianure lontane: i punti di • 
diverse forme esprimono le tinte delle diverse 
sorti di carnagione. Se un intendente d'intagUo 
si pone ad osservare £ quadri ehe Audran aveva 
sotto gli occh], crederà che si debbano intaglia- 
re in una maniera affatto diversa ; torni a riguar- 
dare la Stampa ^ conoscerà che non si poteva in- 
tagliar niegiio^ e che le opere d^Audran hanno 
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fili veMO ed ud aeuiiu , ciie mancherebbe nefrJ'in* 
tagli dei medesimi pezzi eseguiti da altra mauo; 
poiché erano ispirati a lut da un sentimento prò-* 
fondo delia sua arte, e della pittura. 

Mr. Basan seppe a maraviglia rileTare il 
•no merito, e sì nella prima, che nell'altra edir 
sìone potè ripetere: Lungi da credere che unck 
seriale ctì sposizione di taglj , e una proprietà af* 
gettata fossero essenziali ai generi deli" Istoria ; 
questo eccellente Artista fece valere le sue ope^ 
re per un mescuglio di tratti incrociati , e libem 
riy ^ di pùnt,i messi senz^ordinè ^ sempre però 
con un gusto inimitabile^ lasciando alla po^tem 
tìtà degli esemplari ammirabili dei veri caratte^ 
ri , con i quali le gran composiziord debbono es^ 
ser trattate dagl'Incisori. Queste Stampe, che 
quantunque non offrano del piacevole ^ e leccato 
agli occhi degV ignoranti , faranno sempre l'am^ 
mircaàone dei veri co/jo^citori^ e delle ptrsone 
di buon gusto 

TJb eritiro il più delle volte oltre il dover 
•evere potè rimaner convinto delle doti di questo 
Artista^ ed estatico ammiratore della manie ra del 
Btio intaglio , scrivere • „ Eccellente g^usto di dise- 
5, g"^ fi*^ * migliorar gli originali, e frattanto 
^, imitarli fedelmente. Se una figura neirc^ripi* 
^, naie è dieci volte maggiore di quello che ha 
'^, da essere nella stam-pa-, e se un n>embro di 
,, questa figura è troppo esagerato netPorigina- 
^, le, per renderlo elefante nella stampa, biso- 

j^ gna rientrare il contorno j^ parte della gros- 

^ sezza, e questa correzione diviene «-^ imper* 
Tom. r^ 16 
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^ cettihile, e più impercettibile ancora , se è ^ 

j, Gotò an incisore abile nel disegno può corr^i- 
,» gere il pittore senza ofiTenderlo; al contraria 
,) P ignorante di disegno può guastare, senza che 
j, il Maestro si accorga corae sìa stato contraffat- 
^ to, eco-piato con fedeltà. All'intelligenza del 
y^ disegno Audran unì il maneggio della punta 
j^ e del bulino: con questi strumenti egli dipinr 
,, se i suoi rami . Belle serie di tagli corti in 
,, una negligf^nza apparente, lavori grezzi alFac-* 
^ quaforte pura e a bulino puro^ punti ail^az- 
,, zardo fanno la magìa delle sue stampe. Egli 
^ non può avere imitatore; per incider come 
,, lai , bisognerebbe esser lui stesso . L' Enea , e 
,, la S. Agnese del Domenichiiio; la Donna adul- 
^ tera, il Tempo, e il Pirro del Passino; le Bat- 
,) taglie di le Brun ec« sono capi d'opera d^in« 
^ clsione • Ora gli amatori amano il leccato • 
„ Onde se Audran rinascesse, avrebbe da di- 
^ strugger la sua arte, per trarne le sua sussi* 
„ fitenza. „ (Vedi Milizia Tom. z. fól. aSw) 

Un Opera , che ha per titolo r Les Pro^ 
portions du Corps humains sur les plus belles 
Statues de Vantiquité^ à Paris ehez Audran 
.graveur du Rol , in foL i68a., ci dà anch'ellaa 
conoscere , che egli aveva meditato profondamen- 
te su le regole della sua arte . Florenfc le Gompte 
^li attribuisce anche dell'ahre opere, co«ne De le 
Corniches et leurs profils ornés par Mr. Char^ 
mentori; e soggiunge, che si vendevano pressa 
di itti molte altre Stampe di altri Incisori, 1» 
le quali sei Battaglie incise dal suo Nipote, 6 
da Mr. le Clero uaa sene considerabile in £ici 
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aolo libro in r^, chiamato Invocation et VlmU 
tation des saintSy pour tous les jours de Vannée^ 
ce qui conti ent un extrait de leurs vies ove le 
figure a taglio dolce sono di le Clero • 

Ecco i principali pezzi dell'opere di Gerardo; 
che e pél pregio, e pel numero sono della mag^ 
giòre estimazione.' 

/ Ritratti e pezzi di sua composizione, 

1. 11 Papa Clemente IV. della famiglia Rospigliosi 
U. Andreas Argolus, $. Marci £ques , in 4. 

III. Samuele de Sorbiere, letterato , intagliato in Roma 
il 16(57. 

IV. Enrico Arnaud, Vescovo d'Aner. 

V. 11 P. Benedetto Langeois, Cappuccino. 

Vi. Francesco du Quesnoy^ Scultore » comunemente 
eletto^ Francesco Fiammingo . 

VU. S. Paolo che predica in Atene, vignetta coli* iscri- 
zione .• Non enim sttmusr adulterantes Ò*c, 

Vili. Minerva e l'Abbondanza, due figure in piedi, e 
in alto due gehj che tengono una banderola, con queste 
parole •* Louis le Grand . Frontespizio piccolo , injol. 1680. 

■ Varj soggetti da Maestri Italiani» 

1. Enea che salva suo padre Anchise dall* incendio di 
Troj^, dal DimienicMnOy dal Gabinetto del Re , pezzo 
^r* in foL tutto intagliato a bulino in una maniera un 
focù dur9 • 

Seconda Stampa nel Catalogo di Mr. Basavy 
jOlie dice m. p. in alto. 

il. I Misteri del Rosario, dal quadro del Domenichino 
esistente a S. Giovanni del Monte a Bologna , gr* infoL 

111. Martirio di S.Agnese, dal quadro del Domenichi* 
no esistente in Bologna nella Chiesa di questa Santa , 
ffr. infoi. 

Terzo pezzo nel suddetto Catalogo di Basan , 
^lie dice g. p. in ali. e concentrato. 
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/IV. Tentar iori« dì S. Girolamo, dillo iteno, peiM 

marcato che^ Aiidran , gr. in foV in tr. 

V. 1 quattro Angoli della Chiesa di S. Carlo ai Cate- 
nari j rappresentanti la Giustizia y la Temperanza , la Prtt« 
denza, e la Fortezza ^ dallo stesso, quattro gran pezzi 
intagliati in Roma il ló^S. 

VI. 11 dono delle lingue , e S. Paolo che predica iti 
Atene, da Pietro di Cortona y due fregj in una stessa 
pianta . 

VII. Galleria dipinta a Roma al palazzo Panfili , dallo 
•tesso, rappresentante la storia d'Enea, in XVI. pezzi. 

Vili. Galleria dipinta dallo stesso al palazzo del Mar« 
chese Sacchetti , ed intagliata in Roma il l668. in IIL 
lastre grandi, rappresentante David, che trionfa di Go« 
lia, e de' Filistei. 

IX. La morte di S. Francesco, da Annibale Caraccif 
gr. in fol. 

È* questa la prima Stampa nel Catalogo del 
Basan • 

X. La morte di S. Sebastiano, da un quadro del Rc 
di Francia f dal Caracci , gr. in fol. 

XI. S.Antonio Abate tentato nel deserto, studio fotta 
4a Annibale pel quadro della Galleria Borghesi » P inta« 
glìato da Gherardo y gr. in fol, 

XII. Ulissii che (copre Achille travestito da fanciulla ^ 
dallo stesso, gr. in ol* 

XIII. S. Giacinto, dal Quercino^ peszo intagliato ad 
acqua forte, piò. in foL 

XIV. S. Maddalena, in mezaui figura, da Guida ^ gr. 
in foL 

XV. La Barca di S. Pietro, ossia S. Pietro che cain^ 
(lina sullje acque, da Lanfranco y gr. in foli 

XVI. La Natività del Salvatore , piccol pezzo intaglian 
tp da un disegno dei Pqlma il giovine , senza il noma 
dell* intagliatore » 

XVlL3igure geroglifiche, dipinte di Rajfaello ia una 
sala del Vaticano, intagliate in Xlll. pezzi. 

XVlll. Gli emblemi, dipinti dallo scesso nella loggia 
del^ G^igi al giardino Farnese , per servir . d* ornamentcr 
alia Favola di Psiche, intagliaci m XV, pezzi ^ in^.intr% 
con una dedica a C Le J^run. 
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XIX. bìOf che parla a Mosè nei roveto ardente, da 
Raffaello fgr, in foh in tr. 

XX. S. Paolo , e S. Barnaba a Listri , dallo stesso , gr. 
in fol, in ti , 

XXI. S. Paolo battuto dai demon), piccolo pezzo co- 
nosciuto sotto questo titolo ; ma rappresenta in fatti S. Igna« 
zio maltrattato dai demonj mentre dorme; ed é inta« 
gliato da un disegno à\Ruhen%y e falsamente attribuito 
in questa stampa a Raffaello, 

XXII. Gesù Cristo , che nel congedarsi da* suoi Apostoli 
adunati, dà le chiavi a S. Pietro, R. V. inv* G. An. se. 
pezzo in 4. in tr. RARISSIMO , intagliato ad acqua for« 
^e con punta delicata ed ingegnosa . 

XXIII. La morte d'Anania , dagli arazzi 'del Papa al Va« 
ticano , di Raffaello , gr, in foL in tr. 

XXIV. La scesa dei Saracini al porto d* Ostia , da un 
disegno di Raffaello ^ pezzo intagliato ad acqua forte ^ 
^a Gerardo , senza il suo nome , gr. in fol, in tr, 

XXV. Sileno coricato, che fa versare il vino dalla sua 
otre; pezzo intagliato ad acqua forte dal disegno di Gm« 
lio Romano , in fol, in tr» 

' XXVI. Dejànira rapita dal Centauro Nesso: dal mede* 
Simo, in 4. 

■ XX VII. Scipione, the Usa clemènza verso' gli Schiavi 
condotti alla sua pte^nza. Intagliato ad acqua /otte da 
un disegno di Raffaello ^ senza il nofne delV intagliato* 
ì^ che e Gerardo , in fol* in tr, 

XXVlil. Ganimede rapito dall' aquila di Giove , dalla 
pittura del Tiziano nella volta del Salone di Venezia , ia 
cui sono disposte le statue antiche: pezzo in ottangolo , 
intagliato ad ac^ua forte y e terminato a bulino da Ge^ 
tardo, in foL 

Varj soggetti da Maestri Francesi . 

I. MòtìI wtrattoi dairacque del Nilo, 4^1 Porz^szrz , pez- 
^o intagliato da Benedetto é Giovanni Audran , e ritoc* 
cato da Gherardé , gr, in fol. in tr. 

II. S. Giovanni, <^he battezza i Farisei sulla riva del 
Giordano , dal Poussin , pezzo grandissimo di due lastre , 
di BELLA ESECUZIONE. 

Lo nomiiia il Basan, ed il GaadeUuii u^àH 
conteau i^t^naifO al Quadjte, 
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ili. La Donna adultera, dallo stesso : Les ScriÒes et le$, 
Pharisiens amenérent à Jesus tuie femme ec. , grandissi* 
mo pezzo in tr. BELL'INTAGLIO a bulino. 

Anche questa è nel Basan , ma non descritta; 

IV. S. Francesca Romana genuflessa innanzi la Vergi- 
ne che tiene in mano delle freccie , dal Poussin 9 e Ghe*, 
rardo copiò questa stampa da quella di P. del Pò , infoL 

V. 11 giovine Pirro sottratto alle ricerche dei Molossi , 
che aveano ucciso suo padre Eacide ( soggiunge Basan ) 
e salvato a Megara, dallo stesso, grandissimo pezzo di 
due lastre in tr» BELLO. 

VI. Goriolano vicino a vendicarsi dei Romani , cli9 
T aveano esiliato , si lascia placare dalle lagrime della 
sua moglie y e della stia madre (Basan), dallo stesso, 
Pezzo simile al precedente. 

VIL Cammillo che dà in balia ai suoi scolari il Mae- 
atro de' Falisci , pezzo grande , intagliato dallo stcs* 
fio , £/z fr. 

Vili. Armida anziosa di vendicarsi di Rinaldo, dalla 
stesso , pezzo grande in tr* intagliato da Gherardo , 
coU'ajuto di Benedetto e Giovanni. 

IX. Dafne cangiata in alloro , dallo stesso ,^r. infoi, in tr, 

X. Narcisso trasformato in fiore, dallo stesso, gr, in 
foL in tn 

XI. Impero di Flora, ossia le metamorfosi degli Eroi 
in fiori, dallo stesso, gr. infoi, in tr. 

H. Basan lo avea detto mez.pez.in tr. 

XII. La Peste. in Roma, da un gran quadro del Pous^ 
siny r architettura del quale è di le Midre^ pezzo inta« 
gliato insieme con Earonius (o Baronia) y gr. in fot. 
in tr. 

XUi. La Verità svelata dal tempo , da una volta del 
Poussin y del Palazzo Richelieu. Pezzo grande infoi. 

L^épreuve rarCy (dice Basan) di questa Stam-* 
pa est avant là Draperìe . Vedi il Gandellini . 

XIV. La Peste d'Egina, in cui si vede Giunone in 
aria.' nelle seconde prove è stato sostituito a Giunone 
un Angelo sterminatore, da P. Mignardy gr. pez. in tr. 

£' presso Basan egualmente descritto « 
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lev. 11 portar della Croce , da un quadro del R« di 
Francia y delio stesso, gr, pezzo in tr. 

Trovasi nella medesima Raccolta, di cui pai^ 
lereiho nella seguente Stampa, al numero 5. 

XVI. La volta della piccola Gallerìa dì Versailles, cioè 
Apollo che distribuisce ricompense alle Muse: la Previ- 
denza e 11 Segreto coi loro simboli.* la Vigilanza con 
Mercurio, dallo stesso, intagliato in 111. pezzi. 

Al titolo poi del medesimo Gabinetto, D^ 
scription general de l'Hotel des Invalide s ^ et a'* 
hli pa^ Louis le Grand dans le piai ne de Ore* 
nelle prèz de Paris , avec les plans , profils et elé^ 
vations de ses faces , coupé s ^ aparttmens , vuès ep 
allé^s , Paris . Imprimerle Royale MDGLXXXIII, 
in foL, trovasi un volume aggiunto in fine di più. 
altre Stampe del Gabinetto de! Re , fra le quali 
al num a. La Volta della Galleria del piccolo 
appartamento del iJe, al presente diruta, che con- 
siste in tre pezzi incisi da Audran dal P. Mir' 
gnard. Vedi Heinecke {loco cit. fot. ao. 

XVll. La volta dì Val de Grace, rappresentante la fe- 
licità dei Beati disposti in gruppi -, le figure sono più di 
dugento. Grandissimo pezzo in VI. grandi lastre» 

Qualche volta questa Stampa sì riunisca 
alPenunciata edizione dei Quadri del Re di Fran- 
cia, quantunque non appartenga nulla al Re, 
Heineclce ( loc. cit. foL ai.). 

XVtlL II Martirio di S. Lorenzo^ da le Sueur , ^ran» 
dissimo in fi)L in aho^ 

XIX. 11 Martirio de' Santi Gervasio, e Protasjo, dal 
quadro di Gervasio, dallo stttsoj grandissimo in foLf 
intagliavo in Tesi. 

XX. V Aurora che conduce i due cavalli del Sole , 
dallo «cesso , pe^M in 4. con l' iscrizione Lucerna g^ 
diòus^ .. 
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XXI. Jl Tempo ajutato dall'amore de Ut VeriA scÌo^i« 
le nuvole dell' Ignoranza , da £. Testolin y pezz^ in ovw» 
to iti foL 

XX II. L' armata di Faraone sommersa nel mar rosso ^ 
da Ft\ Verdier , grandiss» in foL in tr. 

XXlil. La Fuga in Egitto , dallo stesso , gr, in JfoL 

XXIV. Battaglia contro i Saracini, da le Bourguiguon p 
gì\ in foL 

XXV. Presa della Città di Uamiata in Egitto, gr. infoi. 

XXVI. 11 Giudizio di Salomone, da Ant, Cojpolf gran* 
dissimo in fot. in tr» 

XX VII. Il Diluvio, da la Page j gr. in foL in tr. 
XX Vili. Passaggio del Mar rosso, dallo stesso, pezso 

simile» 

XXIX. Rapimento di Proserpina, dal gruppo del giar« 
dino dì Versailles, di Girardony gr. infoi. 
'XXX. Iddio che parla a Mosè nel rovero ardente, da 
le Brun , in foL 

XXXI. '11 Dono delle Lingue, dal quadro del Seminario 
di S. Sulpizio in Parigi , in cui fra le ligure vi si vede 
il ritratto di le Brun^ grandissimo in fot. 

XXXll. 11 Martirio dt S. Stefano « dal quadro di le Brun 
della Chiesa di Notte Dame, pezzo gr, in foL, marcato: 
presso Aadran^ 

XXXIU. Il trionfale ingresso di Costantino il Grande 
in Roma , dallo stesso , in IV. gran fogli . 

XXXIV. La volta della Cappella di Saulx,che rappre- 
senta r antica Legge compita dalla nuova ; intagliata d» 
le Brun , in VL gran piante da collegarsi insieme . 

11 Barone de Heiaecke (loco cit. fot. %o.) 
scrive nani. 3. Le Dòme de la Chapelle de SaulM 
d'après le Brun en 5. pièces par G. Audran . 

' XXXV. La volta del Padiglione che è nelP orto di 
Saulx, detto il Padiglione delV Aurora ^ in cui fu rap* 
presentato da le Brun il Levar dei Sole, e le quattro Sta* 
gioni; intagliata in IV, piante grandi, dedicata a Lui* 
gì XIV. 

XXX Vi. Le Battaglie d'Alessandro il Grande, ijuattN 
pezzi grandissimi in XI IL piante da unirsi insieme % 
intagliate da Gherardo Audran dai quadri di Carlo le 
Brun, e sono: i. AisMaadra che pasia il Grauico, » meK* 



Digitized by 



Google 



DEGL*lNTA6t!AT0RI; ^4^ 

te in Alga i Persiani ^ 2. Alessandro che vince Dario nel« 
la battaglia d'Ari>elia i 3- Alcss ndro che dopo aver vinto 
e preso Poro , lo riceve nel nuoiero de* suoi amici ; 4. Alea* 
Sandro che fa il suo trionfale ingresso in Babilonia. 

Il quinto pezzo di questa SUPERBA SE- 
RIE la Tenda di Dario si trova sppcificato alVar^ 
tìcolo G Edtlinck. Le PROVE PIÙ' RICER- 
CATE sono quelle col nome dello Stampatore 
, Goyton. 

Con perdono dei prelodati Sigg. ScTittori del 
Manuel , sembrami che ben rifletta il Barone 
d* Heinecke , che questa caratteristica da essi po- 
sta assolutamente sia molto equivoca, dovendosi 
badare piuttosto che sìeno nette ^ e facciano bel«f 
la vista (ao). 



(20) TrovansI queste nella seconda Parte du Cabinet- 
I du Rai de France pubblicato per ordine di Luigi XIV. 
che nell'edizione del 1672. conteneva soltanto 22. statn* 
pe con la descrizione di ciascheduna , dirette da Pilibien • 
Nel 1679. il medesimo Autore vi aggiunse ancora due 
ttampe con la loro descrizione dandogli un ordine di« 
verso dal primo. Fin^lmmte il volume fu portalo a 38, 
tta.npe senza continuarvisi le descrizioni. La prima edi« 
sione dee essere sempre scimata superiormente all'altra 
per le prove di queste stampe che formano la seconda 
Parte , cioè Tahleaux da Roi , rapresentants cinq sufets 
de Vhistoire d^ Alexandre le Grande sur qulnze pian» 
ches y qui etant assemblées» Formant cinq pièces tresi 
grandes , gravées d'apres Charles le Brun , par G. Att^ 
drariy et G. Edelinch 

Dopo di ci 3 acquistò il Re un altra stampa, la quale , 
è Poro , che combatte sopra un Elefante in tre lasero 
incise da Bernardo Picart delia medesima grandezza, che 
quelle di Audran già indicare. 

Altre stampe di G. Audran dchbonsi aggiungere > 
Ao- ttevansi 0elU tersa Parte dei precitato Gabinetti 
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Quando Florent le Ganite< (CaUnet de siri'* 
gólaritez ec. Tom* 3. fol. 4^().) ha scritto che 
le Battaglie^ e il Trionfo di Costantino son com- 
poste di sette fogli, andò certamente errato. 

AUDRAN (Germano)^ Disegnatore ed Inta- 
gliatore a punta e a bulino, nato in Lione il i63i., 
e mortovi il 17 io. Dopo avere egh appreso ia 
patria gli elementi dell'arte da Claudio suo pa- 
dre, si portò in Parigi, ove operò sotto la dire- 
zione di suo zio Karle^ di cui testé abbiamo fat- 
to menzione . Ritornato in Lione ^ pubblicò un 
gran numero di stampe consistenti per la maggior 
parte in ornamenti di diverse specie, ed in alcuni 
ritratti. Germano non si rammenta né dal Gan- 
dellini, né dal Basan ^ né si hanno dì lui altre 
notizie , che quelle che ci somministrano i Signori 



del Re sotto il titolo .• Les Vuè's , plans , cotipcs et eleva-» 
tions du chatfUì.u de Versailles , avec les statues , ter* 
mesy et vases qui ^écorent les jardins composent un 
Recueil de LXXVlll. pièces formée par 82. planches, in 
cui al numero 4. trovansi le statue in numero di XXlll. 
4pezei incisi da G. Audran^ da Gerard Edelinck^ da 
Francesco ChauveaUy e da Giovanni le Patitre negli 
anni 1672. 1674. ló^S. 1679. i68l. e 1682. (Heineckc 
idée general. foL l5. ) 

Nella settima Parte di questa Raccolta Statues da 
Jioiy antiques et moderne s , gr, in fol. ^ se ne trovano 
incise tre da G. Audran ( Heinecke loco cit. foL 22. ) . 
E nella Description de VEglise Royale des InvalideSy 
avec toutes ses architectares , ornemens , bas reliefs , 
peintures et tahleaux par Air. Filibien des Avaiix. Pa- 
ris 1706. in fol. Gerardo intagliò con Tardieuy le Pau* 
tre 9 et B. Picart dai quadri, bassi rilievi ed altri orna- 
xnenti della predetta Chiesa, le vignette , culi di lampade , 
lettere figurate ed altri fiorami pe *1 medesimo libro. 
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Scrittori del Manuel, dai qaalt ò stato tolto il 
presente articolo * 

. 1. I ritratti di Carlo Emmanuele U. e di Francesca d* Or* 
leans sua sposa > in uno stesso ovato , da Caravaglia . 

II. 11 ritratto del Cardinal di Richelieu, in un ovato 
d* alloro per Tesi . 

III. Il ritratto di Tcofilo Reynaud , Ger. Audran se. l663. 
in feL 

.>lV. Libro di sei fogli di volte , à^ Giorgio Charmeton» 

V. Un Libro di sei vasi d* ornamenti, da N.Robert. 

VI. Un Libro di f regj , da la Page, 

VII. Un gran Libro di vedute d'Italia, da Fanciis* 
Vili. Un Libro di sei paesi, da le Gaspre. 

IX. Raccolta di diversi disegni di fontane e frcgj ma* 
rlttiaii XXXI. pezzo, da le Brun^ presso Audran. 

AUDRAN {Giovanni) ^ fratello di Benedetto, 
Disegnatore ed Intagliatore a bulino , nato in Lio^ 
ne il 1667., e morto in Parigi nel 1756. Dopo 
aver ricevuto le prime istruzioni nella casa pa- 
terna y seguì suo fratello a Parigi^ ove godè 
anch' esso delle lezioni di suo zio Gherardo • la 
età di venti anni cominciò ^ distinguersi fra gli 
artisti del suo tempo; ed ebbe in ricompensa il 
titolo di pensionario ed intagliatore del Re, es- 
sendo ammesso nelP Accademia Reale di Pittura 
pe 7 Ritratto ch^ egli intagliò dello Scultore de 
Coiseaox^ ed ebbe un quartiere ai Gobelini . 
Fra le sue numerose produzioni si dà la prefe^ 
renza al suo ratto delle Sabine , perchè- rende 
perfettamente il carattere del Poussin ^ presso il 
quale è fatto. Visse quest'artista in una vec- 
chiezza rispettabile fino ai novant'anni^ e lasciò 
tre fijrli, fra i quali il solo Benedetto il giovine 
BÌ è occupato dell'intaglio, ma con talenti infe- 
riori a quelli di suo padre e de' suoi zii . Con 
buona grazia de^li eruditissimi Scrittori del Ma« 
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Hael ^ donde prendemmo queste notizie » ci sém« 
brerebbe più accurata l'epoca delJa morte che 
assegna il Gandellini , che la loro . Da essi di- 
cesi nato^ come vedemmo^ nel 1667., e morto 
nel 1756., che porta anni 89.^ e sono gli anni 
che stabilisce il nostro Gandellini^ e non i 90. 
Mr. Basan però, sebbene nel 1756. lo ponga mor- 
to^ senza assegnare Tanno, in cui nacque, dice 
che mor\ àgé le près de 80. ans. Saremmo più 
contenti, se gli uni, e gli altri ci portassero dei 
documenti su queste epoche, che per lo più sono 
intrigatissime • Ecco il dettaglio delle stampe pia 
ragguardevoli di Giovanni « 

Ritratti . 
. 1. Luigi XV. figura in piedi , Gobert pinx. , Atidrati 
se. , gn in foL 

11. Ritratto anonimo d*un Principe, accompagnato da 
un paggio, figura intiera, da Vivien. Pezzo istoriato, 
gr. in fai. 

Ili. Ritratto di Clem^ente Augusto Principe di Baviera , 
dallo stesso , gì\ in fai. 

IV. Gio. Battista Colbcrt, Marchese di Torcy, senza 
il suo nome , da Largilliere , ovale in fol. 

V. Il Duca d*Antin, in busto, ed in ovale , in fol. 

VI. L'Abate Vittore Mafia d'Btrées, da Largilliere, 
ovale in fol. 

VII. Il Cardinal Pietro Ottoboni, dal Trevisano ^ gr. in foL 
Vili. De la Motte Fenelon, Arcivescovo di Cambra/, 

da Vivien^ in fai, 

IX. Pietro Gillet, da G. Tortebat, in fai. 

X. Francesco Roberto Secousse, Dottor 'della Sorbona, 
in sedia a braccioli , da Rigaudy gr. in fai. 

XI. Pietro Paolo Rubens, da Van-Dyck , ritratto posta 
olla testa della Raccolta di Luxemburgo, gr. in fol. 

XII. Natale Coypel , pittore ordinario del Re , intaglia* 
to da se stesso. Giovanni Audran pel suo ricevimento 
all'Accademia il I^oS., gn in fol. 

XIII. Antonio Coyzevox , Scultore ordinario del Re ^ da 
Bigaud* P«z»o eguale l1oS.,gr, infoi. 
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Vwij soggetti da diversi Maèstri • 

I. Gesù Cristo , che predica dalla barca , da Raffaello 
jfr. in foL» in trav, 

IL II Bambino Gesù coricato in un paesaggio, osserr» 
la Croce che gli vien portata da tre Angeli nelle nuvo« 
le , d al r^Z3a;2o , in fol. 

Se questa è una bella , e poetica , e graziosa 
idea del Pittore , vi oorrìfiponde anche 1* inoiaiona 
di questo spiritoso Artista: Itipetutissìma idea. 
dice PAb. Lanzi {Star. Pìttor, Tom* i. foh loi.), 
discorrendo dell'Albano^ e queUa di rappre^^n^ 
tare Gesù fanciullo con guardo levato in alto a 
mirare gli Angioli aventi in rrutno chi spine , chi 
flagello y chi Croce ^ chi altro simbolo della fu^ 
tura sua passione. Ve ne è un quadro in Fi^ 
renzej che io riferii nella descritione di quella 
JR. Galleria y e si riscontra alquanto variato in 
due belle tavole Vuna ai Domenicani di Forlì f 
e V altra ai Filippini in Bologna. 

ili. L'Adorazione de\ Pastori , ossia la Natività , da P*4i 
(Cortona y ovale in tr, 

IV. La Samaritana , da jinnihale Carocci , in fot. 

V. S. Giovanni , che amministra la S. Eucaristia tilt 
Vergine , da Luigi Caracci , in fol, 

VI. Il Salvatore sul monte degli Olivia dal Domeni* 
chino , gr, in fol, 

VII. S. Andrea condotto al martirio adora la Croce , iti 
cui dee essere appeso , da Guido , sopra un disegno ò^ 
Gherardo Audrg,n , gr^ in fol. n 

Vili. Martirio di S. Pietro, da Guido i pezzo marcato 
falsamente col nome del Dtmienichino ^ gr. in foL 
. IX. S. Paolo, che predica in Atene, i^CiroFtnif pie* 
col pezzo in fprma di fregio. 

X. Galatea sull* acque , da C Maratta , del Gabinetto 
del Duca d* Orleans , Raccolta di Crozat , gr. infoi in tr. 
li* un bellissimo bu|ino . . 

Vedasi ciò ohe notammo a Niccolò Armessi?! 
intorno la TSU)6Qlta di Crozat • La Stampa ^ ^^^^ 
ta anche dal Gandellini . 
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XI. 11 Mif icólo de' cinque pani , da Claudio Aadran 
mìo di Gio^aflni, gr. in foL in tr. 

XU Baccaglia d'Alessandro, da le Briiny copiata dalla 
gran battaglia di Gherardo , 6. pezzi in foL in tr. 
Sì rammentano da Basan • 

XIII. S. Agostino sedente, con un cuore in mano, da 
F. de Campagne , gr, in foL 

XIV. Il Bambino Gesù fra le braccia di Simeone, dal 
disegno di G. Mariette^ fatto sul quadro di M, Cor* 
neille^ gr. in foL in tr* 

* XV. Mosè bambino salvato dalle acque dei Nilo , e pre- 
venuto da sua Madre alla Figlia di Faraone, da Ant. 

Coypel , gr. in fol. in tr. 

Non fa la madre di Mosè , che Io presentò 

alla figlia di Faraone, ma una delle sue serve ^ 

con le quali andava a Lagnarsi; poiché la madre 

ivL chiamata di poi per allattarla. 

XVI- Giacobbe, che si lamenta conLabano, dallo stes« 
no. Pezzo simile. 

XVII. Atalia ^sorpresa da terrore alla vl^ta di Gioas sul 
trono , dallo stesso . Pezzo simile . 

Xyill. Ester alla presenza d'Assuero, da un quadro 
che è a Luxemburgo , dallo stesso . Pezzo simile . 

XIX. La Resurrezione del Salvatore, pezzo grande ed 
uno de* più distinti di Coypel. 

XX Cupido, che viene in soccorso di Psiche, dallo 
stesso, gr. in fol. in tr. 

XXI. I Malati, che si presentano al Salvatore, A'Ant» 
J>iau , gr. in fol, in tr. 

XXII. Il portar della Croce , dallo stesso . Pezzo simile . 
' XXlll. L' inalzar della Croce , da Vun^Dyck , in fol. 

. XXiV. Gtsxx Cristo in Croce, dallo stesso . Pezzo simile- 
" XXV. Il Parnaso francese, Titon du T^let , da Gar- 
nier, t'originale, eseguito in bronzo, si vede alla Bi- 
bliotèca del Re. Pezzo grandissimo. 
• XXVI. La Pesca miracolosa, dal quadro ài Jouvenet 
della Chiesa di S. Martino de' Campi . Grandissimo pez- 
zo in tr. 

XX VII. La Resurrezione di Lazzaro ; dallo stesse > del« 
la stessa Chiesa. Pezzo simile* 
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Questi due pezzi vengono uniti insieme dal 
fiasan , il quale aggiunge : Les pendans de ce* 
deux estampes , sont le repas , chez le Pharì'^ 
sten y et les vendeurs chassés da tempie , gravés 
par G. Duchange. 

^ XXVin. La Regina Bianca penetrata dallo spirito dt 
pio, dallo BttSBO^ gr. iti fol, 

, XXIX. Aci e Galatea, con Polifemo sul suo scoglio, 
da F Marot y gr. in /oL 

XXX. Venere irritata contro Psiche le impone delle 
^ure lei^gi , da G. M. Nastiér , gr. in fol. 

XXXI. Psiche consolata da Amore,* dallo stesso, gr. 
in foL Riscontro* 

XXXII. Corpo di Gesù Cristo con S. Giovanni e due 
Sante Donne, che piangono, e con Nicòdemo e due An- 
.geli , in un fondo un paesaggio , dal Poussin , G. Audran 
,exc. , gr. in fol. in tr. 

XXXill. Il Ratto delie Sabine, da! quadro àe\ Poussin 
esistente in Luxemburg , gr. in foh in tr. Questa é una 
STAMPA CAPITALE di G. AÙdran . 

XXXIV. S. Scolastica in agonia, da O. Restoutj gr. 
Mi fol. 

XXXV. Andromaca, che tenta di salvate il propria 
figlio, da L. Silvestre y gr. in fol. in tr. 

XXXVI. Enrico iV. che delibera sul futuro suo ma- 
trimonio. , 

XXXVIL 11 Re Enrico IV. che s'accinge alla guerra 
^i Germania • 

E^ nel GandeJlini, 
XXX Vili. L'Incoronazione della Regina, tre pezri 
della Raccolta dei quadri della gallerìa di Luxemiburg, 
da Rubens . L' ultimo pezzo è uno dei migliori della rac* 
» colta e dell'intaglio. 

Vedansi gli articoli degli A udran nel Tomo 

primo del Dizionario degli Artisti di Heinecke. 

AUDRAN { Luigi) ^ ultimo figlio di Germa'- 

no^ buon Intagliatore^ ma non celebre ,al pari 

deo lì artisti di questo nome ^ di sopra iodati ^ ha 
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copiato bene molte grandi stampe (atte Uni dise« 
gai di Bourdon ^ leBrun, e Poussin, riducendole 
in una proporzione più piccola. 

A VELINE (Antonio) , Disegnatore , e Intagliato- 
re a punta ed a bulino, nacque in Parigi il i66ià., e 
\i moli il 17 151. Quest'Artista ci ha dato una quan* 
tità prodigiosa di Paesaggi disegnati dalla natu* 
ra, e di vedute di Castelli, Palazzi e Ville ^ tanto 
di Francia^ che di paesi stranieri; essendo il 
tnttp io stile facile e gradevole. Parla forse di 
lui M r. Basan ( sec. edi%. ) , allorché dopo Parti- 
colo di F. A. Aveline soggiunge, ch'egli ebbe un 
fratello ch^egnalmente ha inciso a Parigi beaux* 
coup de pièces dans le commun ^ dont l*heureux 
yimUardy d^aprés ìVille le fils. Il Barone de Hei^ 
neoke, (allof pag. 27. Idée ginèr.) il rammen« 
ia, come uno di coloro 9 che incisero le stampe 
dall'ifi^toire de V Hotel Royal des Tnvalìdes , o^ 
Von verre les sécours , que nos Rois ont procurés 
ylans tous les tems aux Officiers et Soldats hors 
d*état de servir. Par Toan Joseph Granata jìvo^ 
cat uu Pd^rlement ; enrichie d^estampes réprésenm 
tmnt les plans y coupes et élévations géometrales 
de ce grand edifice^ avec les excellentes peintum 
res et sculptures de Véglisey desìnées et gravées 
opec tous les soins et Vexactìtude possìble^ par 
le Sr. Cochìn graveur da Roi et (2e VAcademie 
Royale de Peinture et Sculpture» Parigi presso 
Guiglielmo Desprez 1786. gr. infoi., e ristam- 
pata poi presso il medesimo sulPistesso sesto dm 
Hr. V^bbi Perau licentié en Theologie de la 
Maison et Société de Sorbonne. Oltre Mr. Cochìn 
di cui parlasi nel titolo , vi sono degli altri Int»* 
glÌ4tori fra i quali VJpétine^ 
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> 1 ..Serie di sei^^esi numerap, pea^i \co^ marca . Ave* 
line inv. et /ce in 4. in tr, 

II. Altra Sferic di dodici Paesi , non numerati , e mar- 
càtii égndmdntè . - > . 

IH. Altra Serie di sedici vedute di Versailles , j}C2:&£ 
in Jbl. in tì\ - ' 

': iV. Serie di dodici vedute di Castelli e di Palazzi rea* 
fi , dome Tri ah on , k Menagerie , due vediite di Clugny , 
di Mariy, di .8.. GeYmain en taye, di Vincehnes. di 
St. Ciotte^ di Meudòii, di Rambbuillet, di Chensilli ^ 
de Chambor ^ in fòt. in tr, 

'-V. Serie di- cfódiei Vedute di Pari^ , e di molti edi- 
fizj di quella città, cioè.* la città di Parigi in generale',; 
frrnvàlidi, dtiéVe<kitè dette Thùiltériesr, del Palazzo 
Reale, del Luxembourg ^ del. Ponte nuovo, della Piazzi 
d«lle VittorFe, dell. Palazzo della Città, di Notre-Dame, 
deir Osservarlo, -della SalpétrièVe . 'V ' / ' 

VI. Serie dì. venti vedute di Città, tanto di paesi fràn- 
tUì ^Hjudnto «rtèrf, cioè; Li"one,Mar$ilia',tlavre de Gra- 
ffe i kucn^ y JSi^eàù ^^^Breit j- Strasburgo ," Bàie , Londra l 
Amsterdam, Roma, la Chiesa di S. Pieftfò", Venezia, 1# 
Piazza, dì S. Marco, Torino^, Lisbona^ GoMantinpppli , 
Gerusaiem, TrrjH>li', Tànger^ 

- Vedasi V httìcóttf d'^An tóìiio A veline nel Dir 
ztbnario degli Artìlstf di Heilieòke. 

^ AVELINE (Francesco Antonio} •„ Intagliatore? 
a .bulÀiier, tiatoc ip ]?afìgi H i*^iS. ^ e morto in 
Irfnn^i^ verao^i} i^ói.^ cti^iiìo di Pietra e suo aj*^ 
lievov Non ka aisfiu&taio in4>Ita ereditò', per nonf 
ftf^.fiitUVftfaiinrpeinBO importante « fu Parigi ope-^ 
lÀpei librai e per i Mercanti di stampe; ne si 
distinse maggibnnmrte in Londra > o^^ secondo) 
Baisan , moA iraUMniUgenza „ j Péfehè gli Scrittori 
df^l ^M^ituel avieanò Tolnto usare dell'autorità dir 
Mt* iJasan {Seii assioursurci che morì povero , pò- 
larvano, anche 'soggittngere^ èon la scorta del me- 
dèsinróScrittorery ch'egli incise diverse Vignette 
jeiy i viaggi d^ltAJwrte' Prwót , tome il ridetto 
Tom. r, J7 
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Ba»aa aviere© . Ecco i pezzi oonoscioti sotto il 

«no nome. , 

I. Le quattro Stagioni, iz P. Aveline^ ^. pez%% pic- 
coli in jol- in tr. ^ . . j » , 

II. Sirie 4i sci pezzi di figure Cinesi, da Voucher ^ 
cioè: l. L'Uccello delia buona fortuna 5 2. Il Pachetto 
incomodo; 3. U concerto Cinese; 4 U merito d'ogni 
Paese; 5. La Pensosi; 6. Le delizie dell' Infenzia . (Que- 
sto ultimo pezzo è stato intagliato da Bahchou). 

HI. La Barca ' Cinese , da BoucKer j in /ol» ^ 

Spagnuolo , da Evelsen pittore Ingle* 

o Fiammingo, da Teniers. A, AvQline 

runa parte del Pono d'Echelle a Lcvan- 
, gr. in foL in tr. PEZZO MIGLIORE 

?.. . •• ' '' 

i figure -e dì soggetti Cinesi , da G. Pille* 

publi^ed i*^* Fr. A* Av^lvm sculp. 6.gr* 

n tr» ' • .... /. 

; A VELINE (Pietro), Disegnatóre^ ed Intagliatore 
a punta e a bulino , nato in Parigi il 1710.^ 6 mor* 
tovi niemBro deli^AGcademìa di Pittura il 1760^ 
epoca la quale esattamente combina con Mr. Ba* 
caru {sec. ediz.)j c^ra, per quanto credefii ^ dèlia 
8tess4 famiglia d'Antonio^ e frequentò la Scuola "^di 
Oio: Battista di PqdUy^ di cui ha éegnito il gustò 
]^ell'iutaglji(Gr. Mexita egli d'esser annoverato fra' 
i buoni incagjtiatori {Mancesi ;. e. prenderebbe mag^ 
gior credito,. jBCf|gio;n. avesse passato •ima gran par** 
te della sua vita iieir intagliare solamente 8Qhiz«« 
7Ìy e se Ib^se .si:ato più avveduto >ìiella seelta dei' 
^uoi soggetti;. E'comiderabilis il numeto de' pezzi 
cK*egIi ha intfigliati tanto da snoi disegni ^ che 
da altri maestri. Pu impiegato nell^ incidere la' 
Galleria di Versailles ^ come dicemrho alP arti- 
Colo wJuòert ÌI'ìc/ìk;^^; neU'open di Afo/iicort (Ve« 
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di Antomo Sebastiano ) , nella Galleria di Dresda 
( Vedi Auhert Michele)^ nel Gahìnetto di Grozat 
( Vedi Armessin ^ Niccolò Arméssin il figlio ) . 

•Di suù Disegno. 

I. I4C quattro Stagioni » rappresentate con figure fan» 
ciullesche , 4. pezzi £/i 4. 

II. I cinque Sentimenci del corpo, spggecti galanti > 
S. pezzi in 4. 

HI. Venere alla toelette, in foL 

IVv Bacco, ed Arianna, in foL ^ 

Da diversi Maestri. 
^ !.. Il, Cardinal Fleury in piedi accompaenoto dalie Vh^ 
tu e da Diogene, da G. Chevalier, in fil.x . -, 

Gigè'Diogene che cercando di un Uomo con 
la lantèrna , lo trova i?el Cardinal Fleury ., 
^ li. Lo sdegno di Nectunno contro i venti lasciati in 
libertà da Eolo a' distruzione della flotta^ ^VEpea ,:0ssia 
il qtcos ego , dAlVAlhaiiÓj ^r. in fot* in tr^. •' 

III. Diana, e Atteone, da le Bassan^ i^ri fol* in tr. 
Ofelia Raccolta ^ Crozat. 

, i^^. Mosé, bambino,' presentato alla figlia 'di* Faraone, 
quadre di Giorgione y della galleria dell' Aidivwovo di 
Ì&AÌzn,Ojgr*infaL in tn delia Raccolta di Croaiat* 

Questi è uno dei due bellissinù Quadri, che 
sieno in Milana del Ciorgione , e tìmsi pe 'l mi'* 
^ioiyf^' Oiorgioné che sia al mon&o; yóchi colorì ^ 
ma ben disposti j e bene accordati/ ^ ben 'fotfH 
i^bth ^ii '^ùfH fanno all'occhio un^atjfr^òma^àw* 
"sterd , dirò così , simile ad una musica , ^he com 
poche note ^ ma temperate mcùestre^m^tte > vi 
diletta sopra ogni concerto più frdgoroso (Lanzi 
«t^r, Pitl^. Part. a. Tonr. i. fol. 6i.) \ '.: 

V. Giove ed Io , dal quadro dello Schtatòtte , ^àl '^àbì* 
nfttto df Crozat, bel' paese, gt\ in fisi, in ir. iBi3. 
* y\ Pa^rt^ps^a del Patriarca jGiacoKb«,'4atl CàUfigliorie^, 
gr. infoi, in tr. della galleria di Dresda. -'• ^-^ 
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Il suddetto Pittore ha ripetuto piii , Tolte i 
quadri della S. Genesi, la creazione degli ^ni* 
mali, il loro ingresso nell'Arca, ed il rJtortio di 
Giacobbe con grande stuolo di servi e di bestia-* 
mi . 11 quadro , che vien qui riferito spettante 
«Ila Galleria di Dresda, trovasi anche esegaito 
nel Palazzo Brignole Saler 

' VU. Noè, che sta per entrate nell'Arca^ d»U<> stesso, 
ibid. 

E' una bella Stampa^ e vi ha ritrattato ve» 
ramente il genio del Pittore, il di cui nome gli 
venne in Europa dai suoi Quadri di stanza , ot;e 
fnircAilmeate dipìnse unimali soli ^ oìn soggetti 
di Storie^. In qaesto genere di pittura, soggiun« 
^'cgli, dopo il Bassano è in Italia il Principe'* 
(Vedi Lanzi Par. a. Tom. a fol. SiiS.j 

*-^ VllK La Morte di Seneca ^ da L, Giordana , gr. in. foL 
in ti\ ibid. 

Tfo^ttsi, dice Mr. ÌBastan (sec. ^diz.}, Txtlprìr 
jn;M) Vqlame della Gall/erja di Dresda, ed è gran 
ipeaso in ir. 

ÌX, G^sà Cristo, che risant i malati/ da Jùuvenet f 
gr. in foh in tr. * 

* X. Bel Paese, da Nic. Betghem^ gr. in fil. in «o 
^ Ornato^, sorgive il suddetto Basan, di 6gQxe, 
W aniuiali . ... ' f . .;, ^ . 

^ Xl. t* utile Accidente, devan FàlenSj g^.mfoL in tr^ 

Xil. La Follia, da un disegno di torn. Vischer* in 
pi: in tr,- - ' - . - . ' 

V XliL La Nascita di Bacco , Fr. Boucher , gr. infoi in tr^ 

XJiy. \i Ratto d'Europa, dallo scesso. Pezecr eguale . 
Eccitato da i\f r. Ba^an uaitament^ alla na-» 
4cìta,'di Bilobo. ; 

XV;<>5^re bei perei, dallo stesso, e sono.- i. Amore 
.ofee- t^Wfti 2..\AinQrì in festa j 3- Gli Amori iche^ajc* 
voli, in foh . 



Digitized by 



Google 



DFGT/ Tf^TAGtlATORT. flCl 

XV!. La bella Cuciniera, dallo stesso, gr. in fol. 
. Xvil Accordo di Venere e d'Amore dallo «tesso» 
^r. in foL ' 

X v^Ul- La Pastorella , dallo stesso , gr. in fol. 
XlXl 11 Rapimento d'filena, da Deshaj/ex y infoi, 
XX. Enea soccorso da Apollo, dallo ste!»so, in oL 
XXL La-PiaAM, Maubcrc, da Stef Jeaur^t , gr- iff 

foL in tf^ , . 

XXll. L'Anello d*Hans Carvel, da G. L. léLorram^ 

ih ìòl in tr. ' . ■ ,. 

XXIlf li Trio Fiammingo, in m«Ma figura; da Osta» 

de , in' ;<3l* . v ^ ^ , \rv j 

XXIV. Il Can bassotto, c©n Cacciagione, da Oud^^ 

' XXV. Due pezzi, da Carlo Parrocély f: iin Giovine 
clie tiene un topo in una gabbia , 2. una Giovane che 
ba un gatto fra le braccia, in 4. ', ' . 

XXVL Diana nel bagno, da ^atteauyin foL in tr. 

XX VII. li Rapimento d'Europa, dallo stesso, gr. in 

fol, in tr, . : .. . , •• 

^ XXVllL Gli allettamenti della vita, daUo stesso, gr. 

in fol, in tr, , .. ^ r t 

XXIX, Ricreazione Italiana, dallo stesso, gr. in Jol. 

AVIBUS (Cesare DE). Così trovasi scritto 
nella sm)nd,a edizione di Mr. Basane «ebbeno 
31 Gandellini scriva tam Cesare, ma Gasparo. 
Ii^stesso Basan io appella anche Cesar Patavmua^ 
e non pone il suo aiticelo distesamcwte sotto 
j^ibus De, ma beA tosto alla parola ^Cesar; il 
clie farebbe credere dov'ersi piuttosto chiaiàarCe^ 
«are, chéOaspero, se nell'opera che qui appressò 
riporterò, egli ste^O non si scrivesse Ga^pero ah 
Avibus. Quanto questi due Scrittori è«» ^'^!^^^ 
fra lora Dell'assegnarne il nome, tanto differì* 
«cono ancora in dichiararne l' època deli* >ua vi- 
ta . Il nostro GandeUini dice, che ftoriva nel iS??-» 
ed il Basan, ohe nacque nel 16 iS., ma lo Scrit* 
lore Francese an^he qui s'inganna foiiemeatci 
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poiché potrebbe dirii più tosto che ass&i^hUoi 
vecchie tnorisse in quell'anno ; essendo morto Gir« 
ca il 1600. Francesco Terzi, come scrive jl Fasài,' 
riportato dal Ch, Ab. Lanzi (Stor. Plt. P. a. 
Tom. 3 foL 507.) che viireva quando r fa incìaa 
là di lui opera. Ed è senza dubbio ^ prova iia- 
vittissima, che Gaspero De Ai?ibus non. Veaisse 
alla luce il 161 5.^ la predetta opera dei rSovra* 
ni, e Principi della Gasa d' Austria, .ohe fu in- 
cìsa senza dubbio nel i569«; onde assai bène àvea 
flfcrifto il nostro Gàndellìni , ohe fioriva nel 1.S77. 
Ella ha per titolo: FraiKiscp Ter:^ii Bergomatis, 
Serenissimi Ferdinamli Archiducis Au^sttpc^ , Dur 
cis^ Bufgundicte y Corriìtis Tirolìs ec. Pictorls. 
Aulici ' Ad invlctissintuìn Ccuesarem Maximilia" 
num II. Romanorum Imperatorem semper Augw 
stwn AibStriacae, GenAs ImagiwAm Partes quia* 
que. Venetiia 1S69. in fol. Cinquantasette fogU 
reali comprendono tutta quest'opera, ove si ve- 
dono XLV. ritratti dei Personaggi Austriaci in 
piedino XXVn. eroine di quell'Augusta Prosa- 
pia. Vi si vedono abiti rioohissinii , sontuose ar-;. 
matare , ed uno sfoggio particolare di architettu* 
ra. Ben è vero, che non aono tutti invenzione 
del Terzi, ma vi ri vedono alcuni di altri eccel- 
lenti Pittori di quel tempo * L'intaglio peróne 
tutto di: Gaspero De /k^ìbus^ .genza che ve se ne 
icorgano dell^istesso Terzi , come, alcuni ha cre^ 
duto , avendolo letto in una lettera scritta da lui 
al Gav. Niccolò Gaddi datata di Roma 7* Apri- 
le 1&89W, e diretta a Firenze, in cui chiamasi 
Vittore, ed Intagliatore. Vedi Vita de\PiUo^, 
ri^ Scultori^ o ArchUetti JBergomaschi Tom. /. 
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Han dilegnato ogni dubbio i dotti Scrittori 
dal Manuel ^ presso dei quali trovasi ancke la ci- 
fra di questo Artista. De quanto di loro riferirò 
potrà ogni Amatore pienamente conuficere quan- 
to siasi allontanato dal vero Mr, Basan , e quanto 
male siasi chiamato dal medesimo Cesar de Av ibud ; 
Apibus (Gaspero ah) y detto ancora Gaspar 
Patavinus, e Gaspero Padovano, scrivono i pre- 
lodati écrìttori, Intagliatore a punta ed a buli- 
no, nato a Padova verso il i53o. Le circostanze 
della sua vita ci sonò ignote; solo saremmo in- 
dotti a congetturare dàll* esecuzione^ delie etìm 
•tampe, «he avesse studiato P intaglio sotto Gion- 
gio Ghisi, detto il Mantovano, ai quale non è 
inferiore nel «naneggio . del suo arneso* Le sue 
etampe sono in data dal i56o. fino al x5So.^ e 
sono contrassegnate in varie maniere » come si ve- 
drà qui appresso „ ^ 

1. Lo Sposalizio tiella Vergine Maria, senza il nome 
del pittore, che è Paolo Veronese, Gàsjìar ab Aviius^ 
Citadelends fec, in fcL 

li La Donna adultera 9 eaa marca AA "VT T 

Gasparo Osello Padovano fec. , in tr. 

III. La Flagellazione, coìr iscrizióne? lEt jfui flagella^ 
tus Ò*c, Gaspar ab Avihus Citadelensp fecit * Lttcae 
Bertelli formis . Gran jpezzo ^ in /eL 

IV. Gesù Cristo, colle mani legate e colla Corona di 
spine j figura «edetìte in mezzo della stampa , coi sog« 
getti della pa^^ione ali* i*ntorno Gaspar Pàtavinns fec. 
Nicol. Nelli exc» l566. , gr» in fol. 

y. La Santa Cena , da Lamb. Lombardo^, i^ampa co* 

{lata da quella del Mantovano ^ eoa marca Gaspar 
. J*. 1564. , gr. in fol, in tr. 

VI. Apollo seduto sul monte Parnaso presso il Pegaso, 
d^e suona il viotina, in basso le Mute, rer^o la «ini^ 
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Stra Omero e VirgIUo,.da L: Perini. Gaspar F., gr. in 
fol. in tr^ 

VII. Un gran volume infoi- diviso ih cinque parti, 
che contiene i ritratti degf Imperatori , Arciduchi, Prin* 
tipi della Ca«a d*Aastria. Ciasotin vitratto-, in^ piedi, è 
ornato d'un contorno analogo.' In questi egli }ia muta* 
to maniera, ed ha intagliato le figure nello stile degli 
Sadcler . 

Alenili citano un Cesare ah Ainhus; ma si 
crede che non sia mai esistito i^n intagliatore di 
tal nome . 

A VIGE ( ) Vedi il Gandellini. Dnbiteri^ 
che foKse qnesti quel Cavaliere Avice, che; per 
ordine^ di S. M. Luigi XIV. disegnò la Gonsagra- 
2Ì(me del medesimo Monarca .eseguita in Reijxis 
il dì 7* di Giugno i654, incisa poi 4fiu Giovanni 
le Pautre, con la descrizione, e spiegatone delle 
X Stampe^ che la rappresentano, nella Stamperia 
Reale presso Edme Martin i655. Vedasi Heine- 
cke (idée general fol. 40.) 

AVRIL ( Giovan^Gìacomo ) . Ecco uno degV In- 
tagliatori Francesi, e dei più recenti, che meri- 
ti ^sser conosciuto pe ^1 suo vero merito , che sem- 
?re mai potrà certamente distìnguerlo . Nacque a 
tógi nel 1755. Gio: Giacomo Will^ gì* insegnò 
il tratteggiare al bulino con tanta intelligenza, 
che anohe i professori di quest'arte glie ne deh* 
bono avere buon grado. Mr. Basan {seconda edi'* 
zione) cpncoxda nell'epoca della sua nascita, e 
soggiunge che ha inciso molti iPprti di Mare^ 
che forse saran confusi con le Bagnanti, e le 
pesche che si citeranno qui appresso . Seppe AvriI 
scerre i soggetti più capaci jper la incisione ^o 
gli condusse poi epa tal'arfe, cho sembra nulla 
mancar gU {^)tsa^ onde piaocwia^x^ io&Uuisc^ 
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no • Per quanto siasi a mia notr/ìa, egli ancor vi* 
ve ^ e lascia il desiderio di vedere altre sue ope« 
xe, oltre le qui descritte. 

I. Mane diceva alla guerra, dz Rubens ^ gr. infoi, in tr. 

II. Martedì ritorno dalla guerra , dal medesimo simile « 

III. Un Pastore y che tiene fra le sue braccia una Pa« 
Storcila y ossia il gambetto, dal medesimo, gr infoLin tv. 

IV. Apollo che fa ballare le Stagioni, dal Pousure, 
gV' in fot, in tr. ^ 

V. Diana che cangia Ateone in Cervo, dzìVAlban^ 
incisa nel 1780. , ^r. in foL^ quasi quadra- 
vi. Le Bagnatrici sorprese , dal medesimo incisa 

nel 1781. simile. - 

VII, Vcmerc, che li vendica di Psiche, da Troy^y gr. 
in fol» in tn , . !^ 

Vili. Pjgmalione , e Galatea , da Marillier , gr, in fot 

li. S. Genevieve Patrona di Parigi , da Carlo Vantoo , 
gr. in tot. * '' 

X. Il Ritorno dalla pesca , e^l tramontar del.Sofov ^ 
" Ver net , ^r. i/i foL in tr. • . , ^ 

Xi. 1 Viaggiatori atterriti dal fracasso di un tuono ^ 
^al medesimo, gr, in Jfól. in tr. 

XU. 11 Naufragio , dipinto da Vernet nel 1258., e^d ìij- 
ciso per Ayi'U t\^ì 177S. , grandissimo in foL in tr. 

XIU. La dojppia ricompensa del merito, dz F. A* ìfU^ 
Ze, incisa per Avril nel 1784., gr. in fot. 

XIV: Il Patriottismo francese, dal medesimo, inciso 
da Avril 1788. simile ai petto antecedente. 

XV. La presa de Courtray, nel Luglio 1667., da Ka/r» 
der Maulen, incisa da Avril 12*2-, in /al. 

XVI, Il passaggio del Reno , da Setghem , gr. infoi, intf, 
XVU. Caterina 11. che viaggia per i suoi Stati nel 1287. 

Gran composi ììon e , dzJ.J- Avril ri9o^ygrandis,pet» in tr, 

XVIII. Penelope, e Ulisse, o il Pudore, da le Bar^ 
bier , grandissimo pezzo in tr, 

XIX. Combattimento degli Orazj e Curiatj, ovvero 
il Sacrifizio di se stesso per la Patria, dipinto dzì Bar* 
bies nel 1786. incido da Avril nel 1782. 

Queste due Stampe sono le piincipali, e for- 
mana l'epoca delParte ripristinata in Francia . 
iVedi Manuel éeole dù Fraiwe fot* i%^. 
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- AVONDT (Pietro VANDEN) ovvero Vaa 
Avont, Pittore ed Intagliatore ad acqna forte » 
nato in Anversa verso il 1619. ove di stabili far 
cendori oommercio di Stampe. Conviene in que- 
sta medesima epoca' anche Mr. Basan » e confessa 
di aver veduto di suo diversi soggetti della Vergi- 
ne » e dei. Baccanali di Fanciulli. I suoi quadri , 
eseguiti su fondi di paesaggi ed ornati di bella 
figure, sono molto stimati. Van-Avont ornava al- 
tresì di figure i paesi di David Vinckenbooms . 
Fra le altre lastre possedeva ancora quelle che 
W. HoUar aveva intagliate da Giacomo Artois. 
Ha inciso egli stesso con acutezza e grazia 
molti soggetti di sua composizione . Vien ram- 
mentato come Pittore , ed Intagliatore dal Baro- 
ne di Heineoke anche nell'altra sua opera {Idée 
general ec. foL i8.i ) alla IV. classe, che con- 
tiene la Scuola Fiamminga , ed Olandese . 

1. yna Vergine secata in campagna col pargoletto , 
Gesù, che prende la piccola Croce di S. Giovanni, in' 
giuQcchio innanzi a S. Anna, senza il none dell'Arci- 
sta , pez. in foL in tr* 

il Una Vergine se4ente sotto un melo, dando il latte 
ti Bambino Gesù. Accanto a lei vi è S. Giovanni con la 
sua Cróce ed il suo Agnello, accompagnato da un An- 
gelo, che |li mostra un 6ainciullo che ha in mano un po« 
mo , pez, in foL in tr. . 

IIL Là Vergine Jn aria col Bambino Gesù, con una 
ficettro ed una corona, e riscrizione.- Regina coeli» Sen^ 
za il nome dell* artista, pc*. in fot' 

IV. La Maddalena che poggia al Cielo, con marca; 
Pei, van Avont inv. et exc. cum priviL , pe%, in foh 

V. XXIX. Serie di Fanciulli in 24. piante in Ii2., con 
un fanciullo o un Angelo in ciascuna . Queste figure so- 
no state impiegate in seguito nella Raccòlta pubblicata 
con titolo: Paedopegnion , da H^. Mollar . 

XXX. XXXI \r. I quattro Elementi , sotto figura di Fan- 
ciulli, quattro fagli i» 8. .. .: . 



Digitized by 



Google 



DEGL^ Intagliatori : ^(^7: 

XXXV, Due Baccanali dì Fanciulli .* in uno si vede il 
giovine Bacco condotto in trionfo in un carro tirato da 
«apre.- nell'altro il giovine Bacco, portato d^ quattro 
fanciulli y tiene in mano un bicchiere . Pet, vàn Avoni 
inv. fec. «« €xa,j gr. 1/14. in tr. , 

Molti lianno intagliato, da questo Maestro, 
speoialmente Hollar; il pezzo rappresentante, 1^ 
Maddalena nel deserto fa onore al pittore fgi:i41- 
^ente ed all' intagliatore . , 

AU.VRAI { Pietro-'Lorenzù) nacque a Parigi 
nel 1735. Ricwè i pT;incipj dell'Arte dell* inta- 
glio r da Lorenzo Gars.sup consanguìneo , fe^mpso in* 
cìsore 9 lodato si per la correzione del disegno , 
che per la bella e piace yol^ sua maniera d^in* 
cidere. , Quantunque Auvrai non, arrivasse a que- 
sta perfezione^ pure non è nel numero degl'in,* 
fimi Incisori, essendosi in alcune Stampe porta- 
to assai, bene . Lavorò molto tempo nellai Sviz- 
zera » ed ivi.jfece quel Filosofo, che si r^^d^ ^f^uoi 
peli^ da Juncker Pittore Tedesco dipinto. In* 
tagliò anche i ritratti di Prèville , a de la, Ruecto 
Commedianti , figure in piedi , ed in piccole £oTr 
me dai disegni di Monnet nel 1775. ; Vedi Mr. 
Jh>^SLn (secoTèda edizione). 

AUSTIN (Paolo), nato a Londra nel I74i» 
ha inciso molti Paesaggi da Vanderneer ed i^ltri 
iVedi Basan ( seconda edizione ) . 

AUROUX (Niccolò) , nato a Pont-Saint-EspriÉ 
nel 1660., lavorò molto a Turino, e a Lion| 
ove ^npise 

I. Ritratto del P. Spinola Gesuita. 
" II. Ritratto di Vincenzo Volture. 

111. Una Santissima Vergine c(»i Bambino Gesù , eS« Gio« 
yan Battista ec. (Vedi Basan se^s. «cli«. ) , 
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''' AGOSTtNO VENEZIANO della Famiglia de 
^asys o de Musìs , come trovasi nel Manuel (ccole 
ItaUènnA Tom. i./oi. 84) Cosi ancha ,lo chia- 
ma rHeineoke { Idée gin^. ec. fóL. iW.), sog* 
giungendo che si possono riunire a lui Lorenzo, 
e Giulio de Musi», dei quali* fìrattanco egli non 
conosceva che due Stampe «ole. 

ia testimonianza di questo Scrittore tanto 
intendente, e tanto benemerito delle Belle- Arti, 
potrebbe far dubitare a (Qualcuno, c^e avessero em- 
irato il OàndeHini, ed altri con lui, che lo a p pel* 
larono. Agostino de Ma^ys; ma avendo poi letto 
nella Stampa degli Scheletrì^ che Agostino incise 
da Baccio Bandinelli scritto di proprio pugno : Au^ 
gusiimis y^ìtetuf de ^uns- facìf^hat , vien dimo-* 
jstratò perento riamf^nte l'errore, in cui sono caduti 
tutti quelli , che Phaù detto de Masys. Ben'è 
vero V che tati to gli dni, che Inalerò hanno -scritto 
male' tal casato coli' y. Venne alla lucè Agostino 
>iei r4^0,, e mosso dalia fama di Marcantònio Rai- 
in ontffsi portò a Roma per viepiù perfezionarsi nel 
disegno, e néll' intaglio sótto la diiezion»^ di quel 
valente 'Professore . NeUa edizione delle Vite 
del Vasari fatta in Bologna in tre Tomi in quar- 
to presso gli Eredi *It Evangelista Dozza i663, 
P. 3; voi. 1. nella Tàvola delle cose pii\ notabi- 
li ec. fol. a. trovo, che ^go^dno mandò un Ri" 
tratto di sua mano in dm<y a Raffael d*Urhino^ 
'E siccotne'dai Sii»nòrf Serre tori del Vlanuel si di* 
ce, che la Stampa di S. Maijrherita posta nel Cà* 
talogo delle cose sapre^ al aum. a3. fosse stata 
intagliata da Agostino prima di frequentare la 
Scuòla di Marcantonio; p^re cii^ innanzi di an- 
dare a jRoma> notì solo -i principi dell'arte avessi 
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i^npaxato/ina che già vi si fosse con qualche, 
successo anche ]no]tra^o• Non sappiamo da chi 
apprende&se in Patria i principi di quest'arte ; ma 
Ben può dirsi , ohe in quella illustre Città vi 
fossero eccellenti Inta^liurori , poiché Mai^cautpnìo 
istesso si partì da Balognja per andare pe 7 mon^ 
do^ e vedere di'^^rse cose ^ e i modi di fafe cte* 
^ii' altri Artefici > e con buona grazia del JPran^ 
da se né andò a Vene%ia (Vasari T. 7. fol.. iS?*) 
potrebbe c.ong:etttirarsi che Agostino vanisse a 
Roma molto prima del iS^o. ^ anno in cui mori 
Rafikeliò, stantechè lcf»^iamo, che dopo la mor* 
te di quelP immortala òenio della Pittura, Mar^ 
co y e jégostìno si divisero fra loro. Non è poi d* 
dissimulare una patente contradiasione ^ in cui è 
caduco il Vasari intorno quest'Artista ^ ed' anche 
eu Andrea del Sarto ^ eh© per quanto sia a mia 
notizia /non è stata lUevata finora. NeUUi Vita 
di Maixjantonio .ed altri (Vasari Tonti ^.foL i5i.) 
zaccoiita , che AgQStirko VerUBzioMO venne dopò te 
còse dette a^Fiorematon animo di accostarsi 
ad Andrea del Sarto,, il quale ^ dopo Raffaello 
era tenuto dei migliori dipintori d'Italia , e. così 
da costui persuaso Andrea a mettere in i starna 
pa Voperè sue, disegnò un Cristo morto sostenòp^ 
to da ire Angioli ce. . Nella Vita poi di Andrea 
del . Sai-to ( Tom. 6. foh i S i . ) narra , che Gio- 
Tambatt;ista Puccini Fiorentino diede a fare ad 
Andrea un Quadra di un Cristo morta y e certi 
Angeli attorno y che lo sostenevano, e contatti 
mesti y e pietosi contemplavano il loro Fattore in 
tanta miseria per' gli peccati degli Uomini^ Que^ 
sta opera finita che fu ,^ piacque di maniera uni- 
versalnUmte ^.<he Jbidrea pregata da molti la /e*- 
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ce intagliare in Roma da Agostino VenetianoJ 
Fin qui ognun vede, che non fu Agostino^ come 
egli dice, che sì proferì ad Andrea, ma fu que- 
sti che spontaneamente ne diede commissione ad 
Agostina. Di più non Agostino, secondo quello, 
che qui scrive andò a Firenze , ma Andrea lo 
fece incidere in Roma: cose tutte che aperta- 
mente si contradicono • Ne si può dire che fos- 
sero opere diverse , stantechè tanto nella Vita di 
Marcantonio ( loco .cit.-) che ad Andrea non rie* 
sci la cosa (cioè r incisione) co^l appunto seconr 
do la sua fantasia non volle mai più mettere al^ 
cuna sua opera in ìstampa • Quanto eziandio nel- 
la Vita di Andrea del Sarto {loco cit. foL i5a. , 
dicesi: TUtf non gli essendo ricscita molto hene 
non voUe mai più dare alcuna cosa alla Stampa « 
Dopo tutto questo rilevasi anche un altro 
ahhaglio del medesimo Vasari , ohe stabilisce , che 
dopo le cose dette ^ cioè dopo la morte di Raf- 
faello seguita neirAprile , dopo il sacco di Ro- 
ma iS^c, e dopo essersi diviso da Marco Ra- 
meggiano (Vasari TomJ ^. foL x5i.) intagliò la 
detta Stampa: quando alla Vita di Andrea con- 
fessa , . che la commissione data ad Agostino fu al- 
taleno nel i5i5. o poco prima, allorché avendo 
inteso' il gradiménto del Re di Francia della sua 
•opeta , avea determinato portarsi in Francia ^ ma 
'ne ili trattenuto dai Fior eKi tini per preparare le 
feste a IieòneX. , che vdeà far gmziiJk cMa Pa^ 
trid • dr far§i in quellar vedere: il che fu^ come 
.egli dice, nel i5i5. {Vasari Vita di Andrea del 
'Sarto Tom. 6.fol iSa.) Ora trovandosi la Stam- 
pa predetta di Agostino marcata nel i5i6., non 
vi è luogo da dubitare de|l' i^bhagl^o del Vagazi^ 
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qui sopra indicato ( Vasari toc. di. fai. i Ay^ \\ 
Allora /agostino fu trattenuto da Baccio Sanai'* 
nelli Scultore Fiorentino ^ che gli fece intagliar 
col suo disegno una notomia , che .a^>e^?a fatta di 
ignudi secchi ^ e di ossame di marti , e appresso 
una Cleopatra y che ambedue furono tenute moU 
to buone cose. Perchè cresciutogli l* animo dise^ 
gnò Saccio y e fece intagliare una carta grande 
delle m.aggioriy che ancora fossero state intaglia^ 
te in fino allora piena di f emine vestite , e di nu^ 
di , che ammazzano per comandamento di Erode 
ì pìccoli fanciulli innocenti. Pare che il Vasari 
euntradica lion poco intorno a questa Stampa, e 
che avendola qui fatta incidere ad Agostino soI« 
tanto, nella Vita di Baccio Bandinellì (Tom. Jj. 
fot. aS. ) vi ponga per suo compagno in questa 
incisione anche Marco da Ravenna , anzi da quel- 
lo che racbònta, il primo contemplato in detto 
lavoro fu V istesso Marco • Eccone le precìse pa« 
role .• Mentre che Baccio attendeva a queste co* 
se , Tton mài abbandonando per suo uso il dise^ 
gnare^fèce a* Marco da Ravenna^ e ad Agosti^ 
no Veneziano intagliatori di Stanipe^ incagliare 
una Storia disegnata da lui in una carta gran*' 
dissima nella quale V uccisione dei fanciulli irim 
nocenti ec. E ct-edo bene «he il principale Inta- 
gliatore in questa Stampa fosse Marco , notando 
Mr. Bottari In Quésto luogo, che ^, du^ Stampe 
diverse di questa Strage, e che tengono della 
maniera del Bandinelle , sono nella raccolta Cor- 
sini; una non ha il nome dell'inventore; ma i 
intagliata da Gio. Battista de Cavalieri; Palttà 
ha Baccius invenìt . Florentìae^ e sotto ha per 
PUurca un S e un R intrecciate « [Duella piima £rode 
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^ & «edere , nell'altra è in piedi ,^ Or le due indi- 
cate lettere S R , come ognua sa, essendo la cifra di 

Jfarco da Ravepiria ^t ; ne vien certamente 

per cpnaeguenza, che quando Baccio diede a fare 
questa Stainpa, Marco ed Agostijio non si fos8ero 
divi3^ fra loro , come nella vit» di Marcantonio 
iiarra il Vasari. - 

AccadtttQ intanto il sacco di Roma, che le 
diedero gli Spagnuoli nel i Sa 7., si dispersero in 
gran parte gli Artisti che ritroyavansi in quella 
capitalfs del Mondo ^ portandosi chi in una e chi 
in un'altra Città aprocuiarsi illavoro;, e la sem* 
prémai sospirata tranquillità » Rimane ora incerto 
a 'fronte di tutto questo, se < Agostino dopo il sacco 
di Roma venisse a Firenze , o rimanesser nella me* 
desima Città, sapqptdoei solo ch^ seguitò ad ìnta- 
gìiaf^se condusse delle Stampe non- solo dai dise- 
gni dc^i altri , ma eaiandio della propria sua in- 
yenzipne , la serie delle quali tutte ci & intenderò 
phe |e prime, sue oper^ furono intomo al iSop., e 
che continuano, fino M i ^^ó ,. come nel Catalogo 
qjuà sotto apposto vedremo . Leggesi nel precitato 
M^nud^ ch'egU c^ssò di vivere nel i54o. , cioè 
jiell'età sua di cipquant'anui > e fa veramente me-* 
iraviglia, oh^ tanto in cosi poco tempo potesse 
operare Agostino • 

Ma non avendo ne di esso, ne delle $uc 
Stampe notìzia alquna più là del 1 536» potrebr 
he piuttosto dirsi l'epoca della di lui morte igno- 
ra; molto più che ^el detto ikfpTiueZ non gitasi 
jnonupento alcuno che bastantemente la dimo- 
stri • L' Abecpdario . Pittorico soltanto ci narra , 
<pli^ fu scolare di Marcantonio Raimondi^ cìief» 
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ìffM0 inkk fiìm t 9ro in rame ed in legri^. Nel mi^ 
fentimento viene ^mcAie il GandeUisi^ iQoeste sue 
opere in le^no non trovaasi individuate e nel Ca» 
talogo delPHeineoke Bi€iiamnaire des Artistes » ne 
tempoet> frai^trelle, che dai medcfsmiò "Bizieinano 
riportano ^li Sòtictoti del Manuel ec., né presso 
Pistesio Gandellìni. Neppure di esse stampe in 
legno Im pàifhto Mr. Basan nélPuna e neiPaltsa 
«dizione^ quantanqu» il'dica nato wél i499m ®P^ 
M oke (iion gli %\ cpoò «oMrdare , per la ragìone^^ 
l$he nel i Sop., si trovano le stampe di qu«8t^ Ai* 
dsta , le quali nella età di dieci anni non potea 
Inettamente lav(orare« doviamo bdnA fnropòste ai 
J^ittpri le ame stampe in rame dopo quelle di 
]tf arcantoaio BAimondi Ino Maestro » Ncfn po^ 
tranno per altro Iqgnarèi, né ùjydté i pighì ^ ehé 
non, possano a/vere., e studiare le opere di Raf» 
faeUo; .poiché gu^ éhenon sùmso pensare , -e 
che non hanno U 4:omodo 4U véderìb arigiìjol^ 
mente, le troveranno nelle incisioni ivs rame di 
Marcantonio^, e di JtgoMào Tanmidino {^tngÉ 
Tom. I. fol. 65.;) 

Ninno oertaìAente in 'questa nmniem d'in* 
#iè«De negherà ntk ran^ pittorico ^ Agosti Ao^ 
cive.Bpesse irolte ìià bòtnto arrivare con la finez- 
sa dei iMtlinò il eifo Maestno, seBbéiiè iiifefio* 
w a lui rimanga ipesso nella oorressione df»| 
•isegno* 

Le opere di questo l^iaestiro ^ /diéono gli 
iiraditissimi Scriuori del Manaeiìocjtxiwit.,, §tì^ 
no delle più difficili a trovarsi, trattandosi *di buo* 
ne .prove per formarne ^na còniplista (loileddciie • 
Le stampe di ?tali primi intaflkttyri^ii cadute^ 
presso ohe tutte ^ neUe mani dei Filtdrì^ e degli 
Tom. F* 18 
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altri Artisti^ atteso che il numero degli Ama- 
tori è molto >{ùla considerabile* 

Ritratti. 
I. Ritratto , del; Papa Pigolo IH. in profilo » e in berret- 
tino . Pezzo inarcato ; Paidus III- Fon, Max, MDXXXIUi* 

Pi V. ^^^fì^' 

U. Il medesimo ritratto col Triregno, ,c Tanno 
MDXXXVl. , gr. in fot. 

UK Kitratto di Carlo V., che tiene la Spada da la man 
4ricta, presso Ti%ìanQy e marcato ^^ y^ con sedici 

▼ersi italiani^ in fot. 

Leggo dal Vasari {Tom. 9. fol. a63.), che 
segnasi l'eiKX^a, in cni fece Tiziano questo ritrat-t 
to: incesi, scrive/ cìie Vanno i53ò. essendo Cor* 
lo P\ Imperatore ire Bologna^ fu dal Cardinale 
Ippolito de' Medici Tiziano per mezzo di Pietro 
aretino chiamato tó, dove fece un hellìssìmo rìr 
tratto di S. M. tutto armato ec. 

IV. Altro ritratto di Carlo V., marcato y\ V <^^^ 

V iscrizione .• Progenie divum Qiìintns sic ò'c. AeL 
giuie XXVI, An. MDXXXVl. , in fol. 

V. Ritratto di Ferdixiando Re iti Romani,, marcato 
A • V. ^^^ l'iscrizione: Proximus a summo Ferdinand 

dus &c. Aet. smae XXXI Uh An. MDXXXVl. , in 4. 

VI. Ritratto di Francesco 1. Re di Francia, marca- 
to l536. L^^ \J ^ et Franciscus Gallorum Réx Christian 
nissimus , gr. pez. in fol, 

VII. Ritratto dell* Imperatore Solimano, veduto di pro- 
filo, .marcato i535. A, V. ^* Soliman Ottoman: Rex 
Ttirc'^J'^ gr. in fol. " *' 

VlIL Ritratto di Barbarossa , col turbante , Marcato l535. 
A • V . ì Ariad^uus Sarbarussa Cirthae Sunet. XIX. Rex, 
ac Ottomànioae &c. , gr. -in fol. t 
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DEGL* iNtAGLI ATORI . a ^ 6 

' • " Fani d* Istoria Sacra. 

IX. La Creazione degli animali, da Raffaello ^ incimi 
iAsiemé con Marco da Ravenna , coli* isctizione ec« Deus 
mnim omnia Ò'Cy infoi, in tf» 

, Cade in acconcio riportare in questo luogo 
quanto Giorgio Vasari avea scrìtto nella Vita di 
Marcantonio^ ed altri {Tom. 7-/oI. i47.)* ^^8' 
gonsi ancora^ dice egli^ alcwie delle prime caf* 
te col segno M. R. ^ cioè Marco Ravignano^ e 
altre col segno A^V*, cioè Agostino Veneziano j 
essere state rintagliate sopra le loro da altri, 
come la cr^aùone del Mondo ^ e qumndo Iddio 
jfa gli dnim^aU 9 il sacrifizio di Caino ^ e di Abeh» 
le , eia suamorte • Abraam i che sacrifica Isaac, 
VAarca di Noè, e il Diluvio^ e quando poi rie- 
scono gli Arumali y . il passare del Mar rosso , là 
tradizione della Légge dal Monte i&nai per Mor 
sé, là Manna, David , che ammazza Golia ^ 
^à stato intagliato da Marcantonio ^ Salomone 
che edifica il Tempio ^ il Giudìzio delle Femmi^^ 
ne del medesima^ Ut visita, della JBiegina Sabai 
e del Testamento nuovo j la Natività , la Resur* 
rezione di Cristo ^ la Missione dello Spirito San^ 
to, e TUTTE QUESTE FURONO STAMPATE 
VIVENTE RAFFAELLO. 
* Ma le divisate^ come bene avverte Monsi^nQC 
Bottarì, non sfono tutte le opere di B^fiTaello nelle 
Iioggie del Vaticano , essendo state incise le ai- 
tré da diversi Intagliatori » ch'egli rijiiorta alla Vi* 
ta di Raffaello (IVm. 5. fol. ^9$.)^ 

' [' 1 ••• '»'» 

X. 11 Sacrifizio d* Isaac ^ ove FAn^elò ratciene il braci 
ciò di Abramo, marcato ^^ ^^ in' fòV 

' icl/Là Benedf:zione d'Isaac, col nome di i?Aj^e22o, ^ 
le letccre /^^ y^ e Tanno i5aa. j infoi, in tr. 
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Xa. Il medcslmp ft»t0^ con U 4ifl[ereiwa della data 

"^^klU^tl P4Wgfio dfl^Ut tfti%>^ 4*i5a/a#to.-rifttìaf 
e senza, e con le letteti A. V. 

Si «rcde che Agostino abbia ritoccato, ot- 
vero condotto a termine il rame di questa staine 
pa, che Marcantonio aveva incomindato . 
«\r. Sanaone legato dai Filistei in rwmdo di 9. fHU 

liei di dimaetto, natfltto j\ÌV* 

Credesi di sna intensione, 

XV. La Regina ^ba, che si porfa da Salerno a|s^ da 
Itaffaelh senza neme, e aenza marca, attribuita cotoU'- 
;a^iience ,a iVorc^nfaiMo , ma eUa è j^loiiosce ^ di Marco 
flliq, Rfivermat o 4» Agpsdf%o Venfi^U^np, rf anche «na 
delle loro prìqcve prpdqj^ioni , ,m ^. ir» tr. 

X-Vl. 1 quattro ^vaogelisti , su le |iuy(4e . Quattro pcz# 
9t incisi^4kppvesse Gitdio Romano ^ e marcati ^^ y. 

Finora un solo di ^esti q[iiattxo Evangeli- 
sti, che è una freschissima prova, trovasi nella 
ania piccola Raccolta , ed è S. Luca • 

XVil. f/Ana«ni^«ftttone , in cui il Padre Eterno dal 
CUlo<HtU'Ì><9^icieae» «Fesso aenzanome, e senza mar- 
cii, ^ i^aj^eZZp,. 4iti|ibuita 4al Vasari ad Ago$tino^ « 
a Marco di Ravenna. 

Nella precitata Vita di Marcantonio {loco 
c\t.) leggo,, qhe Agostino, e M^co intagUarow 
H G^na di Gtisto con i dodu^ .^ppstpM in una 
CQiitta assai grande, >e un» \Zyaaf^i#to tolto co» 
disegno di Èfiffaello. 

XVliL La Natività, ove la testa dell'Asino, e del Bue 
▼edonsi vicine alla culla , da Qiulio Jfoifmm^^ mavea« 
ta léftt. fi^^ V^ itffol. ifftr. 

XiX. $. Giovambattista, seduto nel deserto, irhe aha 
H. «rna^o diritta , e tiene il suo basitone dalla mono mani^ 
ca • Da un ^/lommo scns^aitra marca , che fanno iS32, fin 4.^ 
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XX. La scr£gé degr Inaocenci y copiata dftlU Atampa di 
Marcantonio f da Agostino p caa la sua cifra^ in 4. in tt\ 
RARISSIMA. 

Della stràpge degl'Innocenti^ nota Monsig, 
fiottali {Tom. T. fìl. i4i0» ve m sono due in- 
tagli fatti am&iauie dà Maròàntonio sul medesi'» 
mo disegno, llad^ùta, segue T erudito Annota- 
tbre^ il Malvasia (Tom. ri- 

hia fossa da lui intaglia un.' 

Signore Ròhlànto; ma' ci )er 

se a fine dì Veiidferk, e 

nioJrBidézzà , 'cf clie pet d a ^ 

vi fece nelP alto della la^ 

dlbsti-à ùti AlBeftì ift lóManairta , òtte' comuiie- 
ménte si cHiama la felcetfè , béficliè' sèmliri piut- 
tosto la cima di uiirAbeto; e cke, p^ questo sin» 
taglio Ibs8# fattp anunazzare da quel Signore^ 
ci^';gjU avear fotte fare la prima ,, ma^ non so sol 
sia vero. IL diségtìd^ dèlln Strage. degl'Innoeeilti^ 
era ihr mano rdel Cardinal ^ Este . Questv da MlQr* 
c«ntOificr cpla'^StnÉgè^ degFInttoceoti proprìamentlùP 
incisa di nuovo da Agostino, e che a^ tUttoT rà'« 
fftone gli Vien^ attsibnitar Faltnr^ di cui- tÉtàtt&ié- 
tóo ndfe^ai'tt^ notì>ie^s|<et^ tita, ò 

opera, ia cui vi ha lavorato iàsi^me co^ Harca 
da Ravenna.,, ma il prinèipale^ ^ qpello si è 
dettou, j^.Marco^ cHe vi apgjtfse^ 1» sùar cifra. 
.XXL l^»> S%i|t»-Ccai*^ dair inci(|4oacr in; ìcgao^ d* 4l<^ 
ierto Durerò, copiata a bulino ^^t Agostino ^cos^ ia da-* 
U del 1514., « 1« !«««• A. Vé.M(M^ 

XXU. U mcdesim?, «o?g«tj9> veduto pe/le ^ne di 
ùua Cappella. Pezffo setfza notile; atuil^ito, a £àj9ae//o» 

in foplic. RARlSflWA- . ;. ' .^ : 

XXIil. li pòT^r;deila Cròeè, à^ ttafadLQ^ €oo4adata 



4sl iSiy. , f niattà^a j\}^^ i» /&'• 
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Descrive H Vasari {Tom. 5. fot a86.) il 
quadro, che Rrtffaello fece pe-^i Moimstero di Pa- 
lermo degji 

sjtampa di cui 
è bene avveri 
questa, stampa 
(toc. cit. foV 
stampa in gra 
stirio Venezia] 
fila 'tratta da < 
-Pensiero fatto per la medesima. ., 

5CX1V. porpo dijQefù Cristo p^s^p sP,Bra w* pÀ^ty^ 
fra due Angeli, i^ Andrea del Sarto con Tanno l5l6. 



funtpa marcato' i/\ ^y.^ in^foh^ - - 

^ XXV; Ge^ù'Cristo disceso al lii^ibo^',^ AzìVÌTicisiokt' in' 
kgno della PàSÉriooe del' Z>i5é/WóV cott T-anob l5ci, ;c-*^- 

ifj/pre :/^^ V* jp'c«^^ ^ 4i- Rarissima . » /i^; 

-iXXVl. L'Ardaiifeelo S.' Miòli^ic^Jn.* ^ièdi tenendo -là" 
S4»a lancia! dalb óluiQ diriocàlf di» %^^Z20j,, con la .fl^fi^j 

-.;XXVUwi 

Angelo > o^ 
Baihbino, 
gràppolo d' 

' xxyiii. 

rattenùto ò 
évh Angel 

_^i^\f ldi6} piccola in foV-^ -^ ^\ -, 

'XXIX. La V>r^nè seduta sopirà ^1^^^^^^^ Piedi- 

«tàiìo in ufla'ìiìceKla ,' con Gesù Bj^inbino. .^opra la sua 
testa si vede un., pìrcolo quadro ^chV Viópresentà un' 
Ecce*Homò p'oYtatb dU ^dué An^eìt.^ •Viètó'^tUtto* accotn- 
pagaato da d«i Religioni ^ ìid^!|||a Religio» r Pezzo cl^a 
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i|MniiuiqUe mm abbia né nome , né majrca ,' è cerp^men- 
te di Agostino Veneziano ,, in foL 

XXX. Sei Hg are di Sant;ì , e di Sante.,' fra i quali si 
vede 5. Domenico , é S. Pietro Màrtire j héii' aria il Sai*- 
datore in Croce còli degli Angeli , che stantio raccoglien* 
do il Sangue, che stilla dalie stle piaghe. 'Peizo con Uc. 
marca del l528. «enza cifra , in fot, , .'' i.' 

XXXI. S. Girolamo- dal piccoli^ Leone . Pt/VBO così chia« 
> iQato. a gausa di. un piccplp I^one , che. s*^nohra verso 

4ecto Santo seduco in. n^e:^^o ,(leUji stanila j^ jla Rafàello, 

A, v»-^'« 4. . :, ..■ ....'■' ; \. :[ .,' . . 

■ XXXli. S: Margherita ih ginoochioni, .vicina) ad un 
Demonio sotto la figura rdì ui^^se^pente^ c;^^[^' ^l^s^se i^e 
fugge da lai, mostran/lqgli.WQa ,9P^cic. dì. spe<jchìo 'con- 
vesso. Pezzo marcato \«4u^MS;^ .• è fatto ^eiiia dubbio pri- 
ma, e Ve 'Agostino frequentasse là scuola di ilftzroaruo- 
nioj più'Qolo ifi 1|. • ; •' • • » • i» r » 

VedasJqnèliophe avvertii: nelle appresso jgwj- 
tÌ2Ìe della Vitia^di Agostiao. < li ^ 

, . :, SOGGETTI STORICI^ e Mitologici. , , 
* XX5?UU Diogene nwdó, che rijpdsa sópra! il suo abita 
sotto ,,un albero ylc^ino ad. un fiume , caratterizzato dalla 
6ua tazza , che sta vicino a luì^ da itacelo Bdnditfglliy 

\ -;' • - ■ '■ r :"IJ 'It' k ^' - '"■ "1 • - r a/ ■/'•' t 

piccolo pezzo marcato -^" ' • 151^. ^ 

XXXIV. Ifigenia in Tiutidè ove ticonoice Ocesl;e suq 
ftatcllè e Pilade, che^tamo» lo lamava. rfihc; ersi) pronto 
ad esser sacrHicato pet Itti . Pjczzo an wnwfc , ^edi-un^idei 
Em' fi^LU DI AGOSTINO, £/i 4? l^/r.-r o..-w4 ' ^> 
, ?1CXV. GU J^ori di Alessandro, e Rosart|ie . Pézto^^èn- 
«ingme, è senza' marca , attribuito dal yàòarlr' Ji^ iRi^izét- 
Za, e ad Agostino ^ In foL in tr. 

Rifartelo le précise ^paròle . ael^V^éàrlÌJCri^^'. 
/(rf* '1/^6. vita di MjpirgantgniQ èd^a^^^^ 
nott éoió confermane eiò che ^aLtìataJlc)^^ c(?l: -'^a'^ 
ntiél Wbbiamoripo»tótoi> lAa/taeglto «nofeeiU^ 
eprjvo^o. Eccole.^ JPàfe ii>xdor4Ì' ( Attilio )jj>l/e.f^ 
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corona reale f mentre alcuni Amori le Vfdano mm 
tor/?^5, Cr Ifi acconciano ìt capo, e aìtti si tra- 
stuHan^k OQnb ì^ armi d^ Ahswndco. 
' XXXVl.. ISaWìiu, che op^rim9«u><rQAÌIpta f qndì Tai* 
p0Jai,.cha^loi«>.skVea. data n«Ue maai il Campidoglia. 

XXXVll. Tarquinio^. che fa, yioUnz^ a. Uurresia.* d». 
Hafaelloj, m0^^X9 t^ . V . W 4^ i^( <r. 

XXXVJtH. Lucrezia, ii^c^sa da Marcantonio^ t copia* 
ta a raVescid da ^05f£/io conviversi latini^ chepriit«« 
cipiano; Proh dolor/ saevo ^c.9 pie. in ^ BACISSIMO. 
MouMìff. Bi^art aurverlSd .(/^^i^icK itfaitxaritioo 
nìò ^ ^tf aferi , Fa^ri Jkmii 7 ; /oi 1 4^ •} oh«^ ^ rfae 
^enp /)f» Lucrezie Romane, che intagliò A^arcan- 
tonif>n!^Bm^vdv^ q^^»t^. cw|t;c soA. rajce, a. una, 
i un poco più grande dell'altra • Ma. ìo^ cred^r^i; 
pi^ tostò» t^e abbia eonfasaìb.qiièala di A:gostino 
con quella, di MarcantQciìa<^ ^ abbia poÉtito^ ève» 
derlé tutte due del medesimo. 

XXXUC/ Cammillo , clife SQpraggiimge allot^h^ ^i peira 
roto pe '1 tributo imposto dai Francesi; ptzzo che crc- 
desi di tì^cio SandinelUf marcato con la tairolecrà 

mA/7 e Tanno |53|. i^ni^ iscrizione che princi- 
pia.* Dmm cp Rwnanis solvitur .érc> % in 4. iriitr. 

XL; Cteopacra , figuca ttuda>-cd iu piedi ,, da BaccUfi 
BandineUi^,tMLtc^t% /\^ V con l' aivno. li^H. jiiv ^ò?*- 

XLU . Pjiospetto del Campo délFarmata di Carlo V. pri^ 
ma il dare là battaglia a Solimano. Fez to • marcato 
A. V *^^- «°tt ^a Dedica, al Marchese Sfèrtat PìHI^Iìm 

cini ^ \d% Sehkstiano de Valeminisj infoi. 

Vedi le notizie spettanti la di luì vitdr. 
XLlh Marte nudo, ad eccezionedi un plccole^^^tfiinto» 
tht gii pende dalla parte di dfervoi, tenendo* da on|biaaY 
cloi la targa ^retoAda , daj ii«fi^2loi, incisione attribuita, 
a, -^rpp0^w?^ ma e^ è.df 4g^moj iji 8. 
. XLIU^ Vulcano, che regala delle frecce a Vènere pet 
Collocarle nel àirca«ao di Cupido ^dti^aj^ffio^y^^nur^- 
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c2ta eoa U tavoletta IA!'Vj ^ «^^ ^^^^ ^^^' > 

in fid. 

XUV. Venereiy^che vpg^ sai mare a cavallo in un DeU 
£no accompagnata dà Cupido, che- porta una fiice coti 
una farfalla in aria, da Raffaello senza marca, infoh 

XLV. L'assemblea degli Dei ad oggetto di Psiche, e 
Gùpùdo, da/itb^tteZ/o; Pèsco senti' marta*, ma> inciso, se- 
condo il Vasari, da Agostino f t Mupoq'^ da,Mav99maf 
gr. in fot in tr* 

Il Vasari (Fica di Marcantonio ec. Tom. 7. 
jfoL j/^'i*) scrive ohe ì saddettì Incisori intaglia- 
rono due Storie dtUe TTozze àX Psiche; ài c&o 
aggiunse 1! Editore dì Roma, che le carte dells 
£ivola di. Psiche ricavate dà Apalejò sono 3U. nel* 
là raccolta Corsini , ed hanno s( 
linaa, e queste due i^on entran 
due carte,. che accenna qui il V 
cavate dalia volta dipinta da '. 
lazzetto delU Lungara^ detto 1 
le 33. carte, furono ricavate dai 
eseguiti^ e. sono intagliate la r 
gli scolar^ di Marcantonio » 

XLUL Fefj;iao( n^iziaU di. Psiche e di. Callido ^ pepo 
eguale aUe precedenti stampe „ attrihuico ai medesimi 
Incisori , col nome di '■ Raffaella . 

XLVii; Sbguitp deir istoria. di Psiche*. 
. Gvedesii cQsiuneneote, aorivono-glii Autori dbl 
MaìtueL (JÉovfo /talienKie Tom. ò; fol. 84%) ,.cli» 
Marcftrttonio. non abbia avuto altra parte in que*^ 
•te> che ' la \ sola* direaioae , e« che.' A^rtino Vene^ 
siano ^. e> Mareo da RavaouMk smio stalp inveri 
IntefiKatori^ Quanta al: porimo (cùeè: asl Agosti<- 
Bo) ia cosà èùsoontriastabile; jmpennocohè in qfuei» 
ita RàeGoltak tmvanà oofnVpreae' tre stam^pe con le 
lettere A. V. .(^jwste stawsj^ia.nttmeti) di Sjt»! cia>> 
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scuha con otto versi italiani^ sono in foglio e in 
traverso . Sono elle state più volte copiate . „ Que* 
s^SL nota y secondo quella che riportammo dì Mon- 
signore Bottari^ parmi cìiè non' sia realmente 
esatta. ,, 

XLVlll. Leda , che riposa , ed accaresza il Cigno , pez^ 
%o .osceno., :marcato Ar V'. P^^' ^^ 4- "* ^^' 

ella £ 

. Duca 

acia ^ 

Luigi 

, che ' 

idi §t 

abbru< 

. deJL 

lette nel I74p« la vide ri- 

mnata; e soggiunge , cha 

i, é peggio ritoccata j^. fa 

. .. La j)it;tura di Mìchefan- 
^ che 'I Duca Alèinso andò' 
per vederla a Firenze, ove ricevuto dal medesi-* 
ino èort accoglienze glirriositò Leda che abbrac- 
cia il Cigno. Molti dis«gni^di*,qu^to A?t^'?^^^ "^i* 
rahile ebbe Antonio. Miai, <. che :gli pori<>'iÌ Fran- 
cia; e mólti ne perirono; ^molti sé ne òonaerva- 
nò nella 'Raccolta del prefeto Mariette , a cui 
passarono d^Ua i Raccolta di Grooat . . A fàren^a 
tornò il cartine delk .Ledi^; che a tempd «del 
Yasari posaedevà Bernardo Vebchivtti, e> vi «tiè*. 
de fino agii- ultimi tem^pì;^cotne avverte .Monsigl 
Bottarì, ma ifu poi traàporfeato in Londra, e posn 
seduto dai Sip. Lock. VeAi «Tasari {Kitadi Mir 
chelangelo Toni.X. ^oiv,.«tói^ «^«gÈ.) ' ^: r. ; . 
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XLIX. Apollo , e Dafne trasformata in lauro , pezzo 

senza nome, marcato con Tanno Ì5l8. » e attribuitp da 

qualcuno a Marcantonio j dal disegno di Raffaello y in ^ 

L. Fetonte in aria precipitato dal suo carro, condotto 

dt quattro 'cavalli . Pezzo attribuito pe '1^ disegno a 

Raffaello ft marcato ^^"X^ . Vi si leggono otto versi 

italiani, pie. in fai:, ,. 

LI. Contesa delle Muse con lePieridi, in presenza de- 
gli Dei, e dejle Ùée sul fondo di un Paesaggio: vi sì 
legge. Ausae àumMusis committere (^c^ senza nÒmè 
né del Pittore,' né dell* Intagliatore . Pezzo attribuito dal* 
Vasari al Rosso ^ je. in Francia, ove trovasi il quadro j % 
Perin dei Vftga^ E* stato inciso , per quello credasi , <k| 
AgoMino^:gt* :ifi fol, in tr* ^ . ... * 

Questo pezzo è stato ritpccato da^ Enea V'i" 
i;q^ e puhbUcatq p^r Lafrerì ri^l iS53. con qu$r 
sto motto: Aeneas Vicus rìstituìt. j- \v 

Lll. Nettuno trasformato in Liocorno, «mante; di -Fìlif 
d.e, cl^tiei^e.ilCavailp p^r ia briglia, assedeadosi a piedi 

tfi un cdifizio ', dz Giulio Romano , marcato /Xy -^ ^^^, 

Tanno; l5l^^ vz.S-. ,, . ^ , 

lÀiC Sileno a cavallo sopra un Asino , condottò ia 
trionfo dai Satiri, è dalle Baccanti, da Raj^aello ^ mar* 

4»to [^•Vj-'W 4. f/i tr. 

Maxieitte ne attribuisee Vinvm^one a -Raf", 
faello da Colle. 

Qreéérei^firb ehe V invenzione fosse eli. Raf- 
faello Sanzio proprìamOAte, e che HafFael da GoUq 
avesse «flo^ito ÌAì pittura il disegno di qtielTec* 
celiente Mie»fB3foci6a^^amodi esso, che fa della 
•CTtoia -dit Raffaello, e che con i' diseghi di/que«i 
sto dipinse .Belle "Lofi^^ìe del Vaticano: e quani 
tungue il Vasari dica, che fti discepolo di Giu- 
lio Romano {Toni 8. fot. i^S.) e '1 Ch. Sig. Ab. 
laaxTii {Stor. Pitt. Tom. i. fol. i6o.) lo aiFernii 
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più di Raffaello appartenente a Giulio y di cui lo 
dic^ il Vasari or discepolo , or creato^ or ajuto 
tUi lavori f che fece a Roma, e nel Te di Mian^ 
tova ; pure ritenae sempre del prìoio Bao> maastM 
Raffaello la grandezza , la leg^adrìa , e la finitezza 
sen^a essere stato mai aiatnanieratb ; talché al suor 
confronto cade in avvilimento il Vasari, e^ oom** 
patisce il fosco di Giulio Romaìio . Sicché non si 
rende improbabile la congettura , chiB l' iwrenzionef 
del caro disegno a Raffaello da Urbino appartenga. 

LIV. Orfeo, che coi suono della làra fa tiicet«^ U Gatt 
ccfberoy che sta all'entrata dell'Inferno^ Pkcc^o pezx^ 
da Giulio Romano^ mi,xQZto ^ ^. eroen l^nano i58$^ 

LV. Ercole fanciullo , che squarcia' due Serpenti alla 
ptesenf É^ dei- i\ioi genitori , da Giulio Komano , marcato^ 



^Sf\ i533. y pie. ùi foL 

LVL Ercole, che soffoga Anteo, ove la tèrra' vlen rapt- 
presentata per una Vecchia Donna, da Michelangelo^ 
marcato ^ ^^ 1^3;, jpici in fbl. 

LVU. Ercole che sbrana il Leonp nella foresta Ni^mea , 
da Raffaello f marcato X» V. ^5*'^* ' ^'* ^* 

LVIll. Soggetto emblematico , in cui' vqdeéi una Don- 
na, che suona una tromba, aU» ptreaea^a ideali Dei ,. adk 
ima tavola nell'alto dell'Olimpo, àon qvtÌYÌ tutte pic- 
cole figure circondate dalle nuvole. P^to marcato 

J^)l^ • i5i($. a specie dì itegiof .lurgi^AO* p'oUicig 

fineo 2.; e aito 4. poUibi^ d.' llnef.' 

Mofrìette ne^ ojfttHbmsoe Vinvemionm a^Baa^ 
tio Bandindli^ e, per quello: ho< potuto ancU'ia 
mservare in quel ohe trovasi, pressa^ di me, aeoH 
bra ohe Mariette èiasi bene af^postm. 

Stampe di propria sua invenzione: 
LIX La Provvidenza . Pezzo marcato ,..\^ \j col motto; 

Camar. cognitioj sopra un quadretto portato^ dtt due An^ 
geli . Soggetto inciso anche d^ Atarcantoniq, pie* ih fot. 
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Questa, se mai non «rro, è una di quelle 
stampe che Marcantonio intagliò , virente Raffaela 
lo 9 le ^uali per comando di questo gran Genio, 
stampava quel Baviera famoso macinatore di co* 
lori ^9* di lui semola. II:VajBari {T.'^.foL i43.) 
dice : ohe appreso fwrono intagUati tutti i ton» 
4i, tfie Raffaello <wea fatto nella camera del 
Palazzo Papale f dove fa la cognizione delle co» 
se. Calliope col ^su(»u> iu mano, la Provviden^ 
ss^, e ia^iwstma ec. E quantunque gli eruditi 
Scrittori del Manuel abbian detto coir autorità 
del Barone d'Heiiwcke^ mggetto inciso anche 
'da BTarcantomo , « tale si trovi nel Vasari come 
avvertii, pure non 1* hanno citato nel Catalogo 
dri quell'eccellente Xatà^iiatore . 

LX. LaSibiilaGumana , che oni«ae dal Sole che l'afe* 
na, cVeUb p^rcs haI pankre, sta coavercita in oro •*•<)# 
Raffaello y marcato p^^\f ^ lil6. in •^. 

LXl. Il Pcnmr «dia Morte", ossia il Cemeterio. Vi si 
vede la Morte t)xt ha un libro , dal quale strappa i fogli 
in mezzo di una moltitudine di Uomini , e di Donne 
tutti ischelitriti .• da Baccio Bandinelli , Pezzo chiamato 
gli Schelitri di Bocciò^ e marcato: Aagustinus Venetus 
de Mu$ii faciebat tl5i8. » ^r. in foL in tr» 

LXll. La Battaglia di Carlo il Temerario, soggetto cosiì 
chiamato da qualcuno. Vi si vedono le due armate in 
presenza , nel davanti vi sono dei cannoli . e sugli sten» 

dardi la tifra f\/ • coU'anao i5i8«, pie. in fot. 
in trav, 

Sonovi motte €opie cii ^pjiesta Stampa^ e fra 
ie aZfre una. di GWciamo Hopfer. 

LXilL Gli Arrampicatoti « Pezzo egualmente inciso d^ 
Marcantofiio , aoa meno, ricco di figure che questo . Sq- 
pra una tavoletta si legge •* Michael Angelus Bonaruotà: 
e su di una pietra quadra MDXXlllT. p^^ y^ gr. ih 

fol in tr^ 
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LXIV. L* Accademia del Difegno , di Baccio BandineU 
li , in cut il Pittore sta sedato ia mezzo de* suoi scola- 
ri , occupati a disegnare vicino ad un basso rilievo, mar* 
cato Baccio con le lettere ^^ y. * Tanno l53l. , gr. 

in fol, in tr. 

LXV. Combattimento dì cinque Guerrieri. Vt si vede 
«sposta fuori di una torre, una testa in cima di un ba^* 
stone. Pezzo anonimo da un cartone di Pisa^ di Mi* 
chelangQlOf in 4.^ 

LXVl. Bagno di quattro Donne in una camera, ove 
si vede in lontananza da una porta un altra Donna , che 
riposa nel letto. Pezzo marcato ^^ y ^ attribuito a i?4Z^ 

faglio , in foL 

LXVU. UnUomo vestito, ali* antica , assiso a* piedi di 
un alloro in mezzo a due Donne . Pezzo inciso per Ago» 
stino f da Raffaello , benché abbia ia tavoletta di Mm-^ 
contorno , in fol. x * 

LXVlll. Tre Donne « che tengono ia loro testa coperta 
eia un lungo manto. Pezzo che appellasi.* Le ere Donne 
die vanno al Sepolcro 9 si attribuisce a Michelangelo z 
senza nome e senza marca , in fol. 

• LXIX. Un Vecchione nudo, che si appoggia in una 
eruccia , e si sforza di rialzare un Uomo caduto a terra $ 
jn un Paesaggio, ove vedonsi le rovine di un AnHtea* 

tro. Pezzo marcato H^ • in 8. 

Di un Vecchio , che avea in testa una ghir- 
landa di ellera, parla il Vasari , riferendo il car- 
tone £a.tto da Michelangelo a concorrenza del 
Vinci (Tom. X fol. 57.) , che quel Vecchio po- 
rtosi a sedere per mettersi ìfi cal%e che non 
potevano entrargli per aver le gambe umide 
dall' acqua f e sentendo il rum>ore dei soldati^ e 
le grida y ed immuri dei tamburi, affretianfiLo 
tira per forza una calza . Ora nn pezzo di que- 
6lo cartone^ come nota Mon&ig. Bottari (ivi) nel 
quale è questo Vecchio , fu intagliato eccellente- 
meQte da Marcantònio, e rìntagtiato da AgostiiìQ 
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Venessiano/ Questa carta sì chiama in Francia, 
ed è conosciuta sotto nome de Crìmpeurs . Ma 
di questa nel presente Catalogo dai Sigg. Huber ^ 
e P-ost non se ne parla ; ed è perciò che ho vo- 
lu^o porla in questo luogo. 

LXX. Un Soldato armato , che piattona un Ucmó nu- 
do prosteso a terra a' suoi piedi , dai cartoni di Fisa di 
Michelangelo ^ in ^ KAKÌSSÌUO , 

LXXl. Un Soldato in piedi , che mette insieme le 
sue cose* Piccolo pezzo dai cartoni di Pisa^. marcato 
A. V. »5l7. in 4. 

LXXU. Un, Vecchio filosofo, seduto in terra in un 
Paesaggio 9 che misura col suo compasso un disco, nel 
quale si vedono il Sole, e la Luna, con la data del iSo^ 
da Domenico Campagnola y pie, pe%. in 4. 
' LXXIU. Femìna disablgiiata, che siede sopra una pie« 
.tra , cavandosi una spina dal piede , da Baffaéllo an- 
no l532. , in foL 

LXXIV. Una Donna in piedi ben vestita, portando in 
capo un vaso, che sostiene con la mano sinistra, da 
Raffaello y marcato /^^ y^ i/i 4. 

LXXV. Donna quasi nuda , che tiene con la matio di- 
ritta un vaso , e la sinistra la stende al suo collo; ella è 
in piedi avanti un pilastro , in un Paesaggio . Pezzo senza 
nome, e senza marca, pie* in 4. RARISSIMO. 

LXXVl. Ballo di sei figure , tre Fauni, e tre Baccanti» 
Fregio inciso in due lastre da un basso rilievo antico, 
da un disegno che da alcuni viene atssibuito a /?aJ^èZZo i 

da altri al Priwiaf icc£o,. marcato 16 18. Pj^ • 

LXX VII. Boschetto, in cui vedèsi Cupido c^e tiene 
la metà di un disco, nel quale bì vedono incise le let- 
tere A. V. ® ^* data del i53o. Credesi inciso dal dif 
«egno di Giovanni da Udine , in fol, in tr, * 

LXXyill. LXXXIX. Dodici pezzi delle Terme , mar- 
cati .• Sic Romae in Ptuifio ex marmore sculp, iS35. in 4. 

XC. CV. Sedici pezzi di vasi antichi di Bronzo, e di 
Marmo incisirnel i53o^ l58i., matcati,.- Sic Romae an^ 
tiqui Sculptores ex aeie 1 et marmore faciebant , pie, infoi. 
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evi. CXLt Tftntasti pc»v di Gwtte«!ii , ^i dintgni 
di KaffaellOf compteiovi un tegaico di sci pezzi che si 
trovano sepatAtamente . Molti di questi sono marcati con 
le lettere /\^ y/^ e gli altri sono incisi da Marco da 

tLavenna^ e dagli ahri Scolari di MarcanlonWj in 4. 

CXLIL CLXXX. Quatsintotto pezzi nominati t Busa, 
di 4gostmaf sotto il titolo Ulustrium Vii or. ut^^xtant 
in Urbe expressi vultus . Roma* l5(%>. cum priv. Sum. 
Pont. Formis Ant. Lafeerit in 4. * 

Qttaita lUcoolta, nella quale «ono numerati 1 
Ic^li^ oomincia dal Btwto ^i Eraclito nnm I,^ 
e finisce per quello di Giano num. XliVWI. Mat- 
teo Bolzetta ìracoobe ^i nuovo questi moii, e li 
^riprodusse col titolo: fllustrium Virorum in wr- 
te vultus f coélo Auguspim Veneti. Romae xSSg» 
'Prostrane apud Matthaeum Sohettam de Ca- 
stori Pata/vij 1 549. -O. D.Joanni Co^te^io , Pcfét. 
Veronensi . Gol ritratto, inciso per G. Gr0gori/Que« 
•ta Raccolta principia pe ^1 Busto di uno incogni- 
to y e termina per quello de /aitti# sou$ unm. LIC, 
.Vedi Mamud (loc. cìt.fol. 97.) 

CLXXXL Arco Constufuìno in Koma • Qaesea iscrizio» 
alone è inciss, sopra on tallo, tenuta da un Genio* Fez» 
so in rotondo, mtrcato J^^ y^ 15^^. 

Si cita dopo tutte queste stampe il Dizìo» 
tiario degli Artisti delPHeineoke (Tont* z./b{. 6o5.) 

Ho io posto qui Particelo dir Agostino, in 
vece di seguii» il Gandetlini , che ne scrive all'af 
«ficaio. Veneziano ; trovandosi rammentato per Au^ 
gustino: oude^per le ragroui sopra sppost^ ad 
Abacco, ^ a Enea Vico^ Adamo Mantovano con* 
veniva ciò farò conoscendosi comunemente ]pk 
;pe 1 suo nome 9 che per la Patria. 

I^ms DSL «OHO ^vitnàw 
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